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MASSIMO D'ALEMA 

an mano che si avvicina il 14 giugno si delmea 
più chiaro al di là del fumo della battaglia 
elettorale il rischio di un grande imbroglio ai 
danni del popolo italiano Gli ex governanti 
de' paese continuano ad insultarsi a vicenda 
senza risparmio L ultimo scambio di impro 
peri riguarda la politica estera e la crisi del 
Golfo Lo spettacolo e indecoroso ma presen 
ta per loro almeno due vantaggi Anzitutto li 
esime dal rendere conto come dovrebbero 
di ciò che hanno fatto in questi anni delle 
riforme mancate dei problemi irrisolti In se 
condo luogo dovrebbe servire a far credere 
che la battaglia si gioca tutta fra di loro tutta 
ali interno di quel -recinto democratico" in 
cui si raccoglie il pentapartito Essi compren 
dono forse che il pentapartito non e più molto 
popolare che I idea di un governo fondato 
sulla confusione sulla occupazione dello Sta 
to e sulla rissa per il potere spaventa i cittadini 
Ma non hanno altro da proporre C è chi cerca 
di coprire la miseria e I Insensatezza di questa 
prospettiva con bugie frasi oscure e minac 
ciose e chi più ingenuo rivela le proprie in 
lenzioni s e n a pudore «Non accettiamo la ri 
produzione del pentapartito appena defunto 
un governo precario una scella tattica unpat 
IO di Dolere» Cosi parla Nicolazzi E dopo? 
•Per dopo proponiamo una maggioranza or 
ganica di pentapartito' Ha ragione il segreta 
no socialdemocratico a ritenersi simpatico 
Meglio uno come lui capace di sfidare cosi a 
viso aperto la decenza e la logica rispetto alla 
ipocrisia di chi invece fa appello alle regole 
democratiche e cerca di nascondere agli elei 
tori i propn reali intendimenti I socialisti ad 
esempio sanno benissimo che negando la 
possibilità di una intesa a sinistra e di una 
maggioranza alternativa si consegnano ad un 
nuovo pentapartito e quasi certamente ad 

t una presidenza df. e tuttavia respingono Indi
gnali questa ipotesi 

rmai dunque le carie sono in tavola E prende 
corpo più che legittimo il sospetto che si pre 
pan un pasticcio che allo stato delle cose 
appare incredibile Tanto più indecente in 
quanto lo si prepara al riparo dagli occhi indi 
servii dei citiadini senza avere il coraggio di 
indicare al paese oggi le condizioni i prò 
grammi e le prospettive di un nuovo governo 
pentapartito Perché è chiaro che dopo la ns 
sa cui stiamo assistendo la vecchia maggio 
ranza non potrebbe rinascere se non nella 
forma peggiore di un nnnovalo patto di potere 
e di spartizione delle Istituzioni ancora più 
torbido che nel passato condizionato da mi 
nacce e ncatti reciproci Già si parla a mezza 
voce nel più totale disprezzo dei problemi 
della gente di periodi di decimazione dipos 
sibili nuovi patti per staffette - magari ali in 
contrarlo - di soluzioni pasticciat&e precane 
che darebbero al paese solo instabilità conlu 
sione e il nschio di nuove ravvicinate elezioni 

Questi sono i pencoli ven che gli eletton 
possono e debbono scongiurare con il voto 
Ora più che mal appare chiaro che dare ali Ita 
Ila un altra possibilità volare per una alternati 
va al pentapartito non e solo necessario per 
imprimere una svolta ma è un fattore di stabi 
lita di garanzia democratica di sicurezza per 
le istituzioni 

Per questa prospettiva anzitutto occorre 
sbarrare la strada ad una rivincita della De ma 
nello stesso tempo occorre non dimenticare 
che è dannoso ogni voto che possa essere 
speso ai tavolo delle trattative per un nuovo 
pentapartito II voto utile e quello che da forza 
ali alternativa e alla democrazia il voto comu 
msta 

Alla vigilia del vertice di Venezia la «Saratoga» muove verso l'Iran 
Andreotti prende le distanze e in Italia infuria la polemica 

Craxi: «Appoggiamo 
le navi Usa nel Golfo» 
Reagan sorvola Roma per recarsi a rendere visita at 
Papa proprio mentre si conclude ti Consiglio dei 
ministri dedicato al vertice Ma il governo italiano 
non decide nulla sulla ormai scontata richiesta 
americana di sostegno ai mannes nel Golfo Persi
co «E compito dell Onu», dice Andreotti Ma a 
Craxi non basta «La presenza americana nel Golfo 
- ribatte - e necessaria e come tale va appoggiatali 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA I venti di guerra 
de) Golfo Persico cominciano 
a spingersi verso Venezia 1 
grandi temi dell economia e 
dei rapporti Est Ovest rischia 
no di essere sacrificati sull al 
tare della richiesta americana 
di un sostegno militare degli 
alleati ali intervento america 
no «a garanzia del diritto di 
navigazione' nelle acque ara 
biche Che farà I Italia? La pò 
lemica infuna E Giulio An 
dreotti ha investito della que 
stione il Consiglio dei ministri 
•Noi - ha detto - non abbia 
mo da prendere delle decisio
ni al riguardo È ora che inter 
venga I Onu» Ma Craxi è di 

diverso avviso «Ben venga l i 
niziativa dell Onu ma fino ad 
allora non possiamo non nco 
noscere che la presenza ame 
ricana è necessaria e utile e 
come tale va appoggiata' Un 
colpo basso il leader sociali 
sta I ha tirato proprio ad An 
dreotti già accusato di essere 
filoarabo «Persino la Lega 
araba ha espresso apprezza 
mento» Spadolini dal canto 
suo si limita ad auspicare una 
Europa «soggetto politico atti 
va- Mentre il Pei dopo il se 
vero richiamo di Natta insiste 
conRubbi «Nessun coinvolgi 
mento anzi I Italia deve com 
pfere ogni sforzo di dissuasici 

Reagan 
a Roma 
dal Papa 
e da Cossiga 
• I La brevissima visita ro 
mana del presidente america 
no Ronald Reagan (scivolata 
di Nancy al Vaticano a parte 
come si vede nella foto) ha 
seguito il ngoroso protocollo 
imposto da eccezionali misu 
re di sicurezza 11 presidente 
degli Stali Uniti che da doma 
ni sarà impegnato nel vertice 
dei sette a Venezia ha meon 
Irato il Papa il quale si è nvol 
to usando toni biblici («La ma 
no di Dio salverà I Est») e dal 
quale si e sentito rivolgere un 
monito alla riduzione degli ar 
mamenti E poi sempre ac 
compagnato dalla valigetta 
per I allarme atomico si e re 
cato a Castelporziano dove 
ha incontrato il presidente 
Cossiga 

ALLE MOINE 3 E 4 Nancy Reagan scivola uscendo dall'udienza col Papa APAQMA3 

Rocco Trane, candidato Psi» è accusato per una storia di appalti e tangenti 

Signorile si scaglia contro i giudici 
per l'arresto del suo segretario 
Lo scandalo degli appalti pubblici pilotati ha porta
to in carcere Rocco Trane, socialista, uomo ombra 
di Claudio Signorile, candidato assieme a lui in 
Puglia per la Camera Furibondo Signorile, che 
protesta perché 1 arresto e scattato nella vigilia 
elettorale «E stata scritta - ha dichiarato - un'altra 
pagina nera nella stona dell'intervento della magi
stratura nella politica» Cauto il resto del Psi 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

I B BRINDISI Sui muri ci so 
no manifesti freschi di stampa 
e di colla «Mancano sette 
giorni alle eiezioni e si compie 
un atto inaudito di aggressio 
ne al Psi con I arresto di un 
suo candidato» Quella che i 
socialisti definiscono 
I «aggressione» è scattata I al 
tra sera ali aeroporto brindisi 
no Rocco Trane 47 anni av 
vocato abituato a portare bor 
se più che a indossare toghe 
e stato avvicinato da alcuni fi 
nanzien in divisa che gli han 
no mostrato I ordine di cattu 
ra portato da Genova una sto 
na di appalti pubblici pilotati e 

relative tangenti Trane era ap 
pena sceso da un aereo pnva 
to di ritorno da Roma Si dice 
che per questa campagna 
elettorale (e la terza volta che 
tenta di farsi eleggere alla Ca 
maera) abbia speso una fortu 
na cifre a nove zen Ma I ae 
reo non gli e costato nulla 
gentile concessione di Euge 
nio Buontempo famoso e pò 
lente imprend tore napoleta 
no con affan colossali nel set 
tore navale aeroportuale edi 
Itzio ed editoriale «Che cosa 
e è di strano - spiega Buon 
tempo al telefono - e stata 
una cortesia a un amico che 

poi siede assieme a me ali As
semblea nazionale del Psi» 
Lei ha ricevuto una comunica 
zione giudiziaria? «Ancora 
no» risponde senza sorpresa 
Buontempo che ironizza «Bi 
sogna vedere se me la manda
no per posta o con un aereo 
privato • 

I confini dello scandalo so
no ancora indefiniti L mente 
sta iniziala due mesi fa dalla 
magistratura di Genova «de 
collata» con la scoperta a Ro 
ma di un fascio di carte com 
promettenti approdata in Sa 
lento con I arresto dell uomo 
ombra di Claudio Signonle 
lungo il suo percorso ha già 
inglobato una varietà di episo 
di personaggi luoghi mtrec 
ci Ciò che si sa è soltanto una 
parte del tutto 

II Psi uria indignazione fa 
cendo notare la coincidenza 
deli arresto di Trane con la vi 
gilia elettorale II più preoccu 
pato di tutti è Claudio Signori 
le capolista nella circoscn 
zione di Brindisi Taranto-tee 
ce 1 suoi manifesti elettorali 

sono identici a quelli del suo 
segretario particolare finito in 
manette un accoppiata non 
propno vincente «E un attac 
co politico al Psi - ha dichia
rato Signorile - ed una pesan 
te interferenza nella campa 
gna elettorale» Argomento 
che fu già speso come si n 
corderà quattro anni fa quan 
do a Genova fu arrestato poco 
prima del voto Alberto Tear 
do poi condannato per asso 
ciazione per delinquere Ma 
stavolta attorno a Rocco Tra 
ne e scattata una solidarietà 
piuttosto cauta Oltre a Signo 
ri le (che non appare del tutto 
disinteressato) non si sono 
pronunciati altri esponenti na 
zionali di pnmo piano del Psi 
come invece avvenne ai tempi 
di leardo Lo scandalo al 
momento ha solo provocato 
un apparente armistizio tra le 
due fazioni socialiste che fino
ra si sono fronteggiate con 
campagne elettorali pratica 

mente separate in Salento I u 
na guidata da Signorile Trane 
I altra dal craxiano Biagio 
Marzo 

L arresto del candidalo so
cialista non si può propno de
finire un fulmine a ciel sereno 
Sul capo di Trane - coinvolto 
nell inchiesta in quanto capo 
de|la segreteria particolare di 
Signorile quando quest ultimo 
era ancora ministro dei Tra 
sporti - si stavano già adden 
sando grossi nuvoloni Un ar 
ticolo di giornale sull ichiesta 
di Genova uscito tre giorni fa 
conteneva riferimenti anonimi 
ma trasparenti propno alla sua 
figura I galoppini della De 
pur disponendo di un «pulpi 
lo» poco presentabile in tema 
di questione morale s erano 
affrettati a diffondere fotoco-

rie di quel! articolo E intanto 
uomo ombra di Signonle da 

qualche giorno faceva su e giù 
con I aereo pnvaio tra Bnndi 
si Roma e Genova una lotta 
contro il tempo che ha perso 

A PAGINA 6 

Pensando a Berlinguer 

L 11 giugno 1984 moriva a Padova Enrico Berlinguer Nel 
terzo anniversario pubblichiamo un inserto di 4 pagine che 
comprende una intervista a Achille Ocrhetto ( la mia gè 
nerazione ha ereditato da Berlinguer I acquisizione che la 
democrazia e la liberta non sono strumenti ma valori in 
se») e una sintesi con «parole chiave» dell azione politica 
di Berlinguer 

ALLE PAGINE 11,12, 13,14 

Terrorismo 
altri 4 arresti 
a Firenze 
e a Napoli 

dove potrebbe essere sorta 
porto deli organizzazione e 
Intanto sono stati trasferiti 
giudice Priore i tre presunti 
gna Si indaga sul materiale 

Indipendenti 
e Pei: 
intervista 
a Ingrao 

Altri quattro presunti br ar 
restati L offensiva antiter 
rortstica continua e dopo la 
retata di-Roma per I assassi 
nio di Giorgien vengono 
presi di mira ora fiancheg 
giaton dell Ucc Tre giovani 
sono stati fermati a Firenze 

una struttura logistica di sup 
una e stata arrestata a Napoli 
a Roma a disposizione del 
br fermati I altra sera a Bolo 
ritrovato A p A G ) N A 7 

«Indipendenti nelle liste del 
Pei ce ne sono sempre stati 
ma prima si trattava di sin 
goli che portavano specifi 
che competenze Questa 
volta si tratta di spostamen 
ti di aree della sinistra di un 
fenomeno che riflette un 

profondo mutamento» Sono alcuni dei pareri che Pietro 
Ingrao esprime in un intervista dedicata alla novità di que 
ste elezioni gli indipendenti e il Pei A PAGINA 1 9 

Terremoto al Gira 
Roche attacca 
e Vìsentini crolla 

A PAGINA 22 

Arbitro Vendesi e costa poco 
M Gli inquirenti palermita 
rii che hanno fatto arrestare 
lex presidente del Palermo 
per riuscire ad appurare come 

j t capitali della società 1 fondi 
•ersati dall Associazione in 

-Ji siciliani per evitare 
I la squadra venisse radiata 
'••«oli del calcio nazionale 

^spanti o finiti nei conti 
i t i del presidente si trova 

0 di fronte ad un mare di car 
te e di versioni compresa 
quella dell utilizzazione di ca 
pitali per giocare al totonero 
nella speranza di vincite che 
avrebbero potuto rinsanguare 
le casse delta società 

Tra le tante carte anche la 
matrice di un assegno emesso 
a favore di Claudio Pieri gè 
novese arbitro internaziona 
le Matta ha spiegato che quei 
milioni costituivano un contn 
buio al finanziamento della 
campagna elettorale dell arbi 
tro stesso Plausibile sia per 
I appartenenza de! presidente 
e dell arbitro alla stessa «par 
rocchia» politica sia perché 
per I appunto Claudio Pien 
era stato candidato a Genova 
nelle liste della De. Trombato 
ma candidato 

Tra le carte dt Salvatore Matta ex 
presidente del Palermo Calcio arre 
stato per bancarotta fraudolenta e al 
tn reati, e saltato fuori un assegno si 
parla di dieci milioni, intestato a 
Claudio Pieri Chi non ha dimesti 
ertezza col mondo del calcio potreb 
be chiedersi - come don Abbondio -

«chi era costui7» ma chi col mondo 
del calcio ha dei contatti non se lo 
chiede Claudio Pieri e uno dei più 
noti e dei migliori arbitn italiani uno 
dei pochi abilitati a dirigere incontri 
internazionali candidato democri
stiano a Genova - sua città natale -
nelle precedenti elezioni 

Che cand dati di certi partiti 
(vogliamo dire di quasi tutti7) 
sollecitino ed ottengano aiuti 
per le loro costosissime cam 
pagne elettorali è noto e non 
e illegittimo se non sul piano 
morale il caso Matta Pieri sol 
leva però qualche diverso prò 
blema in quanto configura un 
particolare rapporto tra un 
presidente di una squadra di 
calcio ed un arbitro che le 
squadre di calcio è chiamato 
a giudicare Non sappiamo e 
non interessa sapere - se nei 
tempi dell emissione di quel 
1 assegno I arbitro Pieri abbia 
mai diretto incontri del Paler 
mo o comunque dt squadre le 
cui vicende interessassero la 

KINO MARZULLO 

società siciliana non ci mte 
ressa perche il problema si 
colloca al di la è un problema 
di moralità un problema di 
costume Se al contrario -
dovessimo ipotizzare fatti di 
corruzione dovremmo dire 
che sarebbero a discolpa del 
presidente Matta erano soldi 
che sottraeva al bilancio della 
squadra ma almeno li sottrae 
va a favore della squadra stes 
sa non a favore dei suoi conti 
privati Quasi una benemeren 
za 

Non è quindi a questo pun 
to il problema di correttezza 
di un arbitro che ci interessa e 
che e in discussione (oltrelut 
to manca qualsiasi elemento 

per discuterlo) quanto il prò 
blema generale di questo 
mondo che muove miliardi 
La gente che segue questo 
sport continua a diminuire e 1 
suoi dingentt discutono se è 
per colpa degli zero a zero e 
se non sta quindi ti caso di 
modificare I attribuzione dei 
punti in classifica E sembrano 
credere davvero che se la vit 
torta verrà premiata con tre 
punti anziché con due qua! 
che cosa Gambiera e saranno 
differenti 1 presidenti Matta 

non fregherà più 1 soldi Gra 
ziano non fuggirà più al mo 
mento dell arresto salvo poi a 
costituirsi quando le acque sa 
ranno calmale e invece della 
cella lo aspetterà il salotto di 
casa 1 Parma si lasceranno 
ammanettare docilmente an 
ziche scappare in Sudafrica e 
rientrare anche loro ad acque 
calme Sono tre solo negli ulti 
mi giorni e verrebbe voglia di 
ricordare a quelli dei bambini 
paffuti e delle madn amorose 
che appartengono tutti - Pieri 
compreso - allo stesso mon 
do -Forza Italia* 

Ma in questo clima e e del 
I altro che spaventa la tre 
menda abbuffata di miliardi 
che aleggia sul calcio per la 
ristrutturazione degli stadi in 
visia dei Campionati mondiali 
del 90 su questi oltre che le 
ganasce dei presidenti incom 
bono quelle delle amministra 
zioni comunali interessate 
Salviamo il calcio mettiamo 
in galera 1 pareggi 

LODATO A PAGINA 23 

Nessuna garanzia sulla restituzione all'Italia 

Saranno esptdsi dalla Spagna 
i terroristi neri italiani 
Saranno espulsi dalla Spagna 1 terroristi neri italia
ni 11 governo di Madrid si e deciso ad applicare 
una legge inapphcata per due anni Lo rivela il 
quotidiano El Pais Tra 1 nomi dei candidati ali e 
spulsione Carlo Cicuttim (strage di Peteano), Mau
ro Meli e Claudio Papa (omicidio Occorsto) Alcu
ni sono sospettati di aver collaborato con 1 servizi 
spagnoli in azioni terroriste contro i baschi Età 

GIAN ANTONIO ORIONI 

Wm MADRID Finalmente il 
governo spagnolo si è deciso 
a collaborare con quello ita 
liano nella lotta contro il ter 
ronsmo fascista Ha reso ope 
rativa (con validità dallo scor 
so mercoledì 3 giugno) una 
legge rimasta inspiegabtlmen 
te mapplicata per ben due an 
ni e di conseguenza ha ordì 
nato 1 immediata espulsione 
delia folta colonia di -neri-
che da anni nsiedono tran 
quillamente in Spagna sebbe 

ne ricercati dalla giustizia ita 
liana L importantissima deci 
sione firmata dallo stesso se 
gretano di Stato della sicurez 
za Rafael Vera e stata rivelata 
ieri in pnma pagina dal più ìm 
portante quotidiano spagno 
lo il madnleno «El Pais» e 
confermata sia dai portavoce 
della direzione generale della 
polizia che dalla segreteria di 
Stato per la sicurezza Secon 
do «El Pais» (ma di questo non 
e è conferma) 1 fascisti che sa 

ranno espulsi sono Carlo Cic 
cuttini Filiputti Giuseppe Cai 
zona Mauro Meli Claudia Pa 
pa Bruno Luciano Stefano 
Augusto Cauchi Piero Car 
massi Giuliano Cnsera Renza 
Fini Clemente Graziani Ro 
berlo Moreto Giorgio Santen 
ni La lista continua includen 
do altri tre nomi Salvatore Se 
creto Maurizio Falessi ed 
Alessandro Stella sarebbero 
terroristi «rossi» 

«Lordine di espulsione si 
gnifica che le forze dell ordì 
ne - ci diceva ieri il portavoce 
della segreteria di Stato per la 
sicurezza Edoardo Moreno -
li stanno cercando per ac 
compagnarli immediatamente 
o alla frontiera cioè in Porto 
gallo o in Francia o ali aero 
porto di Madrid Barajas dove 
gli espulsi potrebbero sceglie 
re 1! paese in cui vogliono an 
dare» 

La notizia ha suscitato irn 
fazione nelle forze di sicurez 
za spagnole «perche la pubbli 

cazione correlata addirittura 
dai nomi può facilitare la loro 
fuga» «El Pais» sottolinea che 
alcuni dei terronsti neri - Cic* 
cuttim Calzona Cauchi - so
no sospettati di aver collabo
rato con 1 servizi segreti spa 
gnoli in azioni terroristiche 
contro 1 baschi dell Eia Evi
dentemente quindi potrebbe
ro ricevere aiuto proprio da 
chi forni loro «lavoro» ed ar* 
mi Ciccuttim per la strage di 
Peteano ed il Meli e la Papa 
per I omicidio Occorsio L'o
pinione raccolta ieri a Madrid 
era assai pessimista tenendo 
conto delle amicizie di nume
rosi dei fascisti Alcuni esem
pi9 Ciccuttmi era venerdì sera 
presente in un tribunale di Ma
drid Perche non lo hanno ar
restato in aula o a casa sua 
nel conosciutissimo indirizzo 
madnleno di Calle Reyes Ma 
gos2I VG O Calzona nella 
sua pizzeria sempre a Madrid, 
in plaza Santo Domingo' 
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A vertice debole 

u 
SILVANO ANDRIANI 

n'atmosfera un po' paradossale va formando
si intorno al vertice di Venezia. Da un lato, 
cresce la preoccupazione per una nuova. 
grave recessione (c'è rimasto soltanto Goria 
a credere che le recessioni non possano arri
vare se prima non sono state regolarmente 
previste nelle analisi delle istituzioni interna
zionali). Dall'altro, è diffusa la convinzione 
che da Venezia potranno scaturire solo deci
sioni minime. In questo scetticismo pesa il 
ricordo degli altri vertici, quasi sempre inutili, 
talvolta dannosi. Pesa il fatto che mentre le 
attuali gravi contraddizioni dell'economia 
mondiale hanno origine nelle politiche neo
conservatrici, tutti neoconservatori sono i go
vernanti che si incontreranno e che dovreb
bero operare un'inversione di rotta nelle poli
tiche economiche. Pesa l'attuale condizione 
di particolare debolezza politica di quasi tutti 
i protagonisti: il governo italiano privo di 
maggioranza e di fiducia; Ronald Reagan, in
debolito dairirangate, al tramonto della sua 
vicenda presidenziale, che dovrebbe chiede
re agli statunitensi una riduzione del tenore 
di vita per riparare i guasti della sua demago
gia economica; Nakasone sconfitto sulla que
stione fiscale e giunto anch'egli alla fine del 
mandato; la Thatcher nell'attesa di un verdet
to elettorale, anticipato in previsione di un 
trionfo e diventato ora problematico; Chirac 
e Kohl reduci da sconfitte politiche o eletto
rali. 

Occorrerebbero, invece, decisioni di gran
de respiro proprio perché la recessione si 
annuncia, non come una pausa in una ten
denza di sviluppo destinata a riprendere o 
continuare, ma come originata dall'accumu-
larsi di gravi squilibri strutturali. 

A nessuno conviene che l'inevitabile ri
strutturazione passi attraverso una recessio
ne lunga e dolorosa. Questo è il problema sul 
tappeto anche a Venezia: come è possibile 
rilanciare l'economia mondiale cominciando 
a ridurre gli squilibri strutturali. Se davvero si 
volesse avviare un coordinamento delle poli
tiche economiche ognuno dovrebbe essere 
disponibile a cambiare la propria in modo 
complementare al cambiamento degli altri. 
Gli Usa dovrebbero davvero ridurre sostan
zialmente il deficit pubblico cioè-ndurre spe
se in armamenti e demagogia fiscale ma le 
stesse dimissioni di Volcker indicano che 
non si vuole cambiare strada. Giappone ed 
Europa dovrebbero davvero passare a politi
che espansive. Tutti insieme dovrebbero far 
fronte al decisivo problema del debito del 
paesi in via di sviluppo, che furono largamen
te finanziali durante gli anni delle dittature 
militari e vengono strangolati ora', che al po
tere sono giunti, in alcuni paesi tra I maggióri, 
governi democratici. . . . 
a da Venezia ci si aspetta soltanto una deci
sione relativa alle scadenze e ai tassi del de
bito del paesi più poveri e le solite promesse. 
Porse qualcuna in più da parte dei giappone
si, che devono rifinanziare le basse quote di 
partecipazione alle istituzioni finanziarie in
temazionali e dare il segno di voler spendere 
un po' delle enormi ricchezze che vanno ac
cumulando. Ma Unte: anche in Italia, coloro 
che, come Lucchini, Ieri suonavano le fanfare 
ai trionfi del «nude in Italy. e Oggi ammetto
no che l'industria italiana non è cresciuta ne
gli ultimi sei anni e lanciano l'allarme per il 
temporale recessivo che si annuncia all'oriz
zonte, non hanno poi II coraggio di chiedere' 
le svolte politiche necessarie per intrapren
dere strade nuove. 

Mei recente Incontro di Stresa, l'Intema
zionale Socialista ha giustamente messo in 
dubbio l'efficacia dei vertici e rinverdito le 
proposte che furono formulate già nel 1983, 
ne|l assenza dei socialisti italiani, da molte 
forze della sinistra europea, comunisti italiani 
compresi, e che avevano al centro l'idea di 
un •rilancio europeo coordinato». I socialisti 
italiani hanno Invece seguita anch'essi la stra
da neoconservatrice ednanno fatto dell'invi
to del presidente del Consiglio italiano agli 
incontri a) vertice l'oggetto principale del lo
ro impegno. 

Più in generale la sinistra europea non è 
riuscita a prendere l'iniziativa su questo terre
no decisivo. Eppure I fatti stanno dimostran
do che, rispetto all'imprescindibile necessità 
di definire regole e Istituzioni per un nuovo 
ordine economico mondiale, e di dar vita ad 
una nuova cultura della cooperazione, e ad 
un coordinamento delle politiche europee, 
solo la sinistra ha la possibilità di dare rispo
ste vincenti. 

Vittorio De Martino 
operaio della Bertone 
per la prima volta candidato Pei 

L'onorevole Cipputì 
M TORINO Chiudo gli oc
chi. Vedo Nilde lotti dall'alto 
de! suo scranno che chiama 
«onorevole Cipputì*1 Riapro 
gli occhi. È proprio lui Cippu
tì, il personaggio di Attan, un 
po' più timido e introverso È 
Vittono De Martino, di 31 an
ni, candidato nelle liste del 
Pei È appena uscito dalla sua 
fabbrica, le (amose carrozze
rie Bertone, ed è ancora in tu
ta, qui, in una saletta del circo
lo Aurora di Collegno. 

Ma non era scomparso? 
Non avevano detto che gli 
operai in tuta non c'erano più, 
sommersi dal terziario moder
no? Non avevano detto che le 
catene di montaggio erano un 
residuo del passalo, cose da 
repertori filmici tipo Charlie 
Chaplin? E invece scopriamo 
che in questi giorni all'Alfa 
Romeo, ben acquistata dalla 
Fiat, le catene le rimettono in 
piedi. Era stato dunque un ab
baglio. Molli avevano confuso 
le trasformazioni del mondo 
produttivo con il tramonto di 
alcune figure sociali. Invece 
gli operai di terzo livello, con 
un salario con meno dì un mi
lione al mese - tanto da tra
scorrere forse un paio di notti 
al Danieli di Venezia - esisto
no. Eccone qui un esemplare 
in carne ed ossa, il candidato 
Vittorio De Martino. 

Qua] è lituo «attere? 
Sto alta Meccanica, operaio di 
linea classico. Sai, l'abbiglia
mento... I freni a mano, i ser
batoi. Siamo in 1300. Le no
stre vetture sono Volvo, 
Opel... Un lavoro un po' noio
so, ma certo non ci sono i rit
mi della Rat. Abbiamo subito 
net 1980 i contraccolpi della 
vicenda di Mirafiori, ma ab
biamo conquistato un accor
do con la cassa integrazione a 
rotazione. Non c'è stato il 
trauma della divisione tra chi 
è fuori la fabbrica e chi è den
tro. C'è stalo un incontro tra 
due interessi e Cosi non è fini-
la come alla Fiat. 

In fabbrica 
a 22 anni 

Qaando tei entralo In fab
brica? 

Avevo 22 anni, nel 1978. Ave
vo il diploma di disegnatore 
meccanico. Speravo di fare 
quei mestiere. Al tredicesimo 

?torno di lavoro ho comprato 
'Unità. E cosi oggi sono il se-

Sretarlo di sezione con 1Q1 
ritti. Se non avessi comprato 

il giornale, forse, ora farei il 
disegnatore. Ho chiesto la tes
sera il giorno dopo l'assassi
nio di Aldo Moro. 

no? 
Mi ha fatto capire meglio che 
le nostre lotte, quello che 
chiamiamo lo scontro di clas
se, non era solo per aumenta
re i salari, per redistribuire 
meglio i redditi. Da una lotta 
per il potere. E c'era chi era 
disposto a fare di tutto per 
sbarrarci (a strada. 

Ora, per la prima volta 
candidato nel Pel In una 
contesa elettorale dura, 
difficile, spesso poco chia
ra. Come è stato II tuo pri
mo comizio? 

Non sorridere. Ero in un pae
sino, con poca gente. E c'era 

«Sai la prima cosa che farei? Sopprime
rei la legge sui contratti dì formazione 
e lavoro e ne farei un'altra. Quale for
mazione? Bastano un paio di settimane 
per imparare a stare alla catena di 
montaggio. E stata mano d'opera com
prata a buon mercato con il sussidio 
del pentapartito». De Martino, 31 anni, 

dal 78 operaio di linea delle carrozze
rie Bertone, per la prima volta candida
to nelle liste del Pei, ci racconta del 
suo noviziato in campagna elettorale, 
dei suoi propositi. «Vuoi sapere il mio 
slogan? Avevano detto: quattro punti di 
scala mobile per aumentare l'occupa
zione. Invece no. Fatti, non promesse». 

BRUNO UGOLINI 

U «alena» di montaggio di una fabbrica automobilistica 

un ragazzino che continuava a 
tirarmi la giacca rnentre parla
vo al microfono. Voleva che 
cantassi. Non è una campa
gna eletlorle facile. Non è fa
cile far capire alla gente che 
ora si può cambiare davvero. 
Porse in fabbrica le cose ap
paiono più crudamente, c'è 
un'incazzatura amara. 

Quattro anni di pentapar
tito. Che cosa ricordi di 
più? 

No, non il taglio della scala 
mobile. Qualcosa di più pro
fondo, La coincidenza con un 
mutamento dei valori che ri
schia di cambiare anche noi. 
Valori come la solidarietà, l'e
guaglianza hanno subito un 
colpo. Sono apparsi vecchi, 
sorpassati. Certo vanno rivisi
tati, ma non abbandonati. E 

questo mi sembra che il Pei lo 
faccia. Sono stato alla confe
renza dei lavoratori comunisti 
a Milano. È stato un punto alto 
di questa nostra ambizione. 

Onorevole Clpputt, ae tu 
avessi la bacchetta magica 
che cosa faresU subito, di 
colpo? 

La prima cosa? Guarda, sop
primerei l'attuale legge sui 
contratti di formazione e lavo
ro e ne farei un'altra. 

Perché proprio questa leg-

Se? Non è servila a dare 
ivoro al giovani? 

Certo, sono stati assunti due
cento giovani alta Bertone 
con i contratti dì formazione 
lavoro. Ma li avrebbero assun
ti comunque. Ne avevano bi
sogno. E quale formazione? 

Bastano un paio di settimane 
per imparare a stare alla cate
na di montaggio. È stala una 
mano d'opera comprata a 
buon mercato con il sussidio 
del pentapartito. Non hanno 
preso neanche una donna. 
Hanno considerato chi ha 30 
anni, magari in cassa integra
zione, già vecchio, da buttare. 

Il mio candidato Vittorio 
De Martino ha lascialo per 
un momento la sua tran
quilla Umidezza. Quella 
legge lo Indigna veramen
te. Lo Indigna la •deregou* 
mentazlone* selvaggia. 
Ma facciamo come neìaa-
tottl di Costanzo. Qual è 
l'ultimo libro che hai tet
to? 

«Per chi suona la campana-... 
E poi un altro, un po' più di 

attualità. «La Camera dei La
vori» di Fausto Bertinotti. L'ho 
trovalo un tentativo interes
sante di rifleilere sul passato, 
di dare una prospettiva, di 
riempire di nuovi contenuti, 
appunto, quella vecchia paro
la: solidarietà. 

Ma set 
r4ogan personale, coaa di
resti? Qual è lituo spot te
levisivo? Quale flore offri? 

Avevano dello: quattro punti 
di scala mobile per aumentare 
l'occupazione. Invece no. Fat
ti, non promesse. 

Che C O M ti colpisce nella 
campagna elettorale degli 
altri? 

Non mi infastidisce tanto l'es
sere d'accordo o meno. Mi in
fastidisce la mistificazione, le 
frasi altisonanti, la demago
gia. Senti molte parole di un 
certo fascino e poi ci pensi e ti 
chiedi: sotto che cosa c'è? 
Nulla. 

A chi ti dice; è 11 Pai che 
oggi destabilizza la De, 
che a 

1 fatti dimostrano che questo 
presunto tentativo è tutto den
tro una logica conservatrice. Il 
problema è davvero battere la 
De, la sua politica, non De Mi
ta, facendo magari la concor
renza alla De stessa. 

Da questa parte 
della barricata 

Ms M n i k n M I I pnwcft 
e chiede che cow ha luto 
Il Pel per ceedettere la 
DcJ 

H« condono una lucida bada-
glia difensiva. La tanaglia sul 
referendum per la scala mobi-
le è stata questo. È peto haaf-
termau dei valori, una propo
sta: è possibile concepire lo 
sviluppo nuovo, tema attac
care sempre e soltanto il co
sto del lavoro. Lo dico io che 
guadagno 950mila lire al me
se. Sì, credo che il Pei abbia 
capitalizzato in quei giorni un 
potenziale politico. Bisognava 
stare nella barricata e questo il 
Pei lo ha latto. Poteva non tar
lo, abbandonare gente come 
me, abbagliato dagli emer
genti. Non l'ha latto.. 

Q u i è l 'al ino Ola che 
hai visto? 

•Figli di un dio minore*. Inte
ressante perché il regista è riu
scita a non cadere nel pateti
co. 

Già .Pigli di un dio minore*. 
Richiudo gli occhi e vedo Cip
putì che óal circolo Aurora dì 
Collegno sale lassù dove lo 
chiama la signora lotti. Non 
sarà tacile. La verità è che in 
questo paese su di lui e sui 
milioni di suoi compagni è ca
lato il silenzio. Qualche titolo 
solo se muoiono in tanti, al
meno tredici, come a Raven
na. L'altro giorno un altro con 
la tuta si è spento, all'ltalsider 
di Taranto, senza suscitare 
scandali. Lasciamo perdere. 
Trascino il mio candidato ad 
una macchinetta per le foto
grafie. Esce un ritrattino mo
struoso, pressoché impubbli-
cabile. Lo saluto e mi viene un 
pensiero terribile: pensate un 
po' se questi alle catene di 
montaggio, questi che fanno i 
siderurgici, gli operai insom
ma, tacessero i loro Cobas? 

Intervento 

Le bugie radicali 
e le leggi approvate 

grazie al Pei 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

R
enato Zangheri 
ha già dato ade
guata risposta al
la indecente 

M B * - V H campagna radi
cale che - a corto 'di ogni 
altro argomento - tenta di 
presentare l'azione dei co
munisti in Parlamento co
stantemente tesa - chissà 
poi perché - a sostenere il 
governo e la maggioranza. 
Una spiegazione può essere 
che i radicali incontrano 
qualche difficoltà presso gli 
elettori a spiegare come mai 
loro, tonanti oppositori a 
parole, hanno per tutta la le
gislatura funzionato come 
ruota di scorta del pentapar
tito, non partecipando mai 
al voto e salvando cosi il go
verno in moltissime occa
sioni, quello stesso governo 
che comunque, in quattro 
anni, è stato battuto solo al
la Camera 150 volte, in me
dia una volta a settimana, e 
mai con il concorso radica
le, sempre per l'impegno e 
la determinazione dei co
munisti. 

Ma, per dir solo questo, 
non vale davvero prendere 
la penna. Merita, invece, dar 
conto agli elettori delle leg
gi sulle quali i comunisti 
hanno espresso voto favore
vole: dico non tanto del nu
mero delle leggi, quanto del 
loro merito, degli argomen
ti, dei problemi che in esse 
sono affrontati. È facile far
lo, poiché i gruppi parla
mentari comunisti - credo 
soli fra tutti - hanno elabo
rato e reso pubblico un det
tagliato rendiconto della lo
ro attiviti nel corso della IX 
legislatura. 

Da tale rendiconto risulta 
che, su 49 leggi più impor
tanti approvate, 34 volte i 
comunisti hanno volato a fa
vore; non si considerano in
fatti molle leggi minori o atti 
praticamente dovuti, come 
la ratifica di accordi e con
venzioni Intemazionali già 
firmati dal governo i quali, 
da soli, rappresentano un 
terzo di tutte le leggi. 

Vediamo quali sono que
ste 34 leggi: 

a) leggi in materia di 
pensioni: nuova disciplina 
sulla invalidità pensionabile, 
riordinamento delle pensio
ni ai lavoratori marittimi, ri
valutazione delle pensioni 
dei pubblici dipendenti, 
nuovi trattamenti per le pen
sioni di guerra. Tutte queste 
leggi stabiliscono migliora
menti normativi ed econo
mici. 

b) leggi di carattere so
ciale: riconoscimento giurì
dico dei quadri intermedi, 
finanziamento per lo svilup
po dell'imprenditorialità nel 
Mezzogiorno volto in parti
colare a promuovere coo
perative giovanili, riforma 
del collocamento, legge 
quadro per l'artigianato, 
nuovo trattamento per gli 
amministratori locali. 

e) leggi in materia fisca
le: delega al governo per la 
nuova legislazione valutaria, 
nuovo trattamento per l'in
dennità di line rapporto che 
alleggerisce il prelievo fisca
le, modifica (riduzione) del
la imposta sulle successioni 
e donazioni, riordino delle 
assicurazioni private sulla vi
ta, mutui sulla prima casa. 

d) leggi in materia giudi
ziaria: nuove norme su: cu
stodia cautelare, competen
ze pretorili, ordinamento 

penitenziario, amnistia e in
dulto, dissociati dal terrori
smo, riforma del codice di 
procedura penale. Sono tut
te leggi che mirano a una 
riforma generale della giu
stizia e danno garanzie per il 
cittadino, per l'imputato, 
per il detenuto. 

e) leggi sui rapporti Sta
to-Chiese: nuovo concorda
to Stato-S. Sede, legge sui 
beni ecclesiastici, intesa fra 
Ótato e Chiese valdesi. 

0 leggi di carattere *isti-
frizionale»: istituzione del
l'Ente Ferrovie dello Stato, 
Piano generale dei Traspor
ti, istituzione del ministero 
per l'Ambiente, legge e tute
la dell'ambiente (detta leg
ge Galasso). 

g) leggi •varie»; sul rein-
serimento dei tossicodipen
denti, sulla immigrazione 
clandestina (per tutelare 
con norme certe i lavoratori 
immigrati), sul casco ai mo
tociclisti, sulle sofisticazioni 
alimentari (dopo il vino «al 
metanolo»). 

h) leggi di riforma- rifor
ma del servizio di leva, leg
ge per la cooperazione allo 
sviluppo e contro la fame 
net mondo, nuova legge sul 
divorzio. 

P
er moltissime dì 
queste leggi l'i
niziativa è stata 
del Parlamento 

mmmmm (dei gruppi co
munisti In primo 

luogo); il governo si è ag
giunto solo dopo e spesso 
all'ultimo momento; per al
cune (ad esempio tutte le 
tre leggi di riforma indicata 
al punto h) il governo non 
ha mai avanzato una sua 
proposta; tutte sono giunte 
al testo finale accogliendo 
completamente o per la 
gran parte, le indicazioni e 
le richieste comuniste. Que
ste sono le leggi che abbia
mo approvato. 

Non solo, dunque, non 
abbiamo niente da nascon
dere, nulla per cui doverci 
giustificare; abbiamo invece 
molto da dire, da propagan
dare, da rivendicare. In Par
lamento ci siamo stati a 
contrastare e a combattere 
leggi sbagliate (come il de
creto sulla scala mobile o le 
•finanziarie*) a stimolate e 
ad approvare leggi giuste e 
utili, come quelle qui elen
cate. 

E abbiamo molto da de
nunciare: tutte le leggi che 
non si son potute portare a 
termine, per le divisioni fra i 
cinque partiti, per la frantu
mazione della maggioranza 
che ci porta alle urne con un 
anno di anticipo: per l'as
senteismo del governo che 
non ha presentato i suoi di
segni di legge e ha dunque 
bloccato tutto. 

•Erano molte le questioni 
sulle quali c'era dissenso. 
Molte questioni importanti 
sono state accantonate. 
Quando non c'era accordo 
dicevamo: di questo ne par
liamo un'altra volta, affron
tiamo quest'altro problema. 
E t'arretrato si accumulava». 
La fonte è insospettabile: 
Craxi nella Intervista sul 
Corriere della Sera del 31 
maggio. La sgangherata 
campagna radicale vuole far 
dimenticare quanto lo stes
so Craxi finalmente ammet
te. Rendono così l'ultimo 
servizio, di una lunghissima 
sene; secondo il loro stile e 
la loro vocazione. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

D problema 

Iman 
da cui passa 
il petrolio 

MARCELLO VILLARI 

M Intorno alla mela di mar
zo il Dipartimento di Stato co
minciò ad essere preoccupato 
per la piega che andavano 
prendendo gli avvenimenti 
del Golfo. Motivo di questa 
preoccupazione era l'arrivo 
dei sovietici nella zona. L'Urss 
infatti aveva firmato degli ac
cordi con II Kuwait che in pra
tica dava il via al pattuglia
mento del Golfo anche da 
parte loro. Fu per questo che 
il Dipartimento di Stato decise 
di riconsiderare la richiesta 
del Kuwait di scortare le sue 
petroliere. 

L'importanza strategica del 
Golfo è immediatamente evi
dente. Da quell'area proviene 
il 70% degli approvvigiona
menti di greggio del Giappo
ne: circa il 50% di quelli euro
pei e il 7% di queli americani. 
Ma la misura del peso econo
mico del Medio Oriente è da
ta anche dal fallo che circa la 
meli delle riserve mondiali 
certe di petrolio e circa un 
quarto di quelle di gas natura
le si trovano appunto nei paesi 
che si affacciano sul Golfo 
Persico (più l'Egillo). Si traila 
di un'area vitale per l'econo
mia occidentale. 

Ma non era solo questo a 
preoccupare i funzionari del 
Dipartimento di Stalo e i re
sponsabili dell'amministrazio
ne americana. Oltre che nel 
Golfo, infatti, gli Usa si sento
no minacciali anche in un'al
tra zona del mondo che loro 
considerano vitale: il Pacifico. 
Anche II infatti c'è il problema 
del controllo delle rolte marit
time (gli stretti delle Mollic
chi!), ma soprattutto c'è il pro
blema della crescente influen
za sovietica attraverso una se
rie di accordi di pesca con 
piccoli Stati di nuova indipen
denza (come quello con l'iso
la di Vanualu), Del resto, il di
acono che Gorbaciov tenne a 
luglio dello scorso anno a Vla
divostok era la dichiarazione 
ufficiale dell'interesse sovieti
co per quella regione. Per gli 
Usi che hanno sempre consi
derato il Pacificoun •lago 
americano»Hep(rfd!K.lsa;rnente 
irc^^guriarntìf^ppiiSir,!' 

Posiamo quindi facilmente 
immaginare quanto fosse alta 
la preoccupazione degli ame
ricani per la Imprevista pre
senza sovietica nel Golfo, tan
to più se sollecitata da un pae
se tradizionalmente amico co
me Il Kuwait, Certo, a facilita
re l'approccio con gli emiri 
era sialo anche il cambiamen
to di atteggiamento dell'Urss 
nei confronti del cohfllito che 
da sette anni oppone l'Irak al
l'Iran, con Un sostanziale al
lontanamento da quest'ulti
mo, E nt>to, Infatti, che la ri
trovata uniti del cartello 
Opec, che ha riportato su il 
prezzo del petrolio, è 11 (rullo 
anche dell'allontanamento di 
Vaminl, persona,gradita agli 
occidentali, ma proprio per 
questo sgradita all'Iran che fa 
parie del cartello. Anche l'A
rabia Saudita ha dunque paga
lo un preWO nel tentativo dì 
•neutralizzare» Khomeinl. 

L'incidente della Starti ha 
dato un colpo di acceleratore 
a tutta la storia. Gli Usa ricor
dano * giapponesi ed europei 
chili) /ondo l'Interesse eco
nomico maggiore a tenere 
quest'area calda sotto con
trollo è proprio II loro. 

Da domani 
il vertice 
di Venezia 
Ronald Reagan dal Papa 
usa toni biblici 
Wojtyla gli risponde: 
meno armi, meno misena • -*n *<*»» ™ »» 

«La mano di Dio salverà l'Est» 
Situazione del Medio Oriente al centro del collo
quio privato di Ronald Reagan con Giovanni Paolo 
il Trattative sul disarmo, vertice di Venezia e lotta 
al terrorismo gli argomenti del breve incontro a 
Castelporziano con Cossiga e Fanfani. Reagan si è 
recato dal Papa accompagnato dalla valigetta per 
l'allarme atomico. La tenuta del presidente della 
Repubblica italiana, invece, pullulava di G-man. 

MICHELE SARTORI 

• • ROMA -Col Papa ci sia
mo scambiati delle idee. Le 
sue, naturalmente, erano mi
gliori delle mie». Nella Sala 
Clementina del Vaticano di 
fronte a duecento seminaristi 
statunitensi, Reagan riassume 
così i 55 minuti di colloquio 
che ha appena avuto con Gio
vanni Paolo 11. «Fatemi una 
domanda», incita. Si aiza un 
seminarista; -Presidente, l'Ita
lia ha bisogno di un gover
no..,». Reagan lo guarda, pen
sa un attimo e risponde riden
do: "In questo mestiere, se c'è 
una cosa che ho imparato è 
che non mi troverò mai nel 
paese di qualcun altro a dare 
suggerimenti», E da poco pas
sata i'una. Mezz'ora più tardi 
Ronald Reagan arriva a Ca
stelporziano da Cossiga. Dei 

giornalisti in attesa gli chiedo
no: «Presidente, sarebbe ve
nuto ugualmente in Italia se al 
governo ci fossero i comuni
sti?»- Un attimo di imbarazzo, 
un lieve scuotimento di testa, 
nessuna risposta. La giornata 
romana del presidente e della 
moglie Nancy era iniziata alle 
10,40, quando erano giunti in 
elicottero (da Ciampino) nei 
giardini vaticani, con un segui
to di 13 persone. Trasferimen
to in Cadillac fino al cortile di 
S. Parnaso - dove, tra gli altri, 
Il attendeva mons. Paul'Mar-
cinkus, il prete-banchiere sta
tunitense ricercato dai giudici 
italiani - incontro col Papa 
nella sala del Tronetto, scam
bi di strette di mano. Subito 
dopo, 55 minuti di colloquio 
strettamente privato fra Rea

gan e Giovanni Paolo II, in Bi
blioteca. «Un ampio giro d'o
rizzonte sui problemi interna
zionali che toccano la pace 
mondiale», sintetizzerà il por
tavoce vaticano Joaquìn Na
varro, i primo luogo su «i rap
porti Est-Ovest ed il disarmo, 
la cooperazione Nord-Sud, le 
situazioni in Medio Oriente e 
in America Centrale le cui 
evoluzioni la Santa Sede sta 
seguendo con costante inte
ressamento». Hanno parlato 
anche della possibilità di at
tacchi «preventivi» Usa a basi 
iraniane nello stretto di Hor-
muz? Probabilmente sì. Ma, ri
sponderà seccamente più tar
di Reagan ad un giornalista, 
«non accetto domande, qui, 
su questo argomento». 

Un messaggio 
«biblico» 

Al termine dell'udienza pri
vata, gli unici due brevi di
scorsi pubblici? Il Papa, che 
parla per secondo, ricorda la 
necessità di negoziati sugli ar
mamenti che possono «libera

re immense risorse per alle
viare la miseria di milioni di 
esseri umani», npete che «sia
mo tutti figli e figlie delio stes
so Dio» e, come «conseguen
za di questa importante veri
tà», che «perfino coloro che 
sono stati etichettati come ne
mici possono essere visti in 
una nuova prospettiva, come 
fratelli e sorelle della stessa fa
miglia umana». Il messaggio 
di Reagan assume, per l'occa
sione, toni biblici. Cita la visita 
che il Papa si accinge a com
piere in Polonia (Giovanni 
Paolo non ne ha fatto parola): 
«Le nostre preghiere l'accom
pagneranno, nella profonda 
speranza che presto la mano 
di Dio alleggerirà il terribile 
fardello di popoli coraggiosi 
che desiderano ardentemente 
la libertà». «Vediamo - ag
giunge - il potere della forza 
spirituale in quel paese, come 
vediamo ì potenti stimoli al
l'Est di una fede che non muo
re, nonostante generazioni di 
oppressione. La fede, se la
sciata libera di respirare, bru
cerà così potentemente da il
luminare il mondo». Reagan, 
dopo avere espresso commo
zione per il viaggio del Papa 
negli Usa previsto a settem
bre, conclude sullo stesso ta

sto. *S. Pietro camminava sul
le acque dietro a Cristo, ma 
cominciò ad affondare appe
na la sua fede vacillò». «E un 
esempio che ci spinge a vivere 
una vita di carità e di preghie
ra, a lavorare per la pace, a 
tendere sempre verso il cie
lo». 

L'allarme 
in valigia 

Verso il cielo? Ci finiremmo 
tutti in un attimo se fosse usa
ta la misteriosa valigetta nera 
che, legata con una catenella 
al polso sinistro di un ufficiale 
Usa, accompagna Reagan an
che nelle sale vaticane. E 
quella che contiene ì cifrari 
dell'allarme atomico. A fine 
udienza il Papa distribuisce 
medaglie d'argento all'intera 
delegazione americana, ed 
anche all'ufficiate con la vali
getta. Altro scambio di doni 
fra i coniugi Reagan e Giovan
ni Paolo II, poi Nancy si ritira 
in una stanza per cambiarsi 
d'abito. Via la vedovile «mise» 

completamente nera ed ac-
collatissima, al suo posto gon
na nera, camicia bianca, giac
ca «optical». 

È pronta per lasciare il Vati
cano e raggiungere Castel 
Porziano, dove la coppia pre
sidenziale è a pranzo da Cos
siga (ci sono anche Fanfani e 
moglie). L'oasi faunistica, per 
l'occasione, anziché di cervi e 
daini pullula di G-man appo
stati ovunque. Reagan, Nancy 
e seguito sbarcano alle 13,30 
da tre Sikorsky della Us Navy, 
salgono su due Cadillac fatte 
giungere da Whasington ap
posta per percorrere gli 800 
metri che dividono l'eliporto 
dal palazzo presidenziale. È il 
primo incontro fra Reagan e 
Cossiga. Aperitivo nella «sala 
delle maioliche», colazione 
nella «sala del caminetto» 
mentre il seguito pranza nella 
•sala dei trofei», e, al momen
to del caffè, breve scambio di 
vedute fra ì due presidenti e 
Fanfani su disarmo, lotta al 
terrorismo, prospettive del 
vertice di Venezia. Tra le pc~ 
che domande che i giornalisti 
riescono a porre al volo, que
sta: «Le è piaciujta Venezia?». 
«Beautiful!» esclama Reagan. 
Che non c'è ancora andato, 
né l'ha mai vistatin vita sua. 

Divampa la polemica politica sull'intervento nel Golfo 
Scontro Dc-Psi, Pri allusivo, severo richiamo dei comunisti 

Venti di guerra nel Golfo Persico. E venti elettoralisti
ci In Italia. La polemica su un intervento della nostra 
Marina a sostegno della flotta Usa nelle acque arabi
che acuisce la contrapposizione Dc-Psi. «Non abbia
mo da dover prendere decisioni. E compito dell'O-
nu», dice Andreotti. «La presenza militare americana 
nel Golfo è necessaria e utile, e come tale va appog
giata», ribatte Craxi. E Spadolini si colloca nel mezzo. 

PASQUALE CASCELLA 

mt ROMA, Bettino Craxi si 
prepara a rispondere a muso 
duro all'Ironìa del Popolo 
(«Dimenticare Sigonella*), 
quando si riunisce il Consiglio 
dei ministri. Giulio Andreotti 
taglia corto: ta questione del
l'aiuto italiano all'intervento 
americano nel Golfo Persico 
non esiste. E ad Amintore 
Fanfani non pare vero di ave
re una «sua Sigonella» di cui 
vantarsi e rinfacciare al socia
listi nell'orma! quotidiano 
scontro sull'autorevolezza 
della rappresentanza italiana 
al vertice di Venezia tra i sette 
paesi più industrializzati. 

Via libera, dunque, al mini
stro degli Esteri. Il quale sì 

presenta ai giornalisti, nel cor
tile di palazzo Chigi, sfoggian
do il suo sorriso sornione. Al
lora; l'Italia appoggerà ì mari-
nes? «Questo - risponde An
dreotti - non ci è stato chie
sto. E mi auguro che non ven
ga nemmeno ideato dagli 
americani». Ma la richiesta è 
nell'aria: e se Reagan a Vene
zia la ufficializza? «Noi non 
abbiamo - dice il ministro -
da dover prendere delle deci
sioni. Il problema vero è che 
si cerchi di svolgere tutta l'a
zione necessaria perché ter
mini la guerra tra l'Irak e l'I
ran. E siccome tutti finora 
hanno provato inutilmente, 
adesso chi deve tentare è l'O-

nu». 
Andreotti ha fretta: c'è un 

aereo che lo aspetta per il suo 
mix di impegni elettorali e di 
rappresentanza internaziona
le. Comunque, ha già avuto 
modo (con una intervista al 
Cri) di tirare le orecchie al
l'ex alleato socialista. «C'è 
una continuità dello Stato che 
non ammette interruzioni. E in 
politica estera, in più, abbia
mo da tempo delle linee con
solidate che non sono sogget
te a mutamenti di maggioran
ze e minoranze. Quindi, dob
biamo mantenerle». Insom
ma, se Craxi vuol «dimentica
re» Sigonella, Andreotti la «ri
corda» e intende spendersi 
come l'uomo della continuità. 

Ma i socialisti hanno deciso 
a loro volta di irrompere nel 
campo proprio della De. La 
controffensiva la inizia Rino 
Formica, un po' sulle generali: 
paventa che «la necessità di 
marcare qualche successo 
d'immagine al vertice di Ve
nezia porti a decisioni avven
tate da parte di un governo 
che risponde solo a se stes
so». Poi è Bettino Craxi a sfer
rare il classico colpo da no

vanta, tutto centrato sulla vi
cenda del Golfo Persico (non 
senza liquidare il Popolo con 
l'accusa di «viscerale livore 
antisocialista»). «La questione 
- dice - ci riguarda». Il leader 
socialista si cautela: «Proba
bilmente l'Italia non sarà in 
condizione di dare un diretto 
contributo militare». Ma -
puntualizza subito - «ciò non 
significa che ci si possa affida
re puramente e semplicemen
te alle garanzie che i paesi beli 
ligeranti della regione non so
no in realtà in condizione di 
dare e mantenere». Allora? 
«Ben venga - afferma il leader 
socialista - la concreta inizia
tiva e la tutela dell'Onu, ma 
fino ad allora non possiamo 
non riconoscere che la pre
senza militare americana nel 
golfo è necessaria e utile, e 
che come tale va appoggiata». 

A confronto, anche l'atlan
tismo di Spadolini impallidi
sce. Il leader dell'edera so
stiene che «mai come in que
sto momento l'Europa deve 
sforzarsi di essere soggetto 
politico attivo per la difesa di 
quelle libertà di navigazione 

attraverso cui passa il flusso 
petrolifero volto ad alimenta
re il proprio complesso indu
striale, in proprio molto più di 
quello degli Stati Uniti». Ma, a 
differenza di Craxi, il segreta
rio de) Pri si ferma all'allusio
ne. Non dice - cioè - come, 
se con mezzi politici o militari, 
debba essere garantita quella 
libertà di navigazione che è 
nell'ordine delle cose. E che, 
peraltro, nessuno nega. 

«Assicurare la libertà di na
vigazione su quelle rotte - ri
corda Antonio Rubbi in un ar
ticolo per Rinascita - è asso
lutamente necessario per 
l'Occidente e per tutti i paesi 
del mondo». Ma proprio per
ché si tratta di salvaguardare e 
far rispettare un diritto inter
nazionale «la responsabilità -
dice il responsabile dei rap
porti internazionali del Pei - è 
della comunità mondiale e l'i
niziativa deve essere coordi
nata dalle Nazioni Unite». A 
Venezia, quindi, l'Italia. «Deve 
- afferma Rubbi - compiere 
ogni sforzo di dissuasione ver
so gli Stati Uniti dall'intrapren-
dere un intervento unilatera
le». 

, Crescono le opposizioni in Usa all'operazione «Rambo» contro l'Iran 
mentre è in arrivo un incrociatore sovietico 

La «Saratoga» salpa verso il Golfo 
Altre unità militari verso il Golfo, Ieri è salpata la 
portare. Usa Saratoga. Dal Pentagono fanno sape
re che vi si sta dirigendo un incrociatore lanciamis
sili sovietico della classe Kara. Si continua a parla
re dì «intervento chirurgico» contro le istallazioni 
iraniane dei missili Silkworm. Mentre esprimono 
riserve non solo i candidati democratici alla presi
denza ma anche quelli del partito di Reagan. 

taèrel americaìia; •» Satatoga. 
VftftfffMeditèh^nemln mi* 

st!n*zione tinaje possa essere 
,H Goffo Persici fintanto fon-
114*1 Pentagono fanno sapere 
ehi V) ti sta dirìgendo anche 
ajmeno.un'altra «rossa unità 
sovietica: un'incrociatore lan
ciamissili della classe Kara, 

,'OAl NOSTRO CQ6BISPON0ENTE 
SÌEOMUNDGINZBERG 

^corèla scorta. Nelle acque del 
Golfo dove sì stanno scon
trando Iran e Irak si concen
trerà quindi nelle prossime 
settimane una miscela di in
gredienti estremamente peri
colosi: unità militari america
ne e unità sovietiche, petrolie
re del Kuwait che batteranno 
bandiera americana e petro
liere sovietiche affittate al Ku
wait, tra missili Exocet sui Mi-
rage iracheni e missili antina
ve Silkworm in fase di accele

rata istallazione da parte del
l'Iran a portata dello stretto di 
Hormuz. 

Al Pentagono continua lo 
scontro tra chi vorrebbe lan
ciare un attacco preventivo 
contro i Silkworm (baco da 
seta) di fabbricazione cinese 
che l'Iran sta installando e chi 
teme che un'azione del gene
re potrebbe fungere da deto
natore di un'esplosione diffi
cile da controllare. Al Senato, 
in una riunione segretissima, 
da cui erano stati esclusi an
che ì consiglieri militari dei se
natori che fanno parte della 
commissione forze armate, 
l'ammiraglio William J. Crowe 
ha spiegato che il compilo di 
scortare le navi del Kuwait cui 
Washington vuole prestare 
bandiera americana «non e 
poi così rischioso», ha cercato 
di tranquillizzare gli interlocu
tori con l'argomento che, 
benché bellicoso a parole, l'I
ran «sembra comportarsi in 

modo particolarmente più 
cauto di prima dopo l'inciden
te della Stark", ma ha dovuto 
ammettere che «non vi é ga
ranzia assoluta che una tale 
operazione sia senza vittime». 

Le decisioni spettano al 
presidente Reagan. Anche se 
nessuno é disposto a dargli 
carta bianca del tipo di quella 
ottenuta da Johnson dopo 
l'incidente del Golfo del Ton-
chino. Lo spettro, per l'Ameri
ca, é che si finisca, come allo
ra, a trovarsi fino al collo in 
una guerra, e soprattutto in 
una guerra che non si é sicuri 
di vincere. È un atteggiamen
to che un importante analista 
dell'opinione pubblica ameri
cana spiega così: tutto bene 
se riuscisse un'«operazione 
chirurgica», un equivalente 
iraniano dell'invasione di Gre-
nada. Reagan ne uscirebbe 
vincitore. Ma se si npete la tra
gedia della Stark, se altri ame

ricani tornano con la bara av
volta nella bandiera, é un altro 
paio di maniche. 

Il Washington Post ha inter
vistato a proposito dell'opera
zione prestito della bandiera 
americana alle petroliere del 
Kuwait i sette più importanti 
candidati repubblicani e de
mocratici alla successione a 
Reagan nelle prossime elezio
ni presidenziali Ne viene fuori 
un coro di riserve e insieme 
un coro di inviti a coinvolgere 
quanto più possibile nella pre
senza militare nel Golfo gli al
leati occidentali 1 democrati
ci dicono che non procede
rebbero nell'operazione, o 
che vi procederebbero solo di 
concerto con gli alleati, e vi 
sono opinioni di profonda 
preoccupazione anche tra i 
repubblicani del partito di 
Reagan, a cominciare dall'ex 
segretario di Slato Haigh. «So
no molto scettico e nervoso 

su questa operazione • ha di
chiarato - non so cosa ci at
tende ..abbiamo esagerato 
nel rispondere alla minaccia 
di presenza sovietica* E un al
tro repubblicano, Robert Do
le, dice che «il modello deve 
essere Teodoro Roosevelt, 
non Rambo» e dice di non es
sere proprio sicuro che impe
gnerebbe la flotta Usa nel Gol
fo senza un «impegno di assi
stenza militare» da parte degli 
alleati europei, del Kuwait e 
dell'Arabia Saudita. 

Tutti quanti sollecitano una 
forma o l'altra di impegno 
multilaterale Con i francesi e 
con i britannici che già sono 
presenti nel Golfo, a scortare 
le proprie petroliere, ma an
che con tedeschi e giappone
si Non vogliono inviare navi? 
Bene, almeno paghino la loro 
quota di spese é l'opinione 
più diffusa. Nessuno però fa 
esplicitamente riferimento ad 
un ruolo dell'Italia. 

A Roma 

Scritte 
e falò 
anti-Usa! 
M ROMA. Non era in pro
gramma nessuna manifesta
zione, ieri a Roma, contro la 
presenza del presidente Rea
gan. Radicali ed autonomi 
hanno comunque provato ad 
inscenare alcune proteste. 
Nella prima mattinala alcuni 
autonomi hanno ricoperto di 
scritte una ventina di autobus 
dell'Atac. Prevedibili i testi: 
«Reagan boia* e «Reagan go 
home». Gli autobus sono tor
nati in deposito, dove sono 
stati ripuliti. Qualche disagio 
per i quartieri serviti dai mezzi 
temporaneamente fuori circo
lazione. 

Intorno alle 11,30 è stata la 
volta dei radicali. Una decina 
di toro sono stati bloccati in 
Via Borgo Pio, a San Pietro, 
con in mano decine di pallon
cini colorati con sopra la scrit
ta «go home*. 

Alle 13, ancora gli autono
mi in azione. Hanno piazzato 
sul lungotevere uno striscione 
sostenuto da due pile di co
pertoni d'auto, cui dopo poco 
hanno dato fuoco. Nella zona 
il traffico è rimasto bloccato 
per circa mezz'ora. 

Reagan 

«Negli Usa 
straordinari 
progressi» 
• i ROMA Come ogni sabato 
anche ieri Ronald Reagan ha 
parlato agli americani dagli 
apparecchi radiofonici. Nel 
messaggio, registrato a-Vene
zia. il presidente vanta gli 
straordinari progressi compiu
ti dagli Usa durante la sua am
ministrazione. «Ben diversa -
ha detto Reagan - era la situa
zione quando partecipai al 
mio pnmo summit*. Le ragio
ni dei successi stanno tutte, 
per il presidente, in «politiche 
economiche basate su meno 
governo e più libertà persona
le*. Se si continua ancora così 
ci sono buone speranze che 
lo sviluppo continui per il 
quinto anno consecutivo. 
Reagan ha evitato di ncordare 
i nschi che incombono sulla 
situazione economica inter
nazionale e non ha risollevato 
le polemiche contro i partner. 

Censcher 
e Thatcher 
i veterani 

Il «veterano* in assoluto dei vertici dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente è il ministro degli Esteri te
desco Dietrich Genscher. In qualità di capo della diploma
zia della Rft ha partecipato a tutti e dodici i summit e con 
Venezia toccherà quota 13. Tra i capi di Stato il primato 
spetta invece a Margaret Thatcher che è stata presente 
ininterrottamente per nove volte a partire dal vertice di 
Tokio del 1979. Primo degli italiani è Andreotti con sette 
presenze (a pari mento con Reagan e Mitterrand). 

Qualche timore 
di Pandolfi 
per l'agricoltura 

Qualche preoccupazione • 
serpeggia net governo ita
liano per quanto dirà, nel 
comunicato finale, il vertice 
di Venezia in tema di prote
zionismo agricolo. Si sa che 
il presidente americano ha 
messo da qualche tempo 

sotto accusa i sussidi che la Cee destina alle produzioni. 
Gli europei non contestano l'esistenza di un tale problema 
ma chiedono naturalmente tempo per impostare una poli
tica agricola meno protezionistica. Ieri, all'uscita dal Con
siglio dei ministri, Pandolfi ha detto che l'Italia intende 
prendere a base della propria posizione la recente risolu
zione dell'Ocse per una graduale riduzione delle ecceden
ze. C'è però qualche timore che gli americani vogliano 
forzare i termini del comunicato finale impegnando gli 
europei a prendere impegni più stringenti. 

La grande calma 
sui mercati 
delle monete 

Aspettando Venezia, l'ordi
ne di scuderia di tutte le 
principali banche centrali e 
dei governi è stato quello di 
far di tutto per presentare al 
mondo una situazione delle 
monete in piena bonaccia. 

•â î âa»ajMawaMâ ******» Dopo qualche scarto all'ini
zio della settimana in seguito alle notizie sulle anticipate 
dimissioni di Volcker dal Federa) Reserve americano, il 
dollaro si è tranquillamente attestato intorno ai suoi mi
gliori valori delle ultime settimane. Il successore di Vol
cker, Greenspna si è dato molto da fare per assicurare gli 
operatori di tutto il mondo che la sua opinione è che il 
dollaro è già calato abbastanza e che quindi non ha l'inten
zione, che invece gli si attribuiva, di lavorare ancora per un 
suo ulteriore ribasso. Tutti quindi hanno deciso di aspetta
re Venezia con il fiato sospeso: non si muove foglia, anche 
se può essere solo la grande calma che precede un'altra 
tempesta. 

Formica (Psi) 
ora teme 
il super club 

Dopo aver a lungo sbandie
rato il successo di Craxi a 
Tokio per il promesso allar
gamento, allora deciso, del 
direttorio monetano a Italia 
e Canada, il Psi sembra ora temere che un più convinto 
pronunciamento in questo senso a Venezia possa servire a 
Fanfani per scopi illeciti di propaganda. La trasformazione 
del club del 5 nel club dei 7 avvenne infatti af Tokio in 
termini ambigui. Ora Rino Formica sospetta «che la neces
sità di marcare qualche successo di immagine al vertice di 
Venezia, come potrebbe essere il definitivo ampliamento 
del club dei cinque a comprendere l'Italia, porti a decisio
ni avventate da parte di un governo che risponde solo a se 
stesso». 

Al Canada 
la palma '86 
per i risultati 
migliori 

Sulla base dei principali in
dicatori economici, sembra 
spettare al Canada la palma 
per i migliori risultati nel 
corso dell'86 II prodotto 
intemo lordo del paese 
nordamericano è cresciuto 

•******ip***»**«p̂ »™«*****»">"**»*i infatti del 3,1%, il tasso più 
alto in assoluo. Dietro il Canada stanno l'Italia e la Gran 
Bretagna con un aumento del 2,7%. Anche l'andamento 
delle esportazioni e delle importazioni colloca Canada e 
Italia ai primi posti: l'export si è infatti accresciuto del 3,1 % 
e le importazioni del 5,1% in entrambi i paesi. Tutti gli altri 
hanno registrato scarti molto maggiori o con una più mar
cata crescita delle importazioni ocon una più contenuta 
espansione (in alcuni casi, Giappone e Germania, una ridu
zione) delle esportazioni. Il superiore tasso di crescita 
viene peraltro pagato dal Canada con un livello di inflazio
ne maggiore rispetto a quello di tutti i principali paesi 
industrializzati, ad eccezione dell'Italia At"consumo i prez
zi nel Paese americano sono cresciuti nell'86 del 4,135. In 
Italia l'inflazione media nel corso dell'anno passato si è 
invece attestata poco sotto il 696: per l'esattezza il 5,9%. 

EOOARDO GARDUMI ' 

Le reazioni da Mosca 

I piani Usa 
mettono in allarme 
il Cremlino 
•fa MOSCA Numerosi di
spacci da Washington dell'a
genzia ufficiale sovietica se
gnalavano ieri l'acuta atten
zione del Cremlino per gli svi
luppi militari e politici nella 
zona del Golfo. La Tass è tor
nata ripetutamente sulla noti
zia della partenza da Mayport 
della portaerei Saratoga, ac
compagnata dalla fregata lan
ciamissili Flateley, alia volta 
del Golfo Persico. Altri di
spacci riferivano delle indi
screzioni pubblicate dal Wa
shington Post e dal Boston 
Globe circa le quattro varianti 
di attacco militare Usa contro 
le postazioni missilistiche ira
niane. L'agenzia sovietica tie
ne il conto accurato delle for
ze americane già presenti nel
la zona e non omettendo di 
rilevare che «tali preparativi 
sollevano inquietudine in mol
ti esponenti del Congresso 
degli Stati Uniti, dove prose

guono accese discussioni in 
tema di presenza militare 
americana nella zona del Gol
fo Persico». Alcuni dispacci 
registravano ieri anche la di
chiarazione del senatore Ken
nedy, duramente polemica 
contro l'«irresponsabile indif
ferenza» dell'amministrazione 
verso le possibili conseguen
ze di una tale politica. Non è 
ancora una messa in guardia 
esplicita da parte del Cremli
no, ma è il primo segnale di 
pencolo che Mosca lancia 
non solo verso Washington 
ma soprattutto verso l'atten
zione dei paesi arabi amici. £• 
ben vero che le relazioni Urss-
Iran si trovano oggi nel punto 
forse più basso mai raggiunto 
dalla rivoluzione de) 1978, ma 
l'Unione Sovietica non po
trebbe limitarsi a registrare 
passivamente un attacco mili
tare statunitense in una zona 
così delicata. 

l'Unità 
Domenica 

7 giugno 1987 3 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Da domani 
il vertice 
di Venezia Nella valigia dei Sette 

Reagan 
in cerca di flotte 
H Tulta la suspense di que
sto vertice si concentra ormai 
intorno alle richieste che il 
presidente americano avanze
rà agli alleati sulla controversa 
questione del pattugliamento 
militare del Golfo Persico. Se* 
gnalì diversi sono stati lanciati 
negli ultimi giorni da vari set
tori dell amministrazione. La 
recente rivelazione dell'esi
stenza di un plano di Interven
to degli Stati Uniti contro l'I
ran ha comunque posto a tutti 
i paesi dell'occidente un pro

blema di politica internazio
nale di prima grandezza. Rea
gan potrà invece utilizzare la 
tribuna veneziana per accele
rare i tempi di una trattativa 
con lUrss sugli euromissili 
dopo la decisione tedesca di 
aderire, a certe condizioni, al* 
la posizione americana. In 
campo economico, la richie
sta degli Usa è, come è noto, 
che soprattutto Germania e 
Giappone si facciano carico 
del nlancio di un processo di 
sviluppo 

Nakasone 
ex imputato numero uno 
tal Nakasone era finito a 
qualche settimana fa il princi' 
pale bersaglio della polemica 
americana. La sua politica di 
aggressiva penetrazione com-
mericale e, contemporanea
mente. il suo rifiuto dì una 
maggiore espansione econo
mica venivano considerati a 
Washington come la causa 
fondamentale delle difficoltà 
americane a riequilibrare i 
conti della bilancia commer
ciale. Colpiti dalla pesante ca
duta del valore del dollaro sul-

Kohl 
imputato numero uno 

k> yen e dalle misura protezio
nistiche adottate da Reagan 
sui semiconduttori, i giappo
nesi hanno però deciso di gio
care d'anticipo. A Venezia il
lustreranno i loro piani di ri
lancio del mercato interno 
(35 miliardi di dollari di spese 
straordinarie) e di riciclaggio. 
del surplus commerciale per 
aiuti ai paesi indebitati (20 mi
liardi di dollari). Sperano cosi 
di aver ottenuto il risultato di 
passare alla Germania il ruolo 
di imputato numero uno delle 
accuse americane. 

ta l Sulla Germania sr con
centrerà probabilmente l'of
fensiva americana. Il governo 
tedesco non ha Infatti preso 
alcuna misura finora per spin
gere in avanti lo sviluppo in
ternazionale nonostante il for
te surplus della sua bilancia 
commerciale. Kohl e il suo 
ministro dell'Economia Slol-
tenberg sostengono di non 
poter andare oltre il program
ma di alleggerimenti fiscali 
che dovrebbero scattare con 
il prossimo anno e ritorcono 
contro gli Usa l'accusa di im

mobilismo negli orientamenti 
di politica economica intema. 
Rigido sulle sue posizioni di 
nfiuto a far da «locomotiva-
delia crescita intemazionale, 
il governo di Bonn ha però fi
nito col cedere alla posizione 
americana sulla questione de
gli euromissili. Dopo un lungo 
travaglio intemo, e le aasieu-
raìoni di Reagan circa II riequi-
libito negli armamenti con
venzionali, Kohl hi accettalo 
di discutere l'ipotesi dell* 
doppia opzione zero di (Sor-
baciov. 

Thatcher 
pensa alle elezioni 

Fanfani 
spera nei millimetri 
BS L'Italia, che ha organiz
zato e ospita il summit, ha pre
so in modo esplicito le distan
ze da un'ipotesi di diretto in
tervento degli alleati degli Usa 
nella guerra che da anni scon
volge il Golfo Persico. Ancora 
ieri Andreotti ha ribadito che 
il problema è quello di adope
rarsi per trovare una stabile 
soluzione al conflitto tra Iran e 
Irak e che questa funzione 
compete all'Orni. Alla discus
sione sui problemi economici, 

» Fanlam e i ministri italiani van

no senza grandi speranze di 
successo. Ultimamente Gorla 
ha detto che riterrebbe soddi
sfacente anche solo un avvici
namento di .qualche millime
tro. tra le diverse posizioni, la 
partita d'altra parte si gioca 
soprattutto tra i tre giganti 
economici: Usa, Giappone e 
Germania. L'Italia non può 
che auspicare compromessi 
costruttivi, con qualche Umo
re per gli orientamenti che po
trebbero uscirne in tema di 
protezionismo agricolo. 

ta l All'immediata vigilia di 
elezioni politiche che forse si 
presentano meno trionfali di 
quanto previsto, la signora 
Thatcher si è per la venta oc
cupata molto poco della pre
parazione del vertice, È stata 
'unico capo di Stato a rifiuta

re di ospitare Fanfani nel suo 
giro esplorativo in preparazio
ne dell'incontro di Venezia. 
La Gian Bretagna, che attra
versa attualmente una fase 
espansiva considerala parti
colarmente positiva, sembra 

Mitterrand 
in coabitazione 

ta l Sotto il profilo economi
co, il governo francese si pre
senta a Venezia con posizioni 
molto simili a quelle del go
verno italiano. Ai francesi co
me agli italiani nessuno chie
de particolari exploit per tra
scinare uno sviluppo ora sta
gnante. D'altra parte entrambi 
i paesi hanno un notevole in
teresse a che si compongano i 
dissidi che oggi dividono 
americani, tedeschi e giappo
nesi, perché la tenuta e l'e
spansione delle rispettive eco-

preoccuparsi solo di parare 
una eventuale mossa america
na che mirasse a vincolare au
tomaticamente tutti i governi 
dei 7 a determinati onenta-
menti di politica economica. 
Non ancora definita sembra, 
per il momento, la posizione 
inglese sul problema del Gol
fo Persico mentre è stato subi
lo positivo il giudizio sull'ipo
tesi della doppia opzione zero 
sugli euromissili e pronta l'a
desione alle posizioni ameri
cane. 

nomie dipendono dalla ridu
zione degli squilibri monetari 
e commerciali che oggi frena
no lo sviluppo intemazionale. 
In politica estera l'iniziale dis
sidio tra Chirac e Mitterrand 
sugli euromissili si è subito 
chiuso a favore delle posizioni 
di quest'ultimo tavotevoli ad 
un accordo con l'Uras. Negli 
ultimi giorni il presidente fran
cese ha Inoltre preso le di
stanze dall'Ipotesi di un coin
volgimento della Francia in 
operazioni di pattugliamento 
del Golfo Persico. 

Mulroney 
il sesto dei cinque 
•al II Canada condivide con 
l'Italia il ruolo di membro can
didato al direttorio intemazio
nale per la politica monetana 
formato dagli altri 5 parteci
panti al vertice. A Tokio lo 
acorso anno le insistenze ca
nadesi e italiane furono a pri
ma vista accettare e il Gruppo 
dei 5 fu formalmente trasfor
mato nel Gruppo dei 7. n go
verno di Mulroney e sembrato 
sjccoMetnani di questo rico
noscimento e in occasione 
delle recenti riunioni di Parigi 

non ha voluto seguire l'Italia 
nella sua protesta per le pre
ventive consultazioni che I «S» 
non hanno comunque nnun-
ciato a tenere. L'economia ca
nadese è del resto strettamen
te dipendente da quella ame
ricana e la sua moneta segue 
regolarmente l'evoluzione del 
dollaro. È presumibile che le 
posizioni che assumerà Mul
roney al vertice non si disco
steranno mollo, almeno sui 
temi economici, da quelle del 
presidente americano Rea
gan. 

Breve storia di dodici summit 
RarnboulHat, 15-17 nov. '75 

USA (Ford, KlHlnger) - GIAPPONE (MIU, 
Mlyaìawa). FRANCIA (Giscard d'Eitalna. 
Sauvafnarniea). GRAN BRETAGNA Wll-
•oo, Catlaflian). GERMANIA FEDERALE 
(Schmid!, Geoscher). ITALIA (Moro, Ru
mor), 
Le economie occidentali sono ancora sotto 

611 elfetti della prima crisi petrolifera, da cui gli 
sa stanno però uscendo. E nella pnmavera 

del I97S il presidente francese Valéry Giscard 
d'Estaing. allo scopo di rilanciare l'iniziativa 
diplomatica francese, propone agli altri quat
tro paesi più industrializzati degli incontri pe
riodici ai massimo livello per coordinare le 
strategie di politica economica, specie in cam
po energetico e monetano II primo summit si 
tiene cosi a novembre in Francia, invitando 
all'ultimo momento anche l'Italia, con i capi di 
Stato e di governo accompagnati dal rispettivi 
ministri degli Esteri e del Tesoro. A conclusio
ne I sei «grandi, assumono i seguenti impegni. 
Lotta all'inflazione (la media è al 15* nei sei 
paesi) e alla disoccupazione (15 milioni sono i 
senza lavoro) Creare un direttorio dei maggio
ri paesi capitalistici. Riportare stabilità alle 
condizioni di base nell'organizzazione econo
mica e finanziaria mondiale Contrastare le 
fluttuazioni erratiche dei cambi. Ridurre la di
pendenza dei «sei. dalle fonti d'energia, svi
luppare le fonti alternative al petrolio. 

Portorico, 27-28 gluono 1975 

comanda l'istituzione d'un fondo per la stabi
lizzazione dei prezzi delle materie prime; lolla 
all'inflazione e alla disoccupazione (la prima 
continua a crescere nonostante la recessione 
in atto), con funzione preminente del Fondo 
monelario internazionale (Fml): sviluppo delle 
fonti energetiche non petrolifere, specie di 
quella nucleare. 

Bonn , 6 - 7 luglio 1 9 7 5 

(•ad). GRAN BRETAGNA fCallagfcan. 
Orna). GERMANIA FEDERALE (Scbisldi; 
GerucDer). ITALIA (Andreotti. Forianl). 
COMMISSIONE CEE (Jenktau, Hafer-
kassp). 

La disoccupazione registra un'impennata. 
Germania e Giappone si impegnano per una 
politica economica più espansiva, gli Usa a 
limitare le importazioni di petrolio (tra il 73 e 
il 78 gli europei hanno contenuto i consumi di 
petrolio) sebbene Carter abbia promesso II 
contrario al Congresso, vantando I incremento 
della base produttiva e dell'occupazione. Il 
Giappone promette di contenere le esporta
zioni e aumentare le importazioni (problema 
che si trascinerà in tutti i summit). 1 Sette si 
orientano a elaborare programmi diversi per 
ogni paese per garantire la crescita che si pre
vede contenuta. 

USA (Ford, KlMlnger). CANADA (Trudeau, Tokio , 2 8 - 2 9 g i u g n o 1 9 7 9 nger). 
ÌIAPPI 

(Schmid!, Genscher). ITALIA (Moro, Ru
mor). 
Con l'introduzione del Canada i paesi del 

Summit rappresentano la metà della produzio
ne mondiale e i tre quarti di quella occidenta
le. Il summit registra i miglioramenti avvenuti 
nella crescita (aumento medio del Pnl al 5% 
per Usa. Rfg e Giappone) ma le tre locomotive 
non bastano a sanare la situazione. Perciò i 
linanziamenti ai paesi con squilibri vanno lega
ti a un programma «rigoroso, di controllo mo
netarlo, fiscale e di politica dei redditi, che 
restauri la stabilità economica interna Aluti al 
paesi in via di sviluppo e commercio con l'Est 
gli altri temi trattati dai Sette 

Londra, 7 - 8 m a g g i o 1 9 7 7 

USA (Carter. Var.ce). CANADA (Trudeau, 
Jimleson). GIAPPONE, (Fjkuda, Hate»: 
ma). FRANCIA (C scard d'Estaing. De Cut-
rtóiaud). GRAN BRETAGNA (CaUaghan, 
Ow'n) GERMANIA FEDERALE (Schmid.; 
Gensrìier). ITALIA YAndreqttl, For ani). 
COMMISSIONE CEE (Jenklns, Hafer-
kamp). 

Alla vigilia un prevertice dei Cinque che 
contano (Usa, Giappone, Francia, Rfg e Gb) 
diventa quasi un incidente diplomatico con gli 
esclusi. Ammessa alle riunioni dei Sette la 
Commissione della Cee, ma senza diritto di 
parola. Ecco le conclusioni Nord-Sud, si tac-

USA (Carter, Vance). CANADA 
Mac Donald]! GIAPPONE (Ohlra. bklla). 
FRANCIA rGlward djatàlaf. Ponce»), 
GRAN BRETAGNA TThatckèr, Carri»-
fton). GERMANIA FEDERALE (Schmldl, 
Genscherl. ITALIA (Andreotti. Torlanl). 
COMMISSIONE CEE (Jenklna, Hafer-
kamp). 

È il secondo shock petrolifero, con l'Opec 
che aumenta del 50% il prezzo del greggio e gli 
Usa sotto accusa per non aver fatto nulla per il 
risparmio energetico. Il vertice si accorda sui 
seguenti tetti alle importazioni petrolifere, i 
paesi Cee al livello 1978 (meno di 500 milioni 
di tonnellate) fino al 19S5. il Giappone a 6.9 
milioni di banli al giorno, gli Usa a livello 1977 
(8.5 milioni di banli al giorno) 

Vantala, 22-23 giugno 1980 

. . . ONE (Okllal. FRAN
CIA (GHcrd d'Esiline. Poncel). GRAN 
—ETAGNA {Thatcher, Tal 

(Trai 
»)• F 
il). C 

MicGulian). GìAffi 

MANIA FEDERXLrfSchmldt.'trn'icher). 
— " ' - l ' ). tOMMISSIO-

Infton), 
CEffll 

I. GER-

USA (Carter, Vance). CANADA 
" "* "-• " — -PFONE (OHI 

ig, Poncei 
^errlngti 
tnmldCTI., 

ITALIA (Coaslga. Colombo). COMMISSII 
NE CEE (Thorn, rlàfcrkamp). 
Lotta all'inflazione con decise restrizioni 

monetarie e fiscali, trasfenmento di risorse dal
ia spesa pubblica al privato, dai consumi agli 
investimenti. Risparmio energetico con blocco 
delle centrali a petrolio e investimenti ad hoc: 
obiettivo, nel 1990 la percentuale di petrolio 
per produrre l'energia totale del Sette dovrà 
passare dall'attuale 53 al 43% Dichiarazione 

L'idea di riunire i leader dei paesi più 
industrializzati in un direttorio dell'e
conomia occidentale venne a Valéry 
Giscard d'Estaing, allora presidente 
della repubblica francese, nel 1975 do
po il primo grande shock petrolifero. E 
doveva essere un direttorio a Cinque: 
la proposta fu fatta a Usa, Rfg, Gran 

Bretagna e Giappone. Infatti saranno 
loro a prendere le vere decisioni. Con 
l'ammissione dell'Italia e del Canada il 
summit diventa una istituzione «annua
le» con tanti auspici e impegni disattesi 
mentre la politica entra di prepotenza 
in vertici pensati come squisitamente 
economici. 

RAUL WITTENBEHO 

1 

7 

a 

i_f 
L. 

2_ 

B_ 

LA DISOCCUPAZIONE 
( luto t*rrentu*Je e idisoei "uDUiOM medu 

/ | 

/ 

nei Sene) 

? / / y / / y / / / / / y 
75 11 77 71 !» 80 ti 12 13 t i t i U 

L'INFLAZIONE 

il 1 
ip X 
L-^L-

L. 
5_ 
1_ 
1_ 
L 
1_ 
L 

/ { € 

(Variazione percentuale dei prezzi a) coni turno) 

) ) / / / / / / / / 
7S 78 77 78 » 811 I I 12 63 M U M 

politica sull'Afghanistan, ostaggi diplomatici, 
pirateria aerea, rifugiati politici. 

Ottawa. 19-20 «vg»o 1981 

A. CANADA (Trodeaa, 
PPONE ( S a u M k l 8 ^ 

Il dollaro sale da un anno, I lassi d'interesse 
Usa sono molto elevati, cresce la disoccupa
zione: e la «reaganomic II summit si conclude 
senza che gli usa prendano impegni sulla flut
tuazione erratica dei cambi. Ma non passa la 
linea reaganiana delle sanzioni all'Urss per l'A
fghanistan, specie sul blocco del gasdotto si
beriano. Lotta all'inflazione e alla disoccupa
zione riducendo l'indebitamento pubblico e 
favorendo gli investimenti. Il summit produce 
anche una dichiarazione politica sui rapporti 
Est-Ovest In cui si denuncia l'aumento della 
potenza militare dell'Una e la necessiti di po
tenziare il sistema difensivo dei Sette. 

VorartPa», 4 - 8 g n i g n o 1 9 8 2 

W0KMP&X :ber). ITALIA 
COMMISSIONE - i - f i » 
Appello alla Iona all'inflazione e alla riduzio

ne dei lassi d'interesse «oggi intollerabili.. Raf
forzamento del Gali per liberalizzare il com
mercio intemazionale. Prudenza nei commer
ci con l'Urss. Risparmio energetico, paesi in 
via di sviluppo, ristrutturazione tecnologica e 
salvaguardia dell'occupazione, stabilita mone
taria gli altri temi economici. Nella dichiarazio
ne politica un appello per la pace in Libano. 

VmRlamaburg,28-29 maggio '83 

Mac 
Abe) . FRANI 

._. _ . — - « . GIAPPONE (Sai 
iifee). FRANCIA,(Mltterraad, thevuon): 
GRAN BRETAGNA Gfbatcker; PYBIV GER-

USA (Reagan, Sballi). CANADA (Trudeau, 
e. EKnen). GIAPPONE (Naka»» 

[Mitterrand, *"-

MANIA'ftDÉkALE (ì£hLfernKÌi_.,... . . 
CEE 7Tl£h? lfhbllk?b0)' COMM|SS^0NE 

Il vertice si concluderà con una dichiarazio
ne politica di 7 punti sull'urgenza di accordi 
Est-Ovest per il disarmo, in mancanza dei quali 
(punto 5) «I paesi interessati procederanno 
con lo spiegamento previsto degli euromissili 
alla fine del 1983.. Nella dichiarazione econo
mica i Sette auspicano un ulteriore freno all'in
flazione e al tassi d'interesse, investimenti pro
duttivi e maggiore occupazione specie giovani
le, stabilità dei cambi (c'è uno specifico docu
mento sulla cooperazione monetaria), politi
che di aggiustamento verso i paesi debitori 

Londra, 8 - 9 g h i g n o 1 9 8 4 

(fhèrn, Haferkwp)V 

Tassi d'interesse e debito del Terzo mondo 
al centro del dibattito, e alla fine I Sette s'impe-
ineranno a ridurre 1 tassi (definiti un «perico-

D. per la ripresa) insieme all'inflazione e ai 
deficit di bilancio, e per i debiti a concedere 
una dilazione oltre 118 mesi al paesi che han
no condotto politiche di austerità. Per il resto 
si indicano nei servizi avanzati, nell'efficienza 
produttiva e nella formazione professionale le 
possibili fonti di nuova occupazione. Per la 
liberalizzzione degli scambi, attendere il «To
kio-round. del Gatt 

Bonn, 3-4 maggio 198S 
U S A J?e!<,?<.5h."l«.)- CANADA (Mulra-
29lS2lPl>-,&}*Tro<*E (Nakasone, Abe). 

Kraal, Andreotti). 
(Mora, De Clercq). 

Non passa l'impostazione reaganiana sullo 
scudo spaziale (nella Cee nasce Eureka), sull'i
nizio del Gatt. sul Nicaragua Ecco i principali 
punti toccati dalla dichiarazione finale. Cresci
ta: sostegno dello sviluppo e dell'occupazio
ne, ogni paese indica le sue priontà. Commer
cio (Gatt): il negoziato per smantellare restri
zioni protezionistiche cominci al più presto 
(•per la maggior parte dì noi entro il 19860. 
Sistema monetario: rinvio al gruppo dei dieci 
ministri delle Finanze a Tokio. E poi paesi in 
via di sviluppo, fame in Africa, ambiente, coo
perazione tecnologica. 

Tokio, 4-6 maggio 1986 

. CANADA (Mulro-
E (Nakasone, AbeV 

GRAN BRETAGNA (Thalchér. Homi. 
GERMANIA FEDERALE (foni, Gene3«££ 
JLAUft (CraxL Andreoljb. COMMISSIONE 
CEE (Delora, De Clercq). 

È l'anno della svolta Usa- dal dollaro forte 
alla sua svalutazione pilotata. Italia e Canada 
chiedono e ottengono l'ammissione al «Club 
dei Cinque», inoltre sono i giorni dell'incidente 
nucleare a Cemobyl. Ecco come si conclude il 
summit. Terrorismo, misure coordinate dei 
Sette anche contro gli Stati implicati, «in parti
colare la Libia* Sicurezza nucleare, richiesta 
di informazioni complete sull'incidente dì Cer-
nobyl, conferma dei programmi energetici nu
cleari. Economia, revisione annuale degli 
obiettivi dei Sette in base a indici oggettivi 
come Pnl, Inflazione, disoccupazione, deficit 
Fiscale ecc.; correzioni di ministri e banche 
centrali in caso di deviazioni rilevanti rispetto 
agli obiettivi; cooperazione col Fml. 

USA (Reagan, Sbolla). CAN ADA nradean, 
Mac Eacnen). GIAPPONE (Nakasone; 

Le delegazioni riparlate in questa scheda comprendono I 
nomi del capi di Stato o di governa e dei ministri degli 
Esteri, e non dei ministri del Tesoro, che pur ne fanno 
pane 
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POLITICA INTERNA 

Cuneo 

Calorose 
accoglienze 
a Giolitti 
M CUNEO. Ore ventuno di 
venerdì 5 giugno, la sala con
trattazioni - il più grande luo
go di dibattiti della città di Cu
neo - è stracolma di gente. 
Giovani, meno giovani e vec
chi resistenti, diversi intellet
tuali, comunisti di tutta la pro
vincia e molti socialisti (tra gli 
altri l'ex capogruppo al Sena
to, Cipellini) si sono dati ap
puntamento per un incontro 
davvero eccezionale, storico, 
con Antonio Giolilti che ritor
na a Cuneo, sua patria politica 
e lamiliare, da candidato del 
partito comunista, 

Con lui è Ugo Pecchioli, ca
polista della circoscrizione 
Cuneo-Asti-Alessandria. Al 
centro del dibattito un interro
gativo che riassume contem
poraneamente le ragioni del 
ritòmo di Giolitti e la posta in 
gicfco nelle elezioni del 14 
giugno: -Trenta anni dopo.., 
l'alternativa possibile». 

Moderatore del dibattito lo 
scrittore Nuto Revelli. Un os
servatore rigoroso e testimo
ne appassionato dei disastri 
causati dalla De in queste val
late e nella pianura più povera 
della provincia di Cuneo e, nel 
contempo, coscienza critica 
dì una sinistra da troppo tem
po divisa. 

La parola è passala subito a 
Giolitti e a Pecchioli. «Due 
protagonisti - come ha ricor
dato nella introduzione il se
gretario della Federazione Li
do Riba - della vita nazionale 
che hanno avuto ed hanno 
grandi responsabilità nei con
ienti di tutti noi, delle nostre 
speranze di cambiamento in 
Italia ed In Europa*. 

Giolitti ha parlato con con
vinzione del suo percorso po
litico, da partigiano garibaldi
no sulle montagne cuneesi, al
la scelta «logica-, dopo la Li
berazione, di militanza nel 
partito comunista, alla sua cri
tica dei dogmatismi economi-
cistici dei Pei degli anni Cin
quanta, tino al culmine della 
crisi con ì fatti dell'Ungheria. 
Ha concluso con grande effi
cacia affermando di essere 
oggi nel Pel perché ne condi
vide la politica, ma in partico
lare perché vede crescere, 
con ù strategia del Pei, con 
l>Ufosimii*at con la laicità to-
ttìminle conquistala, le con
dizioni per un vero ricambio 
del governo del paese. 

Collegandosi alle riflessioni 
dì Antonio Giolitti, Ugo Pec
chioli ha in particolare ricor
dato come la situazione venu
tasi a creare a livello interna
zionale con la proposta di 
Gorbaciov per il disarmo ri
chieda, e renda possibile, una 
forte iniziativa di pace da par
te del nostro paese-

Chiudendo a larda ora il di
battito, di cui ha rilevato il pie
no successo, Nuto Revelli ha 
ricordato l'importanza dell'i
niziativa unitaria di tutte le in
telligenze e di tutte le forze di 
sinistra perché, con il voto del 
14 giugno, si creino veramen
te le condizioni per l'alternati
va nel nostro paese. 

Un'intervista al segretario Pei 

«Proponiamo un'alleanza 
e programmi che sostituiscano 
il pentapartito» 

Ancora scontri tra i cinque 

La De evoca salti nel buio 
per Craxi la Chiesa 
aggredisce socialisti e laici 

Natta: alternativa, no a governi 
U con la De o minoritari 

È «concretamente possibile» un'alternativa alla De 
dopo il voto del 14 giugno. Lo afferma, in un'inter
vista a «Panorama», Alessandro Natta. Il leader co
munista esclude sia «la partecipazione del Pei a un 
governo con la De» sia «l'appoggio esterno a una 
coalizione minoritaria laico socialista», una solu
zione che riaffermerebbe il principio che i «comu
nisti non hanno ancora cittadinanza politica». 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA A una settimana 
dal voto t «cinque- della di-
scioita maggioranza non atte
nuano i toni di una polemica 
condotta a tinte forti Ma Nat
ta insiste: si tratta di determi
nare un'alternativa, non di un 
«discorso sulle poltrone». 
Quello che il Pei propone «è 
un'alleanza, una verifica sulle 
cose da fare». *Non dico - af
ferma Natta - che il governo 
dell'alternativa è costituito da 
X, Y. Z. Non chiedo né ai so

cialisti né agli altri di aderire a 
una formula prestabilita pon
go a loro una questione che 
viene prima. Quale politica? 
Non chiedo, insomma, ai so
cialisti di passare dall'egemo
nia delia Oc a quella comuni
sta, anche se in un'alleanza 
devono pur valere sia le rego
le del rispetto reciproco sia le 
quote di consenso elettorale 
ricevuto» 

In un altro passo dell'inter
vista al settimanale. Natta dice 

di «apprezzare» che il Psi e il 
Pri «abbiano assunto un atteg
giamento che non è più quello 
di una pura e semplice ricon
ferma della maggioranza a 
cinque-; ma aggiunge anche 
che non si comprende ciò che 
Spadolini «vuole davvero*. 
«Posso anche capire - aggiun
ge - che i socialisti e i repub
blicani vogliano lasciarsi le 
mani libere, ma questa impo
stazione ha*un limite. Anche 
io ritengo che i partiti dovreb
bero dire prima del voto le lo
ro intenzioni e non giocare a 
moscacieca con gli elettori*. 

In un corsivo firmato dal di
rettore, Paolo Cabras, il «Po
polo» di oggi scrive che c'è 
chi lavora per un governo di 
solidarietà contro la De e ac
credita l'ipotesi di un governo 
minoritano laico-socialista 
(«sostenuto dal Pei e da altre 
formazioni: Pr, Verdi, Dp») 
come una «possibilità» che 

«non è un futuribile del Due
mila*. Enzo Scotti, vicesegre
tario de, per contrastarla pole
mizza con gli ex alleati che 
non vogliono «scoprire oggi 
con trasparenza il proprio at
teggiamento per il dopo-ele-
zioni». ma che potrebbero poi 
«piangere lacrime di cocco
drillo-

In un'intervista al «manife
sto», Craxi replica alle accuse, 
notando che «i democristiani 
prendono molto sul serio l'i
potesi della De all'opposizio
ne, anzi ne parlano più loro 
che gli altri». Tuttavia, secon
do il leader socialista, «per 
questo non si sono create le 
condizioni», e non si può «ar
rivare alla vigilia di un voto e 
inventare una politica», t futuri 
assetti politici, Craxi li fa di
pendere «dai segnali elettora
li*. Vediamo quali sono le in
dicazioni, dice, e se queste 
non ci saranno «ritengo diffici

le trovare di punto in bianco 
un nuovo assetto*. Craxi si 
lancia piuttosto contro gli «in
terventi» del mondo ecclesia
le che giudica «una vera e pro
pria campagna elettorale pa
rallela*. di «sostegno» alla De; 
e parla di -aggressione fronta
le alle forze laiche e sociali
ste». 

Spadolini afferma di condi
zionare «a un'intesa program
matica molto rigorosa la par
tecipazione del Pri al futuro 
esecutivo». E La Malfa accusa 
la De di spingere la polemica 
•fino al punto di compromet
tere la possibilità di ricostruire 
la maggioranza, a meno di 
pensare all'impensabile». Do
ve per impensabile deve in
tendersi ia storiella di un go
verno con il Pei. 

Altissimo è preoccupato 
che «i toni della polemica e il 
livello di confusione generato 
nella pubblica opinione» dai 

partiti della vecchia alleanza a 
cinque sono tali da «rendere 
problematica la ricostituzione 
di una maggioranza dopo il tS 
giugno». Il segretario liberale 
propone come rimedio di 
escogitare in extremis «alcune 
indicazioni comuni» davanti 
agli elettori; e suggerisce, tra 
l'altro, un «bilanciamento dei 
ministeri strategicamente rile
vanti», da assegnare «a chi 
non sarà il titolare della presi
denza del Consiglio». 

Il presidente de, Forlani, in
fine, interviene invece sull'ar
ticolo che padre Sorge aveva 
scritto ieri i'attro per una rivi
sta cattolica siciliana. «L'idea 
- dice - che gli indipendenti 
di sinistra, eletti di fatto dal 
Pei, possano essere utilizzati 
in un rapporto con la De per 
nuovi equilibri di governo, è 
abbastanza astratta e non in
dica per noi una soluzione at
tualmente realizzabile». 

^ ^ ~ — ^ • ^ ~ Con Reichlin nella piazza di Modugno processo al pentapartito 
«La Confindustria si è schierata. C'è bisogno che si schierino i lavoratori» 

In Puglia a tu per tu con gli operai 
L'applauso parte forte e deciso. Esprime un augurio 
e una speranza. Saluta l'impegno del Pei, espresso 
da Alfredo Reichlin, a rilanciare «la questione del 
salario, della retribuzione, del peso e del ruolo del 
mondo del lavoro in quest'Italia, lasciataci dal pen
tapartito: un paese più ingiusto, lacerato da con
traddizioni sociali più acute e stridenti, nel quale 
sono aumentate le distanze tra ricchi e poveri». 

IUO MORETTI 

m$ MQDUCNO. Siamo nella 
piazza di Modugno, un comu
ne della cintura di Bari, nel 
cuore della zona industriale. 
Gli operai che hanno appena 
smontato dal turno nelle fab
briche occupano subito le se
die. Attorno striscioni, cartelli 
che ricordano lo stillicidio 
delle crisi aziendali, lo scan
dalo della fuga delie Parteci
pazioni statali, dell'Efim, da 
Bari e dal Mezzogiorno. Esco
no dai circoli i pensionati. Ci 
sono molte donne. L'incontro 
con Alfredo Reichlin, della se
greteria del Pei, capolista alla 
Camera, va avanti per oltre 
due ore con passione e gran
de partecipazione. Il bilancio 
degli ultimi anni non è roseo: 

colpi duri sono stati ponali al
l'apparato produttivo, ali'-in
dustria barese. Lo ricorda Se
rafino Bruno, vicesindaco co
munista di Modugno, una città 
cresciuta in un quindicennio 
dai 13.000 abitanti degli anni 
Sessanta a 5.0.000. Ma negli 
ultimi tre anni Modugno ha 
perso quattromila persone, 
assieme a lavoro, salari e red
diti. 

«Siamo al momento decisi
vo - dice Reichlin - per far 
comprendere ai lavoratori, al 
popolo meridionale, la vera 
posta in gioco. Non quella 
sceneggiata tra Craxi e De Mi
ta, che chiedono forza e con
sensi, ma solo a questa o a 
quella coloritura del pentapar

tito. Il problema vero riguarda 
la fine di questa formula, di un 
assetto politico e sociale in
giusto e dannoso per il paese 
e per il suo futuro. L'avvocato 
Agnelli, la Confindustria con il 
suo presidente, Lucchini, si 
sono schierati. Sono per il 
pentapartito, per ciò che ha 
fatto fare, per ciò che ha per
messo a «lorsignori». Per una 
politica economica e sociale 
che ha privilegiato la rendita e 
gli impieghi finanziari, a scapi
lo della creazione di nuovo la
voro e contro il mondo del 
lavoro. Con la stessa nettezza, 
c'è bisogno che si schierino i 
lavoratori, il Mezzogiorno, i 
disoccupati, Con ta stessa de
cisione, c'è bisogno con que
sto voto di scegliere e far vin
cere le ragioni del lavoro e 
della giustìzia, di determinare 
una svolta decisiva, aprire con 
il Pei una fase nuova». 

Gli interventi e le domande 
entrano subito nel vivo. Can-
nito, della Fgt, ricorda la sto
ria della sua azienda. Pino al
l'anno scorso faceva parte del 
gruppo Otb, dell'Efim, con 
produzioni specializzate e di 

valore. Le condizioni di parti
colare favore della sua cessio
ne al gruppo privato Bellesi-
Ideatclima rimangono segre
te. Il privato si impegna a ri
lanciare l'azienda. Fatto è che 
pochi mesi dopo inizia a recri
minare contro l'Efim, contro 
impegni non mantenuti e 
scritture contabili poco chia
re. Chiede il fallimento dell'a
zienda. Il nuovo vertice dell'E
fim a sua volta replica con una 
denuncia alla Procura di Ro
ma, in cui chiede di accertare 
eventuali rilievi penali nella 
passata gestione, e in tutta l'o
perazione di cessione condot
ta dalla vecchia dirigenza del
l'ente. È questo solo il destino 
dell'industria - chiede Canni
lo - nel Mezzogiorno? Volar 
via come gli stracci quando il 
vento della crisi soffia forte? 

I problemi tremendi della 
cassa integrazione li ricorda 
Prudente, della Fiat Om, as
sieme alla necessità urgente 
di riformare un meccanismo 
che è stato usato dai padroni 
per ristrutturare, per avere 
mano libera, e che adesso nel 
Mezzogiorno, sempre più 

spesso associata all'opera del
la Gepi, non contribuisce a ri
creare lavoro, ma offre solo 
assistenza. 

Si' affacciano, durante l'in
contro in piazza, le ricostru
zioni delle lotte intense con
dotte nei mesi scorsi, che ri
corda Giuseppe Trulli, segre
tario regionale della Cgil pu
gliese. E Romanelli, della Fy-
restone, insìste sulla necessità 
di non indietreggiare dalle 
conquiste sull'ambiente, di 
non demordere dalla possibi
lità di aiutare il modo di lavo
rare. Ma torna con insistenza 
la domanda: si può cambiare 
con questo voto? 

•Decisiva è la certezza che 
sapremo creare nei prossimi 
giorni nei dubbiosi, negli in
certi, in chi sotto il peso del
l'esperienza degli anni passati 
può non scorgere gli spazi 
grandi oggi aperti, in chi spe
cie nel Mezzogiorno può ce
dere al ricatto e alle promesse 
dei potenti di sempre, dei si
gnori delle preferenze», ri
sponde Reichlin. 

La politica economica con
dotta dal pentapartito in que

sti anni ha costretto ad un cer
to tipo di ristrutturazione. Ne 
è stato penalizzato il lavoro: 
quello esistente; e quello che 
bisognava e bisogna creare, 
per i giovani, per le donne. È 
aumentato lo sfruttamento, è 
aumentata la produttività; ma ì 
profitti non sì sono tramutati 
in investimenti, in un aumento 
della produzione, rimasta al 
palo del 1960, e alla competi
tività. Tutto si è riversato negli 
impieghi finanziari, in Borsa. Il 
Pei'chiede invece spazio an
che per salari e stipendi, lavo
ro, ragioni dei pensionati. E 
ciò può essere fatto «senza 
appesantire i costi della pro
duzione e il deficit del bilan
cio pubblico, a condizione 
che si riformi il sistema fisca
le, si alleggerisca il peso dei 
contributi e si colpiscano 
sprechi e parassitismi». Non si 
venga a parlare di inflazione. 
•Non si può evocarla di fronte 
alle insostenibili condizioni di 
chi non campa o campa male 
con un milione al mese e 
scordarsela quando lutta la 
produttività viene mangiata 
dall'aumento dei profitti», 
conclude Reichlin. 

Andreotti: 
«Non voglio 
rifare io 
il governo» 

Andreotti promette: «Non voglio rifare io il governo» Il 
ministro degli Esteri lo ha assicurato tn una intervista con
cessa all'«Awenire». Per quanto riguarda invece gli scenari 
dopo il voto, il leader de dice: «Durante la crisi tutti e 
cinque i partiti dichiararono sempre di voler mantenere la 
coalizione, che del resto aveva ottenuto risultati significati
vi, Se un cavallo non salta un ostacolo, non si ritira per 
questo dalla gara, tanto più che non sono passati anni da 
quei propositi. Naturalmente questo vale se i risultati delle 
elezioni non camberanno troppo il riporto dei seggi». 

Sondaggio 
dà in crescita 
De, Pei e Psi 
E nei Tg... 

La De dal 32,9 al 33,5; il Pei 
dal 29.9 al 30,1; il Psi 
dall'I 1,4 al 13,7; il Pri dal 
5.1 al 3,2, il Psdi dal 4,1 al 
3,1; il Plidal 2,9 airi,9. E 
poi i Verdi al 2,2% ed i radi-
cali dal 2,2 al 2,7. Sono i 

^ ^ ^ ^ ^ • « • ^ i ^ ^ ^ ^ " " risultati dell'ennesimo son
daggio elettorale. Effettuato dalla Makno, sarà pubblicato 
sui prossimo numero del «Mondo». A proposito delle pos
sibili formule di governo gli intervistati (2mila cittadini 
interrogati tra il 30 maggio e il 1* giugno) indicano una 
preferenza per il pentapartito a guida socialista. Un altro 
sondaggio (sarà pubblicato sul)'«Espresso» di domani) si 
occupa, invece, del tempo riservato ai partiti dai telegior
nali. Vediamo i tre maggiori. De: il 36,9 del tempo sul Tal, 
il 23,7 sul Tg2 e il 27,2 sul Tg3. Psi: 17,1 sul Tgl, 24,1 sul 
Tg2 e 17*sul Tg3. Pei: 10.5 sul Tgl, 13,5 sul Tg2 e 30,8 sul 
Tg3. 

Natta: 
«Colajanni 
non ha voluto 
ricandidarsi» 

«Non sono io che ho chie
sto a Colajanni di non ripre
sentarsi, è lui che ha scelto 
di non continuare a fare i) 
senatore». È una delle ri
sposte contenute in una in-
tervista concessa da Ales-

»*^^^—*—i^^^^~ sandro Natta a «Panorama» 
in edicola domani. «È vero - aggiunge il segretario comu
nista -, io non condivido le tesi espresse nel libro di Cola
janni "Comunisti al bivio", ma non sono d'accordo nean
che con le affermazione di Luciano Lama pubblicate nel
l'intervista sul Pei, eppure Lama è candidato alla Camera e 
al Senato, Esclusioni per motivi politici - conclude Natta -
non ne abbiamo fatte». 

Solidarietà 
a Nichi 
Vendola 

•Questa volta tocca alla si
gnora Silvia Costa il compi
to di "usare" il nome di Ni
chi Vendola per dare un to
no piccante alla crociata 
anticomunista della De. 
Vendola ha avuto modo più 

• • ^ ^ ™ « " ^ ^ ^ " « " ^ volte di smentire sia di esse
re pedofilo sìa di teorizzare la pedofilia. Ma lo ha smentito, 
più che con le parole, con i gesti, con la sua militanza 
quotidiana, con la sua passione politica». Una nuova presa 
di posizione dopo il volgare attacco di Silvia Costa a Nichi 
Vendola. Il documento del quale abbiamo riportalo qual
che passo è sottoscritto, tra gli altri, da Claudio De Lucio, 
direttore del Centro per la rieducazione dei minorenni 
della Campania, Amalia Signorellì, preside dì Sociologia a 
Napoli, dalla senatrice Ersilia Salvato, da Amato Lamberti, 
dell'Osservatorio contro la camorra, dall'on. Boris Mia-
nich, president e della Lega per ì diritti dei minori, da 
Ceppino Fiorenza, responsabile della Mensa per i bambini 
proletari, da LrVia Turco, Ada Becchi Collida, Franco Grilli
ni, Mauro Paissan, Eugenio Manca e Mario Tronti. 

V. Emanuele 
agli italiani 
«Un voto 
meditato» 

•Questa voce, che vi giunge 
appassionata dal mio forza
to esilio, è la voce di chi 
reca il retaggio di coloro 
che, sul trono d'Italia, han
no impegnato la vita fino 
all'estremo sacrificio, per 
rendere la nostra patria 

una, libera e degna del suo passato». E l'appello di Vittorio 
Emanuele di Savoia agli italiani perché il prossimo 14 giu
gno si esprimano con un voto «obiettivo e meditato». L'Ita
lia, infatti, sta avversando «un periodo difficile e gravido 
di incognite». Indicazioni di voto, Vittorio Emanuele non 
ne dà. Ma invita a tener presente «la sorte dei fratelli 
istriani e dalmati e di Trieste italianissima, minacciata di 
balcanizzazione...». 

rEDERICO GEREMICCA 

Al posto del depliant 

Oggi sulla «Stampa» 
una pagina pubblicitaria 
del Pei torinese 
H TORINO. -La Stampa» 
ammette di avere sbagliato e 
ha concordato con il Pei tori
nese una soluzione di risarci
mento del danni subiti per 
l'improvvisa decisione di so
spendere l'iniziativa pubblici
taria regolarmente pattuita 
con un contratto. È questa la 
soluzione a cui si è arrivati ve
nerdì dopo un lungo incontro 
Ira i rappresentanti di Publi-
compas (società concessio
naria della «Stampa»), Eipu 
(l'agenzia pubblicitaria ope
rante per il Pei), l'editrice «La 
Stampa* e la federazione co
munista torinese. 

Nel comunicato finale si ri
conosce che la sospensione 
dell'iniziativa pubblicitaria 
•non è derivata da vizi con-
(fattuali, ma dalla decisione 
del giornale di riesaminare 
questa formula inedita di pub
blicità». La Eipu e la federazio
ne del Pei - prosegue il comu
nicato - hanno sottolineato 
l'Inadempimento contrattuale 
e richiesto il risarcimento dei 
danni. Su questa base -è stata 
trovata una soluzione conci' 
llativa che consente il prose
guimento della campagna 
pubblicitaria prevista dal Pei, 
con la trasformazione dell'in
serto programmato e del rela
tivo investimento in una ade
guata inserzione sulle pagine 

del giornale». Cosi, sull'edi
zione torinese delta «Stampa-
di oggi appare un'intera pagi
na pubblicitaria del Pei, con
tenente tra l'altro i testi del 
depliant di cui era stata sospe
sa la diffusione 

La vicenda è nota: il con
tratto prevedeva l'inserimento 
dentro a ciascuna copia del 
quotidiano dì un depliant elet
torale del Pei. da diffondere 
nei giorni 3,4, 6 e 7 giugno. 
Ma, dopo la prima diffusione 
del 3 giugno. la direzione del 
giornale decideva di sospen
dere l'iniziativa, con un imba
razzato comunicato in cui si 
ammetteva che la sospensio
ne avveniva per esclusiva re
sponsabilità della «Stampa». 

Questo il commento del se
gretario del Pei torinese Piero 
Fassino: «Per una volta hanno 
finalmente prevalso la ragione 
e il buon senso, "La Stampa" 
ha dovuto ammettere l'arbi
trarietà del proprio operato e 
ta piena legittimità dei nostri 
giusti diritti. La soluzione con
cordata consenle così di pro
seguire la nostra iniziativa 
elettorale e di realizzare l'o
biettivo per cui avevamo sot
toscritto il contratto dell'ini
ziativa pubblicitaria, far giun
gere a 200 mila famiglie tori
nesi la parola e te proposte 
del Pei» 

TACCUINO ELETTORALE 

• • L'occidente della costa 
meridionale della Sicilia è cer
tamente uno dei punti più sug
gestivi dei mondo Qui è il mio 
collegio senatoriale e nono
stante le fatiche sono felice di 
ripercorrere queste terre in
cantate. Tra il golfo di Selinun-
te. ia baia di Siculiana e i tem
pli di Agrigento sono concen
trati beni naturali e culturali 
straordinari, inestimabili. 
Sciacca capoluogo del colle
gio è in mezzo a questo para
diso tra il mare e il monte San 
Calogero in cima al quale si 
trovano le grotte termali e un 
albergo che la Regione sicilia
na (fa anche l'albergatore) 
costruisce da circa trent'anni. 
Come la necropoli di Eraclea 
Nemea e la zona archeologica 
di Sambuca-Zabut. Caltabd-
lotta non ti ricorda solo la 
preistoria di questa terra e gli 
sbarchi dei fenici, dei greci, 
degli arabi ma di tutti coloro 
che sono venuti dopo e di tut
to ciò che ha creato un'amal
gama di vecchio e di nuovo. 
di bello e di brutto, di severo e 
di ameno, di serenità e di vio
lenza sulla natura e sugli uo
mini che in queste terre hanno 
trascorso la loro vita spesso 
amara e terribile. E mi riferi
sco soprattutto ai tempi più 
recenti, al mondo contadino. 
Una vita, quella dei contadini, 
che io ricordo tanto amara e 
terribile da non vedere gii 
orizzonti di un mare colorato 
che toccavano solo i pescato
ri e di non scorgere ancore di 
civiltà antiche ammirate da 
solitari viaggiatori, artisti e stu-

Sciacca vista e rivista 
diosi stranieri (tutti stranieri 
anche quelli che venivano da 
lontane regioni italiane) che 
hanno scritto e disegnato pa
gine bellissime dedicate a 
questi luoghi e destinati a po
chi, 

Ma io stesso cosa avevo vi
sto quando per la prima volta 
venni aSciacca. nel 1947, do
po l'assassinio di Accursio Mi-
raglia, segretario della Came
ra del Lavoro? Nulla. Setacea 
per me era la gigantesca figu
ra di Miraglia con la barba, gli 
occhi intelligenti e l'espressio
ne di un uomo forte e deciso 
che avevo conosciuto a Mes
sina nel 1944 alta prima riu
nione regionale del partito. 
Miraglia fu ucciso dalla mafia 
e dai padroni di terre antiche. 
fertili e incolte che i contadini 
volevano trasformare. Di 
Sciacca mi rimase impressa 
nella mente la piazza grande 
come un immenso terrazzo 
dal quale guardavo un mare a 
me sconosciuto e un piccolo 
porto con tante barche colo
rate come le case della cam
pagna del mio paese senza 
mare. Che cosa avevo visto 
negli anni delle lotte per la ter
ra e quando partecipai ai fune
rali dei compagni Spagnolo e 
Bongiorno, uccisi negli anni 
50. nelle campagne del cir-

EMANUELE MACALUSO 

condario di Sciacca perché 
lottavano con gli uomini che 
volevano alzare la testa per 
guardare il mare e le mura del
le loro antiche città? Nulla. 
Anche allora il mio ncordo si 
fermava ai paesi poveri e di
menticati da Dìo, popolati da 
uomini e donne con una 
straordinaria carica umana e 
un forte senso civico che non 
si rassegnavano. 

In questi giorni ho rivisto 
nelle sezioni i figli di Spagnolo 
e di Bongiorno. E ho visto an
che i figli di Mariano Bonac-
corso, un contadino di Bur-
gio, forte, colto e saggio che 
io consideravo fra gli eredi di 
Dedalo non perché disegnas
se labirinti e avesse partecipa
to ad imprese che somiglias
sero a quelle del costruttore dì 
Megara. di Selinunte e di Enee 
ma perché guardava al futuro 
comie tanti capi contadini, 
con fantasia, alta grande, co
struendo però qualcosa di 
piccolo che significasse il do
mani fantasioso. 

Solo negli anni 60, 70 e 80 
ho rivisto con occhi e mente 
più liberi queste terre dove so
no venuto tante volte. E sono 
venuto anche nel '67 con Lui
gi Longo a Sambuca e nel '72 
con Berlinguer a Selinunte in 
un giorno bello, caldo e indi

menticabile. 
Oggi lo scenario delle terre 

che si guardano da Caltabel-
lotta o dai monti di Bivona, di 
Ribera e Calamonici è cam
biato. I contadini che ruppero 
la vecchia'e rosta feudale han
no trasformato la terra, hanno 
piantato viti, agrumeti, oliveti 
e orti e hanno sospinto anche 
la borghesia agraria a cammi
nare con i tempi. In questi an
ni di trasformazione la società 
si è rispaccata. Con i ceti pro
duttivi e intraprendenti, infat
ti. si è fatto largo un ceto so
ciale e politico cresciuto con 
l'espansione edilizia che a 
Sciacca, come in altri Comuni 
medi e piccoli, ripete i moduli 
di Palermo. Speculazione sul
le aree, quartieri nuovi senza 
anima e senza servizi, sradica
ti dalla città e dalla sua stona; 
assessori faccendieri e co
struttori che governano il Co
mune, truccano gli appalti, 
Tanno e sfanno giunte e pro
muovono transiti di squallidi 
personaggi da un partito all'al
tro 

Non c'è solo il sacco di 
Agrigento di cui i giornali han
no tanto parlato Ci sono altri 
piccoli sacchi. Sono gli anni in 
cui i beni culturali e ambienta
li sono stati devastati dall'ar
rembaggio e dall'incultura 

che ha avuto nei vertici della 
Regione siciliana un punto di 
riferimento. 

Questa situazione non ha 
trovato anche da parte nostra 
una valida opposizione per 
inadeguatezza del quadro di
rigente che si è barcamenato 
tra il vecchio e il nuovo. Ora 
mi pare che qualcosa cominci 
a cambiare. Si apre una fase 
nuova che occorre valutare 
bene. Tutti i centri produttivi 
dell'agricoltura, del movimen
to associativo, dell'imprendi
toria minore, del tunsmo non 
reggeranno più se non si inne
sta un fattore nuovo con servi
zi moderni funzionali alla pro
duzione e ai centri urbani, con 
un alto grado di governo del 
territorio, dei beni naturali e 
culturali. 

1 gruppi dirigenti del vec
chio centro-sinistra e del pen
tapartito stanno ancora rosic
chiando il vecchio osso edili
zio e masticando la manna as
sistenziale e sopravvivono 
contenendo il nuovo. 

1 giovani che sono oggi nel
le nostre sezioni, nel movi
mento associativo, nelle am
ministrazioni comunali hanno 
colto le novità che muovono 
la società in questa zona. Ma 
mi pare che non abbiano an
cora collegamenti e sufficienti 
rapporti organizzati con tutti 
gli strati produttivi per operare 
una svolta. Su questo fronte, 
sul fronte cioè del vecchio e 
del nuovo che nasce, si gioca 
anche la partita elettorale in 
questi giorni. Ma su questo di
rò ancora. 

Sardegna 

Sciopero 
riuscito 
Altra bomba 
M CAGLIARI II mondo del 
lavoro sardo si è fermato ieri 
per un quarto d'ora in segno 
di solidarietà con gli ammini
stratori dei comuni della Bar
bagia presi di mira dagli at
tentatori. Lo sciopero, indet
to dalle federazioni regionali 
di Cgil, Cisl e Uil «a difesa 
dell'ordinamento democra
tico e civile», ha avuto ade
sioni massicce in tutte le fab
briche e negli uffici dell'Iso
la, alla fine di ogni turno di 
lavoro. L'iniziativa è stata ac
compagnata da numerose 
assemblee e manifestazioni. 

Intanto il clima di tensione 
e di violenza nei paesi della 
Barbagia non accenna a pla
carsi. Un nuovo attentato è 
stato compiuto l'altra notte a 
Orotelli: a farne le spese que
sta volta non è stato un am
ministratore pubblico ma un 
dipendente della Guardia di 
finanza, ta cui auto è stata 
distrutta dall'esplosione di 
una bomba. 

Ieri infine nel corso dei 
comizi elettorali, i rappre
sentanti e i candidati del Pei 
hanno invitato ancora una 
volta le altre forze politiche 
ad una mobilitazione unita
ria contro le violenze e le in
timidazioni nel Nuorese. 

DP.B. 

Liste Pei 

Un appello 
di donne 
per le donne 
H ROMA -Nonostante te 
iniziative conclamate dal go
verno Craxi, le discriminazio
ni contro le donne, nel merca
to del lavoro e sui posti di la
voro, continuano a sussiste
re». È un brano dell'appello -
per l'elezione dì donne e la 
centralità dei temi della piena 
occupazione e del Mezzogior
no in questa campagna eletto
rale - sottoscritto da un grup
po di candidate indipendenti 
nelle liste del Pei. «Una schie
ra innumerevole di giovani, 
conclusa la scuola, entra nel 
mercato del lavoro e chiede 
lavoro. Ma questo mercato 
del lavoro offre solo occasio
ni di impiego temporanee, 
precarie, spesso dequalifican
ti. Le più colpite da questa si
tuazione - continua l'appello 
- sono le donne, ancora e so
prattutto le donne del Mezzo
giorno». 

L'appello è stato sottoscrìt
to da Ada Becchi Collìda, Lau
ra Balbo, Chiara Saraceno, 
Adele Pesce, Bianca Beccalli, 
Paola Manacorda, Renata Li-
vraghi, Carla Rodotà, Valeria 
Termini, Daniela del Bocca, 
Margherita Turvani, Maria Ro
sa Cutrufelli, Carmela D'Api
ce, Costanza Fanelli, Adriana 
Buffardi, Valena Spagnuolo, 
Maria Chiara Bisogni, France
sca Izzo e Ltlli Chiaromome. 

BillEBIl l'Unità 
Domenica 
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Senese (de) 
Propaganda 
a mezzo 
albergatori 
*m RfMfNI Ennesimo scivo
lone dell'onorevole democri-
sliano Nicola Sanese, ex sot
tosegretario ali Industria e og
gi, con il governo Fanfam sot 
losegretano alla Presidenza 
del Consiglio con delega ai 
Servizi Segreti 

Dopo aver rivendicalo pia 
lealmente la •sponsorizzazio
ne" del presidente della Cassa 
di Risparmio dt Rimini, nel 
corso della tormentata vicen
da delle nomine bancarie, e al 
centro di nuove polemiche E 
saltato fuori, che per la sua at
tività è finanziato ball Asso
ciazione Albergatori di Rimi 
ni, una organizzazione sinda
cai* che^he si è sempre defi 
nita apolitica Ebbene questa 
associazione paga al) onore
vole il «Bollettino delle attività 
parlamentari de) deputalo Ni 
cola Sanese- C è una apposi 
la voce in bilancio denunciata 
dal segretario liberale Pietro 
Spadaro attraverso una lette
ra aperta, indirizzata atl Asso 
dazione Una voce che a 
quanto pare non comparireb
be nel bilancio ufficiale del 
l'associazione dato che alcuni 
soci interpellati ne sono ali o* 
scuro La conferma è venuta 
con il solito stile arrogante 
dallo stesso onorevole e dal 
l'asspciazione "Vivo fra le 
genie e sono espressione del
la gente che rappresento Poi 
che lavoro per la gente è fisio
logico che la gente mi aiu'i E 
il mio modo di fare politica» 
Attraverso questo aiuto «fisio 
logico» Sanese e I altro candì 
dato della De nminese, il se 
natore Armando Foschi, si 
fanno campagna elettorale a 
spese ridotte Infatti come 
supplemento al bollettino, 
hanno risolto l'oneroso prò 
blema delle spese postali del
la pubblicità elettorale che ar
riva a lutti i cittadini del cir
condano *ll sostegno con
cesso ali onorevole Sanese -
ha sostenuto l'associazione -
è originato dal suo impegno e 
dalla competenza che lo stes 
so Sanese come parlamentare 
e come uomo di governo ha 
profuso e profonde nello stu
dio e nell affronto dei proble
mi legati al turismo* 

•Avevamo già denunciato 
la pericolosità delle dichiara
zioni fatte da Sanese tese al 
millantato credito e a far cre
dere ai cittadini che la Cassa 
di Risparmio 1 In ecc sono 
da lui considerate cosa prò-
pna * rispondono ijcandidati 
comunisti di Rimini alia Ca
mera 0 on Giovanna Filippi
ni, Piero Leoni ed Ennio Gras 
M) 

Parlano i giudici genovesi Una denuncia fece scoprire 
che hanno fatto scattare un vero e proprio 
le manette ai polsi archivio delle tangenti 
del segretario di Signorile nascosto in una cassaforte 

«Rocco Tirane arrestato 
perché non inquinasse le prove» 
L'avvocato Rocco Trane, candidato del Psi e segre
tario di Signorile, è da ieri in isolamento net carce
re di Marassi È stato arrestato su ordine di cattura 
dei sostituti procuratori Giancarlo Pellegrino e 
Massimo Tarnle, i magistrati che stanno indagando 
sul traffico di bustarelle attorno agli appalti di ope
re pubbliche. «Per ora - dicono i magistrati - possia
mo solo confermare l'avvenuto arresto..». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

• I GENOVA Neppure I avve
nuto arresto «eccellente- di 
Rocco Trane segretano del 
ministro Signorile pare sia 
valso a sgretolare il muro di 
riserbo dietro il quale si sono 
trincerati gli inquirenti geno
vesi «Peni momento- diceva 
ieri ad esempio il dottor Pel
legrino - possono solo con
fermare esecuzione dell or 
dine di cattura» Incalzato 
dalle domande dei giornalisti 
ha aggiunto poco altro che si 
tratta deli unico ordine di cat 
tura spiccato dalla Procura 
detta Repubblica di Genova, 
che l episodio specifico per il 
quale I avvocato Trane e (mito 
in manette «non» riguarda co 
me invece le indiscrezioni 
sembravano accreditare, il 
settore delle ferrovie in con 
cessione che a rendere ne
cessario ì arresto di Trane e 
Stata una precisa esigenza 
istruttoria riferibile al rischio 
- se I imputato fosse rimasto 
in liberta - di inquinamento 
delle prove 

Magistrati «abbottonatissi-
mi» anche sull ipotesi di reato 
che ha portato in carcere il 
segretario dell ex ministro Si
gnorile 

Prima di interrogarlo - ha 
dichiarato il procuratore capo 
Gennaro Calabrese De Feo -
non intendiamo anticipare 
nulla Alla base del provvedi
mento c'è, come è ovvio, la 
contestazione di un illecito di 
una certa ' importanza" 

Non resta dunque, per il 
momento che il ncorso a 
qualche deduzione Assodato 
che di tangenti si tratta, le ac
cuse più probabili sono corru
zione o concussione, ma ta 
corruzione implica un corrot
to e un corruttore quindi al
meno due ordini di cattura, se 

l'arrestalo e uno solo, aumen
tano le probabilità che si tratti 
di concussione 

Proseguendo il ragiona
mento a fil di logica si può 
tentare di circoscrivere anche 
il terreno su cui sarebbe matu
rato 1 illecito, esclusa dal ma
gistrato 1 ipotesi che si tratti di 
appalti per le ferrovie in con
cessione, le altre gestioni di 
competenza del ministero dei 
Trasporti riguardano la moto* 
nzzazione civile e l'aviazione 
civile II calcolo delle probabi
lità indicherebbe come favori
ta proprio quest ultima «vo 
ce» 

C e da aggiungere che il de
colto dell inchiesta sul pianeta 
tangenti e avvenuto abbastan
za casualmente AH ongine 
Infatti, si trattava solamente 
dell esposto alla magistratura 
di un dingente dell ufficio tec
nico del provveditorato alle 
opere pubbliche per la Ligu 
ria, il quale lamentava le mo
dalità «persecutone* del suo 
Irasfenmento da Tonno a Ge
nova e avanzava qualche ge
nerico sospetto di pratiche 
«poco chiare* Poi le indagini 
avevano accertato si la fonda
tezza di quel sospetto, ma ben 
al di là dei contenuti della de
nuncia, era accaduto cioè che 
gli inquirenti si erano imbattu
ti in un filone forse non pre
ventivato, ma certamente 
molto ricco, ed era accaduto 
quando, nel corso della per
quisizione di un ufficio, da una 
cassaforte era saltata fuori una 
massa di documenti «molto 
interessati* un vero e propno 
•archivio delle tangenti», 
completo di tariffano, e nfen-
bile - pare - atl intero venta
glio degli appalti per opere 
pubbliche 

'Quei documenti - hanno 
sottolineato i sostituti Pellegn 
no e Temle - riguardano tan
te cose, tante operazioni di' 
verse, seguirle contempora
neamente tutte non è facile. 
cosi succede che su alcuni 
punti le indagini vanno più 
avanti, su altre sono ancora 
ferme alle battute iniziali. 
quel che è certo i che t'arre
sto dell 'avvocato Trane non è 
la conclusione di tutto, ma ta 
svolta dt un solo capitolo» 

Che tutto sia partito da Ge
nova, con la denuncia del fun
zionano del provveditorato, è 
anche il motivo per il quale la 
magistratura genovese sia in
dagando su vicende apparen
temente ptu romane che ge
novesi, 'cercando conferme 
all'esposto - spiegano in Pro
cura - abbiamo trovato ele
menti relativi ad altre ipotesi 
di reato, fino a quando non 
sia noto il luogo di consuma
zione del reato, non ce prò 
blema di competenza territo
riale, ed è competente il giu
dice che per primo ha accer
tato l'esistenza del reato, co
munque è vero per ora non 
sono emerse ipotesi di reati 
consumati a Genova* 

C è infine il discorso della 
•strumentalizzazione elettora
le, si o no*, discorso che aleg
gia più o meno esplicito e in
fastidisce molto i magistrati 
genovesi 'Strumentalizza
zione? - scatta il capo della 
Procura - e da quando in qua 
le elezioni comportano una 
"moratoria giudiziaria "? 
Questa inchiesta, comunque, 
è nata quando si parlava di 
"staffetta" e non di elezioni, 
che cosa avremmo dovuto fa-
re poi, sospendere tuffo? 
L'avvocato Trane è un candi
dato9 Noi nemmeno h sape
vamo, e se anche te avessi
mo saputo non avrebbe fatto 
differenza. Ma pensate un 
po' se ci fossimo fermati 
avreste parlato lo stesso di 
condizionamento politico, 
saremmo stati criticati lo 
stesso Abbiamo semplice
mente applicato la legge, 
trattando questo caso come 
un caso di ordinaria ammini
strazione, quale è effettiva
mente per noi» 

Ascesa e caduta 
d'un moderno 
faccendiere 
Ascesa e caduta di un moderno faccendiere politi
co. Rocco Trane, da anni segretano particolare di 
Claudio Signorile al ministero per il Mezzogiorno, 
pnma, e a quello dei Trasporti, poi, era l'ingranag
gio di un sistema di potere retto sulle più spregiudi
cate pratiche spartitone. E in queste ore c'è chi si 
chiede se il coperchio sullo scandalo è stato alzato 
anche da una faida interna al pentapartito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO C R I S C U O U 

M BRINDISI Gli mancava 
soltanto l'*on * da slampare 
sul biglietto da visita ci aveva 
già provato due volte questa 
doveva essere «quella buona* 
Ce I aveva messa lutta spot 
televisivi manifesti, incontri 
negli ambienti che contano, 
qualche comizio, uno stuolo 
dì «sostenitom Si dice che ha 
investito in quest'impresa 
qualcosa come quattro miliar
di di lire non si sa se è propno 
vero ma sta di fatto che a 
Brindisi nessuno considera 
questa voce inverosimile Per
ché Rocco Trane, 37 anni, 
esemplare tipico del moderno 
faccendiere politico, già da al 
cuni anni era diventato, al-
I ombra di Claudio Signonte 
un uomo molto potente Da 
sempre legato al Psi, già se
gretario particolare del sotto
segretario alla Difesa Guada-
lupi, aveva trovato il vento in 
poppa quando Signonle di
ventò ministro per il Mezzo
giorno e poi ministro dei Tra
sporti. in entrambi i casi a lui 
toccò il delicato incarico di 
responsabile della segretena 
particolare In pratica, uomo 
ombra del ministro 

Un trampolino Dalla sua 
postazione nel Palazzo, Trane 
aveva l'opportunità di entrare 
in contatto e stnngere rappor

ti con molti uomini «che con
tano» Uno di questi è I im
prenditore napoletano Euge
nio Buontempo 55 anni de 
gno di una copertina di «Capi
tal» e propnetano di meta 
della ex flotta Lauro, del 50% 
della Heien*.Curtis, del 33% 
delle azioni del Giornale di 
Napoli e del Quotidiano di 
Lecce, Bnndisi e Taranto (ba
cino elettorale di Signonle e 
Trane) e infine è il padre del 
progetto Aliblu, un sistema di 
collegamenti a corto raggio 
con piccoli aerei nel quale è 
presente l'Alitalia al 10 per 
cento Buontempo da alcuni 
giorni aveva messo a disposi
zione di Rocco Trane un ae
reo-taxi per i suoi frequenti 
spostamenti tra Brindisi, Ro
ma e Genova 

I capi d'accusa formulati 
contro il segretario di Signon
le non si conoscono nel detta
glio si sa che è indicato come 
uno degli artefici del «pilotag
gio* (con tangente) di appalti 
pubblici assai consistenti. 
•Qualora le accuse fossero di
mostrate - si legge in un do
cumento congiunto delle fe
derazioni del Pei di Bnndisi, 
Lecce e Taranto - avremmo 
un altra conferma delle enor
mi dimensioni che in Italia as-

Claudio Signorile 

sume la questione morale e 
degli aspetti degenerativi del-
I occupazione partitica delle 
istituzioni che i comunisti de
nunciano da tempo-

Sarebbe I ennesimo spac
cato insomma, di un sistema 
di potere che ha le sue artico
lazioni locali e nazionali Dai 
comunisti salentim viene oggi 
npetuta la denuncia del patto 
stretto tra De e Psi quando, 
dopo 185, si decise di esten
dere ta formula del pentaparti
to alle amministrazioni locali 
pugliesi Claudio Signonle, al
lora ministro dei Trasporti, e 
Angelo Sanza uomo di De Mi
ta si accordarono sulla se
guente spartizione i posti di 
sindaco di Taranto e Bnndisi e 
di vicesindaco di Lecce a so
cialisti della corrènte del mini
stro, mentre a un democristia
no toccò la presidenza delle 
Ferrovie dello Stato Un patto 
che suscito molti malumon A 
Taranto le pattuglie di Signon
le e dei craxiani si trovarono 
in polemica aperta, mentre 
nella De si tornio un'agguerri
ta schiera di dissidenti che 
non digenva una spartizione 
considerata perdente e, più in 
generale, mostrava di sentire 
il peso della •questione mora
le* (Questi •dissidenti» hanno 
poi preso parte a una giunta 
•di programma* col Pei alla 
provincia di Taranto) 

Oggi i dirigenti della De, di
menticando i loro scheletri, si 
gettano sull'«osso* Trane In' 
dossando i panni dei moratiz-
zaton Ma intanto dietro gli ul
timi bagliori elettorali passa di 
bocca in bocca una lettura ac-
cessona dello scandalo che si 
riassume in due parole faida 
politica 

Manifestazione a Merano 

«Le bombe non ci possono 
dividere». In massa 
hanno raccolto l'appello 
«Le bombe non ci possono dividere» hanno scrit
to. E un lungo serpente di gente comune, quasi una 
processione di «uomini e donne di buona volontà», 
si è infilato ieri pomerìggio per le vie di Merano e 
nei dintorni della città regalando a tutti, italiani e 
tedeschi, un forte messaggio di pace. In Alto Adige 
tra una raffica di mitra e l'altra la convivenza tra t 
due gruppi etnici conosce già le sue testimonianze 

DAL NOSTRO INVIATO 

T O M J O P 

• i MERANO Quarantotto 
ore fa, la pnma risposta a 
quelle raffiche di piombo, 
quella istituzionale, l'assem
blea indetta dalle organizza
zioni sindacali e dalle Adi ita
liana e tedesca, len, sponta
nea extra istituzionale, la pro
posta di un gnippo di intellet
tuali, di cittadini democratici 
preoccupati per quello che è 
stato in queste settimane e per 
quel che si è detto «A chi vor
rebbe oggi approfondire - di
ceva un volantone che annun
ciava la manifestazione - il 
solco tra i gruppi linguistici 
conviventi e far prevalere ge
neralizzazioni e giudizi som-
man, rispondiamo con la no
stra capacità di intrecciare 
rapporti fraterni tra persone e 
gruppi di lingua e cultura di
verse, uniti da comuni obietti
vi* 

Così e stato Centinaia di 
cittadini di lingua italiana e te
desca hanno accollo l'invito e 
vi hanno nsposto con l'entu
siasmo di chi attendeva da 
tempo un segnale «Solidane-
ta - ha detto Leopold Steurer, 
uno degli organizzaton, il più 
accreditato storico sudtirole
se - alle famiglie contro cui 
hanno sparato (il corteo ha 
toccato le due abitazioni col
pite attraversando quartieri 
italiani e tedeschi) ed una te
stimonianza della volontà di 
convivenza tra i gruppi non 
solo come possibilità ma co
me realta di cui esistono oggi 
tracce evidenti e confortanti* 
Avevano chiesto l'adesione 
alla manifestazione anche alla 
giunta e al Consiglio comuna
le di Merano* non l'hanno 
avuta, l'istituzione se l'è cava* 
ta con una astensione 

Chi c'era intellettuali, di 
lingua italiana e di lingua tede
sca, politici, alternativi, comu
nisti, socialisti e perfino l'ex 
sindaco democristiano di Bol
zano, Giorgio Pasquali «Tra 1 
giovani - ha detto Federico 
Steinhaus, presidente della 
comunità israelitica meranese 
- la convivenza e una realtà; 

Sii anziani, gli appartenenti a 
irghi setton delia classe poli

tica invece non la capiscono 

Fa fatica a capire anche ta 
Svp, con la quale la comunità 
israelitica è in costante con
flittualità alla cerimonia del 
settembre scorso dedicata al 
ricordo delle vittime della 
strage alla sinagoga di Istan
bul aveva partecipato, per la 
pnma volta nella stona di que
sti rapporti, anche il sindaco 
Svp di Merano, il giorno dopo 
il suo partito lo ha aspramente 
cnticato* 

•Volevamo misurare la vo 
glia di convivenza della gente 
- commenta Marco Dal Bo 
sco, segretano del Pei mera 
nese, insegnante - e ci siamo 
riusciti, ce n'è più di quanta 
noi stesa crediamo, insegno 
in una scuola tedesca e una 
ragazza di 17 anni, in classe, 
mi ha chiesto spiegazioni sulla 
manifestazione, gliele ho date 
ed ha detto che ci sarebbe ve
nuta anche lei, è lutto abba
stanza facile* «Ci si dimentica 
- ricorda Hans Majr, giornali
sta dell'Atto Adige - che una 
recente indagine ha appurato 
come 180% della popolazione 
sudtirolese ritenga che ci vor
rebbe più collaborazione tra i 
gruppi etnici, altro che clima 
da guerra civile Certo, che fi
no a quando ta proporzionale 
verrà usata in modo tale da 
consentire al gruppo di lingua 
tedesca più posti lavoro nelle 
pubbliche amministrazioni di 
quelli che la stessa proporzio
nale gli assegnerebbe, la com
prensione del fatto che questa 
terra è anche la terra del grup
po di lingua italiana sarà co
stantemente minata» Ma 
nemmeno tutta la Volkspartei 
può esaere accusata di sordi
tà, di miopia, che le radia del
la convivenza esistano già e 
che sia ben diversa da quella 
imbacchetiata. fredda e ino
spitale imposta in tanti anni 
dalla Svp, è cosa nota anche 
tra le file del grande partito di 
Magnalo, nella lista delle ade
sioni alla manUestazione di ie
ri c'era un nome illustre e ben 
noto in queste vaili, quello di 
uno del padri della Svp, il di
rettore del settimanale del 
partito, il Volksbote, Fnedl 
volgger, il ghiaccio si scioglie 
davvero in Sudtirolo 

C'è un'altra 
possibilità: 
uno sviluppo che produca 

lavoro, non disoccupati. 
Hanno detto: "meno Stato, più mercato." 

Così lo Stato si è sempre più assoggettato 

agli interessi di gruppi privati, e l'Italia è di

ventata il paese più disoccupato d'Europa: 

più di 800 mila lavoratori espulsi dall'indu

stria; oltre 6 milioni di "poveri"; 3 milioni di 

lavoratori irregolari, saltuari e precari; cir

ca 3 milioni di disoccupati, per il 73% gio

vani e donne. Questo mentre aumentano a 

dismisura i profitti delle aziende, destinati al

la speculazione finanziana e non ad allarga

re la base produttiva. Tutto questo è ingiu

stizia, non modernità. Modernità è stabili

re con forza che la piena occupazione è una 

condizione necessaria dello sviluppo. L'al

ternativa democratica è possibile, vota Pei. 

(t§) Vota PCI. 
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IN ITALIA 

Scardella 

IICsm 
censura 
il giudice 
• • CAGLIARI. «Censura* per 
il giudice istruttore del Tribu
nale di Cagliari dott ssa Car-
melina Pugliese. Questa la 
sanzione inflitta dalla sezione 
disciplinare de! Consiglio su
periore della magistratura al 
magistrato che condusse l'Ini 
chiesta penale sul «caso Scar
della», il giovane cagliaritano 
di 24 anni suicidatosi nel cara-
cere di Buoncammino dove 
per sei mesi era stato tenuto in 
isolamento. Contro la senten
za del «tribunale dei giudici-
la dott.ssa Pugliese ha prean
nunciato ricorso dinanzi alle 
sezioni unite civili della Corte 
di cassazione. La sanzione in
flitta al giudice istruttore del 
Tribunale di Cagliari è la pe
nultima tra quelle previste 
dall'art. 18 della legge sulle 
guarant'ge della magistratura. 
Infatti dopo la «censura» la 
sanzione minore è 
r-ammonimento». Il 14 marzo 
scorso la dott.ssa Pugliese era 
stata prosciolta nell'inchiesta 
penale sulle presunte respon
sabilità per la morte del giova* 
ne ambulante cagliaritano. Il 
giudice istruttore del Tribuna
le di Roma, Vittorio De Cesa
re, aveva infatti archiviato il 
caso accogliendo le richieste 
del pubblico ministero al qua
le i giudici della Procura di Ca
gliari avevano rimesso gli atti 
della vicenda per competen
za, chiedendo di-accertare 
eventuali responsabilità pena
li. La vicenda di Aldo Scardel
la aveva suscitato scalpore e 
polemiche per II fatto che il 
giovane ambulante cagliar! la-
no, arrestato alla fine del 1985 
con l'accusa di omicidio a 
scopo di rapina, si era suicida
to il 2 luglio successivo nel 
carcere di Buoncammino, do
po sei mesi di isolamento, ri
badendo la sua estraneità al 
feroce delitto. Nel corso del-
l'istruttoria i magistrati - il 
pubblico ministero dott. Ser-

Sio De Nicola ed il giudice 
fruitore Carmelina Pugliese 

- non credettero al giovane 
detenuto e non tennero conto 
di un rapporto dei carabinieri 
del reparto operativo del 

Sruppo che indicava una pista 
iventa da quella che aveva 

condotto ali arresto di Aldo 
Scardella. La morte del giova
ne provocò diverse interroga
zioni ed interpellanze in Parla- » 
mento e lo stesso dott. De Ni-
cola sollecitò un'inchiesta per' 
accertare eventuali responsa
bilità nella conduzione dell'ai* 
lività Istruttoria collegata alla 
tragica fine del giovane. Sul 
caso «Scardella" venne con
dotta anche un'inchiesta dal-
l'ispettore del ministero dì-
Grazia e giustizia Gfangiaco-
mo Della Torre, 

I neofesciti 
espulsi 
dalla Spagna 
Ma Graziani, Cicuttini 
Luciano Stefano e Cauchi 
forse non saranno 
mai rispediti in Italia 

Tutti capi dell'eversione nera 
Tra i 15 estremisti di destra espulsi dalla Spagna e 
che forse non saranno mai rispediti in Italia (alcuni 
già fuggiti da Madrid) si trovano alcuni notissimi 
personaggi della destra eversiva, coinvolti in una 
lunga serie di attentati, omicidi e tentati «golpe», 
nel periodo della «strategia della tensione». I più 
conosciuti sono Carlo Cicuttini, Bruno Luciano 
Stefano, Augusto Cauchi e Clemente Graziani. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Tutti ricercati, tut
ti coinvolti in gravissimi episo
di dell'eversione nera. Alcuni 
sono e sono sempre stati «ca
pi» e altri gregari, ma il loro 
Srado di pericolosjtà è comu
ne. Quasi tutti risultano inse
guiti da un buon numero di 
ordini inemazionali di arresto 
per inchieste mai concluse o 

per condanna già passate in 
giudicato. I neofascisti vengo
no espulsi dalla Spagna, ma, 
secondo gli esperti, sarà ben 
difficile che siano spediti in 
Italia. Le autorità spagnole 
hanno infatti già fatto sapere 
che i «neri" cacciati saranno 
accompagnati alla frontiera 
verso la Francia oppure trasfe

riti all'aeroporto di Madrid per 
essere imbarcati verso una de
stinazione da loro scelta. Ma 
c'è dì più: alcuni dei fascisti, 
già collaboratori dei servizi 
segreti spagnoli nella lotta 
contro l'Età, sono stati avverti
ti in tempo, e risultano assenti 
dalle loro abitazioni. Insom
ma, molti del gruppo, proba
bilmente, riusciranno a farla 
franca ancora una volta. Ma 
vediamo chi sono. Clemente 
Graziani è forse il più anziano 
e il più «politico». Erede di Pi
no Rauti nella direzione di 
«Ordine Nuovo», lu amico e 
«camerata» del principe nero 
Valerio Borghese. Risulta im
plicato nelle trame della or
mai famosa «Rosa dei Venti». 
La sua prima denuncia risale 
al 1951. Intorno ad «Ordine 
Nuovo» sì (ormò, come si sa, il 
nucleo principale dello squa

drismo romano. Coinvolto in 
mille trame, Graziani prese in 
mano «Ordine Nuovo» nel 
1969 Fuggito a Londra, arre
stato e fuggito di nuovo, vive
va in Spagna da molti anni. 
Carlo Cicuttini, un altro degli 
espulsi, è stato segretario del
ia sezione dell'Msi di S. Gio
vanni al Natisone in Friuli. Nel 
1972, dirottò un aereo dell'Ali 
all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. Nel corso dell'azio
ne, trovò la morte il neofasci
sta Ivano Boccaccio. Cicuttini 
fu condannato, per questo 
episodio, a 11 anni di reclu
sione. Il neofascista friulano 
era ricreato perché coinvolto 
anche nella strage di Peteano 
nella quale trovarono la morte 
tre carabinieri. Bruno Luciano 
Stefano, è sempre stato defini
to dalla polizia un uomo di 
punta della «internazionale 

nera*. È stato accusato di con
corso in insurrezione armata e 
cospirazione contro lo Stato 
per il «golpe» Borghese. Gli in
quirenti lo hanno accusato di 
tentato sequestro di persona 
(il fallito rapimento dell'ex ca
po della polizia Angelo Vica
ri) e di omicidio. Quest'ultima 
accusa, si riferisce all'uccisio
ne del commissario Luigi Ca
labresi, della questura di Mila
no, ucciso il 17 maggio 1972. 
Quel delitto segnò I inizio del
la «strategia della tensione*. 
Stefano era legato a Gianni 
Nardi, altro neofascista accu
sato di aver materialmente 
sparato a Calabresi. Claudia 
Papa, invece, secondo i magi
strati, aiutò nella fuga Pierluigi 
Concutellì, dopo che questi 
aveva ucciso il giudice Vitto
rio Occorsio. Era legata, da 
anni, agli ambienti della de-

Dopo le operazioni a Roma e Bologna, a Firenze e Napoli 
caccia ai fiancheggiatori per gli omicidi Conti e Giorgieri 

Arrestati altri quattro br 
L'offensiva antiterroristica continua. Mentre a Ro
ma gli inquirenti interrogano i giovani presi a Bolo
gna e accusati di collaborare con la direzione stra
tegica deUMJnione comunisti combattenti», gli uo
mini della Digos e dell'Ucigos hanno arrestato tre 
persone a Firenze ed una a Napoli. Si sa solo che 
nelle loro abitazioni è stato trovato parecchio ma
teriale, giudicato «interessante» dagli inquirenti. 

CARLA CHELO 

B ROMA. Nuovi arresti nel
l'ambito dell'inchiesta sullo-
micidodel generale Giorgieri. 
Dopo Roma e Bologna ieri è 
toccato a Firenze. Tre giovani 
sono stati fermati nel capoluo
go toscano con t'accusa di far 
parte dell'Unione comunisti 

combattenti. Questa volta ad 
intervenire sono stati gli uomi
ni della Digos e dell'Ucigos. 
Per il momento dell'operazio
ne non si sa molto: il ministe
ro degli Interni s'è limitato a 
confermare i tre arresti ed ha 

aggiunto che nelle abitazioni 
delle persone fermate sono 
stati trovati i volantini di riven
dicazione dell'omicidio del 
generale Giorgieri e una copia 
dell'opuscolo «Come uscire 
dall'emergenza». 

Sembra inoltre che le per
sone prese fossero in contatto 
con i giovani sospettati di far 
parte dell'Ucc arrestati un me
se fa in Spagna ed in parte poi 
scagionati dal tribunale spa
gnolo. 

Dal «filone spagnolo» è sca
turita anche una «tran-
che»napoletana delle indagi
ni. Due persone, Antonio 
Amato e Ciro Pinto, vennero 
arrestate l'I 1 maggio in segui

to all'operazione di Barcello
na e pare, che una terza per
sona sia stata arrestata ieri. 
Ciò che al momento non è 
chiaro è il ruolo e il collega
mento tra questi ultimi fermi e 
i brigatisti accusati dell'omici
dio di Giorgieri presi a Roma 
la settimana scorsa. 

Intanto ieri mattina sono 
stati traferìti a Roma i tre gio
vani bolognesi sospettati di 
collaborazione con la «dire
zione strategica» dell'Ucc ar
restati dai carabinieri del re
parto operativo su mandato di 
cattura del giudice Rosario 
Priore. Francesco Pasqualic-
chio, 23 anni, Serena Ghidoni, 

29, e Fabio Liberti, di 24, sono 
stati interrogati per tutta la 
mattina dal giudice che ha 
confermato l'accusa di parte
cipazione a banda armata. 

I tre giovani, tutti incensura
ti, erano conosciuti a Bologna 
per aver preso parte a qualche, 
dimostrazione dei «Comitati 
anti-Nalo».., 

Nelle loro abitazioni gli in
quirenti hanno sequestrato 
del materiate giudicato «inte
ressante». In particolare a ca
sa di Fabio Liberti è stata tro
vata qualche copia del docu
mento «come uscire dall'e
mergenza». Fabio Liberti, che 
è iscritto e segue con profitto i 

stra eversiva romana. Anche 
Augusto Cauchi è considerato 
un «nero» particolarmente pe
ricoloso. Era, nella cellula ter
roristica toscana colpevole di 
una lunga serie di attentati, il 
vice di Mario Tuti il pluriomici-
da di Empoli, condannato al
bergatolo e coinvolto nella 
s'trage di Bologna. Amico di 
Stefano' Delle Ghiaie (il «cac
cola») Cauchi ha subilo diver
se condanne. Arrestato in 
Spagna per spaccio di dollari 
falsi, venne rimesso in libertà 
per le consolidate «amicizie» 
negli ambienti della polizia 
spagnola e dei servizi segreti. 
Anche in Italia, aveva stabilito 
rapporti con i servizi segreti 
•deviati». Su Eliodoro Pomar, 
altro fascista legato a Valerio 
Borghese, e che da anni vive
va a Madrid, non si hanno no
tizie. Avrebbe, da tempo, tro
vato rifugio in Cile. 

corsi della facoltà dì ! 
politiche a Bologna, è stato vi
sto molto spesso a Roma, sua 
città d'origine/e gli inquirenti 
ritengono che avesse il com
pito di tenere i collegamenti 
tra la cellula romana che face
va capo all'appartamento di 
viale Giotto ed un gruppetto 
•in formazione* a Bologna. A 
confermarlo hanno molte fo
to scattate in questi mesi. 

A Roma intanto i carabinie
ri sono al lavoro per cercare 
di scoprire se tra le carte se
questrate nell'appartamento 
di viale Giotto ci sia qualche 
elemento che possa condurre 
all'altro rifugio romano delle 
Br. 

New York 
è il miraggio 
dei giovani 

I ragazzi italiani in partenza per le vacanze sono, secondo 
i dati forniti dal Centro turistico studentesco, circa due 
milioni. La maggioranza (sessanta per cento) resterà in 
Italia, con destinazione mare. Sono pochi gli amanti della 
montagna. Tra i ragazzi che andranno all'estero, invece, i 
più (venti per cento) prediligono New York. Nell'ordine, le 
mète più gettonate sono: Atene e la Grecia, Londra, la 
Spagna, la Tunisia, Parigi, Amsterdam. 

Per un pensionato 
bolletta 
da capogiro 

Giuseppe Rizza, un pensio
nato di sessantaquattro an
ni, di Enna, vive con una 
modesta pensione insieme 
con la moglie. Stupefatto si 
è visto recapitare una bol
letta astronomica dall'Enel. 

^ • • " • ^ ^ ^ • • • w ^ ^ " Avrebbe consumato, nel
l'ultimo bimestre, energia elettrica per otto milioni e mez
zo di lire. 

Àversa **' r'leneva cne 'osse s,ata 

^Tr, fondata dai Normanni nel 
Citta nonnanna 1030. Invece Aversa è più 
à Hol VI CornlA vecchia di almeno quattro 
e aei vi «xcuiu secoH u dltài che è stata 

la prima contea normanna 
dell'Italia continentale, sa-

m^^mmmaammmmmmaamaamamamm rebbe stata (ondata tra il VI 
e l'VIII secolo dopo Cristo. Lo hanno scoperto l'archeolo-
ga Luisa Mettilo e l'architetto Pina Tornerò, nel corso di 
uno scavo nel complesso monumentale di San Lorenzo. 

La De 
attacca 
il volontariato 

Il programma elettorale 
della De contiene un grave 
attacco al volontariato. La 
proposta è di dividere il ter
ritorio nazionale in «parcel
le d'intervento locale» e di 
far operare in ognuna un 

^^^mm^^^mam^^^ gruppo di volontari ricono
sciuto dal ministero dell'Ambiente. Insomma, si vorrebbe 
istituzionalizzare il volontariato imponendo che in ogni 
area sia riconosciuto un solo gruppo, negando cosi la 
parità fra le diverse forme associative. Questa impostazio
ne contraddice persino la proposta di legge della De sul 
volontariato. 

Pace fetta 
per la corona 
del Portogallo 

Donna Maria Pia di Sasso-
nia-Coburgo-Gotta, ventu
nesima duchessa di Bra-
ganza, figlia del re Carlo I 
ed erede al trono del Porto
gallo, e l'industriale Rosario 
Poidimani si sono accorda-

« • I Ì ^ " ^ » " * ^ ^ ^ " " " » ti. Don Rosario avrebbe 
concesso a Donna Maria Pia, in cambio del titolo regale, 
un vitalizio di trenta milioni annui, l'usufrutto di un appar
tamento e una vettura dì media cilindrata. Ancora aperta, 
invece la questione dinastica. Don Rosario vuole essere re, 
ma ha un concorrente in Dom Duarte, che risiede in Porto
gallo, rappresentante della linea ereditaria maschile cosid
detta •miguelista». 

Marche» terra 
di ufologi 
e di maghi 

Nelle Marche è stato avvi
stato il maggior numero di 
ufo dai 1950 ad oggi. Gia
como Leopardi forse si è 
reincarnato nel poeta pesa
rese Pandotfo Collenuccio. 
A San Leo, patria di Caglio-

^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ " " ^ « • » stro, si svolgono frequenti 
sedute medianiche notturne, autorizzate dalla Pro Loco. 
Non siamo impazziti, queste sorprendenti notizie sono 
state date ad Ancona, a un convegno sulle «Marche esote
riche», svoltosi col patrocinio della Regione. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

La vertenza Rai 

Il Papa va in «diretta» 
Salterà il vertice? 
Si tratta e si sciopera per ii nuovo contratto dei 
lavoratori Rai. Ma ih queste ore l'azienda non teme 
per i contraccolpi sul pubblico italiano; ha paura di 
giocarsi la reputazione sul piano internazionale, se 
non dovesse riuscire a inviare alle tv di altri paesi le 
immagini di avvenimenti che si svolgono in Italia. 
Come stava avvenendo ieri per il rosario del Papa; 
come potrebbe succedere per il vertice di Venezia. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA. All'una dì ieri 
notte sindacati e delegazione 
aziendale su due punti aveva
no trovato un accordo di fat
to. Si tratta del capitolo su 
previdenza e assistenza. Co
me ha spiegato ieri una nota 
congiunta dei sindacati, «l'a
zienda ha accettato i criteri e 
le impostazioni delle organiz
zazioni dei lavoratori; è stato 
confermalo il decollo dei 
meccanismi di intervento per 
l'assistenza a partire dal 1 * set
tembre 1989, definendo già 
da ora le garanzie relative agli 
investimenti economici; e sta
ta data anche la disponibilità a 
introdurre un meccanismo di 
rivalutazione delle pensioni 
integrative». Il confronto è ri
preso ieri mattina, è probabile 
che non sia interrotto nean
che oggi) per approfondire al
tre questioni: le relazioni indu
striali; la politica degli appalti; 
le pari opportunità tra uomo e 
donna; i contratti di formazio
ne lavoro; la classificazione; i 
quadri; il contratto per cori e 
orchestre. Orario di lavoro e 
straordinario sono ) punti an
cora più ostici: per l'orario di 
lavoro l'azienda offre una ri
duzione di 30 ore nei tre anni, 
proposta che t sindacati giudi
cano insufficiente; in quanto 
agli straordinari, i sindacati 
vorrebbero contrattarne il ca

rattere di volontarietà, anzi
ché di prestazioni program
mate. Vi è, infine, la questione 
della decorrenza del contrat
to: dal I* luglio prossimo, dice 
l'azienda, chiedendo di sana
re con 300mila lire di «una 
tantum- il semestre rimasto 
scoperto. I sindacati respingo
no questa ipotesi sostenendo 
che i lavoratori non possono 
pagare le conseguenze di ri
tardi nella contrattazione pro
vocali dall'azienda. 

Come si vede, trattativa dif
ficile, faticosa, lunga ma non 
del tutto improduttiva, ancor
ché avvolta da mille tensioni. 
Tant'è che anche ieri il segre
tario generale aggiunto della 
Filis-Cgil, Alessandro Cardulli, 
ha lanciato un nuovo monito: 
«In una fase molto delicata e 
complessa sembra che da 
parte di taluni gruppi aziendali 
si faccia di tutto per far saltare 
la trattativa. I sindacati respin
gono questo gioco al massa
cro, i lavoratori sapranno ri
spondere per le rime a ogni 
provocazione». Tale è apparsa 
- ed è tra le ragioni che hanno 
acceleralo la decisióne delie 
Strutture sindacali aziendali di 
indire scioperi dì sostegno al
la trattativa - la formulazione 
scelta (proprio in questo mo
mento!) per elencare nei più 

minuti dettagli le particolari 
gratifiche che saranno ricono
sciute al personale in trasferta 
a Venezia per il vertice, la 
pubblicità data al relativo fo
nogramma. In definitiva, una 
normale prassi aziendale - al 
di là di ogni valutazione di me
rito - è stata irresponsabil
mente trasformata in un deto
natore ad alto potenziale. 

In questa fase gli scioperi 
mettono a rischio non soltan
to tg, dirette sportive, normale 
programmazione e trasmissio
ni elettorali: rischiano soprat
tutto di mettere la Rai in diffi
coltà con le altre tv del mon
do: che cosa ne sarebbe della 
sua credibilità se non riuscisse 
a rifornire i circuiti internazio
nali delle immagini di grandi 
eventi che si svolgono in Ita
lia? Stava per succedere ieri, 
con la ripresa in Mondovisio
ne del rosario del Papa da S. 
Maria Maggiore per l'inaugu
razione dell'anno mariano, 
una impresa che costa sui 4 
milioni di dollari. Potrebbe 
accadere con il vertice di Ve
nezia, dal momento che appa
re difficile - in questa situazio
ne - esigere una tregua su tut
to il fronte della programma
zione. 

Errata corrige - Come se que
sta vertenza non fosse già ab
bastanza complicata, ieri ci si 
è messo anche un diabolico 
refuso tipografico, nel nostro 
richiamo di prima pagina la 
gratifica (4 milioni circa) pre
vista per il personale Rai in 
trasferta a Venezia è stata pro
ditoriamente attribuita al pre
sidente. A volersela inventare 
non si sarebbe riusciti a tanto. 
Le nostre scuse agli interessati 
e speriamo che la vertenza si 
chiuda al più presto: per la 
tranquillità di tutti, anche del 
cronista. 

Cossiga chiede chiarimenti 

Cavaliere del lavoro 
trafficava armi 
con il Sudafrica? 
M ROMA. «In considerazio
ne dei motivi indicati trasmet
to immediatamente copia del
la lettera da te inviatami al 
presidente del Consiglio dei 
ministri, al quale, trattandosi 
di atto emanato su proposta 
del governo, ho chiesto chia
rimenti al riguardo». Così ri
sponde Francesco Cossiga al 
segretario di Dp Mario Capan
na, che lo aveva invitato a re
vocare l'onorificenza di cava
liere del lavoro conferita a 
Walter Wuerth perché «impli
cato in relazione a traffici 
d'armi con il Sudafrica». Nella 
lettera il capo dello Stato pre
cisa che queste nomine sono 
atto formale del presidente 
della Repubblica, emanato su 
proposta e sotto la responsa
bilità dei governo. La legge 

prevede l'esperimento di una 
accurata istruttoria da parte 
dei ministeri e delle prefetture 
competenti. La proposta spet
ta infine al ministro dell'Indu
stria. 

Capanna ha espresso grati
tudine per l'iniziativa di Cossi
ga e sostiene che «pesanti e 
dirette sono le responsabilità 
del ministro dell'Industria 
Francesco Piga». *0 il mini
stro - osserva il segretario di 
Dp - non ha condotto l'istrut
toria oppure essa è stata con
dotta in modo fraudolento». 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani - informa un comuni
cato di palazzo Chigi - ha im
mediatamente invitato il mini
stro Piga «a procedere a rin
novati accertamenti e a pren
dere le eventuali conseguenti 
decisioni». 
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Anniversario 

Targa per 
Berlinguer 
a Padova 
• i ROMA. Ricorre giovedì, 
11 giugno, il terzo anniversa
rio della scomparsa di Enrico 
Berlinguer. Le manifestazioni 
del Pei in tutto il paese saran
no occasione di ricordo della 
sua figura e della sua opera. 
Ieri, intanto, una significativa 
cerimonia si è svolta a Pado
va. In piazza della Frutta, sul 
luogo ove tre anni fa il compa
gno Berlinguer venne colto da 
malore, mentre teneva un di
scorso per le elezioni euro
pee, è stata scoperta un'arti
stica targa in bronzo, opera 
dello scultore Elio Armano. 
Alla folla di comunisti e di cit
tadini intervenuti hanno parla
to il vicesindaco di Padova 
Verecchia. il presidente del-
I amministrazione provinciale 
e il segretario della federazio
ne del Pei Zanonato. 

Chvitanova 

Operaio 
muore 
asfissiato 
H CIVITANOVA MARCUS. 
Un operaio addetto alla ver
niciatura della vasca di una 
macchina per il lavaggio di 
fondi di poliuretano per cal
zature, è stato trovato morto 
l'altra sera sul (ondo della 
vasca. Si tratta di Mauro 
Biancucci, di 23 anni, di Civi
tanova Marche (Macerata). II 
corpo del giovane, ormai pri
vo di vita, è stato scorto da 
compagni di lavoro che lo 
hanno portato all'esterno e 
quindi, ma inutilmente, all'o
spedale. L'autorità giudizia
ria ha aperto un'inchiesta per 
accertare le cause della di
sgrazia, dovuta probabilmen
te di gas venefici stagnanti 
sul fondo della vasca e nono
stante che la vittima indos
sasse un'apposita mascherina 
protettiva. 

I funerali di Gerace 

Commosse esequie a Pisa 
Badaloni ricorda 
lo scienziato comunista 
M PISA. «Pisa lo deve ricor
dare con profonda ricono
scenza, e non solo questa cit
tà, ma tutto il partito dei lavo
ratori di cui fu dirigente poi
ché egli seppe dimostrare che 
una cultura squisitamente 
scientifica, moderna, poteva 
avvicinarsi alla politica nel 
senso alto di questa parola e 
poteva accrescere il valore da 
attribuire ad un modo laico, 
razionale e non fideistico di 
concepirla*. Con queste paro
le Nicola Badaloni ha ricorda
to ieri il compagno Giovanbat
tista Gerace, morto giovedì a 
Roma. 

Dopo la cerimonia di fronte 
alla Federazione pisana del 
Pei, si sono svolti i funerali, in 
forma strettamente privata. 

Ma compagni, amici e colle
ghi avevano già avuto modo 
di salutare Gerace, a partire 
da venerdì pomeriggio, quan
do è stata aperta alle visite la 
camera ardente, allestita nel
l'Ingresso della Federazione. 
Una affluenza continua, pro
seguita per tutta la giornata di 
ieri, mentre si alternano ì pic
chetti d'onore dei dirigenti 
del partito, dei sindaci, dei 
colleghi e degli amici. Intor
no, piante, corone, mazzi di 
rose rosse sopra il feretro. Sul
lo sfondo, in alto, incornicia
ta, la bella fotografia di Gera
ce sorridente, con la pipa e lo 
sguardo cosi vivo. Sotto, in
crociate, la bandiera naziona
le e quella del Comitato cen
trale del partito; accanto, 
quella dell'Anpi. 
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Scuola 

A Milano 
protesta 
al 30% 
M Com * I andamento de
gli scrutini nelle scuole ita 
liane* Nella giornata di saba
to sono arrivati con difficolti 
e da poche realta i dati sulla 
situazione A Roma il Prov
veditorato agli studi nella 
giornata di ieri ha preferito 
non dare cifre confermando 
1 andamento delle giornate 
scorie «Previsioni ottimisti-
chea dedotte da un 30% di 
scrutini delle classi terminali 
(ammissioni agli esami) g i i 
effettuati Dati quasi al com
pleto invece da Milano do 
ve sono stati sondati il 90% di 
istituti superiori mancano 
ali appello il 25 5% delle clas 
si terminali (ma fra quelle 
per cui i consigli sono stati già 
convocati) e il 35% di quelle 
intermedie (dove la convoca
tone è avvenuta più tardi) 
Alla media inferiore su un 
campione che riguarda 180% 
delle scuole ecco in sciopero 
il 28% dei consigli per le clas* 
si terminali e il 27 7% delle 
intermedie Restano bloccati 
I soliti 18 istituti professiona 
IL In Toscana le cifre vengo 
no fornite dai Cobas (il Prov
veditorato non si e pronun
ciato) 67 scuole fiorentine 
colpite da blocco totale o par
ziale, Siena e Carrara, situa-
xlone analoga, ad Arcuo 
scrutini del tutto bloccati al-
1 Istituto per ragionieri e a 
quello par geometri 

Oggi a Roma i Comitati di base decidono sulla loro protesta 

Scrutini bloccati fino al 10? 
Oltranzisti e moderati stamattina a Roma i Cobas 
si numscono in assemblea nazionale con due pro
poste bloccare gli scrutini, dopo sei mesi d agita
zione, o continuare il blocco fino al 10 Ovvero 
sfidare il ministero «a un provvedimento autorita
rio, 1 ammissione in massa alla maturità" Intanto la 
Fis, «sindacato di base», ha denunciato al Tar la 
circolare Patcucci sulle «supertrattenute» 

M A R I A SERENA PALIERI 

gai ROMA Scrutini bloccati 
fino al 10 giugno' 0 scrutini 
«sbloccati» da domani7 Sta 
mattina alle 9 nell aula ma 
gna della -Sapienza- confluì 
scono i docenti dei Cobas che 
arrivano nella capitale da tutta 
Italia per la loro assemblea 
nazionale Con una geografia 
degli scrutini che ancora in 
tutto il paese denuncia punte 
notevoli di «resistenza» di chi 
protesta £ una situazione giù 
ridico amministrativa che la 
nuova circolare Falcucci ha 
contribuito in parte ad arro 
ventare ancora di più 

In una scuola media di Na 
poli il preside ha sostituito 
d ufficio il professore che 
scioperava con un altro ed è 
denunciato A San Giorgio a 
Cremano e è una scuola me 
dia da cui i ragazzini sono stati 
rispediti a casa perche e era 
no «da fare gli scrutini- e sono 
stati rimandati a scuola mez 

z ora dopo da padri e madri 
arrabbiati pronti alla demin 
eia per mancata custodia dei 
minori» E ci sono scuole 
sparse in tutta la penisola in 
cui i docenti chiamati di mat 
lina secondo la circolare «Fai 
cucci bis» a scrutinare fanno 
mettere puntigliosamente a 
verbale che il preside ha im 
posto «1 interruzione di pub 
blico servizio» 

Quanto ai presidi d una 
grossa associazione I Aneti* 
preoccupati di non doversi 
prima o poi ritrasformare ma 
gan in commissari» chiedo 
no la revoca definitiva della 
sfortunatissima circolare pre 
cedente quella del 26 mag 
gio Insomma sull Italia della 
scuola si sta abbattendo un 
uragano amministrativo Ed e 
su di esso che intende puntare 
l anima più "irredentista» dei 
Comitati di base 

Sul piatto e è una valutazio 

ne di quanto è successo que 
sta settimana La mozione vo
tata il 31 maggio sempre al 
1 Università della capitale de 
cideva infatti di prorogare ii 
blocco fino al 7 in attesa di 
•risposte- dalle istituzioni Se 
1 Istituzione non ha parlato af 
fatto (anzi la Falcucci ai Co 
bas per ora ha eh uso la porta 
in faccia) per il resto i Cornila 
ti hanno accumulato in que 
st altra settimana di agitazio 
ne materiale su cui la nfles 
sione sarà complessa Una 
protesta che continua Collo 
qui incoraggianti (e -inviti alla 
ragionevolezza-) con espo 
nenti di partiti Pei Pli Pr Dp 
un affermazione che il mini 
stro ha lanciato «a buon inten 
ditor» rispetto ad impegni per 
I Istruzione nella prossima 
legge finanziaria inviti da Cgil 
e Uil a esaminare fin d ora in 
sterne materiale esigenze per 
la prossima piattaforma con 
trattuale un incontro •rieond 
liatono* fra Cobas di Roma e 
Latina e il sindacato autono
mo lo Snals un insofferenza 
in cambio sempre più diffusa 
fra gli altri docenti fra genitori 
e studenti In più fatto interno 
ma pesante la scissione dei 
Comitali fra «moderati- e «ol 
tranzisti» 

Una scissione che anche 
oggi si riflettere in seno ali as
semblea La nuova scadenza 
del 10 giugno verrà buttata 

su! piatto da due realtà forti 
della protesta Padova rocca 
forte «ideologica* Napoli 
roccaforte sostanziale con 
un astensione che in questi 
giorni ha toccato anche il 
100% nelle supenon Città che 
ora nvendica «la lesta del mo 
vimento- Il 10 giugno è un 
rilancio della data (mercoledì 
prossimo appunto) fissata dal 
mmsitro per la conclusione 
delle ammissioni agli esami 
Una data scelta allora appo 
sta per mettere di nuovo la 
Falcucci nei guai Come ci 
spiega da Napoli il professor 
Vasquez Da Padova la profes 
soressa Genovese Concordi 
nel dire «Il ministro dà sca 
denze? E noi diciamo no 
chiuda I anno In uno stato di 
totale illegittimità-

Owero con un provvedi 
memo d autorità 1 amrmssio 
ne in massa agli esami «Sub 
condlcione» però perchè gli 
scrutini d ammissione inelu 
dibili potrebbero essere fatti 
dopo la chiusura delle matun 
tà Già paradossalmente do 
pò il 18 luglio E ciascuno può 
immaginare la deflagrazione 
di ncorsi fra studenti ammes 
si d ufficio studenti scrutinati 
e non ammessi e cosi via Da 
Roma e dalla Toscana invece 
realtà «moderale* stamattina 
verrà proposto di non conti 
nuare sulla linea del blocco 
ad oltranza. 

' La Lega ambiente presenta la mappa della balneazione 

Tutti al mare..; ma dove? 
In mezza Italia non si fanno controlli 
Finalmente la caldo S'avvicina il tempo dei bagni 
La Lega ambiente presenta dati e indica «punti» in 
difficolta Anche quest'anno situazione difficile I 
prelievi sono stati irregolari, meta delle coste non 
sono sotto controllo o gli esami sono stati parziali 
Si preannunci un'azione legale E un dintto dei 
citadini sapere dove si può a fare il bagno Situazio
ne pencolo» anche per i grandi laghi 

MIRELLA A C C O N C I A M E S S A 

M ROMA Sé II Jommon»' 
lore che ha scandaglialo II 
fondo della laguna dinanzi a 
San Mano - e la cui lolo è 
apparsa ieri M I tulli i slamali -
si togliesse mula e maschera, 
cerio dillicilmenle sopravvi 
verebbe ma anche se sce 
g l i e » di andare a lare il ba 
ano un pò piùinlanschiereb 
be di prendersi qualche malai 
Ha E il Veneto non è poi la 
regione che ala peggio Per 

Suanlo nguarda le acque ma 
ne le ione «critiche* della 

regione «orto situate in proni 
mila delle loci dei grandi fiu
mi CPo Adige Brenta Piave 
Tagliamemoj Questi liumi 
scaricano a mare una quantità 
di sostarne inquinanti pari a 
quella che produrrebbe una 

?opolaiione equivalente di 
00 milioni di abitanti 
Ma la situazione alle loci 

dei fiumi * sempre alata 
preoccupante tanto che la 
legge che vieta di lare il ba 
gno 800 metri pnma e 200 do 
pò gli sbocchi a mare e addi 
rimira del 1892 

Ieri la Léga Ambiente ha 
lomito i dati della balneazio 
ne cioè delle «chiare tresche 
e dolci acque- che circonda 
no il nostro paese Come nei 
due anni precedenti - è que 
sto II terzo appuntamento 
con la .frulla dell estate* -
ben 20 Usi non hanno elle! 

luato i prelievi previsti dalla 
legge II che la si che 3271 
chilometri di costa manna sui 
7050 risultano tuttora, non 
sullicieniemenie controllati 
Di questi 2000 chilometri so
no in Sicilia e in Sardegna 
Contro le 20 Usi che hanno 
competenza su questo tratto 
di Inorale la Lega Ambiente 
presenterà una denuncia nella 
quale si ipotizza il reato di 
omissione di alti di ulficio Di 
ce I avvocalo Dlnzillo del 
Centro di azione giudiziaria 
•La legge demanda alle Usi 
non solo il controllo ma an 
che il compito di trovare il 
modo di risolvere il problema 
di indicare in questo caso i 
luoghi dove è possibile e dove 
non è possibile fare i bagni' 

Dicono Ermete Realacci e 
Antonio Ferro della Lega Am 
biente «I dati che vi forniamo 
sono lutti tratti da documenti 
ufficiali ma che lanca precu 
rarseli* Eppoi «Non siamo af 
fallo sicun che non si sia n 
corsi a qualche trucco o truc 
chetto per non dire tutta la ve 
riti Facciamo solo un escm 

Eio il rappresentante della 
ega Ambiente di Venezia ha 

avuto I risultati di 17 esami 
ma ufficialmente sono poi 
diventali solo una decina Che 
cosa significa oppure che co 
sa si vuol nascondere? 

Fare una mappa precisa è 

difficile Ci si e provato il setti
manale «L Espressole pub 
blichera tre -guide- al nostri 
bagni Ma diamo un occhiata 
Dai dati del ministero della Sa 
mia (il fatto che abbia elabo 
rato un suo «librone* è sicura 
mente un memo dell azione 
delle associazioni ecologiste 
e di una maggiore coscienza 
ambientale) nsulta che il para 
meiro meno controllalo è 
quello dei coliformi fecali che 
hanno subito un lieve aumen 
to mentre sono in forte asce 
sa i colilormi totali Facendo 
salva I Emilia Romagna dove 
sono stali effettuati tutli i pre 
lievi previsti (ma I Usi di Rimi 
ni e Mata parzialmente ina
dempiente) colo 4 punii su 77 
sono multati non balneabili e 

tutti in prossimità della loce 
del Po Sembrerebbe quindi 
che questo litorale sia -I unica 
isola felice- di tulio I Adnati 
co Ma gli amministratori ro 
magnoli non dormono sugli 
allori e pare che abbiano in 
progetto una megapiscina -
capace di «provocare» onde 
alte due metri - in previsione 
di tempi peggion In Toscana 
sono una trentina i «punti* 
proibiti e non si salvano ne 
1 Elba, né I Argentano Dram 
malica la situazione a Falco 
nara nelle Marche lutti gli 8 
chilometri de) litorale sono 
proibiti Anche Ischia e Ponza 
non sono più indenni mentre 
si salva Capri Scendendo più 
a Sud i dati diminuiscono cer
ch i I controlli e i prelievi si 

fanno più ran Nessun esame 
per Crotone Isola Caponzzu 
to il golfo di Squlllace Non 
balneabili il Mar Piccolo • il 
Mar Grande di Taranto e nem 
meno più le Tremiti sono «iso
le felici» A voler essere otti 
misti almeno 200 chilometri 
di costa siciliana non sono 
balneabili e compromesse so 
no zone come Cefalu eTerra 
sinl Comunque poco si sa del 
mare che bagna Taormina e 
Giardini Naxos, tra i più Ire-

allentati d Italia, soprattutto 
agli stranieri Infine uguna e 

Sardegna nella pnma regione 
molli sono i punti non bamea 
bili in locatila rinomale men 
Ire la grande isola presenta 
ancora un mare in Brandii» 
ma parte pulito Ed cuna (or 
luna 

Brigantino «rosso» 
all'arrembaggio per riavere 
un Adriatico pulito 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A a U E R M A N D t 

OM RIVIERA ADRIATICA 
Quando è arrivato sul molo di 
Manna di Ravenna verso le 
11 di ien mattina molli vilieg 
filanti sono rimasti perplessi 
Alcuni addirittura preoccupa 
tj Tutte quelle bandiere rosse 
quei manifesti del Pei taceva 
no assomigliare il «brigantino 
per salvare I Adnatico- ad una 
specie di "Potemkin» in sedi 
cesimo Poi quando e attrae 
calo la gente ha cominciato a 
sorridere e a commentare sul 
la creatività dei comunisti 
•Che onginali fare campagna 

per un mare pulito proprio sul 
mare* Nemmeno i -verdi* ci 
hanno pensato ma è I uovo di 
Colombo 11 «brigantino» è 
un invenzione di Massimo Se 
ranni onorevole uscente n 
candidato dal Pei di Ravenna 
per la Camera - -Noi dice 
distnbuendo volantini sul mo 
lo - vogliamo salvare I Adria 
tjco E allora cosa e è di più 
efficace che spiegare alla gen 
te lo stato di salute del nostro 
mare raccontare il disinteres 
se del pentapartito e ripropor 
re la piattaforma ambientale 

Registri falsificati 

Napoli, sorpresi a scuola 
tre studenti. Si stavano 
autopromuovendo 
M NAPOLI Scrutini blocca 
ti? Professori in sciopero bian 
co7 Ad alcuni studenti dell i 
stituto Serra di Napoli non e 
parso vero ed impossessatisi 
del registro di classe dell inse 
gnante di francese hanno 
pensato di sfruttare al meglio 
il decreto Falcucci Cosi in un 
bagno del turbolento istituto i 
tre hanno trasformato tanti 
bei quattro In altrettanti suffi 
ciente 

Visto che gli scrutini li do 
vevano fare dei commissan 
che non sapevano nulla co
me avrebbero potuto sospet 
tare dell inghippo? 

Ma la seconda classe «se 
zione M» dell istituto Serra 
non aveva soltanto quei tre 
«somari» in francese Gli altn 
compagni di classe di quelli 
che stavano compiendo «I in 
ghippoa hanno cercato anche 
loro di procurarsi il «sei ga 
rantolo» e cosi nel bagno fra 
chi sì voleva guadagnare una 
buona media chi aspirava so 
lo ad una tranquilla promozio 

ne e nata una baruffa 
Sono arrivati preside prò 

fesson bidelli Presi con te 
mani nel sacco i ragazzi non 
hanno ammesso le proprie 
colpe ma hanno cercato di 
scaricarle sui docenti o su 
«misteriosi» personaggi natu 
Talmente non identificati 

Sulla base di una legge del 
1925 la punizione per i tre 
truffaldini del sei «minimo ga 
rantito con imbroglio» è stata 
durissima sono stati rinviati a 
settembre In tutte le materie 
come avveniva tanti anni fa 
per quelli che facevano chias 
so a scuola 

Ora i registri sono guardati 
a vista dai bidelli i gemton dei 
tre rimandati in tutte le mate 
ne sono sul piede di guerra e 
nell istituto e è ana di tregen 
da e molti temono una stretta 
nei prossimi scrutini Tutti si 
pongono però una domanda 
perché non rimandare a set 
tembre la Falcucci che è quel 
la che (mora st è mentala cer 
tamente un sette in condotta7 

delta regione Emilia Romagna 
che ha fatto moltissimo per 
impedire i detersivi al fosforo 
Abbiamo propno per questo 
motivo allestito una mostra e 
invitato i tecnici della Da 
phne il battello della Regio 
ne che controlla il mare (al 
ghe anossia) a rispondere al 
le domande della gente Ma 
siccome non vogliamo parla 
re solamente di politica ma 
anche divertirci abbiamo 
chiamato un cantautore che 
faccia un pò di piano bar Vit 
torio Bonetti (che si è appena 
autoprodotto un 33 gin molto 
canno ed ha fatto disegnare la 

copertina a suo figlio ndr> Il 
bngantino solca il mare co 
steggia attrae una vera e prò 
pna flottiglia di pedalò bar 
che barconi pattini Fino a 
mezzogiorno si distnbuiscono 
volantini si chiacchiera si fa 
informazione «porta a porta* 
Sale anche un intera sezione 
Pei di Bologna salgono molti 
bambini per inventare un altro 
gioco A mezzogiorno via di 
nuovo verso Cesenatico e la 
musica e una scia le bandiere 
si muovono per la brezza leg 
gera il mare è calmo e ospita 
le A Cesenatico si arriva alle 3 

del pomenggio si mangia 
qualcosa al sacco llbnganti 
no (e in realta un barcone per 
le gite sul delta del Po ma 
brigantino e pm poetico) si 
nempie tutti 1180 posti sono 
occupati Dopo mezzora di 
sosta di nuovo in mare verso 
I ultima tappa il porto di Rimi 
ni Li alte 5 30 del pomenggio 
Massimo Serafini e I altro can 
didato per il Pei Giovanna Fi 
lippim chiacchierano con la 
gente No non e un comizio 
e ancora una festa Dalla «Po 
temkim» ci sembra di scorge 
re il piccolo Lenin di Panebar 
co che sornde 

a NEL PCI 

OSO) IN TV Cuoite mettine elle 
ore 11 SO iu Canti* S andrà in 
ondi |e trasm «non» f Punto Set 
tei • cura di Arrigo lavi Partaci 
pa Achilia Occhetto AM ora 
22 45 in Canata S andrà in onda 
•Dovart * cronacai La trasmn 
•Iona condona da Guglielmo 
Zucconi 4 dedicete in quatta oc 
catione alla prospettive dal dopo 
•talloni Partecipano Ugo Pec 
ctwoif a Gian Carle Peitita La 
minante Videomusic trasmetterà 
oggi domenica 7 giugno nella 
seguenti twee oraria 20 22 30 

23 30 un intervista ad Achilia 
Occhetto Domani lunedi 8 giù 
gno elle ore 20 30 su Ramno per 
tribuna elettorale endré m onde la 
conferente stampa del segretario 
generala del Pei Alessandro Nat 

LE MANIFESTAZIONI G An 
gius Caglerì A Bassolmo Na 
poli Averte (Ce) Acerra(NA) G 
Berlinguer Suiti» (CA) G F eoe 
ghini Rotieno (MI) P Bufeltni 
Rome (San Lorenio) G Cervoni 
Metto (MI) G Chiarirne Piada 
na (CRI • Brescia G Chieromon 
te Secondiano (NA) e (Nepoi ) 
L Colermi Messina M DAIe 

ma Bari P Fassino Reggio Emi 
Ite» Placenta Parma P Ingrao 
Astisi N lotti Ferrera L Lame 
Campobasso a Termoli (CB) E 
Meoaluao Agrigento L Magri 
Giuliano va (TE) A Mmucci Mas 
sa Marittima (GR) F Mussi Ca
tanzaro Sovarato Crotone Ciro 
(C2> G Napolitano S Giuseppe 
Vesuviano e Poggio Marino (NA) 
A Occhatto Trapani e Marsala 
(TP) G C Pajaita Beinaeco 
(TO) Torino (Circolo v Pogge e 
Borgo Vittoria) U Pecchili Cu 
neo G PeHicani Mestre Noele 
Mirano (VE) G Quercini Molin 
del Piano e Empoli (FI) A Re 
chlin S G evenni Rotondo a Lu 
cere (FGI A Rubbi Portomag 
glore e Migliarino (FÉ) M Santo 
stas Gioia dal Colle (BA) G Te
desco Cotica Pieve S Stefano 
Monte S Savino (AR) A Torto 
ralla Sondrio L Tfupa Lametta 
Terme e Tauraana (RC) L Turco 
Moncalieri Nichelino e Aleasan 
drie R Vita» Pavia R Zanghen 
Bologna (Cortlcellal P Folena 
Modena e Rimini (FO) A Alberi 
CI Bologna A Alinovi Mangia 
no(NA) G Arie Napoli T Ari 
sta Frar.civ.lla a Mere L Barca 

Palano (PZ) F Bessenmi Monta 
e Macherio (MI) A Benuisi Por 
toS Elpido(AP) G Botte Ne 
poi A Boi* ni San Bernardino 
(RAI M Boldrini SerteanoeRa 
d cofani (SI) G Borgna Latna 
A M Carloni Bologna A Ceder 
ne Modena P C ofi Seue (IT) 
P Conti Torg ano (PG) A Cos 
Butta Pavia F Crucianelli Lati 
ne F D Alessandro Prisco Ro
ma (Ostie) M Ferrara Albano 
Carpmeto Lanano (RM) E Far 
raris Nulvi (SS) L Fibbi Fiesole 
(FI) G Fiori Sitami» e Botatane 
4NUI V Foa Milano A Forleo 
Genova G Franco Villafranca 
(CS) A òeremicca Posiitipo e 
Momigliano (NA) G Giadresco 
Saniamo (HA) Oovadola(FO) N 
G mburg Perugia e Assisi (PG) 
A G ol tti Como e Varese F lm 
pos maio Parete (CE) L Liberti 
ni Cefalu e Terrasini (PAI A Lo 
di Ragg o Emi! a G Macc otta 
S Teresa di Gallura (SS) R Mai 
nardi Enechede (Olande) B Ma 
rasa Msnnhein (RFG) A Mar 
ghen Lmbate Cogitate (MI) Mi 
(ano (Villa Ulte) F Marinaro Et 
te-brut* (Lusaemburgo) G Mar 
ri Gualdo Tadino (PG) e Perugia 

A Milani Tubile (Belgio) A 
Monteesoro Genova S Morelli 
Roma (F at Grottarosse) R Mu 
sacchio Rome (Pinato) G Neb 
bia Bari O Novelli Bove» (CN) 
P nerolo (TO) R Nicol ni Rome 
(Ludovisi e Ville Uuaroni) P L 
Onorato Molin del Piano (FI) G 
Paoli Caserta E Peggio Bru 
gherio (MI) L Pettinar) Norìm 
terga (RFG) L Pinw Calenzeno 
eVHleVogeMFI. P Rubino Mar 
con a e Monteseeglioso (MT) A 
Senna Barisene (NU) P Scarto 
Villamar (CAI R Schede Enne 
S Sedioli Connetto e Sartina 
(FO) R Sem Padova M Signo
rino Roma (Portuente) e ledi 
speli (RM) A Tato Osimo (AN) 
C Tarantini Venezia Padova 
Vicenza F Testa Trento E Tiez 
ti Areno R Trivelli Lettonia 
noppello e Spoltore (PE) M 
Tronti Rama (Parco Nemoron 
se) D Valente Or stano W Vel 
troni Roma (Donna Olimpia Por 
te Brevetta Tor Tre Teste Gre 
gna Monteverde Nuovo Treste 
vere) V Vita Specchia (LE) L 
Violante Torino G Volpe Lo 
senni e Thun (Svinare) P Voi 
poni Porto S Etpidto (API 

Dopo gli insulti della de Costa 

Firme di inteUettuali 
solidali con Vendola 
• i Un gruppo di intelletlua 
li ha dilluso una dichiarazione 
di solidarietà nei confronti di 
Nichi Vendola dingente della 
Pgci e candidato nelle liste del 
Pei alla Camera 

•Ancora una volta - si dice 
nella dichiarazione - Nichi 
Vendola è vittima di una cam 
pagna di ingiurie diffamazioni 
e violenze Questa volta tocca 
alla signora Silvia Costa il 
compito in assenza di argo 
menti per la campagna eletto 
rale di «usare» il nome di Ni 
chi per dare un tono piccante 
alla crociata anticomunista 
della De Vendola ha avuto 
modo più volte di smentire sia 
di essere pedofilo sia di teo 
rizzare la pedofilia Ma lo ha 
smentito più che con le paro

le con i gesti con la sua miti 
tanza quotidiana In questi an 
ni abbiamo avuto modo di ap 
prezzare I impegno politico e 
civile di Nichi la sua attenzio 
ne ai temi della emarginalo 
ne e della violenza contro i 
minon la sua battaglia in dite 
sa della dignità e della libertà 
di ciascun individuo» 

Seguono le firme di Claudio 
De Lucia direttore Centro ne 
ducazione minorenni della 
Campania Amalia Stgnorelti 
preside Sociologia Napoli 
Ersilia Salvato senatnee 
Amato Lamberti Osservatomi 
contro la camorra Napoli 
Boris Uliamch deputato pre 
sidente Lega diritti dei minori 
Fiorenzo Geppini responsabi 

le Mensa bambini proletan 
Napoli Livia Turco della se 
gretena nazionale del Pei 
Ada Becchi Collida consiglie 
re di Parità Regiore Campa 
ma Franco Grillini segretano 
dell Arci Gay Mauro Paissan 
direttore del «Manifesto* 
Marco Mattolini regista Gio 
vanna Manni cantautnee Eu 
gemo Manca giornalista Ma 
no Tronti Paolo Spnano Tul 
Ito De Mauro docenti umver 
sitan Filippo Genlilom redat 
tore «Com Nuovi Tempi» Ar 
cangelo Leone De Castns Pa 
squale Voza Franco Cassano 
docenti universitan Nicola 
Magrone magistrato Imma 
Barbarossa redazione «Dal 
I Interno* Beppe Vacca de
putato 

COMUNE DI GENOVA 
Progètti finalizzati par l'occupazìona giovanile 
ti Comune d Genova mende confer re n 4 bora» di lavoro 
ad altrettant g ovan laureai n scienze agrarie o botog che 
o foresi t.ii o naturai per I effettuai one dello studio floristico 
e vegeta? onaie del Parco delle Mu a 
Requ s t necessar 
1) età compresa tra i 18 e i 29 anni alla data del 23-4-1987 
2) l possesso dei d pioma di Laurea m Scienze Agraria • 
Bologicheo Foresta! o Naturai 
3) res denza nel Comune d Genova 
4) iscrizione nelle liste di collocamento deli Ufficio Provinciale 
del Lavoro « della Massima Occupazione di Genova con tes 
ser no d d soccupaz one aggiornato ali ult ma scadenza utile 
La domanda dovrà essere redatta su appos to modulo in 
d str buz one presso il Servizio Gestione del Personale) dal 
Comune di Genova • Vie Garibaldi 9 - IV plano - Sola 27 
• dalla ore 8 30 affo ora 11 30 dei g orni feriali e dovri 
essere presentata o fatta perven re a mezzo raccomandata 
A fi ali Arch v o Generale del Comune entro le ore 16 30 del 
21 lugl o 1987 corredata del d ploma d laurea dell iser none 
ali Ufi e o d Collocamento e del ceri f caio d res denza 

Da un anno 
ROLANDO BARONCINI 

non è più tra noi 
I tuoi can I compagni e gli amici lo 
ricordano con rimpianto quale 
«empio di onestà e militanza nel 
Panilo fin dal 1946 e sottoscrivono 
lire 100 000 per) Uniti 

Nell ann versano della scomparsa 
del compagno 

GIANNI CE5SEL0N 
la moglie Mirella Patriarca e le f glie 
Ambra e Pamela Cesseion lo ncor 
dano con mmenso amore a com 
pagn ed amici ed in sua memona 
soltoscnvono per I Un tà 
Roma 7 giugno 1987 

Nel I* ann versano della mone del 
compagno 

GIANNI CESSEL0N 
la Sezione Acqtral Roma Udo tot 
tosenve 500 000 lire per I Unità. 
Roma 7 giugno 1987 

La famiglia e ì compagni di lavoro 
Ferrovien ncordano con affetto 

e nmpianto il caro compagno 

AUGUSTO FERRAIOLO 
Soltoscnvono in sua memona 
500 000 lire per I Unità 
Roma 7 giugno 1987 

Nel 4'annrversano della scomparsa 
di 

CESARE LENO 
le figlie Anna e Paola lo ncordano 
ai compagni ed amici di Corinaldo 
(An) e a quanti hanno avuto la for 
luna di conoscerlo nella onesta vita 
pnvata e nella dura mlliatanza co
munista. L ufficio de I Unità di An 
corta si «socia al ricordo del caro 
Cesare È stata sotiotcntta la som 
nudi 150 000 lire peri Unità 
Ancona, 7 giugno 1987 

La direzione e tutta la redazione 
dell Unità tono vicine al compagno 
Michele Costa, colpito da un grave 
lutto per la morte della mamma 

ESTER GALLINO 
in Ceste 

di 71 anni 
Roma 7 giugno 1987 

Nel 5'anniversano della scomparsa 
de) compagno 

ANGIOUNO 
VECCHIATTINI 

Patrizia Gianni e Pablo lo ricorda 
no con tanto affetto e in sua memo
na soltoscnvono per / Unità 
Genova 7 g ugno 1987 

Nel nono anniversano della scom 
parsa del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 
(Pippo) 

la moglie Wlma e i figli Damele e 
Claudo nel ncordarlo sottoscri 
vono 50 mila lire per la stampa co
munista 
Piers 7 giugno 1987 

Nel 27* anniversano della scompar 
sa del compagno 

NICOLÒ MASSINO 
la moglie e il figlio lo ncordano 
sempre con grande alletto a com 
pagnl amici e conoscenti e m sua 
memona soltoscnvono lire 50 000 
per / Un tà 
Genova 7 giugno 1987 

La Federazione dei Pc di Palermo 
partecipando al dolore de fam I an 
ricorda 

MARIO MINE0 
comun sta e il contributo poi t co e 
morale che la sua intelligenza crìtl 
ca ha portato al movimento ope 
raio dall impegno per la fondazio
ne dell Autonom a sic 1 ana fino al 
lavoro ntellettuale d questi anni. 
Palermo 7 g ugno 1987 

La mamma il padre la mogi e Ma 
na Teresa la p ccota Fausta e i pa 
rentl luti ncordano con dolore e 
rimpianto il loro caro 

CLAUDIO FERRARI 
e n sua memoria soltoscnvono I re 
50 000 per I Un la 
Genova 7 gugno 1987 

Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno 

DANTE SACCHETTI 
i fam 1 ari lo ncordano sempre con 
dolore e alletto a compagni amici 
e a tulli coloro che lo conoscevano 
e gli vollero bene 
Sesiri Ponente 7 giugno 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

MARIO SANCIN 
la famiglia Capretto sottoscrìve Ure 
100 mila per ì Unità 
Trieste 7 giugno 1967 

Per onorare la memoria del com 
pagno 

MARIO SANCIN 
Spartaco e Armida sottoscrivono 11 
re 50 mila per I Unità 
Trieste 7 giugno 1987 

Le compagne ed I compagni della 
Casa del Popolo «Antonio Gram 
sci* diportitene esprimono le ptu 
sentite condoglianze alla compa 

[ina Giuliana Raseni e ai suoi lami 
tan per la scomparsa della madre 

GIUSEPPINA RASENI 
e sottoscrivono lire 213 mila per 
I Unità 
Trieste 7 giugno 1987 

Nella ncorrenia della stempiila 
dei compagni 

VERO MITTA 

comandante partigiano e del padre 
MARIO MITTA 

vecchio antifascisti iscritto al Pai 
la moglie è i figli del compagno Ve
ro li ncordano con dolore e affetto 
« compagni amici condecenti e a 
tutti coloro che li conobbero e gti 
vollero bene In loro memoria KM 
.ascrivono lire 200 000 per I Uniti. 
Arenano 7 giugno 1967 

Nella ricorrenza della scomparse 
del compagni 

VIRGILIO 

GIUSEPPINA DE S0GUS 
la figlia ti genero e i nipoti H ricor
dano con tanto affetto a compagni 
ed amici del Faveto di MtgHarina 
sottoscrivendo per tVnità. 
La Spena 7 giugno 1987 

A ricordo dei fratelli 

BEPPINO 

GUGLIELMO SANTI 
ta sorella Mantiene «ottoecrtve Me 
50 000 per II nomo giornale 
La Spezie 7 grugno 1987 

A un mese dati immatura •compar
sa del compagno 

VINCENZO ACCARDO 
ta famiglia Forlani lo ricorda con 
grande affetto In sua memorie eot-
tosenve per / Unità 
Bologna, 7 giugno 1987 

Corre oggi il pnmo anniveneito 
della scomparsa del compagno 

VITALE VATTOVAZ 
La moglie compagna Maria te ri 
corda e ne onora la memona sotto* 
scrivendo cinquantamila lue per 
t Unità 
Trieste 7 giugno 1987 

Domani ncorre il terzo anniversario 
della morte de) compagno 

GIANNI MALOSSI 
La mamma la ne, con immutato 
dolore lo ricordano e In sua memo* 
ria aotioacnvono cinquantamila lire 
per I Unità, 
Milano 7 giugno 1987 

Nel pnmo anniversario della scom 
parsa del compagno 

MARIO CREPALDI 
i compagni della 21" sezione Pei lo 
ricordano con immutato affetto e 

Torino 7 giugno 1987 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE POGGIO 
Lamogle il figlio lanuorael nipo
ti lo ncordano con dolore e grande 
affetto e In sua memona soiioacn 
vono lire 50 000 per / Unità. 
Genova 7 giugno 1987 

È serenamente mancato ali affetto 
dei suoi can il compagno 

RENATO CIARDELU 
(Renna) 

iscntto al Panno dal 1921 ex Con 
sole della Compagnia Portuale Pie* 
tra Chiesa A funerali avvenuti la 
moglie la figlia II genera e I nipoti 
lo annunciano a compagni amie) e 
conoscenti e in tue memoria sotto-
senvono lire 50 000 per / Unità, 
Genova 7 giugno 1987 

ARCI CASALTURIST fax hotel OU LAG) 

Bioley di Voltournenche (Aosta) mt uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni Ubati 

Per informazioni e prenoratnm ARCI C A S A L T U R I S T 
Casale Monferrato (Alt Via Lama 116 Tel 0U2/SS 17J 

8 l'Unità 
Domenica 
7 giugno 1987 

http://Frar.civ.lla


NEL MONDO 

Iran 

Espulsi 5 
diplomatici 
inglesi 

s a LONDRA. La ritorsione 
promessa è arrivata. Il mini-
stero ;degli Esteri iraniano ha 
ordinato ieri a cinque diplo
matici britannici accreditati a 
Teheran; di lasciare il paese 
entro una settimana. Ne dà 
notizia l'agenzia iraniana «Ir-
na>, precisando che la deci
sione è stata presa per rappre
saglia contro l'ingiustificata 
espulsione ordinata dal gover
no britannico di cinque diplo
matici iraniani del consolato 
di Teheran a Manchester. Ma, 
sorpresa, Ira i funzionari 
d'ambasciata espulsi dall'Iran, 
c'è anche Edward Chaplin, lo 
stesso diplomatico arrestalo 
la settimana scorsa per «attivi
tà- sospette e poi rilascialo 
dai 'SuardianVdélla rivoluzio
ne*. Teheran aveva dato quasi 
per scontato, in un primo mo
mento, che Chaplin sarebbe 
stalo formalmente incrimina
lo di una serie di reati che por
tavano dritto alla pena di por
te. 

Potrebbe esserci, nella 
espulsióne di Chaplin, un ten
tativo da parte di Teheran di 
salvare, capra e cavoli e spez
zare la spirale di ritorsioni e 
conlroritorslonl che si è mes
sa In molo quando a Manche-
ster,<P» un banale furto di al
cune paia di calze in un super
mercato, è slato arrestato un 
atlach è del consolalo irania
no. Chaplin, due giorni dopo 
quell'arresto, venne rapito, 
poi dichiarato in arresto e infi
ne rilasciato. Subito dopo il 
governo di Margaret Thatcher 
ordina la chitlsura del conso
lato iraniano di Manchester e 
l'espulsione di 5 funzionari e 
alcuni impiegati. -Una rispo
sta ferma ali Irragionevole ge
sto dell'Iran-, l'aveva definita 
il ministro degli Esteri inglese 
Howc Ma, per evitare di subi
re ritorsioni, Londra aveva ri
chiamalo l'altro giorno in pa
rila tre addetti della sezione 
d'interessi britannici presso 
l'ambasciata di Svezia (dove 
vengono ospitali i diplomatici 
bntannlcl dopo la chiusura 
dell'ambasciata inglese a Te
heran voluta dalla Thatcher 
nel 1980, dopo l'assalto a 
quella Usa) lerfTthnh*,' la ri
sposta di Teheran Una rispo
sta dura, che sembra tnaspnre 
ulteriormente i rapporti tesis
simi con la Gran Bretagna Ma 
che tuttavia sembra conlene-
re un segnale' rilasciando 
Chaplin,*il dui capo pendeva 
la spada di Damocle di un 
processa davanti a un tribuna
le di ayatollah per spionaggio 
economico tn tempo di guer
ra e spaccio di droga, Teheran 
da contemporaneamente una 
risposti dura e fa una conces
sione. Batterà questo piccolo 
segnale a bloccare la crisi di
plomatica verso cui, negli ulti
mi glorili, I due.paesi sembra
no siìfmM grafi galoppo? 

Teheran, del resto, ha biso
gno delia permanenza dei 
suoi uffici diplomatici e delle 
sue rappresentanze economi
che aXondra nel centro della 
City inglese ve n'è uno, al qua
le lavorano sessanta funnona-
ri iranwii il cui unico compito 
è quellodi acquistare armi per 
la guerra contro l'Irate E an
che Londra, dunque, ha qual
che Interesse economico con 
Teheran: nonostante l'embar
go sullavtndilaìdl armi all'I
ran, gli affan di questo tipo fra 
I due paesi vanno avanti, e da 
Londra continuano a partire 
carichi dl.armì per gli ayatol
lah accompagnali da un curio-
so «visto* con tanto di timbro 
di sua maestà su cui è scritto. 
•Armi non letali*. 

Aimamentì 
Nuovo 
testH 
sovietico 
ara MOSCA Con un tempesti
vo comunicato, l'agenzia so-
vieticaTass ha dato ieri notizia 
di un nuovo esperimento nu
cleare sotterraneo effettuato 
dai sovietici nel poligono di 
Seipalationsk L'esplosione è 
avvenuta alle 6,40 (ora di Mo
sca) Si tratta dell'ottavo espe
rimento nucleare sotterraneo 
effettuato' dai sovietici da 
quando.1l 28 febbraio scorso, 
Mosca decise di porre (me al
la moratoria unilaterale rispet
tata per un anno e mezzo a 
partire dal 6 agosto del 1985 
L'ordigno latto esplodere len 
matllha aveva una potenza in
feriore ai venti chiloton) L'è-
spentanto, informa il comu
nicato della Tass, e slato effet
tualo per controllare «i risulta
li della ricerca lisica nel setto
re delie esplosioni nucleran*. 
come quella avvenuta il 6 
maggio scorso. 

Dopo due rinvìi 
L'appuntamento 
fissato forse già per 
il prossimo autunno 

Il sì all'opzione zero 
La visita facilitata 
dalla posizione 
sul disarmo presa da Bonn 

Riprende il dialogo 
Honecker andrà nella Rfg 

Ench Honecker, presidente del Consiglio di Stato della Rdt 

Considerata un appuntamento decisivo per la nor
malizzazione dei rapporti tra le due Germanie due 
volte annunciata e due volte rinviata (in una occa
sione proprio in extremis), la visita nella Repubbli
ca federale del presidente della Rdt Erich Hone
cker si farà. La data non è stata precisata, ma molte 
cose lasciano pensare che essa possa essere fissa
ta già per il prossimo autunno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

MB BONN. La notizia, prece
duta da una ridda di indiscre
zioni di parie occidentale, è 
venuta ieri da Berlino Est. Ri
portando un brano dell'inter
vista a un giornale giappone
se, l'agenzia ufficiale Adn ha 
riferito le seguenti parole di 
Honecker: «Sulla mia visita 
(ad Ovest) esiste un accordo 
di fondo per la sua effettuazio
ne; dobbiamo solo stabilire 
una data appropriata per le 
due parli". L'affermazione del 
leader della Rdt è stata valuta-
la subito, nella Repubblica fe
derale, come una sostanziale 

novità. Infatti, pur essendo og
getto di un'intesa dì massima, 
formalizzata in un invito da 
parie delle autorità di Bonn, il 
viaggio di Honecker ad Ovest 
era rimasto finora nelle neb
bie di un futuro alquanto inde
finito. Le stesse autorità delia 
Rdt avevano evitato, negli ulti
mi tempi, di accennarvi diret
tamente. 

Tanta prudenza derivava da 
una serie di motivi, in parte 
attinenti alla vicenda dei rap
porti intertedeschi, in parte le
gati alta situazione internazio
nale. Tanto a Berlino che a 

Bonn pesava in modo partico
lare la scottatura del settem
bre dell'84 quando il viaggio 
di Honecker, annunciato in 
modo ufficiale, era stato an
nullato (anzi: «Rinviato a un 
momento politico più favore
vole») con pochissimi giorni 
d'anticipo. Allora a determi
nare il brusco cambiamento 
di programma erano stati i 
malumori che ta prospettiva 
del clamoroso gesto di riawi-
cinamento tra ì due Stati tede
schi aveva suscitato in alcuni 
paesi dell'Est - soprattutto Po
lonia e Cecoslovacchia - e 

nella stessa Unione Sovietica. 
Si disse, anzi, che la rinuncia 
fosse stata imposta proprio da 
Mosca. Anche se va detto che 
una serie di dichiarazioni po
lemiche di esponenti politici 
democristiani, ad Ovest, e le 
stesse esitazioni della cancel
leria federale non avevano 
certo preparato un buon ter
reno. 

Della possibile effettuazio
ne della visita si era riparlato a 
lungo l'anno successivo, e poi 
ancora nell'86. Ma stavolta gli 
ostacoli sembrarono venire 
soprattutto da parte occiden

tale. L' atteggiamento intema
zionale di Bonn, prima sugli 
euromissili poi sui piani di 
«guerre stellari» americani 
(l'adesione tedesco-occiden
tale alla Sdi. aveva detto 
espressamente Honecker, 
avrebbe reso politicamente 
impossibile il suo viaggio) 
avevano fatto ripiombare i 
rapporti intertedeschi in una 
fase di relativa tensione, la 
quale, se non impediva lo svi
luppo di un certo dialogo sul 
piano concreto, allontanava 
comunque la prospettiva di un 
così significativo avvicina
mento. Sono seguite poi le po
lemiche, anche mollo dure, 
scatenate dalla destra demo
cristiana - e dallo stesso can
celliere, che sperava di trarne 
frutti elettorali - contro la si
tuazione dei diritti civili nella 
Rdt, che Koht arrivò a parago
nare a quella esistente nella 
Germania nazista con i suoi la
ger, e i toni aspri riesumati 
dalla destra sulla «questione 
tedesca» durante la campagna 

elettorale per il 25 gennaio. 
Passate le elezioni, era opinio
ne comune che del viaggio di 
Honecker sì sarebbe ricomin
cialo a parlare (come anche 
dell'eventualità di una visita 
del leader della Rdt a Berlino 
Ovest per le celebrazioni del 
750* anniversario della città). 
A oscurare l'orizzonte dei rap
porti intertedeschi, invece, ar
rivarono le ambiguità e le con
traddizioni di Bonn sulla vi
cenda dei missili. 

Proprio il superamento, sia 
pure accompagnato ancora 
da grandi incertezze, della op
posizione di Bonn alla possìbi
le intesa sulla «doppia opzio
ne zero* - si rileva nei primi 
giudizi di parte occidentale -
avrebbe ora reso possibile al 
leader della Rdt di risollevare 
l'argomento. Le autorità di 
Berlino sono state molto atti
ve, negli ultimi mesi, nel so
stenere l'ipotesi di un accordo 
sul disarmo e lo stesso Hone
cker ha più volte insistito sulla 
necessità di una speciale ini
ziativa dei due Stati tedeschi. 

La Spagna vota il 10 per le amministrative e le europee 
Dopo mesi di scioperi in forse l'egemonia socialista 

Resa dei 
Mercoledì 10 giugno gli spagnoli saranno chiamati 
a votare simultaneamente per il rinnovo dei consi
gli municipalizzati di 13 delle 17 assemblee regio
nali e per i 60 candidati che per la prima volta 
rappresenteranno la Spagna al Parlamento euro
peo. Forse l'egemonia del Psoe è destinata a decli
nare a favore della coalizione di sinistra e del cen
trosinistra del rinato Soares. 

« » 

AUGUSTO PANCALDI 

• I MADRID E veramente 
inattaccabile, nella situazione 
attuale di disintegrazione del
le opposizioni di destra e di 
sinistra, il «potere felipìsta», il 
potere del Psoe, del governo 
del Psoe e del loro capo Peli-
pe Gonzalez7 

A questa domanda - che 
tutti gli osservatori si pongono 
- sono invitati a rispondere, 
mercoledì 10 giugno, gli elet
tori spagnoli che dovranno 
votare simultaneamente il rin
novo dei consigli municipali, 
di tredici delle 17 assemblee 
regionali (i «parlamentini» di 
Galizia, del Paese Ba-
sco,d'Andalusia e di Catalo
gna erano già stati rinnovati 
l'anno scorso) e per scegliere 
per la prima volta i 60 deputati 
che rappresenteranno la Spa
gna al Parlamento europeo di 
Strasburgo 

I socialisti trovano che ta 
domanda è, di perse, un non 
senso elezioni amministrati
ve, quelle del 10 giugno non 
sono in alcun modo abilitate a 
rimettere in questione il pote
re conquistato dal Psoe nel-
1 ottobre del 1962 e riconter-

Polonia 
Pace fatta 
con 
Washington 
MB WASHINGTON. Stati Uniti 
e Polonia si accingono a rial
lacciare i rapporti diplomatici 
nominando i rispettivi amba
sciatori Lo ha annunciato ieri 
Roman Malinowski, presiden
te del Parlamento polacco at
tualmente in visita a Washin
gton Secondo Malinowski il 
già deciso scambio degli am
bascia ton, che avrà luogo in 
tempi «abbastanza veloci», 
porterà «ad una normalizza
zione completa delle relazioni 
diplomatiche tra i due paesi». 

Gli Usa avevano sospeso i 
rapporti commericali con Var
savia nell'81 quando Jaruzel-
ski aveva proclamato la legge 
marziale e disciolto Solidar-
nosc È invece dall'33 che un 
ambasciatore americano 
manca dalla Polonia. Varsavia 
ne impedì allora l'ingresso nel 
paese. 

mato dalle legislative del giu
gno dell'anno scorso per altri 
quattro anni. Le opposizioni, 
invece, parlano di una consul
tazione di grande valore poli
tico perché, dopo quattro me
si di agitazioni sociali senza 
precedenti da quando i socia
listi sono al governo (c'è stato 
persino un morto, un operaio 
ucciso dalla polizìa aReinosa, 
il primo morto in un conflitto 
sociale dai tempi ormai lonta
ni della guerra civile), gli spa
gnoli potrebbero esprimere 
un voto critico net confronti 
della gestione socialista, sia 
pure e soltanto a livello regio
nale e municipale, ma non per 
questo meno indicativo del 
declino dell'egemonia del 
Psoe. 

L'ultimo sondaggio pubbli
cato giovedì scorso dal «Pais» 
disegnava un paesaggio politi
co se non proprio sconvolto 
per lo meno profondamente 
scosso dalle ultime vicende 
sociali con un Psoe in calo e 
senza più maggioranza assolu
ta dei seggi a Madrid, Valen
cia, Zaragoza, Valladolìd, con 
la destra dì Alianza Popular in 

Però 
Polizia, 
dimissioni 
ai vertici 
MB LIMA. Un commando di 
cinque guerriglieri, con tutta 
probabilità di «Sendero lumi
noso» ieri ha ucciso due poli
ziotti che stavano facendo la 
guardia ad un traliccio dell'al
ta tensione nella bidonville di 
San Miguel, alla periferia meri
dionale di Lima. Non è che 
l'ennesimo episodio dì violen
za ai danni delle forze dell'or
dine, ormai disorientate nella 
lotta al terrorismo. Sempre ie
ri tre dei quattro massimi diri
genti delle forze di polizia pe
ruviane hanno rassegnato le 
dimissioni che il presidente 
Alan Garcia ha accettato, do
po averle - pare - sollecitate. 
I tre dimissionari sono il diret
tore generale della polizia, e i 
direttori superiori della Guar
dia civil e della Guardia repub-
blicna. Le forze dell'ordine, 
tra l'altro, sono in sciopero da 
3 settimane. 

declino ancora più marcato e 
con una buona ripresa, inve
ce, del comunisti nella coali
zione Izquierda Unida (S ini-
stra unita) e soprattutto dei 
centristi di Adolfo Suarez che 
diventerebbero un po' dovun
que gli arbitri per la formazio
ne di nuove maggioranze a li
vello comunale e regionale: il 
che, se le previsioni di Dema-
scopia dovessero venir con
fermate dal voto, costituireb
be per l'arrogante sicurezza 
del Psoe una clamorosa 
smentita rinvigorendo al tem
po stesso la contestazione so
ciale di tutti I settori colpiti 
dalla crisi e dai piani di ricon
versione governativi. 

Meglio comunque «aspetta
re e vedere» e, nell'attesa del 
risultato, cercar di capire le 
ragioni che fanno il Psoe così 
sicuro di sé e quelle, al contra
rio, che possono veramente 
provocarne lo scollamento 
dal piedistallo di marmo sul 
quale gli spagnoli stessi lo 
hanno collocato, senza più 
minacciarlo, da oltre cinque 
anni. 

À favore dei socialisti, in
dubbiamente, gioca la disgre
gazione dispersiva del Pce a 
sinistra e quella sempre più 
grave della coalizione delle 
forze conservatrici che. anda
ta in frantumi, ha visto in que
sti ultimi mesi l'uscita dalla 
scena politica di Manuel Fra
ga Iribame. che era stato il ca
talizzatore della destra «civile» 
e l'animatore di Alianza Popu
lar, e più recentemente l'ad
dio alle armi di Oscar Alzaga, 

Filippine 
La Chiesa 
critica 
la Aquino 
MB MANILA. Prostituzione, 
gioco d'azzardo e culti sata
nici. Su questi temi si è sca
gliato con parole molto du
re, il cardinale Jaime Sin, ar
civescovo di Manila, che 
l'altro ieri, nel corso di una 
conferenza stampa nella ca
pitale filippina, ha anche ac
cusato Cory Aquino di non 
essere riuscita a favorire Io 
sviluppo di «un nuovo ordi
ne morale». 

Il prelato ha in sostanza 
denunciato una perdita di 
valori morali da parte della 
cattolicissima popolazione 
filippina, senza risparmiare 
critiche a nessuno. Partico
larmente dure quelle rivolte 
all'ex dittatore Fernando 
Marcos, reo, secondo Sin, 
di aver favorito l'attuale de
grado morale. 

Felipe Gonzalez 

il leader del Pdp (Partito de
mocratico popolare), la de
mocrazìa cristiana spagnola. 

Solidamente installato al 
centro - quel centro indispen
sabile all'equilibrio traile due 
Spagne» occupato nei primi 
anni del post-franchismo da 
Adolfo Suarez e dall'Ucd 
(Unione del centro democra
tico) oggi defunta - sempre 
più certo di non avere rivali 
credibili né alla propria de
stra, né alla propria sinistra, il 

Psoe ha nutrito in sé una men
talità dominatrice e Felipe 
Gonzalez ha governato da 
•padre padrone», sordo alle 
crìtiche, apparentemente in
sensibile ai drammi di un pae
se che lamenta un tasso dì di
soccupazione vicino al 22fc 
della popolazione attiva, con 
punte fino al 26% in Paese Ba
sco E non si può dire che In 
quattro mesi appena trascorsi 
di agitazioni studentesche e 
operaie ne abbiano modifi
cato il modo di pensare la 
Spagna e i problemi nuovi 
scaturiti dal suo ingresso, agli 
inizi del 1986, nella Comunità 
europea. 

A favore delle opposizioni 
non mancano certo i motivi di 
speranza in quello scossone 
previsto da Demascopìà nel 
sondaggio già detto. Il sinda
cato socialista Ugt, per esem
pio per non essere travolto 
dalla combattività delle Comi-
siones Obreras di Marcelino 
Camacho, dopo lunghe agita
zioni e molte critiche a Felipe 
ha deciso di lasciare ai propri 
militanti una quasi totale liber
tà di volo. D'altro canto è pro
prio la ritrovata e crescente 
popolarità delle Comisiones 
Obreras in larghi strati della 
popolazione salariata o stu
dentesca che potrebbe per
mettere il trasferimento del 
malcontento popolare dal 
piano sociale-sindacale a 
quello politico e favorire di 
conseguenza una certa ripre
sa del Pce e della coalizione 
da lui animata. 

Ma il dato veramente nuo

vo dell'opposizione starebbe 
maturando al centro sinistra 
con la resurrezione di Adolfo 
Suares e del suo Cds (Centro 
democratico e sociale) che 
hanno'sviluppato,-nel corso 
della campagna elettorale, 
una sevèra critica «da sinistra» 
sia agli aspetti più scoperta
mente neoliberali della politi
ca economica e sociale del 
Psoe sia alla leggerezza con la 
quale il governo socialista ha 
portato la Spagna nel mercato 
comune senza preoccuparsi 
di negoziare quelle clausole di 
salvaguardia che le avrebbero 
dato il tempo di prepararsi -
sul piano dell'agricoltura e su 
quello dell'industria - al duro 
confronto comunitario. Non è 
un caso che la contestazione 
sociale sia esplosa un anno 
dopo l'adesione della Spagna 
alla Cee. 

Elezioni amministrative 
dunque (ma anche europee) 
come dice giustamente il 
Psoe: E tuttavìa elezioni ad al
to tenore politico i cui risultati 
potrebbero diventare un pun
to di riferimento nel faticoso 
cammino della Spagna dagli 
incertisentieri del post-fran
chismo alla «avenida» di una 
democrazia refrattaria ad ogni 
tentazione autoritaria, capace 
cioè di respingere - come 
scriveva il «Pais» commentan
do il - «i vizi e le abitudini 
perniciose che l'accumulazio
ne dei poteri ha generato nel
le file del governo socialista». 
E non sarebbe poco per una 
elezione solamente «ammini
strativa». 

Riassunti 
17.000 
licenziati 
in Sudafrica 

• • Non appena hanno saputo la notizia si sono riversati 
a centinaia per le strade di Johannesburg. Sono i lavoratori 
delle ferrovie statali sudafricane che esibiscono (come si 
vede nella foto) il proprio documento di lavoro. Due mesi 
fa la Sats, la società ferroviaria, aveva licenziato 17.000 
dipendenti per tentare di stroncare uno sciopero ad oltran
za che durava ormai da settimane. Venerdì scorso li ha 
riassunti tutti. «Una grande vittoria» hanno commentato i 
sindacati. 

Un uomo 
armato 
accanto 
a Lady D 

Mentre Carlo e Diana (nella foto la principessa) assisteva
no alla tradizionale parata delle guardie a cavallo, a pochi 
passi da loro, ai bordi del parco di Sant James nel cuore di 
Londra, gli agenti di sicurezza a guardia della coppia reale 
sorprendevano un uomo armato di una grossa pistola. 
Accertato che si trattava solo di un appassionato di tiro a 
segno provvisto di un regolare porto d'armi il sospetto 
attentatore è stato rilasciato. Quanto a Carlo e Diana sem
bra che non si siano accorti di niente. 

Rnnn in f i n a P e r " gigantesco incendio 
" ° ! K .» ' che per circa un mese è di-
deStltUltO vampato nella Cina nord-
li minictrn orientale, cominciano a ca-
" " " » » " « dere le prime teste. Il consi-
delle FOreSte giio di Slato ha destituito 

dall'incarico il ministro 
"•^•"•"•••••^•^•^•^•^•^ dell'Industria forestale 
Yang Zhong ritenendolo indirettamente responsabile del
l'espandersi della spaventosa «muraglia di fuoco». Il rogo, 
divampato il 6 maggio scorso e domato solo martedì scor
so, ha provocato 191 morti. 221 feriti. 

Quarantamila 
americani 
per i test 
contro l'Aids 

A quarantamila cittadini 
americani, scelti a caso co
me campione, verrà richie
sto di sottoporsi a controlli 
anti-Aids. Lo ha annunciato 
il ministro della Sanità Otìs 
Bowen a conclusione della 

•«^•^•^•^•^•'••••••••••«" terza conferenza intema
zionale indetta a Washington sulla sindrome da immuno
deficienza acquisita. Una decisione che ha sollevato non 
poche polemiche. Prendendo spunto dalle sue dichiara
zioni molti scienziati hanno contestato Owen quando que
sti ha dichiarato che «l'amministrazione Reagan segue con 
molta attenzione le ricerche sull'Aids». A sua volta il mini
stro ha attaccato il titolare delta Giustizia Edwin Meese per 
aver imposto i guanti di gomma agli agenti incaricati di 
arrestare omosessuali e altri potenziali portatori della «pe
ste del Duemila». Bowen ma anche altri esperti sanitari 
hanno definito il provvedimento «senza senso». 

Black out 
a New York. 
muore 
un neonato 

Pochi minuti di interruzione 
della corrente elettrica han
no provocato l'altro ieri 
nell'Hospital Corenll Medi
cai Center di New York una 
tragedia. Fermato dal bla-
ckut il respiratore che lo te* 

^^^^^^**^*^^*m neva in vita un neonato è 
morto nella sua culla nel reparto di rianimazione. Altri 
tredici piccoli e 34 pazienti adulti sono stati salvati dai 
medici e dagli infermieri che sono corsi ad azionare ma
nualmente i respiratori. Il grave incidente mette ancora 
una volta sotto accusa l'ospedale, lo stesso dove ha perso 
la vita Andy Warhol morto per choc anafilattico dopo che 
gli era stato somministrato un farmaco al quale era altergi-

Tentavano 
l'evasione: 
uccisi 
sette tamil 

A raffiche di mitra sette de
tenuti tamil sono stati uccisi 
dalle guardie carcerarie 
mentre cercavano di eva
dere dal penitenziario dì 
Bposa. La prigione, teatro 
della fallita evasione, dista 

•» solo 116 chilometri da Co
lombo, la capitale dello Sri Lanka, dove l'attenzione è 
ancora puntata sui contrasti tra il governo singalese e l'In
dia. Proprio l'altro ieri il ministro degli Esteri indiano Na-
twar Singh si è detto disposto a riprendere i colloqui con le 
autorità isolane per porre fine ai sanguinosi scontri tra i 
ribelli e l'esercito. 

Un diario 
tradisce 
rapinatore 
italiano 

Il piacere della scrittura e 
anche un pizzico dì narcisi-
smo hanno tradito un rapi
natore italiano autore di nu
merose rapine nella Germa
nia federale, in Austria e in 
Francia. Arrivato a Salisbur-

•** gò un anno fa dopò aver 
messo a segno una serie interminabile dì colpi sulta Costa 
Azzurra, a Monaco e a Antibes, Catello Prota è stato sor
preso dalla polizia, dopo aver svaligiatouna banca austria
ca, nella sua abitazione intento a mettere la parola fine, al 
suo libro dal titolo «Come un uomo onesto non rispetta più 
la legge». Davanti agli inquirenti Prota non ha potuto far 
altro che confessare: nelle sue memorie aveva annotato 
tutti i particolari delle sue imprese. 

Condannato 
ascrivere: 
«Sono un 
violentatore» 

•Sono un pericoloso ma
niaco sessuale, vietato l'in
gresso ai bambini»: è il sin
golare cartello che Richard 
Bateman, 47 anni, condan
nato per aver violentato 
due ragazzini, è stato co* 

•-•^•^•^^•^•^•^•^•^ stretto a mettere per ordine 
del tribunale di Portland nell'Oregon. «Non mi sembra 
un'iniziativa giusta - ha commentatore risentivo Bateman 
- io voglio rifarmi una vita e non farò più del male a 
nessuno». 

VALERIA PARBONI 

Colloqui magiaro-rumeni 
Fumata nera a Budapest 
Sulla Transilvania 
non c'è ancora un accordo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ARTURO BARIOU 

MB BUDAPEST. Una schiarita 
si va forse delineando nei rap
porti tra Ungheria e Romania 
per* quanto riguarda la situa
zione della minoranza unghe
rese in Transilvania. Il proble
ma che nei mesi scorsi aveva 
provocato aspre tensioni tra i 
due paesi con accuse da parte 
ungherese di gravi violazioni 
dei diritti delle minoranze, e 
da parte rumena di rigurgiti 
nazionalisti e sciovinisti in Un
gheria, è stato al centro dei 
colloqui conclusisi ieri nella 
capitale ungherese tra Emil 
Bobu e Jon Stoian della segre
terìa del partito rumeno, e Ma-
thias Szuros e Istvan Horvath 
della segreterìa del partito un
gherese. 

Colloqui G primi da dieci 

anni) che il comunicato finale 
definisce «aperti e camerate
schi» non nascondendo però 
le difficoltà e ì contrasti che 
continuano a permanere. Nel 
comunicato non si parla di ac
cordo ma è già un fatto positi
vo che la discussione sia stata 
aperta, che ci sia stato l'impe
gno a proseguirla e che dalle 
due parti siano state avanzate 
«proposte ed osservazioni» 
per superare le polemiche e 
allargare la collaborazione. La 
parte ungherese ha ribadito 
che «la soluzione dei proble
mi della minoranza ungherese 
in Romania costituisce un af
fare in temo e una responsabi
lità rumena- che tuttavia pro
vocano effetti anche in Un
gheria e sul piano intemazio
nale. 

• 
l'Unità 

Domenica 
7 giugno 1987 9 

http://quando.1l


LETTERE E OPINIONI 

«Quando deciderà 
di decidere tutti 
i giorni, cadrà 
la maschera...» 

M i Cara Unità, il risultato 
elettorale ci dirà se questo no
stro Paese sarà ancora una 
volta preso In appalto e gesti
to dalle grandi forze economi
che e finanziarie nel cui nome 
t interessi i partiti della di
scuoila maggioranza hanno 
governato pe' 4 anni, con i 
risultati che sono sotto i nostri 
occhi: il nostro Sud è gonfio 
di giovani disoccupati e di una 
collera contenuta dalla matu
rità democratica nostra e dal
la speranza di poter uscire da 
questo lungo tunnel di 40 anni 
di malgoverno e di corruzio
ne. 

lo mi chiedo preoccupato 
ha un luturo questa nostra de
mocrazia ridotta ad un teatro 
delle chiacchiere, degli insul
ti? Eppure è ancora viva una 
grande speranza di libertà, 
che può forse appannarsi ma 
certamente non morire e tan
tomeno rassegnarsi a tenere 
in piedi un'organizzazione po
litica e sociale che di fatto di
strugge il diritto dei più deboli 
ad avere anche loro una stri
scia di vita. Ogni giorno venia
mo offesi dall'arroganza, dalla 
violenza di chi ha mezzi verso 
quelli che mezzi non hanno. 
Òggi si parla solo di loro, di 
quelli che fanno soldi a palate 
e che li spendono e li spando
no, ridendoti in faccia-

La gente aprirà gli occhi e 
Suando deciderà, com'è suo 

ìritto, di decidere tutti giorni 
e di governarsi tutti i giorni. 
allora cadrà la maschera di 
questi padroni. 

C e una parte del nostro po
polo che ancora non vota co
me il popola di sinistra da 40 
anni vota: ed è a questo popo
lo, anch'esso fatto di lavorato
ri e gente onesta, che dobbia-
mochiedere di unirsi a noi per 
cambiare le cose; e non a Cra-
xi e agli altri divenuti ormai 
rappresentanti di questo regi
me. 

Mario Ruggieri. Bari 

Il posto di lavoro 
non può diventare 
un oggetto di 
illecito scambio 

• Cara Unità, è noto che 
molti si rivolgono ad esponen
ti del governo o di partiti ap
partenenti all'area governati
va pei ottenere dei posti di la
voro In cambio di un voto a 
loro favore. 

Ora, mentre io capisco e 
giustifico piènamente che ci si 
rivolga a quegli stessi espo
nenti di governo o di partiti 
appartenenti all'area governa
tiva per porre fine al proprio 
stato di disoccupazione o 
d'indigenza, non riesco a 
comprendere e non giustifico 
affatto che li si debba anche 
ricompensare con un Voto. 

E chiaro chel i posto di la
voro costituisce uh diritto in
derogabile da parte di lutti i 
cittadini, sia uomini sia don
ne, ma che non è giusto che 
esso costituisca, come in gran 
parte costituisce, l'oggetto di 
un illecito scambio. 

Ma purtroppo esiste ancora 
mòlla gente la quale, per ot
tundimento della propria co
scienza morale, trova perfet
tamente naturale che, dete
nendo il potere o una gran 
parte di esso, possa anche 
gratificare i suoi sudditi dei 
propri favori e pretendere per 

.1 ruttile girare attorno ai problemi, 
perché la sostanza è politica: deve cadere 
ogni discriminazione anticomunista e costituirsi 
una nuova unità di forze rinnovatrici 

La legge elettorale non risolve 
• 1 Signor direttore, non penso che 
la crisi politica in Italia sia da attribuirsi 
alla cattiva qualità dei nostri governan
ti. come molti inclinano a credere. Ri
tengo che i nostri uomini politici non 
siano migliori o peggiori di quelli di 
altre nazioni e che an2i sia quasi un 
miracolo, da ascriversi a loro mento, 
che un regime parlamentare basato su 
un sistema elettorale di proporzionale 
pura sia potuto durare per oltre qua
rantanni, nonostante la proliferazione 
di partiti che ha generato e la conse
guente difficoltà di formare una stabile 
maggioranza. Tale sistema, però, è or
mai entrato in una fase di crisi irrever
sìbile. sicché la prossima legislatura 
dovrà approntare i rimedi necessari 

In astratto, a mio modesto avviso. 
sona possibili tre rimedi. 

I . Una radicale riforma &tituzionale 
con l'adozione di un regime presiden
ziale di tipo americano, con un Presi
dente della Repubblica che sia anche 
Capo del governo con l'effettivo pote
re di nominare e revocare i ministri e 

di stabilire, con l'approvazione e il 
controllo del Parlamento, la linea poli
tica ed il programma da attuare. 

2. Una stabile ed organica alleanza 
tra i due maggiori partiti (De e Pei) 
aperta alle altre formazioni politiche. 

3. Una incisiva riforma del sistema 
elettorale che permetta la formazione 
di una stabile maggioranza parlamen
tare e. in prospettiva, consenta una 
reale alternativa fra schieramenti con
trapposti. 

In concreto, ritengo che vada scar
tato senz'altro il primo rimedio ipotiz
zato, perché manchevole del necessa
rio consenso politico per la sua realiz
zazione (basti pensare che la proposta 
socialista di elezione diretta del Capo 
dello Stato, mantenendo inalterati i 
suoi attuali poteri, ha suscitato subito 
opposizioni, timori e diffidenze di ogni 
genere). 

Va scartato altresì il secondo rime
dio perché i due maggiori partiti (De e 
Pei), a parte le differenze ideologiche 
che li dividono, avrebbero il fondato 

timore che una stabile alleanza fra lo
ro due, con o senza la partecipazione 
di altri partiti, provocherebbe per en
trambi una notevole perdita di con
sensi elettorali 

Resta quindi, come unico possibile 
concreto rimedio, la riforma del siste
ma elettorale nel senso indicato. Per 
attuare però tale riforma occorre, a 
mio modesto avviso, che i diversi par
titi, ed in particolare i due maggiori, 
trovino al più presto un'intesa e nella 
prima fase della prossima legislatura 
diano il loro sostegno ad un governo 
transitorio, ma autorevole, che proce
da rapidamente all'attuazione della 
necessaria riforma elettorale. In un se
condo tempo si ricercherà nel Parla
mento una duratura maggioranza che 
esprima un governo che porti a com
pimento la legislatura. 

Qualora, malauguratamente, ciò 
non sia possibile, si dovrà ricorrere a 
nuove eiezioni anticipate, ma, questa 
volta, con un nuovo sistema elettorale 

che dia garanzie di stabilità per l'avve
nire. 

Salvatore Rlndone. 
Magistrato a riposo (Catania) 

Non mi sembra, m ventò, che le 
soluzioni che Rindone indica abbia
no consistenza. Le prime due sono 
demolite dallo stesso Rmdone. In 
quanto alla terza, non credo che sia 
sufficiente una qualche riforma della 
legge elettorale a risolvere una crisi 
che è di natura politica. 

E inutile girare attorno ai problemi: 
una qualche modifica della legge 
elettorale è senz'altro opportuna e 
noi stessi abbiamo avanzato, più vol
te, ipotesi in questa direzione. Ma -
ripeto - la sostanza del problema è 
politica deve cadere ogni forma di 
discriminazione anticomunista Deve 
costituirsi una nuova unità fra le for
ze di sinistra e rinnovatrici. 

Questi mi sembrano gli obiettivi da 
perseguire con tenacia e determina
zione, anche in questa campagna 
elettorale. OG.CH. 

questo da loro di essere man
tenuto al suo posto. 

Enrico Pistoiesi. Roma 

«Dopo un perìodo 
di simpatia 
per i radicali 
ho deciso...» 

• • C a r o direttore, dopo un 
periodo, per la verità piuttosto 
breve, di profonda simpatia 
per te battaglie del Partito ra
dicale, ho deciso di spostare il 
mio voto sul simbolo del Pei, 
mantenendo intatti però gli 
apprezzamenti per una forza 
come quella radicale che, con 
tutti i suoi lìmiti, ha (atto mollo 
per l'Italia, come sostiene pu
re il compagno a tutti noi caro 
Ignazio Buttitla. che si defini
sce un comunista che ha pure 
a cuore i valori radicali. 

Ma si, voterò P,cì e non più 
Pr. E evidenle che è il primo 
di questi due partiti a interes
sarmi di più e sono giunto a 
questa simpatia per la falce e 
martello facendo un preciso 
ragionamento. 

Il partito radicale propu
gnava sino a qualche anno fa 
Falternativa di sinistra, collo
candosi quindi nettamente in 
un'area progressista ben di
versa, culturalmente e storica
mente, da certo laicismo mo
derato. Questa alternativa, so
steneva Pannella, aveva però 
come presupposto una rifon
dazione delia sinistra italiana 
su almeno due grandi questio
ni: quella morale e quella del
le libertà. 

Ora ì radicali, pur conti
nuando a condurre battaglie 
di moralizzazione, si colloca
no praticamente al centro del
lo schieramento politico ita
liano, propugnando addirittu
ra la creazione di un «super-
partito» laico che vada dai li
berali reazionari di Sterpa e 
Malagodi a Emma Bonino e 
Adelaide Aglietta. Quindi la 
politica della rosa nel pugno 
non è più quella dell'alternati
va di sinistra alla De ma del
l'alternativa liberal-socialista: 
alla De, sì, ma anche al Pei 
che è della sinistra la compo-

SCACCHI 
A C U R A 0 1 W E R LUIGI P E T R U C C I A N I 

Lanzani 
campione italiano 

9 j s Il 47' Campionato italia
no assoluto di Chianciano è 
stalo vinto per spareggio tec
nico da Lituani che insieme a 
Mantovani con 9 punii hanno 
regolalo di misura il nutrito 
lotto di concorrenti. Tento si è 
piazzato Oodena con un'otti
ma. prova a 8,5 punti, quarto 
Ariana, mentre il pluricam-
pione Tatal, perdendo con 
Mantovani, è arrivalo solo 
quinto. Deludente il risultato 
del campione uscente Braga a 
6 punti che ha mantenuto per 
tutta la durata del torneo una 
qualità di gioco scarsa già re
gistrala in occasione delie 
Olimpiadi. Popò aver perso al 
primo turno contro Bellia, 
Braga «stato scontino anche 
da Attendi e Codena. Valliluo-
co ha quasi sempre giocato 
sena grinta mentre Arlandi 
ha (ornilo una prestazione di
scontinua perdendo con Pas

serotti e Lanzani ma vincendo 
con Messa. 

All'hotel Le Fonti si è svolto 
contemporaneamente un fe
stival internazionale a , nove 
turni che ha visto la presenza 
di 14 maestri e la vittoria a pari 
merito degli jugoslavi Kovace-
vic, Nurkic, Vujovic e degli un
gheresi Rigo e Schneider con 
6.5 su 9 mentre Cugini é risul
tato primo degli italiani. 

Lanzani, Mantovani 9 punti: 
Godena8,5; Arlandi 8; fatai e 
Passerotti 7,5: Messa 7; Valli-
fuoco 6,5; Braga e Bellia 6: 
Anceschi 5: Cassai 4; Mario-
relli e de Eccher 3.5. 

A Mazara del Vallo si svol
gerà da oggi al 14 giugno la 
Coppa delMediterraneo alla 
quale prendono parte i nostri 
Mariotti. Lanzani. Bellotti e 
Lagumina contro quindici 
squadre tra le quali Jugoslavia. 
Grecia, Spagna. Trancia. 
Israele. Egitto, Tunisia. 
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nente essenziale. Una linea 
politica di siffatto genere non 
mi può mai e poi mai trovare 
d'accordo. 

Sulla questione morale i ra
dicali attaccano sistematica
mente il Pei. dimenticando 
che questo partito in Sicilia e 
in Campania è in pratica l'ulti
ma resistenza rimasta contro t 
grandi poteri criminali, a parte 
ovviamente la magistratura. E 
per quanto riguarda le liberti 
e i diritti civili, in questi ultimi 
anni i comunisti sono stati 
protagonisti assoluti di queste 
battaglie, come gli atti parla
mentari possono facilmente 
provare. ; 

Quindi non ha più senso vo
tare Partito radicale e l'unico 
voto pulito, di sinistra e per 
l'alternativa è oggi quello dato 
al Pei. In cuor mio, lo ribadi
sco. c'è ancora tanto radicali
smo, inteso come non violen
za, libertarismo, anti-dogmati-
smo. Ma i valori radicali, i va
lori che lurono dì Pannunzio, 
Ernesto Rossi e in parte anche 
dei fratelli Rosselli, sono oggi, 

di fatto, patrimonio anche del 
Pei. 

Aleaaavdro Sudano. 
Lentini (Siracusa) 

Rinnovare 
questo sindacato: 
ma questo, 
non un altro 

• • C a r a Unità, le recenti vi
cende dei portuali genovesi, 
della scuola, dei ferrovieri e la 
loro rappresentazione sulla 
stampa ed anche sul giornale 
dei comunisti, hanno suscita* 
to in me alcuni interrogativi. 
C'è un filo rosso infatti che le* 
ga tutte queste vertenze nel
l'interpretazione che i mag
giori quotidiani ne hanno for
nito: esso sarebbe il declino 
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• LA COMBINAZIONE I 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Novozhenin-Panfilav (Urss 1975) 1 . Dh6+,g:h6; 2 . 
T: f6+. f lg7; 3 . A:h6 e poi matto. 

• DOVE SI GIOCAI 

7-14 giugno Torino, 6* Festival Internationale Fsi - tei. 
011 /657072 . 17-25 giugno Pinorolo (To). 1" Open Fide - tei. 
0 1 1 / 6 5 7 0 7 2 . 20-21 giugno Collegno (To) Torneo zonale vali
do per campionato italiano 4 turni circolo Aurora - tei. 
0 1 1 / 9 5 3 1 4 8 1 . 

più o meno irreversibile del 
sindacalismo confederale. 

Mentre comprendo bene 
quale potrebbe essere il tor
naconto per le forze conser
vatrici dalla realizzazione di 
questo risultato, mi rimane più 
oscuro capire quale vantaggio 
ricaverebbe la sinistra dallo 
sgretolamento corporativo 
della società e dall'afferma
zione di una conflittualità sen
za regole. Dico questo perché 
ho avvertito anche nelle pagi
ne dell' Unità qualcosa di più 
della descrizione di una og
gettiva difficoltà nel rapporto 
con i lavoratori e dell'esigen
za di rinnovamento del sinda
cato: qualcosa che assomiglia 
all'equidistanza, come se i Co-
bas e la Cgil per i comunisti 
fossero la stessa cosa; come 
se la politica rivendicativa di 
un'organizzazione di classe 
[osse equivalente al miscuglio 
di ogni esigenza che caratte
rizza le posizioni di questa 
«nuova rappresentatività so
ciale». È indubbio che siamo 
in presenza di una situazione 

• • Il lettore Roberto Ciane-
se di Ariano Polesine dalla ru
brica filatelica pubblicata il 10 
maggio è venuto a sapere che 
nel suo paese. Ariano Polesi
ne (Ro), «sono state stampate 
serie particolari di francobolli 
durante il periodo bellico». E 
aggiunge: «Siccome mi inte
resso molto alla storia di que
sto Comune, desidererei mag
giori delucidazioni su questo 
fatto o qualche nota bibliogra
fica che lo riguardi». 

La prima cosa da rilevare è 
che ad Ariano Polesine non 
furono stampati francobolli, 
ma solo sovrastampati franco
bolli della Repubblica di Salò 
e resti di emissioni del Regno 
(la cosiddetta «serie imperia
le»)- Occorre inoltre notare 
che i francobolli sovrastampa
ti non furono emessi durante 
il periodo bellico, ma al termi
ne di esso, m seguito a una 
deliberazione del locale Cln 
in data 16 aprile 1945. L'emis
sione di Ariano Polesine si 
presenta dt particolare inte
resse poiché ebbe regolare 
uso postale, sia pure limitato, 
si conoscono lettere spedite 
da Ariano Polesine il 16. 17, 
18. 19.20 aprile, regolarmen
te recapitate, 

Salvo alcuni francobolli dei 
quali presso l'ufficio postale di 

di forte squilibrio economico 
e sociale, di un processo di 
redistribuzione che ha sposta
to in questi anni ingenti risor
se dal lavoro al capitale (e 
spesso alla rendita): una situa
zione questa che, drogata dal
le illusioni espansive propina
te dal pentapartito, ha inne
scato una reazione profonda 
nel mondo del lavoro. E tutta
via dobbiamo sapere alcune 
cose: 

1) che la rincorsa al recupe
ro salariale non può avvenire 
senza una logica unitaria nelle 
classi lavoratrici, senza della 
quale alcune categorie forti ri
guadagneranno ed altre più 
deboli continueranno a per
dere; 

2) che i contratti non pos
sono da soli risolvere questa 
«emergenza salariale», che va 
invece affrontata con una po
litica economica diversa che 
salvaguardi e , riqualifichi lo 
Stato sociale; 

3) che i valori che alimenta
no queste rincorse non sono 
tutti positivi, ma attingono an
che da una cultura individuali
stica o dì gruppo che ha as
sunto modelli e pratiche assai 
distanti da qualunque visione 
solidaristica e collettiva. 

Ebbene, non sempre questi 
elementi mi sono parsi saldi 
nelle cronache del nostro 
giornale e soprattutto nell'o
rientamento minuto di centi
naia di migliaia di quadri co
munisti, tra i quali spesso col
go più che la preoccupazione 
di rifondare la Cgil la tentazio
ne di sostituirla. 

Ma sostituirla con che cosa. 
con quale strumento, con 
quale politica? A questo punto 
l'ambiguità non aiuta perché 
se grande è, per fortuna, l'in
fluenza del Partito comunista 
sui lavoratori, grandi anche 
sono le nostre responsabilità 
per le cose che diciamo e fac
ciamo. 

Chiarezza dunque su tale 
questione: dura battaglia per 
rinnovare questo sindacato; 
ma questo, non un altro, per
ché un altro (guardandomi in
torno me ne convinco sempre 
più) avrebbe più difetti di 
quello che abbiamo e sul pia
no dei contenuti e su quello 
della democrazia. 

Non liquidiamo dunque 
con le battute di sempre (bu
rocratismo-verticismo ecc.) 
una difficoltà di cambiamento 
che è reale, oggettiva e riguar

da tutte le organizzazioni di 
massa- Oggi sono le stesse ca
tegorie della politica ad esse
re scosse profondamente dai 
mutamenti di una società che, 
oltre le ideologie, non riesce a 
trovare nuove ragioni e nuove 
convenienze per restare unita, 
civile ed umana. 

Roberto Povegllaoo. 
Del Dipartimento sindacale 

Filt-Cgil nazionale. Roma 

«Ma grazie 
a compagni 
come quello, 
piano piano...) 

H Cara Unità, sono un com
pagno di origine pugliese e 
milanese di adozione. Ho let
to con gioia e con commozio
ne 11 29 di maggio la lettera 
del compagno Silvio Montifer-
rari di Torino a proposito del
lo scudetto calcistico al Napo
li, intitolata *È stata una sod
disfazione nella corsa verso 
l'unità d'Italia». 

Anche taluni compagni set
tentrionali non sono esenti da 
forme più o meno velate di 
intolleranza razzistica; ma, 
grazie a compagni come Mon-
tiferrari, è certo che pian pia
no anche questo larvato razzi
smo antimeridionalistico po
trà scomparire. 

Salvatore Ritt i . Milano 

C'è im lettore 
che vuole 
organizzare 
i «mailartistì» 

• • C a r a Unità, sono un arti
sta che si dedica da alcuni 
mesi alla «Mail art» o «Arte po
stale», che consiste nell'invia-
re per posta ad altri artisti che 
si dedicano a questa branca 
dell'arte domande, idee, pic
coli collages, disegni o altri 
manufatti di qualsiasi genere e 
natura. 

"Molti artisti in rutto il mon
do si dedicano alla Mail art. -

Attraverso l'Unità vorrei 
lanciare un appello a tutti i 
Mail artisti suoi rettori in modo 
da poter stabilire dei collega
menti per organizzare piccole 
mostre itineranti da presenta
re nelle Feste dell" Unità. 

Invito quindi tutti i «mailarti
stì» a mettersi in contatto con 
me. 

Franco Santini, 
Via XX Giugno 1944. n. 37/d 

Vada (Livorno) 

L'ingegnere 
metallurgico 
e sua moglie 
Elisabetta 

• • Cari amici, sono un inge
gnere metallurgico polacco di 
31 anni e lavoro nel bacino 
industriale dell'Alta Slesia. Ho 
una moglie, Elisabetta, e un 
figlio. Vorremmo corrispon
dere con degli Italiani e po
tremmo usare l'inglese o II 
russo oltre, naturalmente, il 
polacco. 

AntJrzeJ Szpara. Ul. Strzetcow 
Bytomskich 38 m. 4. 44-109 Gli-

wice 9 (Polonia) 

FILATELIA 
A C U R A D I OIOBGIO B I A M I N O 

Le sovrastampe 
di Adriano Polesine 

Ariano Polesine esistevano 
pochissimi pezzi e che. per 
conseguenza, sono molto rari 
con sovrastampa di Ariano. 
l'emissione del Cln locale ha 
ancora prezzi accessibili per 
chi desidera solo avere una 
documentazione storica. 

Questione 
morale 

Per avere ulteriori informa
zioni su questa ed altre emis
sioni dei Cln. ci si può rivolge
re al Gir (Centro italiano fila
telia Resistenza) e, in partico
lare, al suo presidente che è 
uno specialista della materia 
(Egidio Erranì • Via Arno 10 -
40139 Bologna). 

Il problema dell'esistenza 
di una questione morale si è 
fatto strada nella coscienza 
degli italiani e il concetto è 
entrato anche nel linguaggio 
corrente. «Pensiamo - scrive 
nel notiziario numero 5/1987 
l'Agenzia stampa filatelica eu
ropea (Asfe), in una nota ispi
rala dal direttore Renato Rus
so - che esista una questione 
morale anche in filatelia... E 
siamo convinti che questa 
questione morale della filate
lia oggi la si debba dibattere 
con estrema franchezza e, 
possibilmente, con coraggio». 

Qual è, secondo l'Asfe, il 
punto dolente della filatelia 
italiana? Le varie componenti 
della filatelìa (collezionismo 
organizzato, commercio, am
ministrazioni postali, stampa) 
hanno ciascuna le proprie re* 
sponsabilità, ma Renato Rus
so punta il dito soprattutto 

CHE TEMPO FA 

ga« 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAfiEMCSSQ 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo il passaggio della perturba*». 
ne che negli ulti'mi due giorni ha attraversato la nastra 
penisola provocando fenomeni di instabilità ancha ac
centuati, la pressione atmosferica è in temporaneo au
mento mentre alle quote superiori persista una circola
zione di correnti atlantiche moderatamente umida ed 
instabili. 

TEMPO PREVISTO: al mattino ampi rasserenamenti su 
tutta le regioni italiane, nal pomeriggio nuvolosità irregp? 
lare localmente ancha accentuata specie in prossimità 
delle zona alpina, sulla regioni nord-orientali, lungo la 
fascia adriatica ed il relativo tratto defla dorsale appenni
nica. In aumento fa temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti oeci- '• 
dentali e sud-occidentali. 

M A R I : generalmente poco mossi tutti 1 mari italiani. 
DOMANI : una nuova perturbazione proveniente dall'Euro

pa nord-occidentale dovrebbe portarsi prima sull'arco 
alpino e successivamente sulle ragioni settentrionali do
ve durante il corso della giornata si avrà una graduala 
intensificazione dalla nuvolosità a successive precipita- « 
gonilanche*,tip«temrwiJesco. S i ^ « l u e r e g ^ t d e l - , 
l'Italia centrale e cu quelle dell Italia meridionale condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scarta, 
attività nuvolósa ed ampia zone di sereno. 

MARTEDÌ: sulla regioni settentrionali inizialmente ciato nu
voloso ma con tendenza ad ampi rasserenamenti ad 
iniziare dal settore occidentale. Sulle ragioni centrali gra
duale aumento della nuvolosità a possibilità di successi
ve precipitazioni anche a carattere temporalesco specie 
in prossimità delle zone appenniniche. Sull'Italia meridio-, 

naia tempo sostanzialmente buono. 

TEMPERATURE I N ITALJA: 

Bolzano 12 25 L'Aquila 

14 26 Roma Urbe 12 25 
16 22 Roma Fiumicino 13 2 3 
14 27 Campobasso 13 23 
14 27 Beri ' 
13 26 Napoli 
14 23 Potenza 12~T? 

Genova 
Bologna 

17 22 S.» Mafia Leuca 17 2 0 
15 27 Reggio Calabrie 18 2f> 
12 26 Messina 
13 2 1 Palermo 

19 20 

13 24 Catania 
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Perugia 
Pescara 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Berlino" 
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19 24 Madrid 
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~TT 20 Mosca" 
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Copenaghen 
Ginevra 

14 17 New York 
8 17 Parigi 
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~Tf1& 
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13 18" 
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' contro il collezionismo orga
nizzato. Scrive infatti l'Asfe. 
«Di certo il collezionismo or
ganizzato, governato con una 
logica affaristica e mafiosa 
che ipocritamente quanto inu
tilmente si cerca di camuffare 
con formalismi spesso risibili. 
è la mela marcia che ha gua
stato e guasta tutto il cesto. Ed 
il dilagante abusivismo nei cir
coli, cui KAsfe ha recente
mente dedicato una nota, non 
ne è l'unica faccia anche se ne 
è la faccia più vistosa». 

Asta 
di monete 

Le più belle monete del 
mondo, i decadrammi di Sira
cusa opera di Evèneto e di Ci-
mone, saranno offerte nel 
corso dell'asta numismatica 
che l'Jtalphil (piazza Migna-
nelli, 3 - 00187 - Roma) batte
rà il 25 giugno. In catalogo so
no offerti 290 lotti, compren
denti monete di grande rarità, 
monete non rare e un gran nu
mero di lotti formati di dieci
ne o centinaia di pezzi, fi cata
logo è da esaminare attenta
mente. 

• LOTTOI 
PEL 6 GIUGNO 1987 

Bari 
Cagliari 
Firenia 
GanoVa 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Aoma 
Torino 
Vanatia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punii 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

36 SS SS 34 70 
46 SS 82 42 SS 
84 49 23 S2 1 
SSS3 4 35 71 

9 7 1 7 3 40 1» 
S3S8 3S 7 64 
24 18 89 7S 11 
4S4S7B 2 79 
2 0 2 8 3 2 2 S S 1 
49 1 1 ( 3 14 34 

L. 60.749.000 
L. 1.293,000 
L. 106.100 

IllIlllllllillIIIIII 10 l'Unità 
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runità 
L'ANNIVERSARIO 

.L 11 giugno 
di tre anni fa la drammatica morte 
a Padova del segretario del Pei 

Achille Occhetto: 
«Ci ha insegnato che la democrazia 
non è uno strumento, ma un valore in sé» 

Con Occhetto abbiamo cercato di capire di 
approlondire - sia pure nella sommarietà di 
un intervista - i punti non caduchi i noccioli 
essenziali di alcune intuizioni e di alcune da 
boraziom berlingueriane cercando di neon 
durle alla loro venta 

Compromesso storico e alternativa due 
polltklte, al è dello, contraddittorie, che 
però «no alale flocate con disinvoltura 
quasi lotterò Intercambiabili a riprova 
che era debole, In Berlinguer, una visione 
«nie l lo È coti? 

Intanto una premessa di metodo \on si può 
tollerare che a Berlinguer e ad alcuni sue al 
fcrmaziom sia riservalo un trattamento spe 
ciale- e cioè che per esse sia abbandonalo 
I aurto principio della stoncizzazione E un se 
gno di scarsa serietà Quando oggi diciamo 
«compromesso storico noi dobbiamo guarda 
re al momento in cui la formula lessicale fu 
scella al quadro in cui si inseriva Eravamo ai 
primissimi anni Settanta in un momento in cui 
orano ancora fortissimi i rischi di una certa 
immaturità della sinistra di un cerio radicali 
smo che ostacolava quel passaggio decisivo 
per la sinistra che e rappresentato dal! alleanza 
- per dirla con Glotz - tra i deboli e una parte 
dei Ioni della società 

En quelle II •compromeaao' di cui parla 
va Berlinguer? 

Guarda io penso che ciò che resta valido - al 
di I I delta riduzione e banalizzazione della for 
mula ad un accordo Ira Pei e De - del compro 
messo storico ciò che rappresentava lo sfor 
zo il rovello la riflessione anche sofferta di 
Berlinguer lungo tutto I arco-delia sua segrete 
ria* la ricerca dì un rapporto vincente fra tra 
sfòrmaztone e consenso Non a caso il ragio 
namento che porta alla formulazione del com 
promesso slonco muove da una sconfina delle 
sinistre dal colpo tragico infetto al Cile di Al 
tende dai militari di Pinochei Berlinguer indi 
cu l la sinistra I due obiettivi di una politica di 
iraslormazione profonda della società e della 
creazione di uno schieramento abbastanza 
ampio da determinare lutto il consenso neces 
sano per quella politica La verlla interna della 
politica dcl^ompromesso storico non è riduci 
bile - ecco il punto - né a una ne a due ne a tre 
formule singole II questo senso direi che la 
rillessione di Berlinguer si muoveva in un am 
Dito non solo nazionale e non solo di partito 
ma dell interno della sinistra europea prende 
vi di pello la grande e attualissima questione 
del socialismo in Europa nell epoca nostra co 
me-garantlre uh consenso cosi ampio da con 
sentire un'alternativa tralorrnafrice reale che 
non sia cioè pura alternanza fra vecchi ceti E 
questo * un problema che resta lutto aperto 
anche'oggi 

E la che rapporto Ma l'alternativa con II 
temprammo storico? Non ti contraddico-
MlediwpoUUche? 

lo dico di no Per Berlinguer la scelta dell alter 
nativa fu un fatto si nuovo in quel momento 
ma non una svolta teorica. Intanto è bene n 
cordare il dato filologico che di -alternativa 
democratica* Berlinguer parlava già nel conte 
SO slesso degli articoli su .Rinascita, con i 

rli nel 1973 lanciava il compromesso stori 
ma poi e evidente che se e vero quanto ho 

dello prima il compromesso storico si è pre 
semaio essenzialmente come un discorso di 
metodo che faceva da sfondo da quadro di 
riferimento alla possibilità slessa di diverse al 
termlive Tutta questa elaborazione (u in realtà 
un momento mollo allo e innovativo per la 
politica italiana E non per caso per combatte 
re quelle ipotesi furono messe in campo le 
peggiori nefandezze dall esasperazione cor 
porativa al terrorismo fino alla torbida e tragi 
ca vicenda che portò ali assassinio di Moro 

M« perché 'tilt coti rapMamenle e coti 
• a p u a n i * quel tentativo? Direi di più 
perche'Itili quasi tema trovare resisten
ze? 

La De non fu ali altezza di un progetto che era 
I ultimo e unico modo per conservarle II carat 
tere di partilo fondamentalmente popolare La 
De nel suo complesso non vide che li stava il 
nocciolo di un grande progetto di sviluppo 
Innovativo della società italiana di una fuonu 
scila dalle vecchie contrapposizioni tale da 
preparare la fase delle nuove alternative (lo 
capi Moro ma non basto) Per questa ragione 
quella politica non poteva presentarsi come un 
accordo statico come uno stato di necessita 
In attesa di una ripresa della De E questo inve 
ce risultò essere la politica cosi detta delle 
.intese, che io considero come una cosa mol 
lo distinta dal compromesso storico Si privile 
giò lo schieramento sui programmi sui conte 
nuli sui valon Noi comunisti ci facemmo poi 
I autocritica su quésto punto 

Ma no» Melano troppo bruscamente da 
quella pollllct? Questo, come tal, è un rim
provera che ancora viene fatto 

In un certo senso si dal momento che forse 
avevamo lasciato accumulare per troppo tem 
pò contraddizioni e questioni irrisolte che in 
vece andavano affrontate o contestate di volta 
in volla Avremmo dovuto far maturare nel 
seno slesso dell alleanza di governo i conte 
nuli e i movimenti della fase nuova di alternati 
va Berlinguer stesso non aveva forse parlato di 
un «artiglio dell opposizione, sempre vigile nel 
discorso sul governo di solidaneta nazionale 
alla Camera nel 78'Sui Singoli problemi volla 
per volta si sarebbe dovuto far crescere il mo 
vimenlo anche di contestazione invece di far 
prevalere le priorità del quadro politico Tutu a 
quel tempo vedemmo lo sdegno di Berlinguer 
per quello che considero come un grande tra 
dimenio da parte delle altre forze politiche un 
immesehinimenlo del progetto che aveva deli 
nealo ad opera della cupidigia delle fazioni (la 
De In prima fila) che lini per prevalere rapida 
mente Ci fu In lui una ripulsa intellettuale e 
morale per il livello cui ormai si era ridotta la 
politica in Italia 

Che Integitaiealo traile da quella espe 
rtenza, secondo le? 

Vn insegnamento basilare di metodo valido 
non per quella ma per ogni futura alleanza che 
mal più si sarebbero dovuti sacrificare i conte 

Pensando a Berlinguer 
Tre anni appena da quella cupa giornata di Padova che 
fu I ultima della vita cosciente di Enrico Berlinguer Tre 
anni che in realta sembrano più lunghi con i fatti di 
allora di un altro giugno elettorale che appaiono Ionia 
ni come in un cannocchiale rovesciato E in questi anni 
dopo quell avvenimento politico corale tanto straordi 
nano quale fu il funerale di un uomo che per certi 
aspetti quasi sembrava venisse scoperto in morte tanli 

stravolgimenti delle cose da lui dette tante stiracchiale 
interpretazioni pochi e preziosi momenti di nevocazio 
ne non rituale ma positiva vera e quindi utile Per la 
generazione di quelli che sono venuti dopo e dietro di 
lui per Achille Occhetto e è un punto centrale qualco. 
sa di unico che viene dritto da Berlinguer' Che cosa 
eredita la mia generazione da Berlinguer'» dice Occhel 
to a conclusione di una lunga chiacchierata «Eredita 

UGO BADUEL 

molto ma soprattutto una acquisizione decisiva che ha 
rappresentato anche una rottura epistemologica di 
struttura logica del pensiero rispetto a un modo prece
dente di giudicare e di considerare Intendo dire il pas 
saggio dalla valutazione della democrazia e della liberta 
come strumenti alla affermazione che esse sono un 
valore m se Questa e stata una novità sconvolgente e 
anche un perno della nostra formazione» 
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nuli e i movimenti nella società ad una formu 
la ad una alleanza di schieramento E di qui 
scaturì tutta la sua nuova riflessione sulla r for 
ma della politica del modo ste so di fare poli 
tica Al centro di quella riflessione fu la pass o 
ne e la (orza con cui lancio il tema della que 
stione morale» 

Che non era affatto frutto di Ipersensibili 
t i moralistica, presbiteriana come si è 
detto 

Ma no La questione morale fu questione politi 
ca e Istituzionale insieme Riguardava il rap 
porto fra partiti e istituzioni i occupazione del 
potere da parte dei partiti li loro snaturamento 
nell assunzione di funzioni di gestione non 
proprie e cosi via Tutte cose che ci ritroviamo 
su! tappeto tali e quali oggi 

E veniamo a un altro punto Delle innova 
zlonl legate alla segreteria Berlinguer e a 
lui stesso (prendiamo appunto, la que 
•tione morale, o la questione femminile, o 
quello che fu chiamato «lo strappo") che 
cosa resta oggi? 

Sulla questione morale oltre quello che ho 
detto e e da aggiungere che forse sull onda 
delle caricaturali banalizzazioni che tu ricorda 
vi si è finito per metterla un pò da parte men 
tre a mio avviso resta sempre il fulcro di qual 
siasi programma la condizione primaria e pre 
giudiziale per qualunque alleanza 

Sulla questione femminile possiamo dire 
che la forte indicazione berlinguenana ha tro 

vaio proprio m questa vigilia elettorale dell 87 
lo sviluppo più ampio e coerente Con quel 
tipo e con quel numero di presenze femminili 
nelle liste del Pei per le prossime elezioni poli 
tiche noi abbiamo voluto fare un passo quali 
tafivo in avanti nell impostazione della que 
sttone della I berazione della donna come que 
stione generale i famosi «occhiali nuovi per 
guardare a tutta la realta E abbiamo fatto que 
sto passo a livello delle istituzioni come «com 
pimento della democrazia Un evento parago 
nabile al passaggio dal suffragio ristretto al suf 
fragio universale 

Ma lo Berlinguer ci fu lo •scatto» sul tema 
della liberazione della donna? lo ricordo 
che la cosa maturò solo da un certo punto 
In avanti 

Si fuori da ogni immagine oleografica va cer 
tamente detto che per tutta una prima fase era 
prevalsa in lui una visione della società italiana 
come dt una realta più arretrata di quanto inve 
ce fosse Le stesse esitazioni nei mesi prece 
denti il referendum sul divorzio il suo profon 
do pessimismo sull esito del voto se certo non 
indebolirono il suo sforzo per la vittoria (la sua 
campagna per il «no in giro per 1 Ita) a fu di 
per se un grosso segnale politico) lo colloca 
vano piuttosto sulle tradizionali posizioni 
emartapazioniste Direi che la valutazione 
cambio proprio dopo il voto sul divorzio e li 
nacque quella sua insistenza ostinata cosian 
te su tema della -liberazione della d nna» 

come organico alla questione dello sviluppo e 
del lavoro 

E poi - abbiamo detto - c'è tutta I Iniziati 
va per quanto riguarda l'autonomia del 
Pel In campo internazionale 

Si quello che con termine polemico e insieme 
riduttivo fu definito «strappo» ed era invece 
I impegnativo giudizio sull esaurirsi di tutta la 
fase in cui si veniva proponendo come model 
lo di società quello legato ali esperienza stori 
ca politica statale dell Urss Si vede bene ora 
che senza quel giudizio di allora noi oggi con 
quello che dice e fa Gorbaciov ci saremmo 
trovati ineluttabilmente a rimorchio nel dire 
cose che avremmo dovuto ammettere di non 
aver visto o di non aver voluto vedere da tem 
pò D altro canto il nostro approdo attuale e 
tale che anche le novità gorbacioviane non ci 
inducono certo a recedere da quella acquisita 
autonomia e laicità per cui valutiamo le scelte 
e i programmi altrui volta per volta senza scel 
te di campo o dì schieramento generali 

Senti facciamo un passo indietro ora Ab
biamo detto e ripetuto giustamente che i l 
compromesso storico come linea e come 
formula politica e d) schieramento è ormai 
un capitolo chiuso Perù e è un altra Jettu 
ra possibile dell Ipotesi di compromesso 
avanzata da Berlinguer cioè quella di un 
nuovo compromesso keynealano, a tren 
t annt dalla Costituzione, fra forze sociali, 

per un progetto di sviluppo di tipo nuovo 
E una lettura non troppo consueta, ma va
lida che fu fatta anche allora e che mi pare 
che oggi come oggi possa slare ancora In 
piedi Ono? 

Penso che questa sia un osservazione giusta e 
penso che si possa trovarne conferma in quella 
intuizione che Berlinguer battezzo •austerità-' 
Una intuizione che andrebbe oggi rivalutata 
alla luce di tutte le moderne tematiche am 
bientaliste dello sviluppo qualitativo contrap 
posto alla crescita quantitativa della lotta agli 
sprechi e a un certo consumismo che non va 
confuso con la crescita complessiva del be 
nessere di una società - in nome del risparmio 
e dell uso equilibralo delle risorse in primo 
luogo dell energia E poi una tematica di quel 
tipo - che si collegava ancora una volta ai 
contenuti del socialismo europeo alle visioni 
di un Palme o di un Brandt - comportava tutta 
una nuova ottica del modo di sviluppo fonda 
to sull asse Nord Sud del mondo premessa di 
un nuovo ordine economico internazionale e 
di pace Una intuizione quella di allora di Ber 
linguer che aveva una forte connotazione me 
ndtonalistica fra I altro e che diceva alla clas 
se operaia del Nord di contrattare le sue nven 
dicazioni chiedendo contropartite politiche 
sul terreno dello sviluppo della società delle 
scelte meridionaliste Era una linea ben Ionia 
na e diversa da quella del taglio della scala 
mobile (e il Sud ne! referendum dell 85 ncor 
diamolo voto contro quel taglio) Purtroppo la 

politica dell austerità fu deformata alt esterni 
e fraintesa nelle nostre stesse file mentre ai 
cora una volta gli avversari scatenavano tulli 
mezzi controffensivi dal corporativismo sei 
vaggio alla violenza degli «autonomi» 

Ma secondo te, facendo a questo punto un 
bilancio sincero, Berlinguer è stato un eie 
mento di accelerazione o di freno del pro
cesso di progressiva laicizzazione del par 
Ilio e del suol rapporti con la società? 

Berlinguer aveva anche incomprensioni e ritar 
di nel cogliere e valutare tutti gli aspetti posii 
vi e negativi della modernità E indubbio pert 
che lui si presento come figura di forte innova 
none in ogni campo La sua slessa immagine 
come si disse di «politico diverso- il suo - s< 
vuoi carisma la sua riconosciuta capacita d 
comunicazione (anche in tv) sono tutti traili d 
modernità Ma in più e e un fatto a mio pareri 
inconfutabile che Berlinguer contribuì in mt 
do decisivo a fare uscire noi comunisti e I 
sinistra italiana da quella dicotomia predetei 
minata che vedeva sempre due schierameli 
frontalmente contrapposti una sorta di npet 
zione dell antico schema oppositivo guelfi gh 
bellini Lui era portato a scardinare quei ruo 
tradizionali e sterolipati Guarda quando s 
pronuncia abbastanza clamorosamente sull 
questione dell ombrello della Nato Che opt 
razione fa7 Si tratta di una scelta che scompr 
ne antichi schieramenti e vecchie logiche d 
campo Non solo in tale modo egli rifiuta ci 
collocarsi nella casellina a lui precostiluita. Et 
co e quella lezione proprio di laicità che ogi, 
ci permette di parlare di alternativa soprattutt 
programmatica E noi che siamo stati tanl 
discriminati pregiudizialmente in questo pae 
se non discriminiamo a nostra volta in moti; 
pregiudiziale altre forze nemmeno la De ±>< 
diciamo di essere alternativi alla De non k 
siamo alla De in quanto tale ma proprio v 
quanto ha il programma che ha (e oggi e ui 
programma cosi moderato e conservatore chi 
ci e naturale la collocazione agli antipodi) L 
nostra è quindi una contrapposizione squisita 
mente laica Ecco una lezione di Berlinguer 
che abbiamo definitivamente appreso 

Eppure viaggia anche l'imnuglne di un 
Berlinguer chiuso, quasi settario, dotili 
nario, Mito preso dall'orgoglio della «di 
versila* commista . 

È molto singolare che si sia riusciti a dare qual 
che credito a un immagine cosi lontana dal 
vero Direi che alcuni passaggi deli elaborazio 
ne di Berlinguer sono stati proprio decisivi pei 
scardinare alla base cer î elementi di separi 
smo che mai ci eravamo ancora scrollati d 
dosso del tutto Penso alla «essa proposta del 
compromesso storico tutta in funzione della 
società intera e non di una parie di una sola 
classe di un partito E poi lo stesso antigiaco 
binismo che fu proprio di Berlinguer la rottura 
che lui seppe operare - in linea con lutto il 
pensiero di Gramsci - di una certa vistone antt 
ca tipica della sinistra e che era comune sta a 
rivoluzionari che ai socialdemocratici (e oggi e 
dello stesso Psi di Craxi) cioè che sia suffi 
ciente che una minoranza occupi lo Stato per 
poi cambiare dallo Stato la società Berlin 
guer era sempre volto a cogliere il manifestare 
dei soggetti nuovi protagonisti indispensabil 
per trasformazioni fondate sul consenso, con 
dizione primaria per cambiare la società E il 
concetto della società civile gramsciana che 
domina le sue riflessioni E pò* - in altro carri 
pò - il complesso dette posizioni sulle società 
dell Est i giudizi sulla Polonia o siiti Afghan 
stan che si collocano in una dimensione assa 
diversa da quello sull Unghena e sopravanza 
no quello stesso sulla Cecoslovacchia che se 
gnò una tappa storica Sfido chiunque a soste 
nere che questi che ho ncordato siano i tratt 
di una politica settaria' 

So bene che quando si dice •settarismo d 
Berlinguer- si pensa soprattutto alla battagli 
del referendum sulla scala mobile del 1984 e 
in particolare allo scontro con i socialisti ir 
quell occasione Ma io li dico che sono con 
vinto che se a imporre quel decreto fosse stati 
un presidente del Consiglio democristiano 
molto probabilmente la risposta nostra la r 
sposta politica e sindacale complessiva sareb 
bero state molto molto più dure 

Per contro non si può definire come segnai* 
di insufficiente «laicità- o eccesso di «diversi! 
settaria» quello che fu uno dei pregi maggioi 
di Berlinguer I aver capito cioè da un angoli 
visuale tutto laico che la politica e falla anch' 
di valori di tensione morale di passione ma 
gari e quindi che deve essere il contrario de 
cinismo e del freddo calcolo di potere Berlin 
guer aveva colto la grande domanda che veni 
va in quel senso soprattutto dai giovani e avev 
capito che occorreva dare una risposta laica 
quella domanda se non si volevano e non ^ 
vogliono correre i rischi di un dilagare di irra 
zionalismi e misticismi esasperati 

Per concludere, Occhetto: che cosa eredita 
la tua generazione, e anche quella che vie 
ne subito dopo di te, da Berlinguer? 

La più grande acquisizione che è anche um 
rottura epistemologica una svolta rispetto a 
modo di vedere precedente e il giudizio sull-
democrazia e sulla libertà viste non solo comi 
strumenti ma come valori in se Questa e stat 
una novità sconvolgente e con essa si e segna 
to un passaggio che supera I antica contrappo 
sizione fra socialismo scientifico e socialismi 
etico Ci e stato detto una volta per tutte cht 
pure in presenza di una rigorosa analisi scient 
fica dei movimenti della società e dei rapport 
di forza che in essa si determinano devon-
sempre emergere come fan che illuminane 
I azione alcuni valori inalienabili come quelle 
di liberta 

Ricordo un affermazione che Berlinguer n 
peteva nei suoi discorsi al tempo della campa 
gna sui divorzio nel l 974 -Non bisogna met 
tere mai a repentaglio la libertà di alcun uomo 
anche se è uno solo* Di qui io penso cht 
occorra trarre stimolo per introdurre sempre 
pm elementi di liberalismo nei grandi process 
di socializzazione in atto in tutto I Occidente 
Lo stimolo a fare in modo cioè che la demo 
crazla di massa non sia pm e non sia mai in 
contrasto ne con la libertà dell individuo n< 
con i diritti delle minoranze e degli emarginati 

llllllill: IH li l'Unità 
Domenica 
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L'ANNIVERSARIO 

PENSANDO 
A BERLINGUER I saoi scritti, le 

nel confronto con 
Berlinguer non fu un teorico o un politolo 
ijo ma fu un politico Non-dottorsottile-e 
nemmeno pragmatico manovratore ma 
piuttosto un uomo di partito un uomo di 
battaglia per le sue idee e uno stratega 
impegnato a definire i punti di approdo in 
termedi e finali di quelle lolle Ed ecco 
allora le «parole di Berlinguer» quelle paro 
le non magiche ma dense di concettualita 
pregnanti moralmente piene di futuro Ber 
linguer quelle parole o quelle formule le 
pensava a lungo le elaborava Voleva che 
avessero un duplice effetto di «scandallz 
zare» cioè di apparire in qualche modo 
stridenti non ovvie tali da restare nella 
memoria e insieme di definire non una 
idea soltanto ma un intero percorso Tra i 

tanti i casi più evidenti di «parole chiave 
il «compromessostorico I-austerità" lai 
tematica «democratica la «terza via» e 
•terza fase» la questione morale» 
I «esaurimento della spinta propulsiva la 
diversità e via dicendo E su quelle parole 

- pur sempre spiegale illustrale (spesso 
invano) con puntigliosa pazienza da Berlin 
guer - che sono nati i «grandi equivoci che 
hanno accompagnato Berlinguer in vita e -
più insidiosamente e distruttivamente -
proseguono dopo la morte Ecco perche 
abbiamo voluto riprodurre qui di seguito 
alcuni brani dei discorsi o degli sentii di 
Berlinguer con i quali lui lancio o spiego 
quelle sue «parole» o definì le grandi que 
stioni che accompagnarono gli anni della 
sua segreteria 

c Compromesso 
storico 

( ) La via democratica al socialismo è una 
trasformazione progressiva - che in Italia si 
pud realizzare nell ambito della Costituzione 
antifascista - dell intera struttura economica e 
sociale dei valori e delle idee guida della na 
zione del sistema di potere e del blocco di 
forze sociali In cui esso si esprime Quello che 
è certo è che la generale trasformazione per 
via democratica che noi vogliamo compiere in 
Italia ha bisogno in tutte le sue lasi e della 
forza e del consenso 

La Iona si deve esprimere nella incessante 
vigilanza nella combattività delle masse lavo
ratrici nella determinazione a rintuzzare tem 
Destramente - ci si trovi al governo o ali op 
posizione - le manovre I tentativi e gli attacchi 
alle liberti ai dinlti democratici e alla legalità 
costituzionale Consapevoli di questa nece&st 
ta Imprescindibile noi abbiamo messo sempre 
in guardia le masse lavoratrici e popolari e 
continueremo a farlo contro ogni forma di 
Illusione o di ingenuità contro ogni sottovalu 
tazione del propositi aggressivi delle forze di 
destra In pari tempo noi mettiamo In guardia 
da ogni illusione gli avversari della democra 
zia Come ha nbadllo il compagno Ungo al 
XIII Congresso chiunque coltivasse propositi 
di avventura sappia che il nostro partito sa 
prebbe combattere e vincere su qualunque ter 
reno chiamando ali unità e alla lotta tutte le 
lorze popolari e democratiche come abbiamo 
saputo fare nei momenti più ardui e difficili 

( ) Del consenso la profonda trasformano 
ne della società per via democratica ha biso
gno In un significato assai preciso in Italia essa 
può realizzarsi solo come rivoluzione della 
grande maggioranza della popolazione e solo 
a questa condizione consenso e /orzasi inte 
grano e possono divenire una realtà Invincibl 
le 

( ) Se è vero che una politica di rinnova 
mento democratico pu6 realizzarsi solo se è 
sostenuta dalla grande maggioranza della pò 
polazlone ne consegue la necessità non sol 
tanto di una politica di larghe alleanze sociali 
ma anche di un determinato sistema di rappor 
ti politici tale che lavonsca una convergenza e 
una collaborazione tra tutte le forze democra 
uche e popola" fino alla realizzazione fra di 
esse di una alleanza politica 

D altronde la contrapposizione e lurto 
frontale tra i partiti che hanno una base nel 
popolo e dai quali masse importanti della pò 
polazione si sentono rappresentate conduco 
no a una spaccatura a una vera e propria scis 
sione In due del paese che sarebbe esiziale 
per la democrazia e travolgerebbe le basi sles 
se della sopravvivenza dello Stato democrati 
co 

Di ciò consapevoli noi abbiamo sempre 
pensato - e oggi 1 espenenza cilena ci rafforza 
n questa persuasione - che I unità dei partiti 
dei lavoraton e delle lorze di sinistra non è 
condizione sufficiente per garantire la difesa e 
il progresso della democrazia ove a questa uni 
la si contrapponga un blocco dei partiti che si 
situano dal centro fino alla estrema destra II 
problema politico centrale in Italia e stato e 
rimane più che mai proprio quello di evitare 
che si giunga a una saldatura stabile e organica 
ira il centro e la destra a un largo fronte di tipo 
elenco fascista e di nuscire invece a spostare 
le Ione sociali e politiche che si situano al 
(.entro su posizioni coerentemente democrafi 
che 

Ovviamente I unità la lorza politica ed elei 
lorale delle sinistre e la sempre più solida ime 
sa tra le loro diverse e autonome espressioni 
sono la condizione indispensabile per mante 
nere nel paese una crescente pressione per ti 
cambiamento e per determinarlo Ma sarebbe 
del tutto illusorio pensare che anche se I parti 
ti e le lorze di sinistra riuscissero a raggiungere 
I 5 1 * dei voti e della rappresentanza parla 
nentare (cosa che segnerebbe di per s é un 
grande passo avanti nei rapporti di forza tra i 
partili In Italia) questo fallo garantirebbe la 
sopravvivenza e I opera di un governo che fos 
se I espressione di tale 51% 

Ècco perche noi parliamo non di una «alter 
nativa di sinistra» ma di una «alternativa demo 
cralica» e cioè della prospettiva politica di una 
collaborazione e di una intesa delle forze pò 
polari di ispirazione comunista e socialista con 
le forze popolari di ispirazione cattolica oltre 
che con formazioni di altro oneniamento de 
mocratico ( ) 

( ) E del resto a veder bene le polemiche 
e I tentativi di rendere impossibile la prospetti 
va che noi proponiamo non hanno impedito 
che essa si sia affermata o si affermi nella co 
scienza di sempre più larghe masse popolari e 

nei loro movimenti reali come anche n una 
certa misura e m vari modi nella stessa vita 
politica e nei partiti Sia qui la comprova che il 
problema da noi posto diventa ogni giorno più 
maturo e urgente E se nessuno è in grado di 
prospettare una diversa alternativa democrati 
ca altrettanto valida e credibile nspetto a quel 
la da noi proposta ciò è perché tale diversa 
alternativa in Italia non e è ( ) 

( ) Certo noi per pnmi comprendiamo che 
il cammino verso questa prospettiva non è faci 
le né può essere frettoloso Sappiamo anche 
bene quali e quante battaglie serrate e incal 
zanti sarà necessario condurre sui più van pia 
ni e non solo del nostro partito con detenni 
nazione e con pazienza per affermare questa 
prospettiva Ma non bisogna neppure credere 
che il tempo a disposizione sia indefinito La 
gravità dei problemi del paese le minacce 
sempre incombenti di avventure reazionarie e 
la necessità di apnre finalmente alla nazione 
una sicura via di sviluppo economico di nnno 
vamento sociale e di progresso democratico 
rendono sempre più urgente e maturo che si 
giunga a quello che può essere delmito il nuo 
vo grande «compromesso stonco» tra le forze 
che raccolgono e rappresentano la grande 
maggioranza del popolo italiano 

(Dagli articoli su «Rinascila' dopo il colpo di 
Statomene 28settembre 5e9ombre 73) 

D 
Tlitto questo che mi dice e quanto accen 

nova poco fa circa I esigenza di modificare 
certa mentalità anti-donna dei suoi stessi 
compagni conferma in pieno ciò che più voi 
te nei suoi scritti e nei suoi discorsi tei ha 
sottolineato l importanza del costume detta 
cultura 

Questo è a mio avviso un aspetto della lotta 
femminile non solo importante ma decisivo 
Certa mentalità retriva e discriminatoria nei 
confronti della donna certe posizioni pregiu 
dualmente antifemminili e antifemministe e 
tutti i modi di essere e di agire che ne derivano 
nei rapporti tra i due sessi e in ogni altra mani 
festazione della vita di relazione costituiscono 
un ostacolo concreto e pesante ali emancipa 
zione femminile e sì in qualche misura fanno 
dell uomo I oppressore delta donna E non*mi 
riferisco solo al borghese al capitalista ma 
anche ali operaio anche al proletario anche 
al comunista È ti retaggio di una stona anti 
chisslma che oggi con la crescente consape 
volezza femminile dei propri diritti determina 
una certa lotta tra i sessi e I esigenza per la 
donna di una liberazione anche nei confronti 
dell uomo 

Sono felice di sentirle dire queste cose che 
non si discostano molto dafl analisi femmini 
sta 

Può darsi ma io contesto le tesi di quelle 
espressioni di femminismo secondo cui la so 
luzione del problema consiste nella lotta di 
tutte le donne contro tutti gli uomini L oppres 
sione del sesso maschile sul sesso femminile 
esiste ma non e possibile superarla se non 
inquadrando questo problema in quello della 
trasformazione della società intera se non pò 
nendosi come obiettivo la liberazione di tutti 
e quindi anche dei maschi Forse lei conosce 
quanto dicevano Marx ed Engels e poi soprat 
tutto Lenin della classe operaia inglese e tede 
sca esse godevano di un relativo benessere 
ma a prezzo del superprofitto che le industrie 
della «madrepatria* lucravano sullo sfrutta 
mento dei popoli delle colonie dei due paesi 
imperialistici I Inghilterra e la Germania esse 
pagavano quindi una magliore condizione di 
vita in termini di soggezione politica culturale 
ideale alla propna borghesia "Non può essere 
libero un popolo che ne oppnme un altro-
sciveva Marx un affermazione che poirebbe 
essere parafrasata a questo modo non può 
essere libero un uomo che opprime una don 

(Intervista a Carla Ravaioli Bomp ani 1976) 

sue idee 
la realtà 

Donna 
e liberazione 

Un Incontro con le donne 

N Noi 
e la Nato 

Non teme che Mosca faccia fare a Berlin 
guer e al suo eurocomunismo la stessa fine di 
Dubiek e del suo 'socialismo dal volto urna 
no»? 

No Noi siamo in un altra area del mondo E 
ammesso che ce ne sta la voglia non esiste la 
minima possibilità che la nostra via al sociali 
smo possa essere ostacolata o condizionata 
dati Urss Si può discutere se e e volontà di 
egemonia da parte dell Urss sui paesi che le 
sono alleati Ma non esiste un solo alto che 
riveli I intenzione dell Urss di andare al di la 
delle front ere fissate da Yalta 

Lei dunque si sente ptu tranquillo proprio 
perche sta nell area occidentale 

lo penso che non appartenendo 1 Italia al 
Patto di Varsavia da questo punto di v sta e e 
I assoluta certezza che possiamo procedere 
lungo la via italiana al social smo senza alcun 
condizionamento Ma questo non vuol dire 
che nel blocco occidentale non es stano prò 
blemi tanto e vero che noi ci vediamo costret 
ti a rivendicare ali interno del Patto Atlantico 
patto che pur non mett amo in discuss one il 
diritto dell Italia di decidere in modo autono 
mo del proprio destino 

Insomma il Patto Atlantico può essere an 
che uno scudo utile per costruire il socialismo 
nella liberta 

lo voglio che I Itala non esca dal Patto 
Atlantico «anche» per questo e non solo per 
che la nostra use ta sconvolgerebbe I equili 
brio internazionale Mi sento più sicuro stando 
di qua ma vedo che anche di qua ci sono seri 
tentativi per limitare la nostra autonomia 

Comunque lei non crede che il socialismo 
nella libertà sia più realizzabile nel sistema 
occidentale che in quello orientale7 

Sì certo il sistema occidentale offre meno 
vincoli Pero stia attento Di la ali Est forse 
vorrebbero che noi costruiss mo il socialismo 
come piace a loro Mad qua ali Ovest alcuni 
non vorrebbero neppure lasc arci cornine are 

a farlo anche nella libertà Riconosco che da 
parte nostra e e un certo azzardo a perseguire 
una via che non sempre piace né di qua né di 
la E anche per questo spero che il 20 giugno 
gli italiani ci incoraggino La nostra strada che 
e diversa dalle strade finora seguite e quella 
che più risponde agli interessi profondi del 
paese E noi siamo convinti che esistono le 
condizioni per percorrerla con fiducia 

(Intervista a Giampaolo Pansa «Corriere della 
Sera* 15 giugno 1976) 

A Austerità 
per avere 
giustizia 

( ) Da che cosa è nata da che cosa nasce 
1 esigenza di metterci a pensare e a lavorare 
attorno ad un progetto di trasformazione della 
società che indichi obiettivi e traguardi tati da 
poter e dover essere perseguiti e raggiunti nei 
prossimi tre quattro anni ma che si traducano 
in atti provvedimenti misure che ne segnino 
subito I avvio' 

Questa esigenza nasce dalla consapevolez 
za che occorre dare un senso e uno scopo a 
quella politica di austerità che e una scelta 
obbligata e duratura e che al tempo stesso è 
una condizione di salvezza per ì popoli del 
I Occidente io ritengo in I nea generale ma 
in modo particolare per il popolo italiano 

L austerità non e oggi un mero strumento di 
politica economica e si debba ricorrere per 
superare una difficolta temporanea congiun 
turale per oter consentire la nrpesa e il riprìsti 
no dei vecchi meccanismi economici e sociali 
Questo e il modo con cui i austerità viene con 
cepita e presentata dai gruppi dominanti e dal 
le forze politiche conservatrici Ma non e cosi 
per noi Per noi I austerità e il mezzo per con 
trastare alle radici e porre le basi del supera 
mento di un sistema che è entrato in una crisi 

strutturale e di fondo non congiunturale di 
quel sistema i cui caratteri distintivi sono lo 
spreco e lo sperpero i esaltazione di particola 
nsmi e dell individualismo più sfrenati del 
consumismo più dissennato L austerità signifi 
ca rigore efficienza serietà e significa giusti 
zia cioè il contrario di tutto ciò che abbiamo 
conosciuto e pagato finora e che ci ha portato 
alla crisi gravissima i cui guasti si accumulano 
da anni e che oggi si manifesta in Italia in tutta 
la sua drammatica portata 

Ecco in base a quale giudizio il movimento 
operaio può far sua la bandiera dell austerità 

L austerità e per i comunisti lotta effettiva 
contro il dato esistente contro 1 andamento 
spontaneo delle cose ed e al tempo stesso 
premessa condizione materiale per avviare il 
cambiamento Così concepita I austerità di 
venta arma di lotta moderna e aggiornata sia 
contro i difensori dell ordine economico e so 
ciale esistente sia contro coloro che la consi 
derano come I unica sistemazione poss bile di 
una società destinata organicamente a rimane 
re arretrata sottosviluppata e per g unta sem 
pre più squilibrata sempre più canea di ingiù 
stizie di contraddizioni di disuguaglianze 

Lungi dall essere dunque una concessione 
agli interessi dei gruppi dominanti o alle est 
genze di sopravvivenza del capitalismo I au 
stenta può essere una scelta che ha un avanza 
to concreto contenuto di classe può e deve 
essere uno dei modi attraverso cui il movimen 
to operaio si fa portatore di un modo diverso 
del vivere sociale attraverso cui lotta per affer 
mare nelle condizioni di oggi i suoi antichi e 
sempre validi ideali di liberazione E infatti io 
credo che nelle condizioni di oggi e impensa 
bile lottare realmente ed efficacemente per 
una società superiore senza muovere dalla ne 
cessila imprescindibile dell austerità 

Ma I austerità a seconda dei contenuti che 
ha e delle forze che ne governano 1 attuazione 
può essere adoperala o come strumento di 
depressione economica di repressione politi 

ca di perpetuazione delle ingiustizie sociali 
oppure come occasione per uno sviluppo eco 
nomico e sociale nuovo per un rigoroso risa
namento dello Stato per una profonda trasfor 
inazione dell assetto della società per la dife
sa ed espansione della democrazia e di libera
zione dell uomo e di tutte le sue energie oggi 
mortificate disperse sprecate 

( ) Ma una trasformazione rìvoluzionana 
può essere avviata nelle condizioni attuali solo 
se sa affrontare i problemi nuovi posti ali Occl 
dente dal moto di liberazione dei popoli del 
Terzo mondo E ciò secondo noi comunisti 
comporta per I Occidente e soprattutto per il 
nostro paese due conseguenze fondamentali 
aprirsi ad una piena comprensione delle ragia 
ni di sviluppo e di giustizia di questi paesi « 
instaurare con essi una politica di cooperano 
ne su basi di uguaglianza abbandonare I illu* 
sione che sia possibile perpetuare un tipo di 
sviluppo fondato su quella artificiosa espansio 
ne dei consumi individuali che e fonte di spre
chi di parassitismi di privilegi di dissipazione 
delle risorse di dissesto finanziano 

Ecco perche una politica di austenta di n 
gore di guerra allo spreco e divenuta una ne 
cessita irrecusabile da parte di tutti ed è al 
tempo stesso la leva su cui premere per far 
avanzare la battaglia per trasformare la società 
nelle sue strutture e nelle sue idee di base 

Una politica di austerità non è una politica di 
tendenziale livellamento verso I indigenza ne 
deve essere perseguita con lo scopo di garanti 
re la semplice sopravvivenza di un sistema 
economico e sociale entrato in crisi Una poli 
tica di austerità invece deve avere come sco
po - ed e per questo che essa può deve essere 
fatta propria dal movimento operaio - quello 
di instaurare giustizia efficienza ordine e ag
giungo una moralità nuova 

Concepita in questo modo una politica di 
austenta anche se comporta (e di necessità 
per la sua stessa natura) certe rinunce e certi 
sacrifici acquista al tempo stesso significato 
rinnovatore e diviene in effetti un atto libera 
tono per grandi masse soggette a vecchie sud* 
ditanze e a intollerabili emarginazioni crea 
nuove solidarietà e potendo così ricevere 
consensi crescenti diventa un ampio moto de 
mocratico al servizio di un opera di trasforma 
zione sociale ( ) 

(Dal diworso al convegno degli intellettuali 
teatro Eliseo Roma 15 gennaio 1977Ì 
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Cornalo « Cosenza 

s Svolta 
con 
l'alternativa 

Potrebbe essere •allora un socialista tlnuo 
vo presidente del Consiglio7 

Quello che è certo è che tn ogni caso non 
deve essere un democristiano e che il Pei deve 
essere ta (orza di massima garanzia del nuovo 
governo 

Che giudizio dà sulla mancata applicazio 
ne della legge sulte calamità naturali7 E sul 
l inesistenze della difesa avite7 

Vi sono chiarissime responsabilità dei go 
verni che dopo il Belice e dopo il Friuli non 
hanno saputo provvedere a dotare 1 Italia -
che pure e un territorio esposto in più punti -
di un efficace sistema di pronto intervento 
Oltre a ciò il terremoto evidenzia tutti gli errori 
verso il Mezzogiorno che i comunisti hanno 
combattuto per anni È venuto chiaro quanto è 
costato ad esempio I abbandono delle zone 
interne e I assalto della speculazione edilizia 
nei grandi centri e nelle stesse zone interne st 
è visto come si sono sbriciolate soprattutto le 
case costruite negli anni della speculazione 
edilizia selvaggia 

A questo punto il Pei e meno persuaso 
della solidarietà nazionale7 

Nel documento della Direzione due sono i 
punti di svolta diciamo chiaramente che la De 
avendo ormai dimostrato di non essere in gra 
do di guidare un azione di risanamento morale 
e di rinnovamento della società e dello Staio 
non è in grado più di dirigere il governo del 
paese La (unzione dirigente spetta quindi al 
Pei tn quanto secondo partilo italiano leale alla 
Costituzione (orza che - dal! opposizione - ha 
dato prova di non essere compromessa con gli 
scandali Ci rivolgiamo a tutte le forze demo 
cratiche e in primo luogo al Psi perche sia 
tarmato un governo diverso E ci rivolgiamo 
anche a quanti non sono d accordo con que 
sta ipotesi perché consentano a questo gover 
no di formarsi 

Insomma escludete tutta ta De 
Attenzione una cosa e dire come faccia 

mo che la De non e più in grado di assicurare 
la guida del paese Altra cosa e escludere un 
rapporto con ta parte della De che sia capace 
di esprimere posizioni avanzate e persone 
oneste II documento della Direzione sostiene 
infatti che e è bisogno di un governo «che 
esprima e raccolga le energie migliori della 
democrazia italiana uomini capaci ed onesti 
dei vari partiti e anche a! di fuori di essi» 

Ma per questo non sono necessarie nuove 
elezioni7 E non si torna sulla proposta de] 
I alternativa di sinistra7 

No non pensiamo che siano indispensabili 
le elezioni Anzi provocare il quarto sciogli 
mento anticipato delle Camere sarebbe un fat 
to molto grave e metterebbe in discussione lo 
stesso futuro della.Repubblica Ci sono state 
grandi svolte politiche che si sono realizzate 
senza nuove elezioni in Italia e ali estero La 
differenza tra l alternativa democratica che 
propongono i comunisti e I alternaiva di sini 
stra è evidente L alternativa democratica e 
una prospettiva dt governo anche con chi non 
e di sinistra e tuttavia e fedele alia Costituzione 
repubblicana E per questa alternativa i comu 
nisti lavoreranno 

(Dalla conferenza stampa a Salerno nei 
giorni del dopo terremoto il 28 novembre 
1980 giorno successivo ad una riunione 
straordinaria dalla Direzione del Pei) 

Cominciamo dalla questione .he tutti a 
pongono si tratta dt una svolta7 

Le dispute nominalistiche non mi appassio 
nano perche portano la discussione su un ter 
reno astratto Se guardiamo alla sostanza la 

novità e e ed è rilevante come vedremo fra 
poco Tuttavia non si tratta di un capovolgi 
mento della nostra strategia Oggi più che 
mai noi partiamo dall idea che per fronteggia 
re una crisi cosi grave e pencolosa per difen 
de re la democrazia italiana - e per farlo nel 
solo modo possibile cioè rinnovandola - oc 
corre che le grandi forze popolari (dalle nostre 
a quelle socialiste a quelle cattoliche) non si 
lacerino non si disgreghino ma trovino comu 
ni obiettivi II che vuol dire in concreto che 
non si allontanino dalla vita politica ma vi par 
tecipino in prima persona con la loro identità 
storica con i loro valori ongmali con le loro 
organizzazioni politiche e sociali Altro che in 
tegralismo ed egemonismo comunista L unita 
e sempre stata e resta la nostra bandiera ma 
essa non piò ndursi ad accordi di vertice che 
non sempre sono possibili e opportuni Lim 
portante e che in ogni caso si mantenga un 
tessuto unitario Lunitaeforte e tiene aldilà 
delie alterne vicende poljtiche degli scontn 
anche aspri tra i partiti e al di la delle colloca 
zioni parlamentari e governale se nasce da 
questa libera competizione tra forze diverse 
sul terreno dei grandi problemi nazionali in 
sostanza da forti esperienze politiche colletti 
ve vissute dalle masse in grandi battaglie di 
liberta e di rinnovamento Solo COÌI il popolo 
diventa naz one e s r conosce nelle ist tuzioni 
in quanto partecipa esso stesso alla definizione 
delle mete nazionali 

Scusa se ti interrompo ma un discorso co 
me questo ci porta subito ali altra questione 
molto discussa il compromesso storico 

Mi fanno un pò sorridere tutti questi becchi 
ni del compromesso storico Perche sarebbe 
fallito' E fallita la caricatura che ne hanno fatto 
presentandolo come una pura formula di go 
verno peggio come un accordo di potere, tra 
noi e la De L abbiamo detto cento volte che 
non era questo bensì la ricerca dt una conver 
genza tra componenti diverse della stona ita 
liana della società nazionale anche quindi 
tra classi diverse tate da rendere possibile una 
profonda trasformazione democrat ca (un se 
condo 1945 si e detto) net rispetto de! plural 
smo e della Costituzione repubblicana Che 
cosa vogliono i nostn critici'5 Delle due I una o 
vogliono impedire proprio questa trasforma 
zione ben comprendendo che di essa una 

qualche forma di compromesso storico e I uni 
ca possibile leva - anche a prezzo di uno scon 
tra lacerante oppure sperano che il Pei rinunci 
a lavorare per una società socialista fondata 
sulla democrazia pluralista sia tornando ali i 
dea dello scontro classe contro classe e della 
dittatura del proletariato sia sposando la con 
cezione socialdemocratica Saranno delusi La 
nostra strategia resta valida nei suoi fonda 
menti essenziali 

Mi sembra molto importante questa naffer 
mattone Essa sgombra il campo da molti 
equivoci e ci riporta al cuore della questione 
al vero perche della nostra iniziativa 

Infatti La spiegazione vera sta nella novità 
della situazione cioè nell analisi molto preoc 
cupata che noi ne facciamo Ci si rende conto 
del grado di pericolosità raggiunto dalla cnst 
politica e morale del paese7 E delle ragioni per 
cui si e arrivati a questo9 

A quanto vedo ci sono dei farisei che oggi 
strillano contro di noi perche verremmo meno 
a una ispirazione unitaria E incredibile Unità 
con chi7 Con chi ha portato oggi il paese tn 
questo vicolo cieco'' E che si badi lo ha 
fatto non a caso ma perche ossessionato dalla 
preoccupazione di non perdere una briciola 
del proprio potere Si e cosi vanificato il gran 
de generoso tentativo che noi facemmo dopo 
il 1976 per impegnare la De noi stessi e altre 
forze democratiche sul terreno di un confron 
to di una reciproca sfida volta non soltanto a 
fronteggiare 1 emergenza ma ad avviare una 
svolta nella gest one dello Stato nel ruolo del 
Parlamento e del s ndacato nella politica eco 
nomica nel superamento di una democrazia 
resa zoppa asfittica clientelare dall esistenza 
della pregiudiziale anlicomunista Si rendono 
conto adesso dell errore che hanno fatto9 

(Intervista a Alfredo Reichlin «I Unita» 7 di 
cembre 1980) 

Questione 
morale e 
diversità 

PENSANDO 
A BERLINGUER 

( ) Lei mi ha detto poco fa che la degenera 
zione dei partiti e il punto essenziale della 
crisi italiana 

È quello che penso io 
Per quale motivo 7 

I partiti hanno occupato lo Stato e tutte le 
sue istituzioni a partire dal governo Hanno 
occupato gli enti locali gli enti di previdenza 
le banche le aziende pubbliche gli istituti cui 
turali gli ospedali le università la Rai Tv alcu 
ni grandi giornali Per esempio oggi e e il peri 
colo che il maggior quotidiano italiano il Cor 
nere della Sera cada in mano di questo o quel 
partito o di una corrente ma noi impediremo 
che un grande organo di stampa come il Cor 
nere faccia una cosi brutta fine Insomma tut 
to e già lottizzato e spartito o si vorrebbe lottiz 
zar* e spartire E il risultato e drammatico 
Tutte le «operazioni» che le diverse istituzioni e 
i loro attuali dirigenti sono chiamati a compie 
re vengono viste prevalentemente in funzione 
dell interesse del partilo o della corrente o del 
clan cui si deve la canea Un credito bancano 
viene concesso se e utile a questo fine se 
procura vantaggi e rapporti di clientela un au 
tonzzazione amministrativa viene data un ap 
paltò viene aggiudicato una cattedra viene as 
segnata un attrezzatura di laboratorio viene 
finanziata se i benefician fanno atto di fedeltà 
al partito che procura quei vantaggi anche 
quando si tratta soltanto di riconoscimenti do 
vuti 

Lei fa un quadro delta realta italiana da far 
accapponare la pelle 

E secondo lei non cornsponde alla situazio 
ne? 

Debbo riconoscere signor segretario che 
in gran parte e un quadro realistico Ma vorrei 
chiederle se gli italiani sopportano questo 
stato di cose è segno che lo accettano o che 
non se ne accorgono. Altrimenti voi avreste 
conquistato la giuda del paese da un pezzo 
Allora delle due I una o gli italiani hanno 
come si suol dire la classe dirigente che si 
mentano oppure preferiscono questo staio di 
cose degradato ali ipotesi di vedere il Partito 
comunista insediato al governo e ai vertici di 
potere Che cosa è dunque che vi rende cosi 
estranei o temibili agli occhi della maggio 
ronza degli italiani7 

La domanda è complessa Mi consentirà di 
risponderle ordinatamente Anzitutto molu 
italiani secondo me si accorgono benissimo 
del mercimonio che si fa dello Stato delle 
sopraffazioni dei favoritismi delle discrimina 
zioni Ma gran parte di loro e sotto ricatto 
Hanno ncevuto vantaggi (magan dovuti ma 
ottenuti solo attraverso i canali dei partiti e 
delle loro correnti) o sperano di riceverne o 
temono di non riceverne più Vuole una con 
ferma di quanto dico7 Confronti il voto che gli 
italiani danno in occasione del referendum e 
quello delle normali elezioni politiche e ammi 
nistrative II voto ai referendum non comporta 
favon non coinvolge rapporti clientelai non 
mette in gioco e non mobilita candidati e inte 
ressi pnvati o di gruppo o di parte £ un voto 
assolutamente libero da questo genere di con 
dizionamenti Ebbene sia nel 74 per il dtvor 
zio sia ancor di più nell 8) peri aborto gli 
italiani hanno fornito 1 immagine di un paese 
libenssimo e moderno hanno dato un voto di 
progresso Al Nord come al Sud nelle citta 
come nelle campagne nei quartieri borghesi 
come in quelli operai e proletari Nelle elezioni 
politiche e amministrative il quadro cambia 
anche a distanza di poche settimane ( ) 

Veniamo ali altra mia domanda se per 
mette signor segretario dovreste aver vinto 
da un pezzo se le cose stanno come lei te 
descrive 

In un certo senso al contrario può appanre 
persino straordinario che un partito come il 
nostro che va così decisamente contro I an 
dazzo corrente conservi tanti consensi e per 
sino li accresca Ma io credo di sapere a che 
cosa lei pensa poiché noi dichianamo di esse 
re un partito «diverso» dagli altn lei pensa che 
gli italiani abbiano timore di questa diversità 

Si e cosi penso proprio a questa vostra 
conclamata diversità A volte ne parlate come 
se foste dei marziani oppure dei missionari 
in terra d infedeli e la gente diffida Vuole 
spiegarmi con chiarezza in che consiste la 
vostra diversità7 Ce da averne paura7 

Qualcuno si ha ragione di temerne e lei 
capisce subito chi intendo Per una risposta 
chiara alla sua domanda elencherò per punti 
molto semplici in che consiste il nostro essere 
diversi così spero non ci sarà più margine al 
I equivoco primo noi vogliamo che i partiti 
cessino di occupare lo Stato I partiti debbono 
come dice la nostra Costituzione concorrere 
alla formazione della volontà politica della na 
zione e ciò possono farlo non occupando 
pezzi sempre più larghi di Stato sempre più 
numerosi centri di potere in ogni campo ma 
interpretando le grandi correnti di opinione 
organizzando le aspirazioni del popolo con 
trottando democraticamente 1 operato delle 
istituzioni Ho detto che i partiti hanno dege 
nerato quale più quale meno da questa fun 
zione costituzionale loro propria recando cosi 
danni gravissimi allo Stato e a se stessi Ebbe 
ne il Partito comunista italiano non li ha segui 
ti in questa degenerazione Ecco la prima ra 
gtone della nostra diversità Le sembra che 
debba incutere tanta paura agli italian 7 

Veniamo alla seconda diversità 
Noi pensiamo che il privilegio vada combat 

tuto e distrutto ovunque si annidi che i poveri 

gli emarginati gli svantaggiati vadano difesi e 
gli vada data voce e possibilità concreta di 
contare nelle decisioni e di cambiare le prò 
prie condizioni che certi bisogni sociali e 
umani oggi ignorati vadano soddisfatti con 
priorità rispetto ad altri che la professionalità 
e il merito vadano perennati che la partecipa 
zione di ogni cittadino e di ogni cittadina alla 
cosa pubblica debba essere assicurata ( ) 

(Interv sta a Eugenio Scalfari «La Repubblica» 
28 luglio 1981) 

F Fine 
della fase 
propulsiva 

( ) La direzione del Pei si e riunita dopo 
avere conosciuto i gravi fatti verificatisi nella 
notte tra sabato e domenica in Polonia e ha 
detto - penso - quello che andava detto im 
mediatamente Essa ha espresso la nostra fer 
ma condanna dello stato d assedio proclama 
to in Polonia e la condanna degli arresti e della 
soppressione delie liberta democratiche e sin 
dacali Ha anche chiesto che gli arrestati ven 
gano rilasciati che le libertà vengano ripristina 
te e che si possa naprire la via del dialogo fra le 
diverse componenti della società polacca per 
trovare una soluzione politica - quindi non 
basata sulla (orza e sulla repressione - alla 
grave cnsi che ha scosso e scuote tuttora la 
Polonia Se vogliamo esaminare lo sviluppo 
degli avvenimenti polacchi noi pensiamo che 
la loro ongine principale stia nei gravi errori di 
indirizzo economico e di metodi di gestione 
del potere che sono stati compiuti dal partito 
comunista al governo e che hanno provocato 
una rottura fra ti potere e larghe masse della 
cittadinanza anzitutto della classe operaia 
Non si può negare a un esame obiettivo che 
vi siano state spinte estremiste di vano segno 
nel partito stesso nelle organizzazioni sinda 
cali Questo e un dato obiettivo ma questo 
niente toglie oggi alla nostra presa di posizione 
che mi pare del tutto limpida e chiara La nfles 
sione fino in fondo naturalmente va proseguita 
e I articolo dell Unità a cui lei si è richiamato 
ne costituisce un contnbuto importante Quel 
lo che mi pare si possa dire in linea generale -
forse su questo tema potremo tornare - è che 
ciò che è avvenuto tn Polonia ci induce a con 
siderare che effettivamente la capacità propul 
siva di rinnovamento delle società o almeno 
di alcune delle società che si sono creale nel 
I Est europeo, e venuta esaurendosi Parlo di 
una spinta propulsiva che si e manifestata per 
lunghi periodi che ha la sua data di inizio nella 
rivoluzione socialista d ottobre il più grande 
evento rivoluzionano della nostra epoca e che 
ha dato luogo poi a una sene di eventi e di lotte 
per 1 emancipazione nonché a una serie di 
conquiste Oggi siamo giunti a un minto in cui 
quella fase si chiude e per ottenere che anche 
il socialismo che si è realizzato nei paesi del 
1 Est possa conoscere una nuova era di nnno 
vamento e di sviluppo democratico sono ne 
cessarle due cose fondamentali pnma di tutto 
e necessario che prosegua il processo della 
distensione perche è chiaro che 1 maspnmen 
to della tensione internazionale la corsa agli 
armamenti portano ali irrigidimento dei vari 
regimi compresi quei regimi inoltre è neces 
sano che avanzi un nuovo socialismo nell O 
vest nell Europa occidentale, il quale sia in 
scindibilmente legato e fondato sui valori e sui 
pnncipi di liberta e di demcorazia Si tratta in 
sostanza della politica della strategia dell i 
spiratone fondamentale del nostro partito 
che ricevono da quei fatti una nuova confer 
ma 

( ) Noi pensiamo che gli insegnamenti fon 
damentah che ci ha trasmesso pnma di tutto 
Marx e alcune delle lezioni di Lenin conservi 
no una loro validità e che vi sia poi d altra 
parte tutto un patrimonio e tutta una parte di 
questo insegnamento che sono ormai caduti 
che debbono essere abbandonati con gli svi 
luppi nuovi che abbiamo dato alla nostra eia 
borazione che si concentra su un tema che 
non era il tema centrale dell opera di Lenin II 
tema su cui noi ci concentriamo è quello della 
via al socialismo e dei modi e delle forme della 
costruzione socialista in società economica 
mente sviluppate e con tradizioni democrati 
che quali sono le società dell Occidente euro
peo E chiaro che I esplorazione di vie verso il 
socialismo in questa parte dell Europa e del 
mondo nehiede soluzioni del tutto originali 
rispetto a quelle che si sono attuate nell Unio 
ne Sovietica e che poi si sono via via attuate 
negli altri paesi dell Est sia europeo sia astati 
co Da questo punto di vista noi considenamo 
I espenenza storica del movimento socialista 
nel suo complesso nelle sue due fasi fonda 
mentali quella socialdemocratica e quella dei 
paesi dove il socialismo e stato avviato sotto la 
direzione di partiti comunisti nell Est europeo 
Ognuna di queste espenenze ha dato i suoi 
frutti ali avanzata del movimento operaio ma 
entrambe vanno superate criticamente con 
nuove formule con nuove soluzioni con quel 
la cioè che noi chiamiamo la terza via la terza 
via appunto rispetto alle vie tradizionali della 
socialdemocrazia e nspetto ai modelli dell Est 
europeo Si tratta di una ricerca nella quale 
vediamo impegnati non solo alcuni partiti co 
munisti ma anche alcune delle socialdemo 
crazie o almeno alcuni setton della socialde 
mocrazta dove questo stesso tema viene di 
scusso e approfondito ( ) 

(Risposte a domande dei giornalisti alla tnbu 
na politica televisiva del 15 dicembre 1981) 

l'Unità 

Domenica 
7 siuqno 1987 13 



L'ANNIVERSARIO 

PENSANDO 
A BERLINGUER 

Giovani, prendete 
il vostro spazio 
Grande e viva fu la sensibilità di Enrico Berlinguer 
per i problemi dei giovani il lavoro la scuola la 
cultura, la solidarietà i bisogni vecchi e nuovi 
I attesa di futuro Quella che pubblichiamo qui di 
seguito e una sintesi dell intervento che Berlinguer 
pronuncio di fronte ad una grande platea di giova
ni, a conclusione del XXII congresso nazionale 
della Pgci il 23 maggio 1982 a Milano 

( ) Siamo di Ironie ad un 
balzo in avanti straordinaria 
mente grande nella siona 
umana e al dischiudersi di pò 
(enzialita sin qui sconosciute 
0 solo vagamente immagina 
te Ma guai a non vedere che 
netto stesso tempo si aprono 
dinnanzi ali umanità potenzia 
lità negative anch esse mai 
prima esistite 

Il primo e più drammatico 
pencolo è costituito dalla pos 
sibilila di giungere ad una 
guerra di distruzione lota|e 
Per quanto rovinose e stermi 
natrici siano state le guerre 
del passato in particolare 
quelle di questo secolo mai si 
era profilata la possibilità di 
un evento bellico tale da por 
re fine a ogni (orma di soprav 
Vivenza dell uomo su questa 
terra ( ) 

( ) Contemporaneamente 
1 uso irragionevole delle nuo 
ve tecniche e uno sviluppo 
quantitativo imponente ma in 
controllato, ha già determina 
tp non solo la possibilità ma 
(a minaccia concreta di rovine 

param ^allarme lanciato^da 
•!(Mnr tra 1 maggtarfsludìc/Si 
«pntemporanei avverte sull e 
sistenza di danni crescenti per 
le acque - i dumi i laghi i 
man - e per I aria che respina 
mo per I atmosfera e per la 
troposfera che circonda la 
Terra E grò vi sono purtrop 
pò i segni concreti e pratici di 
potenzialità distruttive inaudt 
te 

Grava poi sulla umanità I in 
cubo dell insufficienza delle 
risorse alimentari dinanzi ad 
lina espansione demografica 
senza precedenti mentre im. 
mense risorse vengono dis 
sennatamente dilapidale e 
meni re lo spreco dilaga nei 
paesi ricchi 

E tuttavia anche nei paesi 
ricchi anche negli Stati Unin 
la povertà quella vecchia e 

quella nuova non e stata vinta 
e la disoccupazione o la moc 
cupazione e I emarginazione 
colpiscono una quota ere 
scente di popolazione innan 
zitutto di popolazione giovani 
le Nei paesi della Comunità 
europea occidentale e negli 
Siati Uniti si sdoreranno que 
st anno i 20 milioni di disoc 
cupati L inoccupazione gio 
vanile e divenuta un (atto en 
demico e strutturale con con 
seguenze umane gravissime 
un frutto dovuto cioè non al 
I andamento del ciclo econo 
mico che può solo ridurlo o 
aumentarlo di poco ma alle 
caratteristiche di processi 
produttivi e di innovazioni 
tecnologiche guidati dalla leg 
gè del massimo profitto 

Si esercitano sulle nuove 
generazioni fino dalla prima 
adolescenza sollecitazioni 
crescenti per il consumo e m 
particolare per nuovi consumi 
individuali Si aumenta co 
stantemenle il loro patrimo 
nio di informazione ma con 
temporaneamente non si rie 
sce ad assicurare ai giovani un 
tempestivo ingresso nel mer 
caio del lavoro Di qui nasce 
una condizione di (rustrazio 
ne profonda causa non cerio 
unica ma non ultima di tante 
forme di sbandamento 

Dinanzi a minacce e penco 
li non mancano e anzi sono 
ampie e forti le risposte positi 
ve tra le vecchie e le nuove 
generazioni E tuttavia non si 
può mancar di vedere le (or 
me molteplici di incaltivimen 
to dei rapporti tra gli uomini il 
diffondersi di modelli di vto 
lenza di sopraffazione di ar 
bit no sino alle forme degene 
rative estreme del terrorismo 
della mafia della camorra e 
dei regimi repressivi di massa 
in tanti paesi del mondo 

In presenza di simili feno 
meni degenerativi vi e anche 

chi teorizza che il dilagare 
crescente nel consumo della 
droga pesante oppure dell e 
stendersi della cnminalita or 
ganizzata sarebbero uno 
scollo inevitabile per sistemi 
democratici dove sono ga 
rantite le liberta dei cittadini 
Noi non lo crediamo Noi 
pensiamo piuttosto che nel 
presentarsi di questi mali si 
manifesti non una inevitabile 
conseguenza dei sistemi de 
mocratici ma piuttosto una 
loro degenerazione profonda 
una degenerazione dovuta al 
la contraddizione sempre 
maggiore tra il carattere socia 
le della produzione e le forme 
della conduzione economica 
tra le motivazioni egoistiche 
sostenute come molla della 
società capitalistica e il biso 
gno crescente di solidarietà e 
di reciproca comprensioe 
umana tra il permanere di zo 
ne vastissime di vecchia e 
nuova emarginazione e la 
sfacciata opulenza tra le pre 
diche moraleggianti e i pessi 
mi esempi pratici dati proprio 
da motti di coloro che do
vrebbero fornire il buon 
esempio 

Non è dunque il sistema 
delle liberta democratiche 
che determina i guasti e le 
contraddizioni della società in 
cui viviamo ma la incapacità 
di saldare libertà giustizia ed 
efficienza 

Fra le forze che pensano ai 
massimi problemi cui ho ac 
cennato e é ihPanto comuni 
sta italiano Abbiamo molli di 
(etti ma non quello di sfuggire 
ali analisi e al confronto con 
la realta del mondo di oggi di 
non sforzarci di comprender 
la in tutta la sua portata e di 
non cercare di elaborare no 
sire proposte di sviluppare 
iniziative di stabilire contatti e 
intese con tutte le forze che 
possono e devono essere in 
teressate a far marciare le co 
se nella direzione giusta 

Tutto ciò ha gettato i comu 
nisti italiani in una impresa e 
in una lotta quanto mai ardue 
e tali da esporli a incompren 
sioni e polemiche tanto da 
parte di correnti dogmatiche 
e conservatrici quanto da par 
(e di correnti opportunistiche 
Impresa e lotta ardue ma pie 
ne di fascino 

P Potere 
ma per 
gli ideali 

Ma per lei cosa e il potere7 

Il potere è uno strumento insufficiente ma 
necessario per realizzare gli ideali in cui credo 
io e in cui credono i miei compagni 

Ma a let cosa piace invece di pm del potè 
re» 

Mi piace la possibilità di far avanzare la rea 
lizzazlone di questi ideali 

Edi meno? La cosa che le da più fastidio? 
Di meno parlando non soltanto a titolo per 

sonate ma parlando come segrelano del parti 
(o comunista mi dispiace che il nostro potere 
sìa ancora insufficiente insufficiente la realiz 
razione dei nostri obiettivi 

Ècco sempre parlando di potere tei a Mila 
no ha stravinto il congresso II che vuol dire 
che i berlmgueriani sono in grande maggio 
rama nel partito comunista Ci può fare bre 
Demente I identikit di un berlmguenano? 

Non posso perche io nego che esista questa 
categona dei belinguenani 

Quindi lei crede che ognuno dei comunisti 
Che I hanno rieletta abbia chiara la coerenza 
che ci dovrebbe essere tra la politica del com 
promesso storico di ieri e quella della alter 
nativa democratica dt oggi' 

Lei che cosa intende per compromesso sto 
rico? 

Quello che si intende comunemente 
Ecco quello che si intende comunemente 

però non è esattamente quello che io ho inteso 
quando parlai di questa formulazione Comu 
nemente si intende un accordo a due fra Parti 
to comunista e Democrazia cnstiana 

Ecco allora lei non si sente in contraddi 
none cioè un leader politico come lei può 
gestire due politiche che appaiono comma 
dittane senza avere dei problemi 

Non nego la novità che abbiamo introdotto 
conia 

Ma e è una differenza o no9 

La differenza sta nel fatto che nella nostra 
politica di alcuni anni fa era prevista una colla 
borazione anche di governo con la Democra 

zia cnstiana nella politica dell alternativa de 
mocratica questo e escluso Tuttavia rimane 
valida I ispirazione del compromesso storico 
la ricerca di un incontro e di un lavoro comune 
con le organizzazioni di ispirazione cattolica 

Quindi secondo lei la contraddizione e mi 
nima Anzi non e e 

Esiste una evoluzione perche le situazioni 
cambiano e la politica del partito slesso si 
deve adeguare 

Quindi lei non ha mai pensato scusi di 
perdere credibilità nel passare da una ali al 
tra? 

Anche gli altri partiti cambiano spesso poli 
tica I importante e che i cambiamenti siano 
adeguati alla situazione e siano condotti in mo 
do tale che tutti ne comprendano la necessita 
e I opportunità 

Lei pero ha addirittura detto 'Compromes 
so stonco e un termine che ho deciso di non 
usare più» Non le sembra troppo dopo aver 
fatto sette anni di strada con questa parola? 

Perche come le ho detto pnma infinite voi 
te mi sono trovato di fronte a interpretazioni 
riduttive deformanti A questo punto ho prefe 
rito 

Ma non può essere che fosse oggettivamen 
te difficile capire allora se ha dovuto spiega 
re tante volte7 

Può darsi in realtà per un certo numero di 
anni si e capito che cosa significasse poi e 
sopravvenuta una campagna tale di deforma 
zione che evidentemente ha fatto presa 

Ecco ma un altra cosa che pero e sicura 
mente cambiata e che pero e difficile da capi 
re in qualche modo e perche lei ali epoca del 
compromesso storico teorizzasse che più o 
meno ci voleva il settanta per cento dei voti 
per governare e adesso invece dice che basta 
il cinquantun per cento Che cosa e cambia 
to? 

Niente di sostanziale da questo punto di 
vista perché il cinquantun per cento e neces 
sano dal punto di vista della base parlamentare 
per fare un governo Tuttavia io ritengo che poi 

Tra i giovani in una sezione romana 

un governo che si formasse anche con questa 
base così ristretta dovrebbe lavorare non con 
tro tutto il rimanente quarantanove per cento 
ma per conquistare nell opinione pubblica il 
consenso più largo 

Cioè invece che partire dal settanta si può 
partire dal cinquantuno 

E cercare di arrivare al settanta 
Al congresso di Milano lei ha confermato 

lo strappo con Mosca Questa distanza e de 
stmata a ricomporsi oppure e destinata ad 
allargarsi ancora di più ? 

L autonomia in campo internazionale del 
nostro partito e ormai un fatto acquis lo e im 
mutabile Le distanze ole vicinanze col Partilo 
comunista dell Urss come del resto con altri 
partili comunisti dipendono dai comporta 
menti di questi partiti e dallo sviluppare dei 
fatti 

Senta nel 76 a Giampaolo Pansa ti gior 
nahsta che la intervistava lei disse di sentirsi 
più sicuro sotto I ombrello della Nato Lo pen 
sa ancora? 

Si ma nel senso che precisai allora Che se 
I Italia facesse parte del Patto di Varsavia e 
non della Nato evidentemente non potremmo 
realizzare il socialismo cosi come lo pensiamo 
noi Ciò non vuol dire che qui sotto I ombrello 
della Nato nell ambito del Paltò Atlantico ci 
si voglia far realizzare I soc altsmo 

Ma perche a flora se si sente comunque in 
qualche modo più sicuro nella Nato per rea 
lizzare questo socialismo lei parla sempre 
del pencolo che viene dagli euromissili che 
non ci sono ancora e comunque non si e mai 
battuto diciamo contro gli Ss20 sovietici 
che sono già installati e che secondo quanto 
dice la Nato continuano a essere installati al 
ritmo di uno alla settimana ? 

Non so se questo ultimo dato sia vero 
E un dato Nato 
SÌ comunque noi ci siamo batiuti contro 

tutti i missili sia quelli sovietici sia quelli arne 
ncani chiedendo che quelli che non sono stati 
installati non lo siano e quelli che sono già 
stati installati siano ridotti e progressivamente 
smantellati 

(Intervista a Gianni Minoli rubnea Mixer di 
Raidue 27 aprile 1983) 

E Estensione 
del consenso 

L 11 settembre 1973 non ci fu democratico e 
antifascista nel mondo a non sentirsi diretta 
mente colpito nei suoi sentimenti dai massacri 
di massa eseguiti da quei militari traditori della 
Costituzione democratica cilena che non esi 
tarano ad assassinare il presidente Salvador 
Allende per garantire la riuscita del loro golpe 
reazionario e instaurare un regime di tipo fasci 
sta Quegli eventi cioè non furono solo una 
tragedia per il Cile furono anche una tragedia 
di portata internazionale costituirono un col 
pò mferto ai movimenti di liberazione di 
emancipazione nazionale dei popoli latmo 
americani e anche a tutto il movimento ope 
raio popolare e democratico di ogni parte 
della terra Di qui sono venute allora e si sono 
mantenute costanti e rafforzate durante dieci 
anni la solidarietà e la costante attenzione ver 
so i lavoratori ed i democrai ci cileni da parte 
dei lavoratori e dei democratici di tutto il mon 
do 

Perche il Cile e stato e continua ad essere un 
paese al quale si guarda da tante parti con 
questi sentimenti di ansia di simpatia e di spe 
ranza7 

Anzitutto perche la democrazia e un bene e 
un valore divenuto ormai storicamente univer 
sale e irrinunciabile Ciò vuol dire che se la 
democrazia e una conquista in atto e operante 
nella vita di una società e di ordinamento stata 
le essa va consolidata va difesa da ogni stra 
volgimento e amputazione da ogni tentativo 
di svuotamento o soppressione ovunque que 
sti si manifestino se la democraz a manca del 
tutto o anche solo e asfittica o insufficiente o 
limitata essa va instaurata p enamenie e va 

allargata va estesa nel quadro delle condizio 
ni date con I iniziativa e con la lotta democra 
tica di massa la più unitaria possibile ali inter 
no del paese interessato e con la solidarietà 
degli spinti liberi di ogni nazione 

Abbiamo dimostrato e stiamo dimostrando 
che il Pei considera la democrazia non soltan 
to come il terreno indispensabile e quello più 
favorevole per Io svolgimento della lotta di 
classe ossia come metodo e mezzo dell agire 
politico nostro ma la considera anche come 
fine proprio e diretto della sua stessa strategia 
trasformatnee in quanto i comunisti italiani 
concepiscono la democrazia come la fonte e 
la forma normale dell esercizio del potere pò 
litico e perciò dell att vita dello Stato della 
condotta di una classe dirigente o di un blocco 
sociale che perviene al governo di un paese 
Ciò per noi rimane e rimarra vero e irreversibi 
le anche quando di questo blocco sociale di 
questa nuova classe dirigente al governo fac 
ciano parte le formazioni politiche che rappre 
sentano 1 intero movimento operaio e quindi 
in Italia anche il Pei 

Guardando alle cause interne del rovescia 
mento della democrazia avvenuto in Cile e agli 
insegnamenti da trarne per 1 Italia qualche 
nuova riflessione va fatta oggi che qualifica e 
sviluppa quelle che facemmo dieci anni fa 

Rispetto alle conclusioni che traemmo per 
quanto concerne la nostra prospettiva politica 
noi negli ultimi anni e oggi abbiamo sostenuto 
e sosteniamo a differenza di allora I esigenza 
di un alternativa democratica che comporta 
anche nelle attuali condizioni italiane il met 
tere la De ali opposizione - in quanto questa e 
una necessita fattasi attuale e impellente di 
fronte alla degenerazione dei sistemi di gover 
no e alia degradazione dt un potere politico e 
della gestione di esso che sono il frutto delle 
coalizioni governative imperniate sulla De Ab 
biamo cioè posto 1 obiettivo dell alternativa 
democratica come indispensabile operazione 
di ricambio effettivo e radicale del personale 
politico dei suoi indirizzi dei suoi comporta 
menti ormai usurati e screditati divenuti noci 
vi e pericolosi per la nazione 

Ma nel dire alternativa democratica noi ab 
biamo mantenuti fermi due concetti molto 
precisi 

Il primo e che essa non può ignorare il prò 
blema della estensione del consenso (questio 
ne sulla quale già ci soffermammo nelle nfles 

sioni del 1973) L alternativa democratica 
cioè non può reggere ove venga concepita e 
perseguita come qualcosa che comporti o pre 
supponga la spaccatura - sociale e ideologica 
- del paese la contrapposizione frontale tra 
forze che pur assai diverse conservano tulla 
via una comune aspirazione democratica 
Questa non sarebbe una soluzione politica sa 
rebbe una velleità politica 

Il secondo concetto che deriva dal primo e 
ne fornisce una specificazione anche pratica è 
che se l alternativa può anche nascere formar 
si e basarsi su una maggioranza parlamentare 
ristretta essa e democratica nel senso che si 
preoccupa di garantire che I intero quadro pò 
litico il complesso dei partiti sia al governo 
che ali opposizione operino mantenendosi 
sul terreno democratico senza che nessuno di 
essi venga a collocarsi su posizioni e compia 
azioni di carattere eversivo della Costituzione 
e delle nostre libere istituzioni repubblicane 
operando cosi in modo che i gruppi di tipo 
eversivo non nescano mai a darsi una base di 
massa 

( ) C e infine un altra considerazione da 
fare oggi alla luce dell esperienza cilena a 
proposito delle condizioni interne che vanno 
soddisfatte per garantire la democrazia e il suo 
sviluppo ai fini della costruzione di una società 
più giusta e umana 

( ) Qualsiasi formazione di sinistra che 
stando al governo dell occidente democratico 
ma capitalistico si illudesse di poter riuscire 
oggi negli anni 80 con un economia europea 
nelle condizioni di cui si trova a trovare uno 
stabile successo in pratiche di governo volte a 
realizzare una gestione «ordinata della politi 
ca economica e finanziaria ma statica ossia 
nell ambito dei sistema cosi come deve met 
tere nel conto prima o poi una sconfessione 
del suo operato da parte di quelle masse di 
lavoratrici e popolan la cui fiducia un partitoci» 
sinistra deve conservare 

(Dichiarazione a «La Repubblica 11 seitem 
bre 1983) 

l'Unità 
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Borsa 
Mib 
della 
settimana 

ECONOMIA&IAVORO 
Pizzinato interviene su sindacato, scuola, democrazia 

Superati? Una tesi padronale 
«Una campagna, che passa attraverso gli organi di 
informazione contro il sindacalismo confederale e 
la CgH... che utilizza anche le posizioni più retrive 
del padronato, quelle secondo cui il sindacato de
ve essere marginalizzato». Antonio Pizzinato, se
gretario generale della Cgil, parlando a Lucca, ha 
replicato a tutte le accuse che in questi giorni si 
leggono sulle organizzazioni dei lavoratori. 

STEFANO •OCCONETTI 

Wm ROMA. Sindacato sotto 
accusa, Sindacato che repli
ca. Praticamente ogni giorno 
la cronaca mette in prima pa-

Sina un aspetto della crisi del* 
i confederazioni. La manife

stazione dei 40mila insegnanti 
dei Cobas, lo sciopero dei fer
rovieri autonomi e ultimissimi 
i bancari. Situazioni diverse. 
verterne diverse ma tutte in 
Qualche modo «raccontano. 
delle difficoltà che incontrano 
ogRi Cgil, Cisl, UH. Difficoltà 
discusse e interpretate in tutti i 
modi. Ci sono unte letture, in-
somma, di questa crisi de) sin* 
dacalo, E qualcuna decisa
mente strumentale. Antonio 
Pizzinato, segretario generale 
della Cgil da uh anno e mez
zo, parte proprio da qui, da 
quella che definisce «una 
campagna contro il sindacali-

• imo confederale e la Cgil» per 
replicare su tutti gli argomenti 
di attualità. 

E «attualità» sindacale vuol 
dire soprattutto scuola, vuol 
dire rifiuto del contratto da 
parte dei «Comitati di base-. 

r*-è«M«^^.morM)io,,organl-

smo, sui suoi metodi di lotta, 
Pizzinato è netto: «Siamo con
trari a forme di lotta come il 
blocco degli scrutini, come il 
(alò dei compiti svolti dagli al
lievi. Siamo contrari a forme 
di lotta che hanno come risul
tato l'attribuzione di un voto 
agli studenti senza possibilità 
di esaminarli. Siamo, invece, e 
vogliamo ripeterlo, per forme 
di lotta ampie, unitarie, che 
coinvolgano le forze che par
tecipano alla funzione educa* 
tiva-. 

Alla Cgil. dunque, i metodi 
dei «Cobas» non piacciono. 
Anche perché il blocco ad ol
tranza degli scrutini sembra ri
dar fiato a chi predica la rego
lamentazione per legge degli 
scioperi. 

Anche su questo è interve
nuto feri Antonio Pizzinato, 
parlando a Lucca, dove 
ne II'80* della sua fondazione, 
è stata inaugurata una nuova 
sede delia Camera del Lavoro. 
«Lo ribadiamo: non servono 
leggi sul diritto di sciopero. Ci 
sono già, nei settori pubblici e 
nei servizi norme precise per 

la contrattazione-, che la limi
tano a quelle organizzazioni 
che hanno accettato l'autore
golamentazione. 

Il codice di comportamen
to per ridurre al massimo f di
sagi agli utenti delle scuole 
non sembra, però, interessare 
affatto ai «Cobas*. «E noi inve
ce - continua Pizzinato - riba
diamo l'importanza dell'auto
regolamentazione. Con que
sto strumento noi abbiamo 
voluto stringere un patto di al
leanza e di solidarietà con gli 
altri lavoratori, con la gente 
che usufruisce dei servizi. 
Questo vale soprattutto nella 
scuola, perché qui si stabilisce 
un legame complesso e deli
cato tra docenti e allievi che 
non può essere spezzato*. 
< Fin qui il tema-scuola. Ma le 
analisi sul sindacato - parten
do dall'esplosione del feno
meno-insegnanti - hanno insi
stito molto sulla perdita gene
rale di rappresentatività del 
confederali. Si è detto e scrit
to che questo sindacalismo 
sarebbe incapace di parlare in 
nome delle nuove figure so
ciali, che questo sindacalismo 
sarebbe scavalcato da altre 
forme di «tutela», magari 
spontanee. Un'analisi che il 
segretario della Cgil rifiuta, «lo 
dico che questa è la posizione 
di quel padronato che varreb
be marginalizzare il sindaca
to. È una posizione che vuole 
distruggere i valori generali 
dell'uguaglianza sociale e del
la solidarietà; che vuole crea
re un 'deserto di solitudini" 

nella società». Problemi di 
rappresentatività però esisto
no. -E non a caso - ha aggiun
to Pizzinato - noi vogliamo ri
formulare quei valori di ugua
glianza e solidarietà, adattan
doli alle condizioni attuali. Ec
co cosa intendiamo per rifon
dazione del sindacato e della 
Cgil». 

Nella «rifondazione» un 
ruolo importantissimo lo gio
cano i nuovi strumenti di de
mocrazia di cui il sindacato si 
deve dotare. E qui, parlando 
di democrazia, Pizzinato è 
tornato a toccare ancora la 
questione-scuola. -Tra gli in
segnanti e in tutto il settore 
dei servizi pubblici abbiamo 
bisogno di un grande e gene
rale sviluppo delle forme di 
democrazia e di autogoverno 
del lavoro. Per questo soste
niamo che bisogna Introdurre 
una norma secondo la quale 
gli accordi contrattuali, prima 
di essere convertiti in legge, 
devono essere sottoposti a re* 
ferendum tra tutti i lavoratori». 
Democrazia dunque vuol dire 
voto segreto sul contratto. Ma 
non solo. -L'esercizio della 
democrazia va garantito an
cora di più con gli organismi 
unitari di rappresentanza dei 
lavoratori. Questi organismi 
noi li vogliamo nominati de
mocraticamente. Pensiamo 
che in ogni scuola, istituto, 
ospedale, ministero, ecc. i de
legati siano eletti per un 30% 
dagli iscritti al sindacato e per 
tutto il rèsto, la maggioranza, 
da parte del lavoratori». 

' ' ' • ' • Concluso ieri sera alle 21 lo sciopero dei ferrovieri della Fisafs 
Confusione, ritardi, ma le adesioni sono rimaste basse 

G]i autonomi ora bussano al governo 
Ritardi anche di due ore per ì treni provenienti dal 
Sud. Disagi più contenuti al Nord. Confusione e file 
davanti agli uffici informazioni. Lo sciopero dei 

\ ferrovieri autònomi della Fisafs è terminato ieri 
' seraalle 21. La Fisafs parla di un'adesione all'agita

zione nei grandi impianti anche del 50%. Un dato 
che sembra assolutamente sproporzionato. La Cgil 
paria di un 7%, cifra inferiore all'ultimo sciopero. 

PAOLA SACCHI 

wm ROMA. Ora chiedono un 
intervento da parte del gover
no. E ritengono «non più rin
viabile» un incontro ufficiale 
con i sindacati confederali. 
Smentiscono categoricamen
te (orme selvagge di lotta co
me quella di (are sciopero tutti 
I venerdì, che alcuni giornali 
ieri avevano annunciato. Ma 

al tempo stesso i ferrovieri au
tonomi della Fisafs riconfer
mano tutti i punti della loro 
vertenza, tutte le motivazioni 
che li hanno portati a non fir
mare l'accordo siglato invece 
dai sindacati confederali e 
dall'ente Fs. 

Da un lato sembra, dunque, 
che gli autonomi, reduci an

che da uno sciopero il cui esi
to è stato certamente inferiore 
alle loro aspettative, stiano 
cercando di non entrare in 
quella sorta di vicolo cieco in 
cui rischiano sempre più di 
cacciarsi. E questo è positivo. 
Ma dall'altro lato - come ha 
detto ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa Anto
nio Papa, segretario generale 
della Fisafs - non cedono as
solutamente sui punti della to
ro vertenza. Ma i sindacati 
confederali (oltre all'ente Fs) 
già lo hanno detto alla Fisafs 
che l'accordo-quadro per il 
rinnovo' del contratto dei 
215.000 ferrovieri italiani non 
si tocca. Anzi - come più vol
te i confederali hanno fatto 
notare - quell'intesa offre 
l'occasione per affrontare in 
un successivo momento alcu

ni dei problemi sollevati dalla 
Fisafs, come la questione del
le pensioni e linquadramanto 
del personale. 

Ad ogni modo restai (atto 
che lo sciopero terminato ieri 
sera alle 21 non ha registrato 
quell'adesione massiccia in 
cui la Fisafs sperava, E, quindi, 
l'attacco a quell'accordo tra i 
ferrovieri - come hanno sotto
lineato Cgil-Cisl-Uil - non è 
passato. Ieri mattina nel corso 
della conferenza stampa la Fi
safs ha parlato di un'adesione 
all'agitazione nei grandi im
pianti anche del 50*. Un dato 
seccamente smentito dalle Fs 
che ieri hanno ripristinato al
cuni treni in precedenza sop
pressi. L'ente ha parlato di di
sagi limitati. 

Le difficoltà più pesanti si 
sono verificate al Sud, in Sici

lia soprattutto, dove l'adesio
ne allo sciopero sarebbe stata 
del 16% circa. I treni prove
nienti dal Mezzogiorno hanno 
portato anche due-tre ore di 
ritardo. Fino al primo pome
riggio di ieri ha circolato II 
74% dei treni a lungo percor
so. Ma in giornata le Fs hanno 
annunciato il ripristino di altri 
convogli. «Le adeiionl in real
tà - afferma in una nota la Flit 
Cgil - si sono mantenute in
torno al 736, sono state inferio
ri cioè al precedente sciope
ro, tanto è vero che non solo 
non c'è stato alcun blocco 
delle ferrovie, ma i treni han
no circolato meglio e in nu
mero maggiore rispetto allo 
sciopero del 24-25 maggio». 
«Se proprio la Fisafs è convin
ta - prosegue la Filt - che i 
lavoratori delle ferrovie non 

apprezzano l'accordo sotto
scritto dai sindacali unitari, 
perché non accetta la nostra 
proposta di sottoporre l'Intèsa 
al referendum fra tutti i ferro
vieri?». 

La Filt, infine, lancia un'ac
cusa grave alla Fisafs. Nella 
nota già citata, l'organizzazio
ne di categoria della Cgil so
stiene che a Bologna «gli 
sprovveduti dirigenti autono
mi» sono arrivati a falsificare 
un documento sindacale. Nel 
capoluogo emiliano, infatti -
come racconta Sergio Mezza
notte, segretario Filt Cgil -, la 
Fisafs su un suo volantino ha 
presentato come firmata dalle 
tre organizzazioni confederali 
una bozza d'intesa che in real
tà poi è stata modificata (e mi
gliorata) nel prosieguo delle 
trattative. 

Eni/energia 

Contratto 
per 30.000 
lavoratori 
• a ROMA. L'Asap e le orga
nizzazioni sindacali della Fil-
cea-Cgil, Flerica-Cisl, Uil-
pem-Uil, hanno raggiunto 
l'accordo per il rinnovo del 
contratto del settore energia 
del gruppo Eni. Riguarda 
Minila dipendenti delle so
cietà Agip, Agip Petroli, Ip, 
Snam, Snamprogetti, Sal
perà EnidatJ, Sofid e dell'E
ni holding. 

•La firma del contratto — 
afferma in un comunicato 
l'Asap — segue l'accordo si
glato lo scorso mese di aprile 
che ha portato alla definizio
ne della nuova classifi
cazione del personale basata 
su criteri di piena valorizza
zione della professionalità e 
di rieonoKimento delle spe
cificità professionali presenti 
nelle singole realtà aziendali, 
nonché all'attuazione della 
disciplina legislativa relativa 
ai quadri». 

Il nuovo contratto, che re
sterà in vigore fino al 30 set
tembre 1990, prevede •una 
riduzione dell'orario di lavo
ro di 28 ore annue per i turni
sti e di 20 per i giornalieri e 
aumenti medi mensili a regi
me di 123mila lire». 

Anche l'intesa per il setto
re energia prevede «la con-
trattualizzazione del proto
collo già «n vigore sulle rela
zioni industriali che discipli
na i rapporti tra aziende e 
sindacati per quanto concer
né le, questioni relative alle 

, strategie industriali». 

Borsa 

Gli agenti 
alzano 
il prezzo 
era ROMA. Rischia di esten
dersi anche alle tariffe sulle in
termediazioni - in titoli. La 
•guerra» fra agenti di cambio 
ed istituti di credilo. Il consi
glio nazionale dell'ordine de
gli agenti di cambio ha infatti 
chiesto all'Abi di rivedere la 
percentuale spettante agli 
agenti sulle opratkmt in titoli, 
commissionate dalle banche 
per.conto di .propri clienti. 

LAssòciazione bancaria 
italiana, da pane sua, si è di
chiarata disposta a trattare, 
ma non è escluso che si possa 
creare .un nuovo motivo di 
contrasto fra le due categorie. 
In realta il diritto di stabilire la 
misura di queste commissioni 
spetta alla Consob, la quale 
però non ha finora mai eserci
tato questa facoltà. 

K ^ l MAJESTICS.p.A, CREMA (CR) 
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Borsa di Londra 
«Basta 
con i sondaggi 
preelettorali» 

Il massimo della «schizofrenia preelettorale- è stato rag
giunto giovedì scorso: indiscrezioni secondo le quali da un 
sondaggio accurato risultava un calo del due percento del 
partito conservatore nelle prossime elezioni dell' 11 giugno 
avevano fatto registrare un crollo alla Borsa di Londra di 
30 punti. A pubblicazione avvenuta il sondaggio registrava, 
invece, un considerevole avanzamento dei Tories (con 
conseguente risalita della Borsa). Ieri, quindi, i dirigenti 
della City hanno chiesto di mantenere un assoluto riserbo 
sui sondaggi fino alla loro pubblicazione ufficiale conside
rando non sopportabile una nuova settimana di incredibili 
oscillazioni del mercato come quella che si è appena con
clusa. 

Greggio calato 
ma l'economia 
mondiale 
non è cresciuta 

Che il calo del prezzo pe
trolifero sia stato la base di 
un miniboom solo di breve 
durata e del tutto contin
gente era ormai chiaro. A 
confermarlo giungono i ri
lievi statistici dell'america-

i . . » ^ . » na .Morgan Guaranty 
Trust., secondo la quale il forte calo dei prezzi dei petrolio 
nel 1986 non è valso a stimolare la crescita dell'economia 
mondiale. Pur avendo rafforzato un trend disinflazionisti
co su scala globale, infatti, ha in realta agito da freno 
sull'economia costringendo i paesi produttori di greggio a 
tagliare sulle importazioni dall'Occidente per un ammon
tare superiore al parallelo aumento di spesa dei paesi con
sumatori che nel frattempo era reso possibile dai minori 
costi dell'import petrolifero. 

In Germania 
cifra-record 
di auto 
circolanti 

Novantacinque milioni di 
vetture (ma ora saranno di 
più). Era questa la quantità 
dì automobili che circola
vano in Europa nel 19&4, 
l'anno dell'ultima rilevano-
ne statistica effettuata da 

^m^^tmm^^^mm^^m Eurostat e comunicata in 

Suesti giorni. In testa nella Comunità europea (allora a 
irci membri) era la Germania che deteneva il .record, di 

25 milioni di auto, con un rapporto di 412 automobili per 
mille abitanti, contro la media di 351 ogni mille abitanti 
nella Comunità. Aldi sopra della media comunitaria anche 
il Lussemburgo (400 su 1000) e l'Italia (366 su mille). 
Nello stesso periodo la media negli Stati Uniti era di 540 
auto ogni mille abitanti, 429 in Canada ed appena 226 in 
Giappone. Nello stesso periodo la Francia risultava la .re
gina. delle strade carrozzabili: né aveva oltre 800mila chi
lometri su un totale di 2.600.000. 

Aerei meno cari 
netto Cee? 
Forse possibile 
entro ghigno 

Da martedì prossimo si po
trà parlare davvero di tariffe 
aeree più a buon mercato 
nella Cee. Il traguardo fina
le della trattativa che ormai 
da un anno è in corso sulla .deregulation, dei settore 
potrebbe notevolmente avvicinarsi appunto martedì con la 
riunione in Lussemburgo dei ministri per i trasporti dei 
«lodici, e potrebbe anche essere tagliato a fine mese. 
L'incontro dei minstriè fissato infatti soltanto su questo 
tema e la decisione sulla liberalizzazione dei trasporti (con 
conseguente abbassamento dei prezzi) potrebbe arrivare 
proprio in piena stagione turistica. 

ArtWansud 
per lo sviluppo 
della piccola 
impresa 

Le due maggior! organizzar. 
«ioni dell'artigianato in 
Campania (Cna e Cgia) 
hanno costituito l'Artigian-
sud, un'agenzia per lo svi. 
luppo e l'assistenza agli iri-
sediamenti artigianali e al-

• ^ • ^ " - • - • • • ^ • ^ • • • ^ • - l'imprenditoria minore, tra 
gli obiettivi dell'agenzia la fornitura di servìzi per favorire la 
predisposizione, la realizzazione e la gestione dì piani di 
insediamento produttivo ed aree attrezzate per l'artigiana
to e la piccola impresa. Presidente del consiglio d'ammini
strazione deli'Artigiansud è Mariano Lardaro, amministra
tore delegato Francesco Pepe. 

ANGELO MELONE 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Adriana Lodi 
2 milioni di ex lavoratori autonomi 
ma solo 14mila ricevono 
più di 350mila lire ogni mese 

Pensioni artigiane 
le Elise pentapromesse 
Da almeno tre legislature t partiti della maggiorar, 
za governativa vanno npetendo promesse per mi 
gliorare le pensioni degli artigiani commercianti e 

^contadini, ma puntualmente non le mantengono 
Ora qualcuno tenta di scaricare le responsabilità 
anche sul Pei, che invece si e sempre battuto in 
favore di queste categorie Ne parliamo con Adria 
Ila Lodi, parlamentare ed esperta del Pei 

GIUSEPPE VITTORI 
aa* ROMA Artigiani e con 
merclutl- la Icflslatiira ap* 
ptot CMKIUM i l conclude 
con uo fallimento, toprattut-
10 w al pena* alla mancata 
attiuulonc di riforme come 
quella pemloalatlca Coaa 
ne pensa Adriana Lodi, par
lamentare comunista? 
Per artigiani commercianti e 
contadini In materia di peri 
siom le promesse puntual 
mente npn mantenute sivan 
no ripetendo da alméno tre 
legislature e ora per cercare 
di tirarsi fupp dal) Impaccio 
molli giocano a scaricabarile 
11 Psi cerca di dar corpo ai fan 
lumi attribuendo al compro 
messo storico fra De è Pei la 
responsabilità di aver blocca 
to ogni tentativo & riforma è 
la De si attacca ali argomento 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere per tutto ciò che 
di buono si poteva fare e non 
s e fatto Dicono il falso tutti e 
due I fatti sono quelli che 
contano 

Eppure l'anticipo delle 
CKttonl ba bloccalo molte 
proposte la coreo 

Come si fa a sostenere che in 
tre legislature non si nesce a 
dare una legge giusta sulle 
pensioni mentre si è trovato il 
tempo in un» sola legislatura 
per varare *9 decreti legge tn 
materia previdenziale? Còme 
giustificherà lon Cnstofon 
(De) I atteggiamento del go 
verno FanJani, lutto democn 
stiano che ha trovalo il mo 
do anche dopo lo sciogli 
mento delle Camere di au 
meniare le pensioni agli alti 
burocrati mentre per i lavora 
tori autonomi in tre legislature 
ci sarebbe stato solo il tempo 
di aumentare i contribuii? 
Non è stata questione di lem 
pò e mancata la volontà poli 
tica 

Colpa della maggioranza, 
dunque Ma 11 Pel che ere 
denzlall può presentare 
agli elettori? 

11 Pei nel 1983 ha presentato 
due proposte di legge relative 
al riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi II 26 lu 
gho 1984 per «accelerare i 
tempi» viene istituita la Com 
missione speciale pensioni e 
alle leggi sulle pensioni viene 
attribuito carattere d urgenza 
cioè la Commissione ha due 
mesi di tempo per esaminarle 
Dopo 16 mesi la Commissió 
ne presieduta daliorr Cristo 
fon aveva approvato appena 

12 articoli su 84 a causa dei 
dissensi interni alia maggio 
ranza A questo punto si deci 
de di esaminare intanto la par 
te della legge relativa ai lavo 
raton autonomi II 13 novem 
bre 1985 in una sola seduta 
vengono approvati allunani 
mila tutti i 16 articoli relativi 
alle pensioni dei lavoratori au 
tonomi 11 Pei propone di 
stralciare subito questa parte 
e di approvarla in sede legista 
tiva in commissione L l i di 
cembre 1985 la proposta del 
Pei viene messa ai voti e re 
spinta da lutti i partiti di mag* 
gioranza Negli stessi giorni la 
stessi maggioranzâ  decide 
compalla con legge finanziar 
jna di aumentare i ccónt(ibuti 
sanitari e previdenziali a cari 
co dei lavoratori autonomi a 
un artigiano con 14 milioni di 
reddito viene imposto un au 
mento di 604 ODO lire di con 
tnbuti a un commerciante 
con 20 milioni di reddito vie 
ne imposto un aumento di 
950 0Ó0 lire II Pei dopo aver 
proposto inutilmente di af 
frontare il problema dei con 
tributi e delle prestazioni in 
una unica legge da solo ha 
votato contro Dove sta il 

compromesso più o meno 
storico di cui ciancia ri Psi7 

E nell'ultimo scorcio di le* 
glslatura, quali sono state 
le Iniziative comuniste? 

Per tutto il 1986 il governo ha 
negato ta sua autorizzazione 
affinchè la Commissione ap 
provasse la legge m via definì 
Iiva Dopo che il Pei ne ha im 
posto la discussione in aula 
(27 I 1987) tutti i partiti della 
maggioranza hanno votato 
per il rinvio della legge in 
commissione e quindi per il 
suo definitivo affossamento II 
Pei tenendo conto che la par 
te relativa al lavoratori auto 
nomi e alla ristrutturazione 
dell Inps poteva essere votata 
rapidamente in Commissione 
ne ha proposto ancora lo 
stralcio (seduta del 12 feb 
braio 1987) Tutti i partiti della 
maggioranza hanno respinto 
•la proposta * 

Per quanto riguarda la pa 
rifrazione dei minimi dei la 
voratori autonomi con quelli 
dei lavoratori dipendenti nel 
la seduta del 28 marzo 1985 
mentre vengono decisi au 
menti e perequazioni delle 
pensioni per tutte le catego
rie il Pei propone la panfi 
cazione dei minimi entro il 1" 
luglio 1985 per i lavoratori au 
tonomi I partiti della maggio 
ranza votano lutti contro Ter i 
lavoratori autonomi non et so 
no t soldi dovranno accon 

tentarsi di una promessa la 
parificazione dall 1 1 1988 

Ma perché tasto Impegno 
per la parUtcaxtoa*? 

Il Pei e convinto da tempo che 
le ingiustizie che si sono accu 
mutate ai danni di questa cale 
gona di lavoratori siano vera 
mente insopportabili su 
2 097 000 pensioni erogate 
ad ex lavoratori autonomi so 
lo 14 860 sono di importo su 
pertore al minimo cioè di un 
porto superiore a 350 000 lire 
al mese I importo dei minimi 
di pensione dei lavoratori au
tonomi e infenore di 52 000 
lire al mese rispetto a quello 
dei dipendenti dal 1982 ì la 
voraton autonomi pagano 
contnbuti differenziati sufred 
dito ma ciò non incide sui li 
velli di pensione sia chi paga 
1 300 000 lire di contributi an 
nui sta chi paga, più di 
5 000 000 alla fine godrà della 
stessa pensione al mimmo 
354 000 tire al mese' 

Qaall sonate proposit co-
miiaUle per la prossima 
legulanva? 

Che la legge generale sulle 
pensioni sia immediatamente 
approvata in commissione 
senza riprenderne daccapo 
I iter che siano accolte le pro
poste dette organizzazioni sin 
dacali relative alla pnma parte 
della legge (riordino) nel ca 
so che su questa parte della 
legge la più controversa, con 
linuassero ad abbattersi le 
proposte peggiorative già 
avanzate dai 5 partiti della dis
solta maggioranza e perciò n 
prendesse il balletto dei nnvri 
il Pei ritiene che senza porre 
altro tempo in mezzo si deb 
bano subito approvare in sede 
legislativa le parti della legge 
su cui si è già manifestato un 
accordo unanime riordino 
per ..lavoratori autonomi, se 
pararne dell assistenza dal 
la previdenza ristrutturazione 
dell Inps. 

Non si può continuare sulla 
strada finora seguita secondo 
cui o si è d'accordo tutti su 
tutto o non si fa niente per 
nessuno Questa scelta fra Tal 
tro è imposta dall esigenza di 
decidere comunque entro di 
cembre il modo e le (orme di 
finanziamento della parili 
cazione dei minimi che la leg 

?e impone «ano concessi dal 
•gennaio 1988 

S1TTIOIORNI in PIAZZAFFAM 

La Borsa, timorosa, attende 
Piccola ripresa con scambi minimi 

Per la pnma volta dopo quadro settimane consecu
tive di diminuzione, i prezzi in Borsa hanno fatto 
registrare mediamente una ripresa anche se di 
neppure mezzo punto in percentuale Ma il dato più 
evidente è il progressivo intorpidirsi degli scambi 
scesi in volumi a livelli di pnma del boom In Piazza 
degli Affari di affari se ne fanno veramente pochi 
Nessuno compra, pochi osano cercare di vendere 

PAINO V1NEOONI 

• i MILANO La Borsa timo
rosa attende II volume degli 
scambi è progressivamente 
scivolato ai mimmi dell anno 
ben al di sotto dei 100 rmliar 
dì Le operazioni uff letali che 
nelle giornate tumultuose di 
un anno fa si protraevano fino 
alle A del pomeriggio ora si 
concludono anche tre ore pn 
ma 

In questo clima di slanca i 
prezzi ufficiali perdono molto 
del loro significalo Ovvero i 
prezzi sono quelli ma se ap
pena si presentasse qualcuno 
per vendere un quantitativo 
appena più che misero di 
nuovo comincerebbero i do 
lon, e i corsi subirebbero nuo 
ve limature E crac per dirla 
ancora in un altro modo se 
nella settimana che si è appe 
na conclusa la Borsa può van 
tare un progresso dei prezzi 
del» 042% (non granché 
ma è bene sapersi acconten 
tare, con questi chiari di luna) 
non é tanto perché si siano 
affacciati nuovi compratori 
magari esteri alla balaustra 
delle grida No è semplice 
mente perché motti, con sen 
so di responsabilità hanno n 
nunctalo a vendere 

E perché i mohi ribassisti 
paghi del 10» di differenza tra 
ì prezzi di oggi e quelli di un 
mese fa hanno un pò sospe 
so i loro interventi 

Si attende Dalla scena di 
piazza degli Affari sono prati 
camente scomparsi come 
cMncanto i piccoli risparmia 
lon. I tanti che" alitali dal 
boom di un anno fa, ancora 
seno rimasti invischiati nella 
carta moschicida dei ribassi, 
attendono solo II momento 
buono di vendere senza n 
inetterci troppo 

I geston di fondi abituati 
fin dagli esordi alle grandi bat
taglie in campo -aperto ora 
fanno I conti con la guerriglia 
e con i funghi appostamenti e 
affrontano la competatene 
più Che sul terreno delle per 
formances (peraltro general 

mente miserevoli) su quello 
più viscido dei riscatti e del 
1 abbandono da parte di tanti 
sottoscrittori 

Gli altn le cosiddette «ma 
no forti- che sono solite dare 
il la ali orchestra della Borsa 
itahane o straniere che siano 
a loro volta attendono Vo 
gliono vedere se dalle nuniom 
di potenti a Venezia uscirà 
qualcosa che assomigli sia pu 
re vagamente a un barlume di 
nuovo ordine intemazionale 
un accenno di strategia con 
tro il pencolo che appare or 
mai farsi via via più concreto 
di una generale mirata di una 
nuova lunga fase di recessio 
né dell economia dei paesi 
più forti 

Se qualcosa di simile awer 
rà tornerà ad avere senso I in 
vestimento a lunga scadenza 
magan realizzato da grandi in 
vestilon istituzionali stranien 
nel quadro di una strategia di 
intervento sui maggiori mer 
cali del mondo In caso con 
Inno invece I inasprirsi detta 
competizione commerciale e 
la guerra dei dazi e dei contro 
dazi doganali non potrebbero 
che comportare la conse 
guenza di una radicale revisio
ne dei piani di investimento 
con magari I emergere di so 
luzwm alternative alla Borsa 
(la ripresa dell oro e quella 
del mercato delle abitazioni 
sono per altro un segnale già 
concreto di un simile onenta 
mento prudenziale) 

E, ali interno del listino 
azionario si accentuerebbe 
un processo alta selezione I 
tempi nei quali tutto il (istmo 
andava su e giù in modo com 
pafto sembrano iramontati 
Basta del resto dare un oc 
chiata alla tabella che pubbli 
chiamo in questa pagina e 
controllare la colonna dette 
variazioni settimanali A mere 
menti del 4 det 5% dei titoli 
•migliori* fanno riscontro di 
rrumiBbni del 2 del 3* dei 
•peggiori» 'È un fenomeno re 
lauvamente nuovo che andrà 
seguito anche in futuro 

La settimana dei mercati finanziari 

ANDAMENTO 
Quotazione 

DI ALCUNI 
Variazione % 
sett manale 

TITOLI GUIDA 
Var at one % 

annuale 
Quotazione 1 

Min 
BENETTON 
FA8MITALIA 0 
FIDIS 
SPR 
STETR 
CREDITO ITALIANO O 
ASSITAUA 
RASO 
OLIVETTI O 
FIATP 
ALLEANZA 0 
ITALCEMENTI 0 
INIZIATIVA META O 
UNIPOL PRIV 
MEOIOBANCA 
MONDADORI 0 
SIPO 
SAIO 
GENERALI 
FIATO 
STETO 
CIRO 
GEMINA O 
TOROO 
PIRELLI SPA O 
COMITO 
FONDIARIA 
SNIA «PO O 
MONTEDISON O 
IFIP 
Indica Fidauram atomo 
130/12/82X001 

20010 
10 850 
19610 
2 550 
3 700 
2 101 

29 550 
63 300 
12 820 
7 898 

79 000 
95 000 
15 755 
27 055 

272 000 
19010 
2 530 

32 000 
131 975 

12 749 
3 742 
6000 
2 335 

31 900 
5212 
3610 

77 500 
3 791 
2 540 

24 895 

435 5 

+ 5 21 
+ 4 83 
+4 59 
+3 45 
+2 81 
+ 2 39 
+ 1 89 
• 1 77 
+ 167 
+ 1 40 
+ 1 28 

+ 108+38 69 
+0 99 
+0 99 
+0 74 
+0 68 
+0 40 
+031 
+0 25 
+0 02 

0 28 
- 0 32 
- 0 42 
- 0 80 
- 1 28 
- 1 35 
- 2 37 
- 2 54 
- 2 67 
- 3 07 

- 0 38 

— -28 64 
-18 96 
-23 88 
-28 08 
-28 96 

— +6 39 
- 1 6 3 1 

- 8 57 
+5 05 

71350 
-18 07 

— + 11 25 
• 27 67 
-27 90 
+ 2196 
+33 89 

+ 2 75 
- 3 0 74 
-33 02 
-15 08 

- 7 79 
- 3 11 

- 1 7 12 
- 6 50 

- 3 2 76 
+6 93 

- 1 0 22 

- 1 0 7 

15 850 
9 000 

16 000 
2 501 
3 599 

2 025-
21800 
56 500 
11250 
7 350 

72 000 
102 000 

14 500 
21 110 

227 200 
15 100 
2 450 

29 600 
126 800 

12 100 
3 695 
5 740 
2 255 

24 000 
4 955 

3 570-
77 080 
3 745 
2 539 

24 660 

21400 
12 300 
22 000 

2 940 
4510 

2 807' 
d i 100 
70 000 
14 700 
8 680 

69Ó00 

1*360 
29800 

292 500 
19 799 
2é9Ó 

36 680 
141800 

14 800 
8210 
7 165 
2 815 

35 800 
6 750 

4 404' 
90 800 
4 899 
3000 

29SO0 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

GS indici dei Fondi 

FONOI ITALIANI (2/1/ 85-1001 

Inojce gensr eie 
tace Fondi Azionari 
bxbce Fondi BaanciatT 
Indice Fondi ObMguionen 

Valva 

188 27 
228 01 
191 70 
144 43 

Variazione % Vanamna % 
aaltimanato animala 

- 0 01 
- 0 07 
- 0 02 
+0 11 

+2 93 
• 108 
+ 174 
+*9« " 

FONO! ESTERI (31/12/821 
Inette generile 359 00 - 0 38 - 1 2 2 

Le classifica dei Fondi 

1 primi 5 
FONDO Vai 

I l ARCA RR 
21 ÉUROVEGA 
I l RENDKREOlf "" 
41 INTERS RENDITA 
SI GESTIELLE M' 

K ammala 

• I t i 
- f i l o 
+ 10 6 
+ 10 7 
+ 10 7 

FONDO 

Gli ultimi 5 
Var 

I l FONDATTIVO 
21 VISCONTEO 
31 NAGRACAPITAL 
41 CASH MANAG FUNO 
61 RISP ITALIA S 

Kannuala 
- 1 0 5 
- 8 * ' ' 
- 4 9 
-4 6 
- 3 8 

A CURA DI i l i STUDI FINANZIARI»» 

f\lf> 

VACANZE LIETE 

A BOBCOCHrEJ ANUOVA fresca 
cittadine monieni 2? km da Vero 
ni hotel Bellavista Tel (045) 
SS 7022 Ascensore autorimessa 
telolio Iv bar ristorante 40- ci 
mere con (w telefono balcone 
Penilon* complete lugbo 53 000 
Sconti bambini «fioretto gruppi 
Circoli (1251 

Albergo Centoolni • GEMMANO 
Colline dell Adriatico 450 mt l 

vello mere 16 km Riccione Une 
vacante riposo Servizio pullman 
per mere gratuito Luglio 27 000 
Tel (0541)905422 (1551 

A LIDO ADRIANO (Ravenna) off t 
ti «eli manali bungalow v Ile ap 
twiementi ali! mare G ugno set 
tembre 2 sellimene paghi 1 infor 
milioni Centri Vacante i-do 
Adriano tei (0544) 494050 

(103) 

A LIDO Classa Sevio iti u amo 
fattimene bungalow* apparta 
menti ville lui mare f ne g ugno 
luglio da 220 000 Ca Marnando 
CleiM Tel 0544/939101 22365 

(169) 

A RIMIMI Viaerbe centro pen 
•tona Clntle Tel (05411 
738279 Vicinissima mare rmo 
domata camere con/senia serv i 
Bassa da 17 000 lugl o da 22 000 

(91) 

ADRIATICO SUPER PROMOZIO 
NE Offriamo escursioni serate 
foklorlBtKhe barbecue Pena one 
completa da 26 000 a 36 000 tut 
lo compreso Sconto bambn 
BULAR1A hotel Pesaresi Ve 
nomare ogni conferì trattamento 
veramente ottimo Tel 10541) 
«9338 (161 

•EUARtA elbergo Admlrel 
Tel (05411 47116 49334 Sul 
mere camere con docc a wc bai 
eoo* agiobox Le (radione nel 
piatto Giugno settembre L 
28 000 luglo 32 000 agosto 
39 000 tutto compreso 149) 

•HLARIA - elbergo Villa Fulvio 
Tel (0541(49230 Tranquillo fa 
miliare camere con bagno bar 

pareheggio cucine curate dalla oro 
poeterò Bissa stagione 22 000 
(weefc end 50 000) luglio 28 000 
tutto comproso (110) 

•ÉLLARIA hotel Diemant Tel 
(0541)44721 30 mimare cen 
frale camere serviti garage Mag 
gio giugno settembre 20 000 
22 000 (bambini fino 6 anni tn ca 
mera coi gentori 50%) luglo 
24 000 27 000 tutto compreso 

(121) 

BELLARIA hotel Everest Tel 
(0541)47470 Sul mare centrale 
camere con e senta serv i o par 
chegg o auto pr vaio G ugno 
23 500 24 500 lugl o 29 000 
32 000 dal 21 al 31 agosto 
30 500 33 000 agosto nterpel 
(atee Tutto compreso Sconto e 
bambini (137) 

BELLARIA hotel Ginevre Tel 
(0541)44266 Al mare completa 
mente rammodernato per la stag o 
ne 1987 Pano bar solar urn tutte 
camere docc a wc balcone 
escensore parchagg o «ss curato 
menu a scelta Bassa stagone 
25 000 (bamb n fino 2 ann gra 
tis) luglio 30 000 agosto 36 000 

30 000 tutto compraso (92) 

BELLARIA hotel Laura Tel 
(0541)46655 Famlare gardno 
ombregg sto F no 4 lugl o 20 000 

24 500 lutto compreso Spec ale 
fino 13 giugno bamb no 3 ann gra 
t i (134) 

BELLARIA hotel Wege Via 
Elios Mauro 18 tei (0541) 
44593 Nuov ss mo tranqu Ilo 
mila camere docc a Wc balcon 
ascensore parchegg o G ugno 
25 000 (bambn 50%) luglo 
31 000 33 000 tutto compreso 
Duet one proprietà* o 1132) 

BELLARIA pensiona Zavatte 
ViaPasubo33 tei 10541)49227 

47764 Molto trsnqullo vena 
mare g erd no ree ntato pa eneo 
gio cucina bolognese camere con 
bagno Maggo giugno settembre 
22 000 luglio 26 000 agosto 
30 000 25 000 Iva compresa 

(77) 

CATTOLICA albergo Adria 
Tel (0541) 962289 ab» 
95120! Tranquillo vicinissimo 
mare camere serviti balcon par 
ehegglo cuc na genuina Giugno 
24 000 luglio 29 000 settembre 
25 000 agosto interpellateci 
Sconto bemb ni Imo 50% (70) 

CATTOLICA hotel Carillon Via 
Venete 11 tei (0541) 962173 
Venissimo mare camere servi' 
balcon cuc ne casal nge sala tv 
ber parcheggio Basse 23 000 
24 000 luglo 28 000 29 000 
complessive agosto interpellateci 

(671 

CATTOLICA Hotel Embassy 
Tel 0541/963280 lOOmmere 
camere servi balcon ascensore 
cucina curata da proprietari taver 
natta parchegg o garage bassa 
24 500 dal 5 luglo 30 000 
dell 1 23 agosto 40 000 (1661 

CATTOLICA hotel London 
Tel (0541) 961593 sul mare ca 
mere servii balconi ascensore 
bar parchegg o pr veto ottmacu 
e na G ugno settembre 24 000 
luglo 31500 agosto 37 500 
30 000 Sconto lem gì e (150) 

CESENATICO albergo Riviere 
Tel (0547) 82094 Sul mare me 
ravglosa vsta del porto empo 
g ard no alberato ott ma cuc na 
con menu a scelta Magg 0 g ugno 
20000 22 000 'uglo 26 000 
28 000 tutto compreso Sconto 
bamb ni Poss bit t i week end (941 

CESENATICO hotel King Vale 
Oe Amcs 88 Vie no mare tran 
qullo ascensore camere servii 
bar soggiorno sala tv parcheggio 
custod to condui one propr a Bas 
sa stagone L 24 500 27 500 
luglo 29 500 34 500 agosto 
39 500 27 500 Fort scont bffl 
b e grupp fam l ar interpellateci 
tei (0547182367 (1291 

CESENATICO Velverde hotel 
Beftevue Tel (0547186216 Tut 
te camere con bagno e balcone 
ascensore pargheggo menu a 
scelta Magg o g ugno e dal 26 

agosto 25 000- luglio 29,000 
agosto 3BOO0 Sconto; bjmbtfti 
40K (981 

CESENATICO/Vè+wd» - hotel 
WoldenJe Tel (0547)85116 
CERVIA/PMertRe - pensione 
Denis Vic.no penate lei (0644) 
987382 camere sentii bottoni 
•scenso» parcheggio Menu e 
«calta. coMnene con affette%AMst> 
uovi ecc. Praui 25 000 3BO00 

1127) 

CEStNATICO-Vinemerlne 
pensione Lane V I I Tonte** 11 
tei (0547)88228 Molto trenoml 
la familiare parcheggio pnveio 
Cucina «orca romagnòla .curata d# 
proprietari Giugno settembre 
24 000 luglio 29.000 lutto corn-
preso 4440) 
CUCINA CON OJRARROSTO 
pesta fetta et casa vmi propri RI-
MINI Albergo Tulio* Tal 
0541/372756 compi* emonie 
rinnovato tranquillo vwMlswno 
mare giardino recintato condu
zione 'vnrliera offerte vantaggio 
sssime Interponeteci (73) 

QATTEO MARE notai 2000 
Tel (0547) 86204 Vicino mare 
tranquillo camera serviti parcheg
gio trattamento speciale Vantag 
gtose offerte giugno ( 145) 

GATTEO MARE Hotel West End 
Ve Forlì 11 Tel 0547/87055 

Vicinissimo mare tutte camera 
bagno balcone ascensore par 
cheggio ampie sale soggiorno tv 
e g ocfn bambim Giugno 25 000 
Lugl o 28 000 Agosto 
34 25 500 Settembre 23 000 
tutto compreso ( 187) 

IGEA MARINA albergè S Sta
fano Via Tibullo 63 tei (0541) 
631499 30mimare nuovo tutte 
camere serv ti privati balconi cuci 
na curata parcheggio Maggio gu 
gno 22 000 28 000 luglio 
28 000 29 000 tutto compreso 
Direttone proprietario ( 107) 

IGEA MARINA R4MINI Albergo 
Viltà Irma Tel 0541/630208 
Ve n esimo mare camere serviti 
ampio parcheggio giardino con 
dutione fam l are cucina genoma 
con prodotti propri Giugno set 
tembre 24 000 Luglio 28 000 
Agosto 35 2B 000 Sconto barn 
bm (165) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno vera 
re la vogf a matta di fare le vacante 
e VISERBELLA Rimtni Ville Lau
ra via Porto Palo* 52 Tel 
0541/721050 sul mare franami 
la camere con docc a wc cerconi 
parcheggio cucina romagnola Giù 
gno e settembre 20 500 Luglio 
25 500 compreso (Ve cabine 
Sconto bambini Agosto interpella 
tee. (157) 

I0£A4JIA*1MA -ponetene feton-
M «tamaro lampare cernereba-

mefto curate. 'C-vtno 24 000 
(bambmi finora anni 50») luejho 
28 000 Tal 10841)631584 

(135) 
IOCA MAHAMA Pensiona Zom
bo*} Tot 0541/630483 amma
ra familiare carnàreoagno. Nuo
va gesbone Gruono-settembre 
24 000 Luglio 27 29 000 tutto 
oompnjèo Scorno oambini (180) 

KXA MARMA-RtonM - hotel 
ForttanoMa Lungomare Pmton 80 
tei 105411 44218 Deottamoma 
sul maro idaalepervacarne carne-
redocaowc odeon* eucWateee-
enga* autoparco 'Prettode 2BO00 
a 35000 complesarva favolosi 

(114) 

ne Gioia V.» TÉwao 40 tal 
(0541)631600 Verno maro fa-
mttiera carnate servw Bassa s,ta 
gene 24 000' bobo 26 000- ago
sto 33 000 tutto compreso (149) 

UDO DI SAVIO IRA) hotel Old 
Rhrar 501 mare spiaggia privata 
ogni confort autoparco vasto sog 
giorno bar tavernetta Ccceikmale 
offerte maggio a giugno 25 000 
PoesaMita week-end Prenotatevi! 
Tel (0544)949106 (95) 

USANO ADRIATICO -pensione 
Cordiale Tal (05411810436 Vi 
Cina mar* cernere serviti batoono 
tona tranquilla gurdmo parcheg
gio privato cucina accurata GHI 
gno 23 500 luglio 28 000- malfa 
pensione sconto 1 5 * Sconti epa 
ciati bembfnr (67) 

MISANO MARE • hotel CHttmno 
Piscina rracaldata Via Bramante 

lei (05411 610446 Vicino mare 
camere servi» telefono ascenso
re bar parchegom giardino cobi 
nomare Pensione completa bassa 
27 000 media 30000* luglio 
34 000 Sconti bambini (B9| 

MISANO MARE - pensione 
Arianna Tel (0541) 815367 
prrv 952385 Verno mare camera 
servai bar sala tv giardino per 
chaggio familiare cucmaromagno 
la particolarmente curata Pensione 
completa maggio giugno aettem 
br* 20000 21500 luglio 
27 000 1 21/B 33 500 
22 3</8 25 000 tulio compreso 
Sconti bambini (65) 

MIS ANO MARE - penarono Cèti 
lia Via Adriatica 3 lei (0541) 
615323 Vicino mar* camere sor 
VII balcon telefono fermbare 
grande parcheggio cucina roma 
gnoia cabine mare. Bassa 27 000 
media 32 000 alta 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gestro 
ne proprietario (76) 

bv Vw Bornn tei (0541) 
615222 -8985294 Vicina mare 
vanqu-le fernéare parcheggio 
mona curata dal proprietario ca 
mar* serviti Pensione complete 
magato giugno settembre L 
21000 23 000 lugKo 24 500 
27 800 1 22/8 33 000 36 000 
22 31/8 25 000 27 000 Sconti 
bambini (47) 

MISANO MARE - pensione Eae-
etto Va Alberano 34 tal (0541) 
615198 Vicina mare cernerà 
con/santa servizi balconi par 
chegfK» cucina romagnole Giu
gno, settembre 20 00 21000 tu 
pira 24.000 25 ODO 1 23/8 
31 000 32 000 24 31/8 
22 000 23 000 tutto compreso 
Sconti bambini Gestione proprie 

(28) 

MofttN Vw Matteotti 12 tal 
(08411601701 613228 Nuova 
costrutrone vetno mar* cucina ca 
safinga tutte camere eerviti balco
ni bar giardino cabine mare gara
ge privato Maggio giugno set 
tembre L. 21 000 luglio 25 500 
1 22 agosto 31.000 21 31 ago 
sto 25 500 tutto compreso Sconti 
bambini Gestione propri* (26I 
MISANO MARC pensione Vela 
dOro Viale Stona 12 tei 10541) 
615610 prrv 614177 30mtma 
re camere sarvm balconi vista ma
ro solarium ambiente familiere 
cucina romagnola Pensione com 
piata bassa 22 000 24 000 
21 30/6 a 24 31/8 25 000 
27 000 luglio 28 000 30 000 
alia 33 000 35 000 Sconti barn 
bini (60) 

MONTESILVANO Pescare bo
tai Artrnmurn Tel (085)838213 
2* cet camere serviti balcone vi 
sta mare parcheggio spiaggia ori 
vata cucina romagnola Giugno 
settembre 6 giorni L 171 000 
180000 pru uno gratis media 
38000 alta 45 000 Sconti barn 
bmi (20) 

PESARO Hotel Promenede viale 
Trieste 115 Tel 0721/31981 
sul mare tranqu ilo tutte camere 
docc* wc balconi telefono 
ascensore parcheggio Bassa sta 
gtone 27 000 Luglio 34 000 
Agosto 42 34 000 tutto compre 
so Sconto bamb ni 50% D-reitone 
propr-etar» (120) 

RICCIONE albergo Ville Anto 
ma Tel 105411 40365 300 mt 
mare camere serviti balconi am 
pio parcheggio privato giardino 
cucina casalinga buona ed abbon 
dante Pensione complete f no 
20/6 25 500 dal 21/6 e luglio 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bamb n (93) 

RICCIONE hotel Alfonsina Tal 
(0541)41535 wateTaaaoS3 Vi 
ctrtssimo mare tranouieo camere 
servizi balconi giardino ombreg 
giato cucina curata proprietaria, 
Maggio 23 000 giugno aettem 
ore 22 500 24 500 luglio 
23 31/8 27 000 29 500 
1 22/8 36 000 37 000 tutto 
compreso Sconti bamb-m (46) 

RICCIONE hotel Aquila d Oro 
Viale Ceccarmi tei (0541)41353 
Nel centro di Riccione Viano mare 
soggiorno bar ascensore giardi 
no camere servizi cucina tipica cu 
rata dai proprietari menu variato 
Bassa 28 000 media 33 000 
40000 alta 48 000 Riduzione 
mezza pensione 10% (79) 

RICCIONE . hotel Camay Tel 
(0541)641443 602629 Pronte 
mare tutte camere servizi balcone 
vista mare bar parcheggio escen 
sore ottimo trattamento cucina 
romagnola cabina spiaggia Pen 
sione complete bassa 26 000 
media 29 000 34 500 alte 
41 500 Gestione propria Interpel 
leteci (18) 

RICCIONE hotel Cordial Viale 
S Martino 65 tei (0541) 
603110 prrv 601307 Zona tran 
qu Ila moderno camere servir bai 
coni telefono bar parcheggio 
ascensore parco giochi bambini 
cucina particolarmente curata me 
nu variato Pensione completa 
maggio Imo 13/6 L 23 000 
14 27/6 e 1 20/9 L 25 000 
28/6 11/7e21 31/8 L 29000 
12 31/7 L 33 000 1 20/8 L 
38 000 Bambini fino 5 anm 50% 
S B anni 20% Orazione propria 
Convenzionato Terme Ricciona(78) 

RICCIONE hotel pensiona Cle
lia Viale S Martino 66 tei (0541) 
604667 abit 600442 Vicino 
spiaggia confort ottima cucina 
camere doccia wc balconi Bassa 
24 000 luglio 21 31/8 29 000 
1 20/8 33 000 complessive an 
che Iva e cabine Ovenone propria 

(75) 

RICCIONE hotel Puccini Tel 
(0541)41046 Vicino mare tran 
qullo familiare cucina caaaimge 
Gugno 21000 23 000 lugto 
25 000 27 500 agosto 31 000 
33 000 tutto compreso Sconti 
bambini (163) 

RICCIONE hotel Rogen Va 
Marsala 9 tei (05411 615410 
Apertura Pasqua verno mare tona 
Terme tranquillo cucina sana gè 
nume ascensore autoparco coper 
to camere servizi Bassa L 
25 000 26 000 media L 
30 000 alta L 35 000 tutto com 
preso Sconti bsmbm fino 7 anni 
10 50% (53) 

RICCIONE hotel pensione 
Adler Viale Monti 59 tal (0541) 
41212 Vicino mare tranquillo ca
mere servi» telefono ber ambten 
te famihere Pensione compieta-
maggio 15/6 L 23 000 aettem 
bre 16 30/6 L 26 000 luglio 
24 31/8 L 30 000 1 23/8 L 
38 000 tutto comproso Sconti 
bambini Gestione proprie (10) 

RICCIONE penatone 
Giavolucci Viale ferreria tei 
(0541)601701 613228 Vicmo 
mare rinnovata cucina casalinga 
camere eon/aenze servi» Grugno 
settembre 20 000 21 000 rugl» 
24 500 25 500 1 20 agosto 
30 000 31 000 21 31 agosto 
24 500 25 500 tutto compreso 
Cabine mare gestione propria 
sconti bambini (27) 

ftrMIW-elbergo Ueelda Via «ru
ma M (0541) 26656 Vietrwsei-
montare ambierrleoanquiBo farni-
aare cucine cesetmga abbondati 
te Giugno 19 000 luglio 22 000 
26 000 agosto mtarpeiateci 
RIMINI - oworao aweiaNa Tei 
(0541) 380634 Vicino maro 
tranquillo femAare Offerta epeoe-
le giugno 21 000 lue!» 25 000 

(1051 

RIMINI centro-hotel Uston Tal 
10541)384411 ViaGMSOS 90 
mimare camere con/senta serviti 

Pensione completa bassa 22 000 
luglio 24 31/8 26 000 1 23 
agosto 36 000 Camera servai 
supplemento L. 2500 (82) 

Affittsnsi ap
partamenti estivi Modernamente 
arredati vicinante mare tona cen 
trale e trancia Tel 10541) 
380562 43558 (14) 

na Elene tei (0841)381026 Co-
mere con servizi privati balconi au) 
mar* ascensore ottimo tratta
mento Pensiono comptata. mog
gio grugno settembre 22 000 lu
glio 29 000 1100) 

Concorso pubblico par to copmrtura di n 2 posti di 
capo fenico principato (livello 3). di cui uno addet
to alla offirìna-dapoMito di Bologna a uno addano 
att'otnelna-depoaito di Siila (Gaggio Montano! dalla 
npartialona materiata mobile dei aervttio tecnico 

Principali requisiti aver compiuto 11& anno di età e non aver 
superato il 35 anno essere in possesso del dploma di pento 
tecnico industriale con md r zzo in elettrotecnica meccanica 
termotecn ca oppure diploma di maturità professionale di 
tecnico delle industrie elettriche ed elettroniche e d tecnico 
delle industrie meccaniche e dell autoveicolo 
Termine di scadenza per la presentaz one delle domande ore 
12 del 6 agosto 1967 Val d tà della graduatoria degli idonei 
18 mesi 

Richiesta del bando e del modulo d domanda cop a del bando 
di concorso contenente informazioni complete circa i requisì 
ti e modalità di partecipazione nonché cop a del modulo su 
cui dovranno essere redatte le domande possono essere mi 
rate a Bologna presso le portmer e dei depos ti «Zucca» (via di 
Saliceton 3/al tBatt ndarno» (va Battindarnon 121) tDue 
Madonne» (via Due Madonne angolo va C Marx) oppure 
presso il posio informa; oni dell Az enda (piazza Re Enzo n 
I/O a Imola e a Porreua Terme presso t locai ufi ci de» Atc 
Potranno pure essere richieste (anche telefonicamente) al 
lAtc Servizio personale via di Saliceto n 3/a 40128 Bolo
gna tei 509 188 509 189 
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ECONOMIA E LAVORO 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi noie sulle forme dt mvest mento più 
diffuse e a periata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a questi d nteresse generale scriveteci 

Perché non investire 
nel settore edilizio? 
. I I rendimenti calanti dei titoli di Stato e 
i andamento incerto del mercato azionano ne 

f li ultimi mesi hanno contnbuito a ridestare 
interesse degli Investitori per II settore edili 

zio L attività delie sezioni di credito Indiano 
degli istituti bancari e di conseguenza in npre 
sa anche se - colte in parte di sorpresa - le 
aziende di credilo denunciano alcune dillicol 
la nella raccolta 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Mutuo pr lsuca ia 
Tasso 11 50» Rata semestrale 

L 85 423 50 xmi l f i n anni) 
L 70 716 24 x mil (15 anni) 

A lb i mutui 
Tasso 12% Raia semestrale 

L 87 184 56 x m i m o anni} 
L 72 64891 xmi l 0 5 anni) 

Ipoteca di primo grado (di 2' grado nel caso 
che quella di I ' sia stata accesa dallo stesso 
istituto) 

Le liliali della Bnl che accordano il mutuo 
non percepiscono commissioni dal cliente 
Viene erogalo un importo fino al 75% del vaio 
re di perizia dell immobile 

La Sezione di credito fondiario della Bnl 
accorda anche mutui a «tasso fisso con capita 
le rivalutabile' e mutui a -lasso variabile seme 
stralea L indicizzazione è riferita al rendimen 
lo dei Boi semestrali maggiorata di uno 0 75% 

" CREDITO FONDIARIO SFA 
Mutui fondiari 
Tasso 11 90% Rata semestrale 

L 86 831 x mi] 
L 72 261 x mil 

Murai edilizi 
Tasto 11 75% Rata semestrale 

L 86302 xmi l 
L 71 6 8 0 x m i l . . . ..... 

Ipoteca di f grado (di 2* grado solo nel caso 
che quella di I* sia stata accesa dallo stesso 
Istituto) 

(10 anni) 
(15 anni) 

Per mutuo fondiario si intende quello acce 
so su un immobile grò esisterne qualunque sia 
la destinazione del prestito Normalmente vie 
ne accordato sino al 50% del valore dell irnmo 
bile con un massimo di 150 milioni Per mutuo 
edilizio si intende quello accordalo per un im 
mobile da costruire Normalmente non supera 
il 75% del valore dell immobile e viene liquida 
to a stato avanzato dei lavori 

ISTITUTO BANCARIO S PAOLO 
DI TORINO 

Mutuo 1* casa 
Tasso 11 75% Durata 15 anni rata semestrale 
media l 71 680 x milione 
Tasso 11 75% Durala 10 anni rata semestrale 
media L 86 302 x milione 
Condizioni 
a) Tasso fisso per tutta la durata del mutuo 
b) lasso variabile indicizzato semestralmente 
per I /3 tasso Boi semestrali 2/3 tasso obbliga 
zioni emesse da Ist di Credito Mobiliari 

Mutua 2' casa 
(per seconda casa si intendono immobili ad 
uso turistico) 
Tasso 12 25% annuo solo con formula variabl 
le semestralmente 
Durata 10 anni Rata semestrale media L 
88 071 x milione 
Durata 15 anni Rata semestrale media L 
73 623 x milione 

Mutuo par «copi finanziari 
Tasso 12* annuo solo con formula variabile 
semestralmente 
Durata 10 anni Rata semestrale media L. 
87 185 X milione 
Durala 15 anni Rata semestrale media L 
72 649 x milione 

J ! ? a n n Q SpeseecomzalMlonl 
l is.annu impoa^ 2% sul capitale erogato 

Spese di istruttoria 15% (minimo L 100000) 
per procedura semplificata. 
Spese notarili a canco del richiedente (notaio 
a scelta del cliente) 

In banca 90 giorni 
ma l'interesse 
è quello 
del lungo periodo 
•m L andamento calante dei tassi sul bre
ve termine e I approssimarsi della scadenza 
per I incremento del prelievo listale sui Ti
toli di Slato sia tacendo salire I interesse 
degli investitori per le operazioni di acqui
sto di inoli «pronti contro termine» 

Si tratta di vendile di titoli a lungo termi
ne (per lo più C d o Btp) etletlùate alla 
clientela degli istituti bancari autorizzati 

(ma anche gli altri trovano qualche scappa
toia) con patio di riacquisto dopo uno tre 
mesi La convenienza per il risparmiatore 
sia nel poter fruire di tassi previsti per il 
lungo termine anche su investimenti a 
30 90 giorni Le banche lucrano, oltre che 
sulle ordinane commissioni, anche per il 
latto di girare alla clientela solo il 70 80% 
della retrocessione di prezzo accordata lo
ro da Bankilalia al momento dell acquisto 
Sono di solilo accettati investimenti per 
quote non inferiori a 50 100 milioni ma 
spesso alcuni Istituti accettano «tranche» 
interiori cumulandole tra loro 

È un tipo di investimento conveniente 
per chi, avendo percepito I indennità di fi
ne lavoro o avendo venduto la casa si tro
va a possedere cospicue somme che do
vranno pero essere riutilizzale in un breve 
periodo 

Bruno Visentin! Giuseppe Guarirlo 

Riforma mancata Interessi clientelar! 
Il supermoderrio Visentini 3.653 concessioni 
ha lasciato intatto a banche e privati 
un meccanismo arcaico nel sistema firmato De 

Esattorìe in appalto 
con evasione le 

§ • CAGLIARI .Riscossione 
delle imposte, una nlorma 
mancata- il tema di un incon
tro organizzato dalla Federa 
zione dei bancan Cgil ha n-
chiamato la nostra attenzione 
per più ragioni Intanto per
ché il ministro delle Finanze 
uscente Bruno Visentini va fa
cendo campagna elettorale 
sul disegni di legge che ha la 
sciato pronti nel cassetto, fa
cendo insomma la vittima del 
pentapartito, potrebbe avere 
dimenticalo qualcosa, visto 
Che non parla mai dei metodi 
di riscossione delle Imposte 
Poi perché II successore alle 
Finanze Giuseppe Guarino, 
che ha «messo ano studio- mi
to, ci ha sorpreso per non ave
re studiato niente In una ma
teria deliberata dal Parlamen-
io II «.ottobre IMS, Ed Infine 
per la richiesta di nuove impo
ne del ministra Goria, ad un 
futuro governo in cui ha già 

Tra le tante riforme non fatte dal pentapartito -
nemmeno da un suo illuminato esponente come 
Visentini, o dal suo successore Guarino - c'è anche 
quella del sistema con cut vengono riscosse le im
poste Si annida qui una spesa inutile dello Stato e 
soprattutto un meccanismo clientelare che permet
te migliata di miliardi di evasione più o meno lega
lizzata Eppure il Parlamento aveva deciso che.. 

R E N Z O STEFANELLI 

prenotaio il posto, modesta-
mente fissala In tremila miliar
di ma e è da lare il consunti
vo delle spese elettorali , 

Il segretario della Fisac Pie-
randrea Pinna chiama occa
sione mancata la riforma del
le esattorie divenuta legge 
dieci mesi fa perché lascia 
nell incertezza, rinviandola a 
decisioni opportunistiche di 
questo o quel ministro (per ta
luni aspetti, demanda addim
m i * ai prefatti), la trasforma
zione delle esattorie in un si
stema di nscossione delle im
poste efficiente per il contri
buente e per le Staio In un 
certo tento Pinna e un ottimi
sta e lo mostrano I dau slessi 
che ha portato 

Oggi la rltcojslone di un tri
buto tramite esattoria costa 
cinquantamila tire a Milano e 
duecentomila a Palermo, coli 
varie gradazioni dal Sud al 
Nord, Non lappiamo te le cin

quantamila tire a operazione 
di Milano sia il prezzo giusto 
Ciò che pare certo e che la 
cifra spesa non giustifica le 
noie che lo Stato procura a 
milioni dt contnbuenti mini
mali Vale a dire che non esi
ste motivo al mondo per il 
quale lo Slato debba appalta
re aun esattore la riscossione, 
anche coatta di somme infe
riori a SOmtla lire a partita a 
Milano e a 200mlla a Palermo 

Perché, I ex amministratore 
della Olivetti, il grande esper 
lo Inbulansta ed esponente di 
un panilo eupermodemo Bru 
no Visentini, è rimasto tanti 
anni al minuterò delle Finan
ze senza farsi canco di elimi
nare una tale assurdità7 Nella 
risposta alla domanda 11 evi 
denza degli interessi torbidi, 
prillati In senso deteriore che 
legano tanti «modemizzaton-
alla parte più equivoca ed ar 
renata del clientelismo politi
co 

La ritcoatlonc dell'imposta 
può costare assai meno di cin
quantamila a partita se gestita, 
dicono alla Fiate, da organiz
zazioni bancarie'moderne E 
puntano il dito sull assurdo di 
grandi banche pubbliche -
qui il Banco di Sardegna - che 
riarmo persino adbttato una 
delibera In cui giurano di di
sinteressarsi della riscossione 

delle imposte Fino a questo 
punto sono pngioniere del gì 
ro di Interessi equivoco orga
nizzato dalla Democrazia cri
stiana fin dai tempi dell al
leanza di De Gaspen con la 
destra meridionale, cioè lino 
dal 1948 

Che ci siano ancora riformi-
sii a difesa di quella brillarne 
operazione contro la minac
cia comunista dipende dal 
fatto che in concreto cerca
no di mangiare alla stessa ta
vola Le 3 653 esattorie in ap
palto (In certi casi della di
mensione di una bottega da 
barbiere) appartengono a 
672 privati e 192 banche Dal 
4 ottobre 1986 Visentini aveva 
la delega del Parlamento per 
imporre la fusione, regole or
ganizzative, decenza di pre
stazioni Aveva la siesta possi
bilità Giuseppe Guanno mini
stro delle Finanze in canea Si 
sono guardati bene dal farlo, 
uà pure a modo loro 

Quanto cotta' I 500 o 600 

Critardi serrili nel bilancio dei-
Stato (non ti sa quanto co

sterà a fine anno) sono una 
bazzecola C e la certezza che 
Il caos delle esattorie agevola 
evasioni qualificate stimabili 
a migliaia di miliardi, però 
non esiste alcun criterio di 
quantificazione Siamo in pie
na boscaglia. 

Il vicedirettore dell esatto
ria di Caglian Italo Doglio (è 
stata acquisita di recente dal 
Monte dei Paschi) descrive le 
conseguenze dell esistenza di 
due procedure di riscossione 
coattiva • qui la nforma è 
mancala del lutto - per cui il 
contnbuente è perseguibile in 
due modi E questo fa pane 
del Consuelo ricorso al umo
rismo, elegante vocabolo con 
cui i polenti si intendono fra 
di loro quando vogliono dire 
che con i fetenti non basta 
una correzione di misura ci 
vuole sempre il doppio Biso
gna vedere chi sono i fetenti 

Ed ecco il nucleo bnllante, 
forte del sistema chi ha pos
sibilità di manovra può evitare 
di pagare le tasse persino 
quando sono già accertale 
servendosi dei quattro anni di 
tempo che la procedura di 
formazione e messa in esecu
zione dei ruoli gli concede 
Questi quattro anni sono con
cessi a tutti ma chi ricorre, na
turalmente, può fare di me
glio 

lldr Doglio ci desenve, co
me ancora ampiamente prati
cato, un vecchio scenano a 
noi nolo (che esisteva certo 
prima di Visentini alle Finan
ze) il contnbuente si rende 
irreperibile oppure nullate
nente Farlo costa poche lire, 

A N T O N I O O I A N C A N E 

ani Quanto ha reso alle cas
se dello Stato la cosiddetta 
•lassa sulla salute-? Sia la rela
zione generale sulla situano-
ne del paese, sia 1 ultima rela
zione trimestrale d i cassa non 
hanno dato chianmentl in 
particolare le stime fomite 
dal ministero del Bilancio ap
parivano mollo distanti dalle 
slesse previsioni del governo 
Il ministro del Tesoro indicava 
peraltro «ritardi di contabiliz 
tastone* che ncadevano 

nell 87, ma si guardava bene 
dal computare tali M u d i nelle 
tabelle degli incassi E toccato 
dunque al governatore della 
Banca d Italia tornire i primi 
dau di gettito. Nella sua rela
zione si viene a sapere che il 
genito contributivo per it fi
nanziamento del Servizio sa-
nitano nazionale ha avuto nel 
1986 un vero e proprio boom 
quasi il 23% in più Ciò stareb
be a significare che gli incassi 
anziché di 30 694 miliardi co

me riportato dalla relazione 
del Tesoro, sono stati di 
35 500 miliardi circa. 

Tale aumento è slato paga
to sia dal lavoro dipendente, 
Slittai lavoratori autonomi In 
particolare, i coninomi del la
voro dipendente, continua la 
relazione della Banca d'Italia. 
tono cresciuti circa 6 punti 
percentuali D M delle retribu
zioni imponibili Quanto aita-
voraton autonomi, l'aumento 
del prelievo, conseguente al-
I istituzione della «tassa sulla 
salute- è stimabile in un 4 0 * 

Ciò In conseguenza dell'am
pliamento delle basi imponi
bili e dell'assoggettamento a 
contribuzione anche dei red
diti (da lavora autonomo e al
tri) percepiti da lavoratori di
pendenti o pensionali Questo 
forte aumento della contribu
zione è in contraddizione con 
quanto previsto dalla legge di 
nforma sanitaria. Secondo 
quesl ultima, la sanità andreb
be integralmente finanziala 
con imposte anziché con con
inomi Che ne è stalo intanto 

degli impegni assunti dal go
verno in tal senso? Il governo 
pose per ben due volte la fidu
cia (votata da tutu t partiti del
la maggioranza) per evitare 
che tosterò accolte le propo
ste di modifica ti Pei, m parti
colare, aveva proposto un 
progetto di riordino che atte
nuasse il carico contributivo 
su tutto il lavoro ( t u dipen
dente che autonomo) L'unica 
generica proposta del gover
no t stalo un documento del 
Tesoro che ipotizzava Ira l'ai-

/(X\K 
basta sciogliere la società cui 
sono imputate le imposte, da
re i beni in comodato, trasferi
re e dare una nuova denomi
nazione ali impresa in torma 
di anonima di capitali e cosi 
via Chi possiede redditi im
portanti t maneggioni, non di
venteranno mai fetenti candi
dati alla doppia dote di puni
zione del fisco ma evasori le
gali Sia che abbiano sottratto 
i reddiu ali evidenza del luco 
sia che per disgrazia, siano 
stati costretti a dichiararli 

Un caso estremo? No, ci 
viene risposto, un caso mollo 
comune perché insilo nel l i -
stema di riscossione 

Non vale la pena di seguire 
ultenormente i testimoni del 
convegno nella loro dettaglia
ta denuncia delle miserie di 
una situazione che vede un 
vasto personale politico, gran 
chiacchierone di modernità a 
Roma, divenire organizzatore 
dell'intrallazzo e prolettore 
dell arretratezza economica 
nelle 3 653 concessioni che 
lo Stato Padrone ha (atto a 
suoi moderni trapanatori (il 
termine trapanatore è di un 
Luigi Einaudi che si Indignava 
più di mezzo secolo la per le 
stesse cose) Forse il nostro 
torto è di non dare voce abba
stanza forte alla molta morale 
di una società che non ne può 
più di questi sistemi 

Aumentano le tasse sulla salute 
tra (un po' ptYrvoctioriimm-
te) di liranziare la riduzione 
della «tassa sulla ulute- con 
un aumento dell'lrpef 

Intanto, nello scorso mese 
di aprile 3mi1ronidicommef* 
ctanii ed artigiani hanno ver
sato la prima rata contributiva 
'87 I contributi sul lavoro di
pendente sono stati di tetto 
aumentati ultenormente con 
la nduzione degli sgravi con* 
tnbutrvi anche nel Mezzo
giorno Il prossimo 30 giugno 
sarà la volta dei coskUettl 
•non-mutuati* 

V 
VACANZE LIETE, 

-hotel Mary TU 10541) 
3807 4B Vianniimo mar* corri 
pittimirtti rlnrawate camere tori 
larviti ambiente tamilii-ra tranqwi 
(a cucini curiti d*. proprietari 
ampio «oooiomo OR»* 23 ÒOO 
24 000 luglio 27 000 - 29 OOO 
•gotto intarbellaiecl (06) 

I-MINI hotel Nini Vii Zivigli 
114 Ut (0541)55072 Sul rti.™ 
OfTit moderno confort vista par 
croao"1 cucina romtgnot» Pernio 
M compiati magato giugno Mt 
tvnbr* 22 OOO 24 000 luglio 
2(000 2B0OO (99) 

RIMINI - notai Nuovi Olimpi! 
Va Zantur tal (054li 27954 
Hit 740999 Vicina mar* tran 
optila camera larviti B i n i 
2* 000 luglio 24 000 Geitton* 
ooprtttano (156) 

RMINI • penalom Ctao Vii R 
Strri tal (0S41.381195 Vieni. 
amo mira ambiami familiari cu 
cria ganuina abbondimi camara 
twin Giugno «attambra 20 OOO 
hglto 26 009 agosto interpellate 
ci Sconto bambini a famiglia (21) 

RMINI • partitoni Grinta* Via 
Potrò di Rimmi 6 tat (0541) 
SOS 15 Vicina mar* tranquilla 
cimar* tarvif balconi cucina ro-
nagnota parchtggto Giugno » t 
timbri 22 000 23 000 luglio 
2S0O0 28O0Ocompl*niive Of 
f*rta iptjciila fino 15 giugno 
tombini B0N (123) 

•MINI - pernioni tv?a» V i Ci 
uni 3 tal (05411 382016 60 
rrt mari conlortivoll famliari 
pircnaggio giard no Basta 
23 000 23 000 luglio 27 000 
29 000 tutto compralo Agosto 
intarpallitici (6) 

PIMINI Matlballo • pintfona 
Paruglni TBU054l) 372713 V 
onimwe ogni confort cucina cu 
riti del proprietari pareheggio 
ampio giardino Offerta ipecule 
pugno letlimbrl L 24 000 lu 
alo 27 000 • 30 000 agosto 
27 000 35 000 complessivi 
Sconto bambini 20% lino a 6 anni 

(BOI 

laurontin} 
Via Uurantlm, lei 10541) 
380632 V«»n* mar* tranquilla 
pareheggio cucina curata dti prò 
prttteri Grugno settembre 
24 000 luglio 24/31 agosto 
29 OOO tutto compreso (84) 

RIMINI - ptnefon* Leda Tel 
10541)381588 prfv 383687 Vi 
eimaeim* mare lemtliere camere 
serviti cucina curata dai proprie» 
ri , pareheggio Bassi 22 000 
24 500 luglio 27 500 29 500 
compiashva agoaio iniarpaHatiei 
Sconti bambini (139) 

* • di Arlotti Via Serra 30 ni 
(0541)382206 Vicini mare giar 
dira recintato parcheggio cucma 
casetmge curata abbondante Giù 
giro aattembr* 18 000 21 500 
luglio, 20 30 agosto 24 500 
26 000 complessive (146) 

P.HV.WI - passioni Tania Via 
Pietro di filmini tei (0541) 
3B0234 Vicini mare familiare 
tranquille cucina particolarmente 
curata Giugno settembri 22 000 
luglio 26 000 tutto compreso 
agosto interpostici (154) 

RIMIMI - pensioni Trinidad Tel 
(0641)26937 Vicinissima mire 
tranquilla tamikar* cucina easalm 
gì curai* dai proprietari Bissi 
21 000 22 000 luglo 24 000 
25 000 complessiva interpellateci 

(1021 

RIMINI - villa laida Via Laurentim 
29 ni (0541)360776 Compie 
tamant* rinnovati vicino mare 
tutti camere larvili posto micchi 
ni giardino cucina romegnola 
Ogni domenica menù spscisle Bas 
sa 24 000 medie 29 000 alta 
35 000 complessive (68) 

Marina contro • *lb*rgo 
Gnnada Via Tolmino tei (054 D 
25770 Vcinlssimo mare motte» 
no tranquillo cucma casalinga cu 
f i t i OM proprietari giardino par 
cheggo. Giugno settembre 
25 000 complessiva luglio ago 
ito interpellateci (50) 

RIMINI • soggiorno Diva Viale 
Marmwica15 tei (0541)28946 
•bit 778334 Vicini mare camere 
servizi G ugno sottembra 20 000 
luglio 25 OOO agosto 3 T 000 

163) 

RIMIMI Villa Ranieri Vis delle 
Rose 1 tei (0541)381326 Vci 
no mare camera doccia wc balco 
ne ampio g srd no tranquilla cuci 
ni genuini tamil are 1/23 giugno • 
settembri 23 000 dal 24 gugno 
al 31 luglo 29 500 1/23 agosto 
37000 (1171 

RIMINI-Ballariva • pensiona Cer-
lini Tel (0541)381136 20 mt 
mire amb ente tranqu Ilo lem I a 
re cucine casal ngi Giugno 
21000 23 OOO luglio agosto 
25 000 32 000 (T36) 

RIMIMI Bollitivi pensione Ville 
Morie Tal (0541)373403 Mo 
derna fam i ars cuc na essai nga 
abbondante Offerta spec ala g > 
gno 21 500 luglio 25 000 (22) 

RIMINI Marabello hotel Rapai 
lo Tal (0541)372531 Sul mare 
camera servili privar, balconi cuci 
na curata dai proprietari spec al ti 
pesce Bassa 24 000 26 000 lu 
gito 30 000 agosto tnterpellatec 

(19) 

RIMINI Marabello - notai Velvet 
Tel (0541) 373264 Moderno 

firn dare cucina genu na pan colar 
menta curata di propr etan G u 
gno settembre 24 000 tuglo 
28 000 29 000 agosto nteipel 
Isteci (131) 

RIMINI Torrepedrera - hOtel 
Riccardi Gest to dal propr etar 0 
Tel (0541)720162 Sul mare ca 
mere servii balconi parcheggo 
cuc na abbondante Offerta specie 
le g ugno 24 000 tutto compreso 
RIMINI TORREPEDRERA Pen* 
none Corallina Tel (0541) 
720267 sul mare parcrteggo 
ree ntato camere con/sema servi 
t conduzione propr etar o cuc ni 
genuina Giugno 22 24 500 Lu 
glo 25 27 500 tutto compreso 
anche acqua minerale (1411 

RIMlNI-MariM centro * carote
ni Ofilìe Via Foscolo tei (0541) 
27307 Vicinissima mare tranquil 
la familiare completamenti rimo 
derniti cucini cisihnga Giugno 
settembre 20 OOO 22 000 luglio 
24000 26000 H i l l 

R|MINI-M*rim cantre * panate* 
ne Villa Santucci Vii Pariamo* 
tei (0641) B2285 «bit 27271 
Vicina mar* tranquilla famAara 
camere con/senti servizi. Nuova 
gest ona proprietario. Giugno set* 
lembre 20 OOO 22 000 luglio 
24 000 26 000 agosto interpel
lateci (40) 

RIMINI Mirami» - albergo Due 
Gemali* Via De Pmedo 6 tal 
(0541) 375621 30 mt mar* 
tranquillo familiare pareheggi 
camere servizi balconi ascensori 
G ugno settembre 22 000 • 
2 5 000 luglio e 23 31/8 26 000 

29 000 Sconto bambini 30% 
(113) 

RIMINI Rivabefle - hotel Denis* 
VaCotett 99 tei (0541)24507 
Nuovo vicino mare tutta camere 
con bagno ascensore bar sili tv 
parcheggo Straordinari praui 
bassa stag 22 000 25000 NJ 
gì 0 29 000 tutto compreso Parti 
colati condizioni per fanno*»* con 
bambini Vantaggiali weefc end 

(23) 

RIMINI R.viHUrri • hotll 
Becco Via Taranto 29 tei (0541) 
373391 Nuovo vicino mare ca 
mere servii balconi ascensore 
ar a cond zlonata pareheggio Pen 
s one completa giugno e settembri 
20 000 23 000 luglo 28 000 
agosto interpellateci Direzione oro 
ona (101) 

RIMINI Rivaizurn hotel Nuovo 
Gardino Viale Bella tei (0541) 
372359 abit 734182 A 20 mt 
dalla spiagg a completamente nn 
nevaio ogni confort cucina genul 
na curata dai proprietari Giugno 
settembre 24 000 luglio e 24 31 
egosto 28 600 1 24 agosto 
34 000 compisse ve (1221 

RIMINI RIVAZZURRA hotel Si 
Raphael Via Pegh Tel 
0541/372220 50 m del mare 
moderno ogni confort ascensore 
camere servizi cucina curata dai 
proprietari parchegg o Giugno 
24 000 Luglio e dal 21 31 agosto 
L 29 500 Dell 1 20 agosto 
37 000 Settembre 23 500 (1471 

RIMINI VISERBA Penaion. Mar
chetti va Bell ni 6 Tel 
0541/73B264 vie na mari tran 
qulta fam liare camere con servi 
z bar parcheggio cuc ni molto 
curata Preti! veramente eccezioni 
I' giugno e settembre 22 000 (u 
gì 0 25 000 lutto compralo Scon
ti bambini (1611 

RIMtNI*Torr«f«4rcra 
Gianfranco-Tei (0541)720116 
20rmapiegM camera aervw, bai 
coni visi* mare aria tv pvcheg 
gio Giugno lettemi»* 25 000 hi 
gito 21 31 agosto 29 000 Possi 
birili di vantaggiosi weekend! 133) 
RHIM-ViBifb« . notai Trito**. 
T*l (0541)734407 382142 Sul 
mera cerner* servizi aacafiaor*. 
parcheggio privato ^oiazion* buf
fet Penitene wmpWe, baaea 
26 600 me*a 30 OOO afta 
33 500 39 000 Bambini sconto 
30 50% (7) 

RINNNMffaerba • pecioni Apol
lo W D * Amios 17. >*• (0S41) 
734409 Vicino mar* cucina ge
nuina cantar* con/unza serviti, 
parcheggio Giugno 22 000 luglio 
22 000 Sconto bambini (961 
RIMIM-Vtaerba -. peneten» Cio-
oh.nl Tal (0541)734306 Vicina 
mare camere servitù parcheggio 
cucina familiari Gnigno a*tt*mbr* 
71000 luglio 2:6 000 (16U 

RIMIMI/Vi aeree - pernione 
Datano Tel 10541) 736082. Ca 
mar* bagno pareheggio Giugno 
•ittembr* 22 000 tugl» 25 000 
SPECIALE waak *nd gruppi farti). 
gha dormir* cdeiron* 12 000 
15 000 (164» 

RlMtNI-Vfsarbo • pensioni 0 * 
Luigi, ponetene M*rue!u> - Tel 
(0541)738274 738508 Alma-
re ambienti tranquilli confortovoii 
e familiari cucma mollo curata. 
Giugno settembre 19 600 
21 500 luglio 23 500 25 500 
tutto compreso ( 128) 

RIMINI Visarb* - penitene Na
dia Vìi Peltetta 7 tal (054.1) 
738351 20 mi mar* tranquilla 
fam liare cucini curata dalli pro
prietaria corina recintato sala tv 
color Giugno 23 600, (ugno 
28 500 lutto compreso Sconto 
bambini (81) 

RIMINI-Viserb* - penatene Rosy 
Tel (0641) 73800S* Vjcmtsalma 

mari tranquilla limitar*, certtor 
tavole aacansor* iati tv, ottano 
trattamento Giugno aettembre 
20 000 22 000 luglio 24 000 
26 000 tuttp compreso Sconto 
bambini Direzioni propmtirie 

(138) 

RIMIMI VISERBA Pensione Ben 
Marino'Tel 054-1/738413 vi 
i t i mari tranquilla cucma fami 
lare gardino parcheggio carni 
re servizi G ugno 20 000 Lugl 0 
25 000 tutto compreso (168) 
RIMINI / Viierbi - pernioni Stel
l i dOro Tel (05411 734562 
Sul mare familiare parcheggio et 
mere con sente serviti Bassa sta
gione 22 000 luglio 25 OOO, 

26 000 Sconto bambini (M4) 

Rami RtftftW.W**fMi* - « « m e * 

chaggte dtecotac* cinema 0* L 
26 000 Specie!* gnigno bambini 
15 500 Tal (06411 736262 -
734734 (tOS) 

fWMlNI Ritiiawri* - heW Atta 
Vii «tesami 3 tal 10541) 
373445 A 30 mt dal nw* ma* 

25 000, luglio 
vanenti ~ 171) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
• ttotal Dino 2* catagoril Tal 
(0735)82147.175 ebtt 86800 
Stf^tengomiri carnai* servai bai 
com,. villi mar* bar parcheggio 
ottimo trattarr>enM»fc4eggio gru 
gno settembre ,30 OOO 35 000 
compreso scrwzt spuggai. Sconti 
bambini (72) 

SAN MAURO MARE Ire Rtanml e 
Cesanattee - •iseroo VMe Motv 
lanari. Via dalli R«s*st*nze 14 tal 
(0541) 46096, Vteno mar* in 
mezzo al verda. tranquillo parclteg 
gn recintato carnai* con bagno 
Bassa itagtooe 23-000 madia 
30 000 alta 34 000 Direzioni 
proprwtvte (97) 

SAN MAURO MARE - hotel U 
•lei* con ptecm» Tal 10541) 
48164 Vicino mare motte tran 
quitto giardino parcheggio, cima
re serviti eecmiore manti a scat
ta cotatione buffet Baua stagioni 
23 OOO 27 OOO «ta 30 000 • 
35000 tutto compreso. Direttori* 
proprastario < 109) 

SAN MAURO MARE. - panatene 
boschetti Tel (0541) 46155 
Pochi passi mare tranquilla fami 
Ilare cimere serviti parcheggio 
menu a scelta cotezrqn* buffet 
Giugno 20 000 • 22 000 tugto 
25 000 lutto compreso 1126) 
SENKUUlA-attwrgoEten* Via 
Golden. 22 tal (07116622043. 
abit 661621 60 mt mar* posi-
tìorm tranqutlia camere servili te 
lefono bar pareheggio coperto 
giardino TraUpmento lamiliart 
Pensione compivi* maggio giu
gno settembre L 2B 000 luglio 
21 31 egosto 34 000 1 20 agn
ato 40 000 tutto cornpreso Sconti 

(8) 

VACANZE LIETE A RICCIONE -
penatene Comfort Viale Trento 
Trieste 84 tei (0541) 801553 
610243 Vicinissima mar* tutte 
cerner* servii* balconi cucina ro
magnola catane mare Grugno 
settembre 21 000 22 600 lu
glio 21 31/8 26 000 27 500 
1*20/6 34 500 36 OOO compra
lo i n Sconti bambini Gestione 
prpprtetvio (86) 

VtMRVA-RtetW • aeker gè AH • 
Via Sor» 28 le» (0541)738331 
prw 772000or#PMt».Vetnisitmo 
mare cucmacssaenga camere con 
a senza larviti privati parcheggio 
Giugno eettembre 18 000 
21 OQÌp: lugho 22 000 - 25 000 
BernMwecevitDfineSOK Agosto 
im«p*B*uci (88) 

VTSf RSA-Rimini - panatene Cre
te Vi* don Manzoni tal (0541) 
738414 DaTittement* mare bal
coni fwcheggio. Sconti Damato) 
Basse 22 OOO • 24 000 tughe 
26 000 28 000 agosto30000 
•32 000 (51) 

VISERBEUA-Rimtei - ponetene 
Vitto Mare - Vìa Serafini 8 tal 
(0541) 721260 100 mt mare 
trattamento familiare camere MT 
VIZI Gnigno 24 OOO lugho 27 000 
tutto compreso agosto •ntsrpaKi 
taci Sconto bambini Orinone 
proprietario (104) 
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in montagna 
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scenarlo 
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VALLE DI ORESSONEV 
OABV-PINETA (1000 m.» 

Gli orgamiratori della Fatta dell lUmtli m mon
tagna (Gressoney Gabv-lssime) propongono an
che quesl enno I olleria di un aoggomo turistico 
di nove giorni presso alberghi convenimatl a 
pieni assai vantaggio» 
lotteria varia dalle 100000 alle 155000. alla 
170000 e comprende 
— pernottamentoperSnoltipiuprimacotarione 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
pieno risso presso i ristoranti conveninnati 
— Iruuione sconti presso negozi convenzionali 
— pertecipaziona agli spettacoli organizzali 
net ambilo della lesta 
Sono molire organizzati escursioni visite gito, 
dibattili giochi momenit di socitlizzaziont 
Possibilità di alloggiamento in appattamtnto 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pel di Aoata tei (0165) 3 6 2 . 6 1 4 / 4 1 1 1 4 

I 

l'Unità 
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Fecondazione 
in vitro» 
gravidanza 
a rìschio 

Non sono facili le gravidanze che seguono una feconda 
zione in vitro con trasferimento dell embr one Anz se no 
decisamente delle gravidanze a rischio Dal congresso 
mondiate sulla fecondazione in vitro tenutosi a Norfolk in 
Virginia e risultato infatti che la percentuale de parti cesa 
rei e IR queste gravidanze del 50^ (ma qui può miervem 
re un "riflesso condizionato del medico») gli aborti spon 
tanei sono il 2556 e le gravidanze ectopiche il o*> Inoltre 
secondo quanto riferisce «Il corriere medico- il numero di 
parti prematuri e di ipotrofie fetali è tre volte superiore a 
quello delle gravidanze regolari cos come le percentuali 
di malattie dei bambini La strada per risolvere per questa 
via i problemi della sterilita e insomma ancora molto lun 
8* 

Di che cosa si muore dopo 
aver superato il traguardo 
dei cento anni9 Ima serie di 
autopsie (una trentina) ese 
guite su ultracentenari dal 
1921 al 1983 in Cai forma 
ha messo m luce che la pn 

•"•«••••»——•^•^•^•^•M* m a c a L J s a __, morte sono le 
infezioni A differenza degli ultraottanienni infatti i cerne 
nari non soffrono di patologie cardiovascolari ne di diabe 
te o obesità broncopneumopatia tumori I centenari mor 
ti dopo 1 introduzione degli antibiotici hanno dimostrato di 
dispórre di un buon sistema immunitario n grado di eoo 
perare con la chemioterapia antibiotica Insomma non e 
facile morire dopo i cento anni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dopo i 100 anni 
si muore 
per le infezioni 

L'Aids e l'Africa 
Un'inchiesta 
di Scienza 
esperienza 

La rivista SE (Scienza espe 
rienza) in edicola in questi 
giorni presenta un interes 
sante «Speciale Aids» sotto 
il titolo «La peste e gli unto 
n» Neil inchiesta viene fallo il punto sull informazione la 
prevenzione e la ricerca sulla malattia Una particolare 
attenzione viene dedicata ali Africa ai suoi problemi orga 
ruzzativi e sanitari alle sue difficolta nell organizzare un 
seno piano di intervento Viene condotta anche una nfles 
sione sul ruolo dei mass media nell informazione sul prò 
biema Aids 

LaCee 
mette al bando 
le vernici 
al cadmio 

Saranno probabilmente 
presto messi al bando dalla 
Comunità europea t pi 
gmenti di cadmio contenuti 
in pitture e vernici progetta 
te per entrare in contatto 
con gli esseri umani II ca 

^mm^m^^m^^^^m dmio infatti è un metallo 
pesante molto tossico ciò nonostante in molte nazioni 
europee le sue concentrazioni nelle vernici superano i 
livelli considerati tollerabili dall Organizzazione mondiale 
della sanità La Cee chiede quindi di varare misure che 
riducano I utilizzo di questo metallo e spinge perche gli 
Siati membri aiutino le industrie a individuare i pigmenti 
alternativi Un altra strada di ingresso in Europa del ca 
dmio è rappresentata dai fertilizzanti al fosfato provenien 
te dal Terzo mondo 

La vitamina A 
contro 
il morbillo 

Migliaia di bambini del Ter 
zo mondo potrebbero esse 
re salvati dalla somministra 
zione di dosi adeguate di vi 
lamina A Secondo uno stu 
dio pubblicalo dal prestigioso settimanale scientifico in 
glese «The Lancet» esiste infatti una sorta di circolo vizio 
so nei paesi in via di sviluppo che salda il deficit di 
vitamina A nei bambini con la mortalità dovuta al morbillo 
e con la cecità La mortalità infantile da morbillo presenta 
infatti in Africa e net paesi in via di sviluppo dei picchi del 
10% degli infettati dal virus Gli esiti mortali di questa 
malattia sono strettamente associati alla malnutrizione 
LOrgantzzazione mondiale della sanità e t Unicef hanno 
elaborato un documento che raccomanda cospicue som 
mmistrazioni di vitamina A per tutti i bambini colpiti da 
morbillo Nello stesso documento si sottolinea che nei 
paesi dove il tasso di mortalità per morbillo e pan o supe 
nore ail uno per cento è consigliata comunque 1 integra 
zione vitaminica per tutti i bambini affetti da questa malat 
tia 

ROMEO BASSOLI 

In Francia 
Trapiantata 
un'ovaia 
in un braccio 
• i Curiosa operazione in 
Francia I ovaia di una donna 
e stata trapiantata nel braccio 
della proprietaria in attesa di 
eslrarre I ovocito e fecondar 
lo L operazione e avvenuta a 
Caen in Francia La donna 
doveva essere sottoposta a 
una terapia a base di radiazio 
ni al basso ventre Leradiazio 
ni molto massicce le hanno 
ovviamente impedito per 
sempre di avere figli per via 
naturale L apparato riprodut 
tivo infatti era stato reso com 
pletamente inefficiente dalle 
radiazioni Ma i chirurghi han 
no tentato di salvare almeno 
un ovaia e con questa lapos 
sibilila delta donna di npro 
dursi Le hanno cosi estratto 
I organo dai silo naturale e 
glielo hanno impiantato in un 
braccio trovandovi il posto 
tra i muscoli e i vasi sanguigni 
Nessuna incompatibilità na 
turalmente e nessun rigetto 
erano possibili trattandosi 
degli stessi tessuti 

L intervento avvenuto due 
anni fa sembra avere dato oi 
timi risultati L ovaia impian 

tata nell arto aiutata e protei 
ta da una protesi continua ad 
ovulare regolarmente nspel 
landò i cicli naturali Durante 
il periodo mestruale il braccio 
si gonfia Non si sa se il me 
struo viene estratto o viene 
riassorbito dai tessuti 

Resta ora da verificare se 
condo quanto affermano i sa 
nitan sei ovocito prodotto da 
un ovaia con questa singolare 
collocazione e fecondabile 
Ma questo si sapra quando la 
donna - che ora ha venti anni 
- vorrà avere un figlio in quel 
caso se tutto andrà per il ver 
so giusto i medici preleveran 
noi ovocito dall ovata e tenie 
rannodi fecondarlo in viiro II 
prodotto della fecondazione 
verrebbe poi trasferito chirur 
gicamente in un «utero in affit 
io» «prestato» cioè da un altra 
donna che potrà cosi portare 
a termine ta gravidanza al pò 
sto della ragazza Ma si lente 
ra anche di far funzionare 
I utero della ragazza irradiata 
e autotrapiantata nella speran 
za di ottenere una gravidanza 
li più possibile normale 

Scienza chiama etica 
Filosofi e scienziati 
denunciano 
la forte assenza 
di norme (morali?) 
M VENEZIA La comunità 
scientifica alla ricerca di una 
nuova etica Un etica di se 
un etica per se 11 grande prò 
gresso della ricerca le /ronde 
re inedite che la scienza ha 
aperto lo richiedono Anzi lo 
impongono Possiamo osser 
vare la natura con più stru 
menti manipolarla costruirla 
Peggio possiamo distrugger 
la La scienza per tutto questo 
non vuole essere processata 
ma accetta di essere interro 
gata e soprattutto sente il bi 
sogno di interrogarsi Lo ha 
fatto per tre giorni nel corso di 
un seminano svoltosi a Vene 
zia promosso dall istituto ita 
liana di studi filosofici dal 
Centro internazionale di bio 
logia teorica e dall Istituto 
dell Enciclopedia italiana 

Un grande «consulto» al 
quale hanno partecipalo filo 
sofi e scienziati che hanno 
dato vita a un dialogo non 
semplice e non privo di 
asprezze ma che ha posto le 
basi per proseguire lungo una 
via affascinante e con esiti 
luti altro che prevedibili 

Rita Levi Montalcim assen 
te dal simposio veneziano ha 
inviato una relazione che af 
fronta sin dall inizio ti proble 
ma dei limiti della scienza Ci 
tando il filosofo svizzero Mar 
cus Fierz il premio Nobel per 
la medicina sostiene «La spe 
culazione scientifica ha a tal 
punto messo in luce alcuni 
aspetti dell esperienza che ce 
ne sono altri che risultano an 
cora più in ombra Tutto que 
sto e mollo pericoloso' Seda 
una parte dunque si approfon 
disce con successo una cor 
reme di pensiero altre nman 
gono ingiustamente trascura 
le Questa preoccupante si 
tuazione ricorda in qualche 
modo alla Levi Montatemi ciò 
che avvenne nel Medio Evo 
quando comparve una Super 
nova luminosissima L-enfasi 
religiosa» dell epoca porto 
però a trascurare il fenomeno 
e a non indagarlo II nschlo 
oggi è che ci si abbandoni al 
contrario ali «enfasi scientifi 
ca» dimenticando i problemi 
di natura etica Og n approc 
ciò troppo parziale - osserva 
infine la Montatemi - può pof 
tare dunque a gravi abusi Ec 
co dunque il primo grande ri 
schio I eccesso di speciali 
smo I incapacità di guardare 
oltre il proprio particolare Un 
esempio' Emile Zuckerlandl 
presidente del Lmus Pauhng 
Institute di Palo Alto in Cali 
forma ha accennato alla pos 
sibilila che il fondamento del 
la morale sia genetico «Sono 
convinto - ha detto - che il 
potenziale per alcune tenden 
ze morali come la solidarietà 
sia sotto controllo genetico e 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GABRIELLA MECUCCI Montalcini: «La nostra 
epoca somiglia 
al Medioevo. Ma 
alla rovescia» 

che i geni generino valori 
per alcuni individui» 

Quali sono le altre «minac 
ce» sullo sfondo7 Alcune si 
presentano in modo esplicito 
come I accumulo enorme di 
armi distruttive altre sotto for 
ma più ambigua e meno miei 
legibile Eccone un breve 
elenco Alfonso Liquori presi 
dente dell Istituto di biologia 
teorica ricorda che quando si 
cerca la «venta scientifica il 
ricercatore deve rifuggire dal 
la menzogna e dall approssi 
mazione e lo stesso compito 
tocca a chi divulga la scoper 
ta 11 secondo pencolo viene 
dal grande business Negli 
Stati Uniti ad esempio si e 
deciso di brevettare gli anima 
li costruiti in laboratorio il 
problema etico a questo pun 
tQ non può che fare i conti 
con il mercato con le sue re 
gole rigide 

Alberto Oliverio spiega in 
dettaglio alcuni delicati inter 
venti che si fanno oggi sul cer 
vello E possibile ormai tra 
piantare cellule di embrioni su 
un uomo oppure usare pezzi 
di intelligenza artificiale al pò 
sto di quella naturale Si può 
quindi mutare I identità di una 
persona' Snaturare la sua in 

«Mano con sfera 
riflettente-, 1935 
litografia di M C, 

Escher, dal libro 
«Il mondo di 

Escher», Garzanti 

j dividualita7 E ancora - incalza 
Oliverio - come orientarsi n 
spetto alla pillola delta felicita 
a quel farmaco che potrebbe 
toglierci dolore e depressio 
ne7 Ad una "medicina» che 
abbia il potere d| allungare la 
giovinezza7 Quesiti cosi nuovi,, 
nbn trovarlo nsposta nei valbrl l 
tradizionali *Da qui la" necessi 
ta di una nuova etica che na 
sca - e su questo l accordo e 
quasi generale - ali interno 
della comunità scientifica 
Una sorta di autoregolamen 
(azione che parta da due ac 
quisiziont la scienza non è 
buona in se e tutto ciò che 
produce non è necessaria 
mente fonte di progresso Ma 
non e possibile e sarebbe 
sbagliato metterla sul banco 
degli accusati La questione e 
un altra - sostiene Marcello 
Pera filosofo dell Università 
di Pisa - è ormai maturo il 
tempo per superare il «dtvor 
zio» fra scienza e etica cosi 
come era stato definito da Ga 
lileo Galilei Quella separazio 
ne nasceva da un ragiona 
mento che definiva due ambiti 
precisi la scienza doveva 
esercitarsi sui giudizi di fatto 
I etica e la religione su quelli 
di valore La distinzione e pe 

ro sbagliala visto che la scien 
za si misura anche con i giudi 
zi di valore Tocca allora an 
che allo scienziato fare i conti 
con le implicazioni di cto che 
decide di ciò che fa Egli non 
e membro di una santa con 
gregazione che mira solo alla 
venta ne può d altro canto 
essere sottoposto ad uni sene 
di controlli da parte della so 
cieta II ricercatore è libero 
ma anche responsabile 

E I autoregolamentazione 
basta7 Evandro Agazzi filoso 
fo dell Università di Friburgo 
avanza qualche dubbio So 
prattutto in quelle situazioni -
dice ~ in cui la scienza diventa 
manipolazione Quando cioè 
non e più solo osservazione e 
conoscenza della natura ma 
costruzione o distruzione del 
la natura 

Emanuele Sevenno filoso 
fo dell Università di Venezia 
vede nella scienza -una volon 
ta di incremento infinito della 
propria potenza» e definisce 
come «scopo supremo del 
suo apparato il superamento 
di ogni limite» Il filosofo trai 
(eggia un Muro in cui tra' 
montale tutte le ideologie si 
ergerà come unica grande 
forma di potenza I apparato 
scientifico e non si nasconde i 
rischi di una simile eventuali 
la E un alto di accusa contro 
gli scienziati7 Qualcuno lo in 
terpreta cosi e lo respinge 
•Lei parla di tecnologia e non 
di scienza» afferma il profes 
sor Giacometti Risposta di 
Sevenno «Conosco bene la 
distinzione Non vorrei pero 
che la scienza diventasse solo 
tecnologia» «Il suo modello -
replica Alberto Oliverio ci 
condanna ali immobilismo» 
Nuova replica «No voglioso 
lo ricordare alla scienza quin 
te volle pecca» Sono solo at 
cune battute di una discussio 
ne che non ha mancato di rag 
giungere vette polemiche E il 
Nobel Ylìa Prigogine è partito 
proprio dalla polemica --he 
esiste fra scienza e etica Da 
sempre - ha affermato - si 
pensa che la scienza distrugga 
I etica Che dove e e la scien 
za non ci siano più valon Ma 
oggi la scienza e profonda 
mente cambiata Sa bene Che 
non esiste più una sola nspo 
sta da dare ad un problema o 
ad un quesito Le risposte so 
no tante La&cienza ha supe 
rato il determinismo ed e am 
vata alla negazione della irre 
versibilita al riconoscimento 
dell incidenza del tempo sulla 
realta Sta nascendo una nuó 
va razionalità che cambiera il 
rapporto fra uomini e uomini 
e fra gli uomini e la natura E 
forse questo il contnbuto che 
la scienza può dare ad una 
nuova etica 

Aspettando il regno degli dèi tecnocratici 
wm VENEZ1\ A dire il vero 
sbagliando bersaglio perche 
il discorso di Severino che in 
dividuava 1 etica intrinseca 
della scienza e della tecnolo 
già nello scopo supremo del 
1 incremento infinito della vo 
lonta di dominio e potenza 
dell apparato scientifico tee 
nologico non riguardava af 
fatto la singola persona del n 
cercatore e la sua psicologia 
come avevano equivocato gli 
scienziati intervenuti nel di 
battito a respingere I accusa 

E allora il discorso di Seve 
nno ha messo il dito sulla pia 
ga7 Letica intrinseca della 
scienza è davvero il dominio 
come può appanre da! fatto 
che ormai la scienza e cosi 
tanta parte del mondo di cui 
determina modi di vita di ogni 
essere gli esiti mortali o no 
delta biosfera quelli stessi 
della sopravvivenza o no detta 
nostra specie7 0 non ha ragio 
ne Marcello Pera quando dice 
- come ha sostenuto nella sua 
relazione al convegno che 
caduto il mito della scienza 
come bene da perseguirsi in 
assoluto e come miglior <mii 
doto alle stesse cattive appli 
cazioni e usi delle scoperte 
scientifiche si apre ora una 

nuova situazione nel rapporto 
tra scienza ed etica La scien 
za e più in generale la cono 
scenza - ha sostenuto infatti 
Pera e certo un bene da 
perseguire ma non e ne il so 
lo ne quello supremo La sicu 
rezza la felicita la liberta uno 
standard di vita decente la 
democrazia I autodetermina 
zione il rispetto di noi stessi e 
degli altri sono fini da perse 
guire altrettanto validi La 
scienza può aiutarci in certi 
casi a raggiungerli ma in altri 
casi può non servire o addint 
tura esserne la negazione 
Poiché non e e un momenlo 
della scoperta scisso dal mo 
mento etico e politico della 
sua applicazione gliscienzati 
devono pensare anche in ter 
mini di valori hanno bisogno 
di darsi una nuova etica Quin 
di non I assolutismo della ra 
gione tecnico scientifica 
sempre più dominante come 
unica ideologia che e la prò 
spettiva emergente dall anal si 
di Severino ma la ricerca di 
un etica per la scienza che 
ponga ì valori della v ita umana 
come prioritari entrando 
quindi m dialogo con le ideo 
logie e le tradizioni di pens e 
ro che esprimono quei valori 

Cos hanno detto gli scienziati, in sala, 
della relazione di Emanuele Severino? 
Me ne hanno tutti parlato definendola 
con questa parola terroristica* Cosi 
mi dice Marcello Pera al convengo 
intemazionale sull etica della cono
scenza scientifica tenuto in questi 
giorni a Venezia organizzato dal cen 

tro internazionale di biologia teorica, 
dall'Istituto italiano studi folosofici e 
dalla Enciclopedia italiana Reazione 
- questa degli scienziati - già intuibile 
in qualche modo dagli interventi di 
grande animosità che avevano pole 
mizzato con la relazione di Severino 
dalla tribuna del convegno 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

Vediamo di capire meglio i 
corni del dilemma discuten 
done con chi ha acceso la 
miccia Dice Sevenno si il 
mio discorso sul dominio as 
soluto a cui mira il sapere tee 
meo scientifico non concerne 
affatto ì problemi di carattere 
ps colog co o di morale indivi 
dual stica degli scienziati che 
possono beniss mo essere 
delle tintissime persone Quel 
lo che la mia riflessione vuol 
mettere m luce e invece lo 
scopo etico intrinseco prò 
fondo che muove 1 intera 
struttura tecnico scientifica 
come nucleo ci e via v a ag 
grega a se strutture sociali e 
politiche prima organizzate 
secondo regole e proLedore 
di carattere non se entifico e 
ora via via invece permeate 

PIERO LAVATELLI 

di «esperti» di «specialisti» 
che le pervadono dell ideolo 
già scientifica Per ora le due 
strutture socio economiche 
del potere quella capitalistica 
e quella del socialismo reale 
segnano ancora una demar 
caztone ideologica pur nella 
continua assimilazione della 
potenza scientifico tecnologi 
cache le uguaglia Laprospet 
tiva e cosi quella nel crollo di 
tutte le ideologie tradizionali 
del trionfo dell unica ideolo 
già tecnico scientifica che 
persegue il dominio e la conti 
nua creazione distruzione di 
tutto come suo scopo etico 
ass to Già si vede oggi nel 
crollo delle ideologie 1 etica 
del dominio che non ricorre 
per giustificarsi altro che alla 
necessita di far sempre più 

posto nella nostra vita agli 
imperativi della scienza e del 
la tecnologia 

Qual e allora in questa si 
tuazione di dominio alienante 
della scienza sulla vita la prò 
posta etica di Severino quella 
di tener ben vive e operanti 
tutte le ideologie e le tradizio 
ni di pensiero7 Si - mi confer 
ma Severino - in particolare 
la cultura illuministica quella 
cattolica e quella marxista 
Nella consapevolezza pero 
che possono ritardare ma non 
impedire il pieno avvento del 
I ideologia della scienza con 
la sua elica del dominio 

Ma può essere ncondolto a 
questa visione anche lutto 
quanto si e mosso in questi 
anni ali interno delle stesse di 
scipline scientifiche anzi -

per dirla con Severino - ali in 
lerno dello stesso apparato 
scientifico tecnologico7 E n 
conducibile a ciò il movimen 
to ecologico quello per una 
nuova igiene e medicina le 
centinaia e centinaia di comi 
lati di bioetica con le loro di 
scussioni e ricerche di cu si e 
avuto anche qui al convegno 
larga testimonianza7 Non e 
forse vero che tutta questa n 
cerca di una nuova etica della 
scienza proprio la questione 
del dominio e della illimitata 
manipolazione sugli uomini e 
sulla natura e stata messa rad) 
calmente in questione7 O che 
alcuni propongono - con 
Heinz von Vorster - una epi 
stemotogia naturale in cui la 
solidarietà tra gli uomini e con 
la natura diventano le mete 
del progresso che anche la 
scienza deve includere come 
elementi essenziali nei suoi 
programmi di ncerca7 Per Se 
verino non e cosi sono i!ju 
sioni e tentativi effimeri che 
non intaccano alla radice la 
macchina della potenza tecni 
co scientifica ne possono ire 
name il cammino 

Di diverso avviso invece e 
Marcello Pera L esigenza di 

una nuova etica - mi d r e - si 
fa strada nel pensiero scienti 
fico e ciò che già s è messo in 
movimento conta Del resto 
I interpretazione che Sevenno 
da della scienza si può acco 
gliere nel dibattito scientifico 
se non si pone e questo e 
invece il suo atteggiamento -
come /unico corretta inter 
prelazione Una attenta consi 
derazione stonca dell impresa 
scientifica mostra infatti tra 
1 altro che essa non e mai sta 
ta, neutra e asettica nspetto ai 
valori delle tradizioni umani 
stiche Invece la scienza ha 
interagito con i valon delle al 
tre culture in una dialettica 
che I ha portala via via ad es 
sere mollo diversa da quella 
d un tempo a modificare sia i 
miti scentisti di cui pure si e 
nutnta che i suoi stessi para 
digmi di ncerca Eppoi oc 
corre lener presente il fatto 
che la scienza e anche curiosi 
ta intellettuale di ncerca e che 
riesce a mettere d accordo 
lante persone che pure la pen 
sano diversamente Quindi 
può essere anche una delle 
vie per una più estesa ed eie 
vata coopcrazione tra gli uo 
mini 
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stasera Prince attore Scola 
suona al Palatrussardi. È un appuntamento 
importante. Ricostruiamo le tappe 
di una carriera all'insegna della provocazione 

è di nuovo al lavoro. Nell'immediato futuro 
una serie tv affidata a sei giovani 
registi e poi un film dedicato a Capitan Fracassa 

Vedìretro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Al di là dei numeri, quali mutamenti provoca 
la presenza di personalità autonome 

e di «movimenti» nel Pei? Parla Pietro Ingrao 

Indipendenti si diventa 
Ingrao, vogliamo Intuito 
ricostruire un po' I» «torta 
degli Indipendenti eletti 
nelle nostre file? Un • » 
• J K I I O di «volta fu i lcnm-
mente l'eleilooe di Patri 
nel ' ( I cne «egnò i n tatto 
•ur ico: un rtpprescntan-
ted lC lu« t l i l i e l Jher tè ln 
gualche modo trovava nel 
Pel un Interlocutore privi
legialo... 

In verità, indipendenti nelle li
ste del Pel ci furono fin dai 
primissimi anni del dopoguer
ra. Ma quell'adesione di «sen
za tessera, aveva un carattere 
assai diverso. Erano adesioni 
di singoli, che entravano nelle 
liste nostre per portare (nella 
maggior parte dei casi) con la 
loro candidatura particolari, 
t pacifiche competente, E la 
differenza era Inoltre nel Pei, 
nel modo di essere del nostro 
parlilo che era molto contras
segnato da un connotato 
•monolitico', e tendeva a 
esprimersi all'esterno (e quin
di anche nei luoghi della rap
presentanza politica) con un 
forte accento •unanimistico». 
Tranne casi rarissimi le posi
zioni degli indipendenti allora 
tendevano sempre a coinci
dere con quelle ufficiali dèi*' 
Pei. 

Poi ci tu Parrl n e l ' M e do
po Il 7 1 - 7 1 In grande cre
scila degli Indipendenti 
eletti... 

Le cose cambiarono: e non 
solo per il numero assai più 
elevato degli eletti. Ho visto 
una vostra intervista a Luigi 
Spaventa, che sottolinea so-
pratlullo l'autonomia del voto 
dei singoli indipendenti, e il 
contributo di specifiche com
petenze espresse dal singoli. 
A me sembra che il fenomeno 
degli ultimi anni sia stato mol
to più complesso e ricco. 

lo che tento? Dopo I I « I 
tra gli Indipendenti tono 
entrati prima un grappo di 
cattolici e poi ano di vaU-
dlssunl .tecnici Isti l l i lo-
u a l k Dove vedi la dlverst-
ttrNrtcorttiirrnidlverte 
propri grappi parlazseata-
rt intonanti di Indipenden
ti di sinistra? 

Questa è già una lotte e im
portante novità. Ma mi inte
ressa il senso: adesioni cosi 
larghe alla lista del Pei e con
temporaneamente la forma
zione di gruppi parlamentari 
autonomi corrispondono a 
spostamenti non più di singo
li, ma di vere e proprie i r *» 
culturali della sinistra, che av
vertono il bisogno di un dialo
go e di un percorso comune 
col Pel. Contemporaneamen
te avanza nel Pei non solo il 
bisogno di una piena liberta 
nel dibattito ma anche - ecco 
il punto - di una costruzione 
largamente pluralista di una 
nuova sinistra italiana ed eu
ropea, 

TU vuol dire elle non al e 
trattato dell'Immistione di 
•tecnici» nell'area parla
mentare del Pel, ma di 
qualcosa di p ia . 

Assolutamente. Tu hai fatto 
cenno all'avvicinarsi di un 
gruppo di formazione cristia
na, che ha corrisposto al gran
de e niente affano esaurito 
processo post-conciliare teso 
a coniugare una rinnovata re
ligiosità a un progetto di libe
razione umana. E già questo 
non è più solo l'adesione di 
alcune, pur importantissime. 
competenze. Accanto a que
sto vi e stato lo spostamento 
di gruppi e personalità, prove
nienti o direttamente dal par
tilo socialista, o più in genera

l i sicuramente la novità politica di 
questa campagna elettorale: la pre
senza massiccia di indipendenti nelle 
liste del Pei e la presenza nelle stesse 
liste di un folto gruppo di rappresen
tanti di «movimenti», donne, verdi, 
giovani, gay. La presenza insieme di 
questi due elementi spinge a farci 

aprire una riflessione. Che cosa sta 
cambiando nella sinistra e nel Pei in 
particolare? Che cosa sta modifi
candosi nel sistema della rappresen
tanza italiana? E con quali strumenti di 
analisi politica e politologica bisogna 
affrontare questa nuova realtà? Ne ab
biamo discusso con Pietro Ingrao. 

GIORGIO FABRE ROBERTO R O S C A N I 

la Società digli anici della Costituzione a Parigi prima della Rivoluzione (Museo Camavalrt) 

te da un'area della sinistra, 
che cercava ormai una costru
zione comune di un progetto 
di rilorma della società e delle 
istituzioni. Del resto, guardia
mo già solo alcuni nomi: Ro
dotà o Napoleoni o Bassanmi 
o Gioli l l i o Aria o Pintor o 
Laura Balbo: sono percorsi 
politici, culture, -pezzi, di sto
ria della sinistra democratica 
e del progressismo italiano. 
che da vicende spesso assai 
diverse hanno in testa il pro
getto di una nuova sinistra da 
far crescere insieme nel libero 
confronto. 

E ci tono alate anche diffe
renze di posizione, a volte 
nel voto. 

E anche differenze nelle pro
poste. Bada però: questa au
tonomia e la costruzione stes
sa in gruppi parlamentari au
tonomi non si è tradotta, se
condo me, in 'Separazione.. 
Anzi, la richiesta che dal mio 
osservatorio ho avvertito, è 
stata quella di un confronto 
più continuo, più organico coi 
gruppi parlamentari del Pei. 
non solo e non tanto su singo
li punii, ma sui programmi. 
sulle strategie. 

I l Pel però presenti un al
tro elemento di novità che 
tembra andare nella «tes
sa direzione dello •nodo» 
politico, In cnl va la «celta 
di t u a Indipendenti di l i 

niera: la presenza diretta
mente nelle Hate di candi
dati (e al Immagina, anche 
negli eletti) di rappresen
tanti di movimenti, donne, 
verdi, giovani, gay. Anche 
nella scorta legislatura II 
Pel presentò molte donne, 
m i questa volta l i loro 
presenza ha un carattere 
di forte Indipendenza e 
Identità. Lo «lesso vale per 
g l i Iscritti alla Fgcl. Che 
cosa i ta accadendo? Come 
al i t a modificando nel no
stro partito II concetto d i 
•nppreaenttnzi .? 

A dirla in modo assai somma
rio, io vedo nell'Italia di oggi 
due processi opposti. Il pnmo 
di questi processi rimanda al
l'idea tanto usata di comples
sità: alla grande articolazione 
e differeriziazione che ha in
vestito il mondo del lavoro, e 
anche tutto II grande arco del
le forme della nproduzione 
sociale. Tutto ciò, senza dub
bio, ha messo in crisi l'idea di 
un 'soggetto, (protagonista). 
univoco, semplice: e ha spinto 
a fenomeni estesissimi di nor
mazione (-istituzionalizzazio
ne.) della vita che però sono 
stati adoperati dagli attuali 
gruppi dirigenti per frantuma
re e neutralizzare le spinte e le 
domande sociali in tanti «pez
z i . separali, o al massimo 
gruppi corporativi. Le sedi isti

tuzionali (e gli stessi partiti) 
vengono spinti così a navigare 
nel mare delle «leggine, e de
gli interessi frantumati, rima
nendo occulte, o mascherate, 
le vere grandi scelte (econo
miche, sociali, militari) che 
poi decidono del volto del 
paese e della sua collocazio
ne nel mondo 

Contemporaneamente pe
rò stanno emergendo nel so
ciale enormi questioni «gene
ral i ' , a lungo sedimentate nel
la storia e oggi giunte a un 
punto esplosivo. Due esempi: 
le donne, i verdi. 

Qui hanno contato molto la 
crisi delle vecchie metafisiche 
e gli sviluppi sconvolgenti del
la razionalità moderna: della 
scienza, della tecnica, dell'in
formazione, giunti ad aprire 
questioni sconvolgenti riguar
danti il tipo di lavoro, la ripro
duzione della vita umana e 
dell'ambiente, il destino del 
pianeta. La questione più 
esplosiva mi sembra quella 
delle donne. Anche qui non 
sono d'accordo con l'intervi
sta di Spaventa quando dice 
che non sa bene quanto po
tranno servire in Parlamento 
le donne in quanto tali. 

A me sembra invece che le 
donne del Pei con la loro ini
ziativa hanno sollevato la que
stione più alta, e direi grandio
sa, che riguarda la rappresen
tanza. chiedendo la mutazio

ne (fosse pure graduale) delta 
sua storica (ed esclusiva) con
notazione «maschilista». In
somma: hanno messo in di
scussione i soggetti del pote
re, e le culture che lo contras
segnano. Quindi una critica 
radicale alla nozione attuale 
di democrazia, la domanda 
della fine di un'esclusione mil
lenaria dai luoghi della deci
sione. 

Se guardo alla domanda 
«verde», ugualmente mi in
contro subito con domande 
di fondo che nguardano l'o
rientamento e l'uso della 
scienza, il modo stesso di 
concepire (identificare) e cal
colare nel tempo le risorse, la 
nozione stessa di sviluppo, dei 
«beni» che scegliamo. Se dav
vero siamo all'emersione nel
la rappresentanza di queste 
domande, è tutto il senso e il 
modo di decidere che viene 
in discussione, in conflitto 
aspro con la frantumazione e 
neutralizzazione corporativa 
di cui parlavo prima. 

Ma come faranno questi 
nuovi «movimenti» ad agi
re In un sistema di rappre
sentanza che prevede I 
partiti e non ad esemplo 
•le donne»? 

C'è indubbiamente per le 
donne una strada di «adatta
mento»: ripiegare nella con
quista di qualche spezzone di 

misura •corporativa». Potrà 
dare qualche frantume. Ma è 
una strada, prima o poi, di 
sconfitta e di omologazione. 
Piaccia o no, le donne (ma 
anche i verdi), evocano pro
blemi che nchiedono un biso
gno di progetto, una grande 
capacità di selezionare*. con
nettere decisioni fondamenta
l i . Per un obiettivo così ambi
zioso, quella che è stata chia
mata la «cultura dell'emenda
mento» o il rastrellamento «a 
spizzichi» di qualche conqui
sta parziale non può bastare. 
Quindi, movimenti con que
st'ambizione, dovranno pun
tare per forza a mutare le isti
tuzioni e a pestare duramente 
i piedi a quelli che oggi sono i 
veri potenti. Forse dobbiamo 
dire all'operaio di fabbrica, 
che esce da anni difficili e di 
sconfitta, quali straordinari al
leati possono venire dall'in
gresso forte nella rappresen
tanza di questi nuovi soggetti. 

Ma come t i porrà nelle Itti-
tuzlonl rappresentative II 
rapporto f r i questi ••og
getti» (donne, verdi, gio
vani) e I partiti, che tono I 
tutt'oggl I •titolari» della 
rappresentanza? 

C'è stata una proposta e un'e
sperienza interessante che è 
venuta proprio dalla parte co
munista. nconoscere una «au
tonomia», per esempio, al 

gruppo di donne elette nelle 
nostre liste; e - ancora di più -
prevedere anche forme di 
contatto, dialogo, confronto, 
possibile iniziativa comune 
anche con i gruppi di donne 
(purtroppo assai limitale) 
elette negli altri partiti: per un 
dialogo e una comunicazione 
•trasvenale»: dalle donne alle 
donne, come è stato detto. 

So bene che questo scaval
ca la scansione della divisione 
in partiti. E apre problemi 
grossi: perché un tale incon
tro trasversale chiamerà per 
forza in campo confronti su 
grandi questioni ideali o pro
grammatiche. È possibile cioè 
costruire cosi una nuova ca
pacità di sintesi e di trasparen
za della politica? Questa è la 
scommessi ma anche il valo
re grande, dell'ingresso nella 
rappresentanza (e finalmente 
nella vera decisione politici) 
di questi movirnenti. Lo stia
mo facendo capire a tanti che 
pensano che la politica e solo 
un basso mercato di lavori? 

Mi ani mne nàn» In tt» 

Ci sono molti modi di essere 
della lormapartito. Ed è an
che inutile chiudere gli occhi 
sul fatto che già oggi sono in 
atto processi che stanno met
tendo in discussione teorica
mente e praticamente letture 
tradizionali. Basta pentire i 
quello che è avvenuto nel par
tito socialista, e alla teoria del 
partito •leggen» che in prati
ca «giace dal posto che occu
pa nelle istituzioni e nell'infor
mazione. B u l l pensare alla 
teoria della doppia, tripla, 
quadrupla tessera lanciata dal 
Partito radicale. Basta guarda
re I come s i i diventata assai 
più ramificata e comptessa la 
rete deH'associazionismo, per 
esempio in campo cattolico. 

Che fa il partito? Si chiude 
dentro le proprie mura? Op
pure si ripropone come punto 
di riferimento, di aree plurali-
sticne, issai più larghe e diffe
renziate, giocando la grande 
carta dello sbocco progettua
le, della capacità di sintesi, in 
un mondo del lavora, del sa
pere, della vita, ormai artico
lato. multiforme, nel suo tarsi, 
nelle sue culture, nella sua 
pluralità di soggetti (e dentro 
anche ciascun soggetto indi
viduò)? Imparare a essere 
partito cosi: ecco una grande 
prova. 

E «netto Inveitirà mene 
l i v i t i Interni del partito, 
le I M tarme.. 

Certamente, che senso avreb
be altrimenti avere parlato di 
autonomia delle donne co
muniste, o di autonomia della 
Fgci? Che cos'i? Seta •libera
lizzazione»? Mi pare troppo 
poco, e anche in questo caso 
troppo povero. Ma non si trat
ta di ritagliare spazi garantiti 
(anche se la questione delle 
quote nelle assemblee è im
portante). Non credo che ba
sti questo. Bisogna immettere 
di più (anche attraverso le 
quote) le domande dei giova
ni, delle donne, nel confronto 
e nelle sedi decisionali del 
partito. Porse dobbiamo di
scutere in altro modo anche 
In Comitato eentrale, o nella 
Direzione. Forse la nostra di
scussione deve intrecciarsi di 
più con sedi, centri, soggetti 
esterni al partito. Cosi vedo 
salva la forma-partito dal perì
colo di impoverimento o di ri
duzione a macchina di occu
pazione delle istituzioni. 

Così Campanile 
farà ridere 
anche i sovietici 

Dante e l'uovo e Gli umanisti, tratti dalla raccolta Vile 
degli illustri, sono stati pubblicati in Unione Sovietica dal
la rivista «Voprosj Lileraturj» (Problemi di letteratura), ac
canto a una favola di Alberto Moravia e ad alcuni epigram
mi di Manfredo Vanni. Luciano Folgore e Berenice. Il tutto 
all'interno di un numero speciale dedicato aH'umonsmo 
italiano. Nella breve introduzione, Achille Campanile, in 
particolare viene definito «maestro della prosa ironica e 
del grottesco italiano». La favola umoristica Come Lana 
Tura voleva rifare il mondo di Alberto Moravia, invece, 
viene introdotta specificando la sua particolantà all'inter
no della produzione letteraria dell'autore degli 
Indifferenti. 

Una mostra 
di Luciano Cacciò 
a Modena 

La chiesa di Santa Maria de
gli Angeli (detta del Paradi-
sino), a Modena, ospiterà 
dal prossimo 20 giugno una 
mostra di opere d i Luciano 
Cacciò. L'esposizione pro-
porrà una settantina di db 

•"•^•*••mmm^••••••••••••••^ pinti che fanno parte del ci
clo delle «Terre trovale» sviluppato da Cacciò fino dal 
1980. Si tratta di opere particolarmente interessanti dove il 
tratto descrittivo e paesaggistico lascia sempre più spazio 
all'invenzione astratta. Una mediazione, insomma, fra le 
due anime distìnte (e spesso contrapposte) della pittura 
contemporanea, che in Cacciò trova spesso importanti 
risultati. 

Teatro a Napoli: 
«supergruppo» 
per la ricerca 

Si chiamerà «Teatri Uniti» e 
sarà una cooperativa che 
riunirà il meglio della ricer
ca scenica napoletana. Na
scerà. infatti, dalla fusione 
tra Falso Movimento, il 
gruppo di Mario Martone, 

• ^ • " • • Teatro Studio di Caserta, 
compagnia di Tom Servino, e Teatro dei Mutamenti, for
mazione che fa capo ad Antonio Neiwiller. Già in Ritorno 
ad Alphaville le tre compagnie si erano unite in qualche 
modo, ma adesso arriva la ristrutturazione definitiva, che 
tende a creare un polo di ricerca ampio e permanente a 
Napoli. «I tre gruppi si sono uniti - ha detto Mano Martone 
- non soltanto per fare spettacoli in senso stretto, ma 
anche per fare ricerca e sperimentazione al di sopra dei 
soliti problemi di mercato». 

Nasce il primo 
dizionario 
su compact disc 

Il «Multilingual dictionary, 
un dizionario in otto lingue 
realizzato su dischi ottici, 
sarà messo in distribuzione 
in Italia agli inizi di luglio 
dalla casa editrice Zani-
chelli. L'Iniziativa è stata re-

• " • • m ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ sa possibile da un accordo 
intemazionale tra sette case editrici. «Il disco, il relativo 
programma e il manuale di istruzioni sono già pronti. Ora 
stiamo lavorando alla confezione e entro la fine di giugno 
inizieremo la commercializzazione. Alla realizzazione del 
compact disc abbiamo contribuito con il nostro dizionario 
di Inglese», hanno dichiarate i responsabili Zanichelli. 

NICOLA F A N O 
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VERDERA 
U I RISULTATI DEL NOSTRO 

SONDAGGIO ELETTORALE 

• CHI SONO I CANDIDATI 
NELLE USTE VERDI 

• PER CHI VOTARE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Paola Pitagora e Lea Massari nel vecchio «Promessi sposi» 

A novembre partono le riprese della nuova versione 
televisiva dei «Promessi sposi». Ne parliamo con il regista 
Salvatore Nocita: «Mi piacerebbe restituire 
il romanzo alla sua dimensione nazional-popolare» 

Manzoni come Kurosawa? 
Un fantasma si aggira per la Rai è quello dei «Pro
messi sposi», megaimpresa affidata ormai da qual
che anno alle mani premurose e instancabili di 
Salvatore Nocita II quale, in questi giorni di scio
peri, è travolto dai lavori preparativi. Anche se, 
dopo tanti prospetti e spostamenti dei luoghi di 
lavorazione, a girare si comincerà a novembre Tra 
gli interpreti Alberto Sordi e Max von Sydow 

MARIA NOVELLA OPPO 
tm MILANO I luoghi saranno 
quelli «reali , dove sia ancora 
possibile (lago di Lecco Mila 
no) oppure quando siano ri
tenuti adatti anche sparsi in 
Italia (Ferrara Mantova il ca
stello di Malpaga per Don Ro 
dngo) o ali estero (il castello 
più adatto ali Innominato e at
ta sua banda di ribaldi e stato 
trovato in Istria) 

E gli interpreti' Qui si sono 
sbizzarrite le voci e le antici
pazioni ti regista Nocita ac
credita solo quelle che riguar
dano i personaggi di Don Ab
bondio e dell Innominato, 
che saranno interpretati ri
spettivamente da Alberto Sor
di e da Max Von Sydow 

Ecco Villaggio «la nuit» 
• i li programma che co
mincia stasera su Italia I (ore 
20,30), benché precotto con
tiene qualche cosa di nuovo 
(e dialitico) Paolo Villaggio, 
il conduttore che (ugge (sem
pre, anche da se stesso) di re 
te in rete, è naturalmente bra
vissimo, ma nel recitare la par
te di quello che capita per ca
so, non sa mente di niente e 
deve essere condotto per ma
no da un funzionano di stu
dio, induce ne! pubblico il 
dubbio che non di finta si trat
ti, ma di venta Come dire so
no qui, ma torse sono già al
trove e comunque non e en

tro Spaesato tra le «ragazze 
Roberta» e quasi allibito ac 
canto a una fanciulla dai seni 
incappucciati e frangiati Vii 
laggio appare elegantemente 
vestito ma con un elmetto da 
sturmtruppen 

Tutto in lui comunica disa 
gio e smemoratezza e il gioco 
potrebbe essere divertente se 
non durasse troppo a lungo 
La parte antica del program 
ma sta nel suo essere una sor 
ta di Marisa la nutt, cioè di 
rassegna di filmati «storici» 
dell azienda 

Oddio ognuno ha la storia 
che si merita e la Rntnvest 

berlusconiana è ad appena 
5-6 anni dalla preistona Per
ciò i brani appartengono tutti 
a recenti varietà e calano da 
uno schermo sul pubblico co
me una pioggerella tra i seni 
incappucciti e le grassone in
vecchiate del gruppo Ciccia e 
paillettes i comici Trettre e un 
assurdo quiz, durante il quale 
Villaggio costnnge t concor
renti a stare inginoa hiati per 
terra sul riso Insomma è tutto 
fuori posto, compreso il titolo 
Che piacere averti qui rivolto, 
probabilmente, al riottoso Vil
laggio, passator scortese 

UMNO 

Renzo e Lucia saranno sicu
ramente due facce inedite 
due giovani attori o magari 
due esordienti che saranno 
famosi Gli altri nomi che si 
fanno sono tutti buoni perora 
non ci sono contratti Quindi 
si può anche dire che Gerar 
dDepardieu potrebbe essere 
un bel Fra Cristoforo o isabel
le Adjani una intensa monaca 
di Monza oppure la Girardot 
una Perpetua addirittura per
fetta Sono tutti progetti ma
gari sogni7 

Nocita, che di persona ap
pare un tipo terragno con ra 
dici e intenti profondi dice di 
non avere sogni ma di spera 
re in qualche certezza Re 

spinge anche qualsiasi pole 
mica sui tempi lunghi delia im 
presa sostenendo che «erano 
necessari sono ancora neces 
san E un opera che nehiede 
una quantità di lavoro e di de
naro immensa» 

Denaro quanto'Lui rispon 
de che qualsiasi cifra sarebbe 
inesatta Del resto 1 impresa e 
multinazionale Ci stanno gli 
europei (tv di Stato) e si spera 
di coinvolgere anche qualche 
americano («ci sono due pos
sibilità, che non si possono 
ancora annunciare») 

Ma che cosa può aver atti
rato in un kolossal un regista 
come Nocita, che si è fatto 
amare dal pubblico (e anche 
dalla cntica) per le sue stone 
di emarginati come Ligabueo 
Olga e i suoi figIP Lui parla di 
•riportare un grande romanzo 
alla sua dignità nazional po
polare, nawicinandolo al 
pubblico» Insomma e è l'in
tento di ridare agli spettatori 
qualcosa che appartiene loro 

«C e anche il desiderio di 
esportare cultura Noi che 
siamo obbligati a sorbirci in 
dose massiccia modelli cultu 

rali che non ci appartengono 
- dice Nocita - possiamo cer 
care di portare fuori, ali este 
ro la nostra cultura che non e 
solo Rinascimento E un di 
scorso di identità Da dove ve
niamo7 La stona moderna ita
liana in fondo comincia da li 
da quell Italia descritta da 
Manzoni f Promessi sposi e 
stato il pnmo romanzo buono 
per tutti, anche come Imguag 
gio» 

E ora la tv vuol fare lo stes 
so ritornando a trent anni dal 
lavoro dt Sandro Bolchi sui 
suoi passi7 

«Rispetto alle edizioni pre 
cedenti in cinema e in tv, la 
nostra versione vuole essere 
più seicentesca Voglio dire 
che le letture passate erano 
letture ottocentesche, filologi
che, del tutto legittime Noi 
tenteremo invece di indagare 
quell Italia che Manzoni ha 
scelto per ambientarci la sua 
stona Quello che soprattutto 
mi interessa è vedere come 
una piccola vicenda si dilati e 
cresca a livelli immensi 

Andra a rivedersi le vecchie 
edizioni prima di iniziare a gi

rare7 

•Mi riguarderò il cinema di 
Kurosawa perche, pensando
ci bene racconta la stona epi
ca delle origini di un popolo 
La stona degli umili e quella 
dei grandi In fondo anche 
Manzoni voleva questo rac
contare la stona dei potenti e 
dei poven attraverso il segno 
della provvidenza-

Ognuno può leggere nella 
stona il segno che vuole Lei 
crede nella provvidenza7 

«lo mollo sono cattolico* 
Si prospetta dunque un'e

state intensa per il gruppo 
che. dentro la Rai di Milano 
(dove da sempre lavora una 
•linea cinematografica») pre
para t Promessi spost di Man
zoni-Nocita Si stanno deci 
dendo le scenografie Una nu-
mone anche concitata, dalla 
quale il regista si e staccato a 
fatica, ma dalla quale viene 
subito nsucchiato perché, do
po anni di lavoro (lui dice 
•Ho cominciato da sempre*) 
gli ultimi mesi saranno forsen
nati Poi, da novembre a mag
gio. tutte le idee, le tensioni, 
le ipotesi diventeranno imma
gini 

R A I T R E ore 2 1 , 3 0 

Christopher Plummer nei 
di Sherlock Holmes 

panni 

Sherlock Holmes 
indaga: 
una serie di film 
aaal Per i cento anni di Sherlock Holmes cele
brazioni alla grande neppure un mezzo può 
esimersi dal ricordare il personaggio di Conan 
Doyle che ha alimentato ogni genere di «gialle-
na» Il Mystfesl di Cattolica Io ncorderà, insie
me a iniziative editonali di tutti i tipi, l'investi
gatore scientifico e sensitivo implacabile sco
pritore di assassini Non poteva mancare al
l'appello la tv, che infatti ci offre (da oggi su 
Raitre alle 21,30) cinque film che vanno dagli 
anni Trenta al 1976 Si comincia con Billy Wil-
der e non si potrebbe cominciare meglio 

I C A N A L E 5 ore 2 2 . 2 5 

Quei sondaggi 
che dicono 
come voteremo 
• f i Dovere di cronaca (Canale 5, ore 22,25) 
chiude i battenti sulla sua pnma stagione di vita 
e anche sulla campagna elettorale Nella pun
tata di stasera il conduttore Zucconi parlerà 
infatti del dopo-elezioni che cosa succederà7 

In studio si affrontano e confrontano onorevoli 
di tutti i partiti (per il Pei ci saranno Gian Carlo 
Pajeltae Luigi Pecchioli), mentre un parere più 
distaccato sarà dato dal filosofo francese Bau-
dnllard che tratterà della attendibilità dei son
daggi preelettorali Crederci o no7 Questo è 
l'arduo problema 

Giuseppe Marmi in una scena del «Canto di Genet» 

Primeteatro. «Diario del ladro» 

Jean Genet 
tutto in un'ora 

AGGEO S A V I O U 

Il canto di Genet 
Testo e regia di Paola Colum 
ba dal Diario del ladro di Jean 
Genet Scena di Silvia Codi-
gnola, costumi di Alessandra 
Mattioli luci di Orietta Casso 
ni Interpreti principali Giu
seppe Mannt Gianni Oliva, Al
berto Scala, Daniele Nuccetel-
li Giovanna Floris, Fabrizio 
Russotto 
Roma, Teatro Politecnico 

saal «Il lettore e avvertito 
che questo mio rapporto sulla 
mia vita o su quanto essa sug 
gerisce non sarà che un canto 
d amore Non i fatti io inten
do restituire» Cosi Genet 
(1910-1986) in una nota a 
quella che apparsa nel 1949, 
ci resta come la sua ultima 
opera narrativa (dopo dt allo
ra, scriverà solo per il teatro) 
Evocando a distanza, dunque, 
la sua errabonda giovinezza, 
in giro per l'Europa fra i primi 
anni Trenta e i pnmi Quaranta, 
il «poeta maledetto* più famo
so del nostro secolo tende a 
trasfigurare una tale ed estre
ma esperienza esistenziale (è 
sempre lui a dire che temi di 
fondo del libro sono -il tradi
mento, il furto e 1 omosessua 
lità») in ncerca di assoluto iti
nerario verso una strana sorta 
di santità, che e poi «la più 
bella parola del linguaggio 
umano-

Dalie duecento pagine del 
testo, di cui perdura l'affasci
nante splendore verbale, Pao
la Columba ha estratto cinque 

episodi che ned insieme 
compongono una rappresen
tazione assai stringata (mez-
z ora o poco più), ma abba
stanza intensa, un agile dispo
sitivo scenico, a base di ampi 
tendaggi, consente di passare 
idealmente, da un locale mal
famato ad una desolata perife
ria, alla cella di una pngione 
Attorno al cupo eroe, muovo
no alcuni fra i personaggi del 
romanzo a cominciare dal 
monco Stilitano, sfuggente e 
inafferrabile, oggetto della più 
disperata passione L andatu
ra del breve spettacolo, e certi 
suoi momenti in particolare, 
come quando vediamo il pro
tagonista atteggiarsi a vittima 
sacrificate, accentuano un 
profilo di «via al calvano» (an
che gli inserti musicali, come 
nelVAccattone ài Pasolini, vol
gono al sublime) Ma non tan
to, qui, Jean sembra cercare 
nell'abiezione, la santità, 
quanto, più semplicemente, 
un'identità negata sin dalla 
nascila (Genet non conobbe 
mai il padre, e la madre lo ab
bandonò subito) Ed è con 
una specie di orgoglioso stu
pore che, alla fine, in carcere, 
rispondendo all'appello di 
una voce anonima, egli «sco
pre» di possedere, almeno, un 
nome e un cognome 

Gli interpreti, come la regi
sta adatlatrice, sono allievi 
della scuola di Alessandro 
Fersen, qui hanno lavorato in 
piena autonomia Nel com
plesso, acerbi e generosi Ma 
Giuseppe Marini ha una buona 
stoffa, ci pare 

WmJNQ 
8.00 L'ORSO SMOKEV Canoni animali 

10.00 LINEA VERDE. Di Fsdenco Fazzuoli [V 

parte) 

11.00 SANTA MESSA 

11.11 «EQUI PEL TEMPO 

11.16 

11.00 

VERDE. 2- parie 

11,10 

11.11 

14.00 

10.10 

17.00 

1 7 . » 

17.10 

11.10 

11.40 

11.10 

20.10 

22.10 

21.11 

24.00 

00.10 

TQ1 L'UNA. Quasi un rotocalco per la 

domenica 

TQ1 NOTIZIE 

TOTO-TV RAOIOCORRIERE 
IDOLO INFRANTO: Film con Ralph Ri-
chardson Michele Morgan 

CICLISMO. 70- Giro d Italia 

TAO TAO Cartoni animati 

NOTIZIE SPORTIVE 

RECATA STORICA DELLE REPUB-
•UCHE MARINARE Ida Pie») 

LA GRANDE CORSA 

CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

LA RANDA DELLE FRITTELLE DI 
MELE; Film con Brxby Susan Clark 

LA OOMENICA SPORTIVA 

PREMIO «EFEBO D'ORO» Ida AGRI
GENTO! 

BOXE: Pazienza Hughen 

S.10 LA GRANDE VALLATA. Telelilm 

10.00 MARY BENJAMIN Telefilm 

10.S0 ALICE. Telefilm con Linda Lavm 

11.80 PUNTO 7. Dibattito condotto da Arrigo 
levi con Eugenio De Paoli 

12.05 SUPERCLASSIFICA SHOW 

14.00 JERRV 8%. Film con J lewis 

10.00 SHERLOCKO... INVESTIGATORE 
SCIOCCO. Film con J Lewis 

17.10 FIFTY FIFTV. Telefilm 

19.10 SORRISI SUPERSTAR. Dieci anni di 
musica cinema televisione e spettacolo 

20.10 L'ONORE DELLA FAMIGLIA. Sceneg 
giato 17' puntata) 

22.26 DOVERE DI CRONACA. In studio Gu 
glielmo Zucconi 

22.10 ELETTORANDO. Di e con Maurizio Co 
atanzo 

21.20 McORUPEB E LOUD. Telefilm 

0.20 SQUADRA SPECIALE. Telefilm 

iBuii iBiinHiii i i i 
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9.00 BUONGIORNO DOMENICA... Da Pic
coli fans con Sandra Milo Regia di Pino 
Leoni 

10.00 PARATA MILITARE: per I anmvarsario 
della Reppubblica (da Roma) 

12.00 ORPHEUS. Di Francesco Albe onl e Lo-
renzo Ostuni Regia di Enrico Bosio 

13.00 TG2. ORE TREDICI 

13.25 TG2.1 CONSIGLI PEL MEDICO 

13.20 PICCOLI FANS Oi Sandra Milo a Sylvia 
Del Papa Conduce Sandra Milo Regia di 
Pino Leoni 

15.40 TG2. STUDIO Si STADIO. Conduce 
Gian Franco De Laurentns 

17.00 CHI TIRIAMO IN BALLO. Show 
match condotto da Gigi Sabani 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CAL
CICI 

19 40 METEO 2. PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 TELEGIORNALE 

20 00 TG2 DOMENICA SPRINT. A cura di 
Nino De Luca 

20.30 IL RICATTO. Film con Klaus Schwar-
zkopf Wolf Roth Regia di Wolfgang Pa-
tersen 

22 00 

22.15 

23.15 
23.45 

TG2 STASERA 

ABOCCAPERTA. Programma di dan-
franco Funan Regia di Ermanno Corbella 

PROTESTANTESIMO 

DSE- RISTRUTTURAZIONE E AG
GIORNAMENTO DEI MUSEI 

8 30 

10.30 

BIM BUM BAM 

SPORT USA Classifiche notizie di ba
sket e sport vari 

13.00 GRAND PRIX. Rubrica condotta da An
drea De Adamich 

14.15 

16 15 

17.15 

18.10 

DOMENICADEEJAV 

MASTER Telefilm 

L'UOMO DI SINGAPORE Telefilm 

CONTROCORRENTE. Con Indro Mon
tanelli 

19.00 CARTONI ANIMATI. Jem. Alvm show, 
Droids adventures i Puffi 

20.30 

23 00 

23.45 

1.45 

CHE PIACERE AVERTI QUI. Varietà 

SI GIRA. Settimanale di cinema a cura di 
Antonio Restivo 

BASKET NBA. Finali 

SERPICO Telefilm 

;?WTR€ 
10.60 MOTOCICLISMO: O.P. D'AUSTRIA 

11.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

12.06 SPORT. Motociclismo GP d Austria, 
Tennis Roland Garros 

16.00 TG3. TO REGIONALE. SPORT RE
GIONE 

1B.4S PALLACANESTRO: ITALIA-CECO-
SLOVACCHIA 

20.30 DOMENICA GOL A cura di Aldo Bi-

21.10 LA VITA PRIVATA DI SHERLOCK 
HOLMES. Film, con Robert Stephens, 
Colin Blakely l ì " tempo) 

22.10 T O l FLASH 

22.16 LA VITA PRIVATA DI SHERLOCK 
HOLMES. Film, 2- tempo) 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE 

ferry Lewis (Canale 5, ore 14) 
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8.30 IL CAIMANO PEL PIAVE Film 

10.16 STREGA PER AMORE. Telefilm 

10.45 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

11.15 

12.25 ELEZIONI POLITICHE. 

13.00 CARTONI ANIMATI Lucy May Candy 
Candy Masters i dominatori dell univer-

14.30 I GEMELLI EDISON. Telefilm 

17.40 SEMBRA PAOLE. Telefilm 

18.10 DEVLIN E DEVLIN. Telefilm 

19.00 COLLEGE. Telefilm . 

19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.30 UN UOMO TRANQUILLO. Film, con 
John Wayne 

23.00 ISADORA. Film di J Ford 

Q ^ 
10.60 MOTOCICLISMO, O.P. D'AUSTRIA 
11.45 CARTONI ANIMATI 
18.30 AUTOSTOP PER tt. CULO. Telefilm 
19.30 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.20 BASKET. CAMPIONATI D'EUROPA 
21.60 PIANETA AZZURRO. Documentarlo 
22.60 VERTIGINE. Film, con D Andrews 

anini 

6.00 SALVE RAGAZZI. Giochi, gnu 
12.65 TUTTOCINEMA 
13.00 UN'AVVENTURA DI NtCK CARTER 
15.00 CAPITANI E RE- Telel.lm 
10.10 CARTONI ANIMATI Gigi la trottola. 

Tekkam. Trasformerà, Kyashan il super-
man Casper, Top cat 

19.30 DR. JOHN. Telefilm 
20.10 LA PIÙ GRANDE RAPINA PEL 

WEST. Film, con Hum Powera 
22.20 IN PRIMO PIANO 
21.00 BPY-f OBCE. TekHilm con P Summer 
24.00 TUTTOCINEMA 

w> 
14.00 SPORT STUDIO 
19.00 SCENEGGIATO 
20.00 I PARCHI NAZIONALI JUGOSLAVI 
21.00 TATORT. Film 

23.16 DELTA. Appunti sul futuro 

8 00 BUONA DOMENICA 
11.30 SUPERPROPOSTE 
16.00 UNA DOMENICA DIVERSA 
19.00 LO SPORT A CALDO 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovele 
20.30 L'IOOLO. Telenovele 

A! 
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13.00 CRAZY TIME 
14.00 VIDEOFREMIERE 
18.00 L'INTERVISTA- E. BENNATO 
22.30 BLUE NIGHT 

RADIO 
NOTIZIE 

ÌÌ1 
18 
• 4» 

10.14 
11.» 
1148 
11.» 

14.00 
I L I * 
U 4 I 
18.» 

« K NOTIZIE 

GR2 RUIOMATTMO 
GR1IFATTIEIE0F1S 
GR2 8AOIOMATTINO 
« 2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
081 FLASH 
GM NOTIZIE 
Gft3 FLASH 
GttZIUDIOfSIOIMO 
GUI 
GR2 BADUSIORNO 
GB3 
cai 
082 NOTI» 
« 3 
GR1SEHA 
GR2 RADOSEM 
OW _ 
CRI ULTIMA TELEFONATA 

RAOtOUNO 
Omtt varile: 694 I » , 1013. 
1057 12S>, 1730, 18SS 21 50. 
23 20 «<jui i t l . i l . U t t i m i 
terra WHVmmà wiela. 12 Le pa
ca la rad»? 14 Sonetto 18.» Punto 
dmconvo » Stavano Uree aSomion 
odOoMet u.o*JUtolofoneie. 

RADIODUE 
Onda vento «27 > 2« 82« «27 
1127 132« 152S 1«20 1(27 
19 2« 22 27 4 SvaeMi e KtrtJ, 
8 48 I bembtH m hanno dotto 6 . » 
Roooduo irwjoaziAa 11 Luomo dola 
domenica 12T0O Mule o una centone 
12.46 Hit Ferodo 2 M S pooceloro di 
pori. 21Muocotio*ot1o,21»u 
opocclw del ookt 22 60 Buonanotte 
Europa, 88.28 Notturno notano 

RADIOTRE 
Onda vwdt 7 23 9 43, 1143 
• SS-e-10.30 Ornano dai martino 
7 30 Prima pagnva 9 48 Oomarwa 
Tra 12.30 Muitga da camara di Saro» 
Ptokoftav 12.1* U maKnc«Ma nal CT 
guano rnuiicala attravarao la Mina 
14 Antologia di fladtttra 20 Un con 
cario baracco 211 canon» di Tonno, 
23Radutoftwar« 23 U Notturno lu
tano t RoKivaonona 

RADIOSTEREO 
STEREO»» — I B M Rahwoouno 

20FM Musico. 

MONTECARLO 
• 49 Almanacco 7 41 ila nvacchna 
dal tttnpo», a (Tramar» d'uomo- 0 M 
«Rmc wa**-«n<!i a cura di Satino Tona, 
12 tOgoi a tavolai a cura di Morto 
BrMiol 13.41 «Omo * tata onama 
19 Htt parada lo 70 cantoni. 19 «Ora-

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 IDOLO INFRANTO 
Ragia: Caro. Reed, con Ralph Richardton e M i 
chela Morgan. Gran Bretagna (1948) 
L'idolo infranto che dà il titolo al film è il severo 
maggiordomo Herbert, cui viene affidato il giovane 
Philip, ragazzo sensibile e pieno di fantasia Per Phi
lip quell'amabile signore è un essere superiore, un 
concentrato di virtù Figuratevi che cosa penserà 
quando k> sorprenderà in un caffè con una bella 
ragazza 

14.00 JERRY 8 E % 
Ragia, «ferry Lewia, con «ferry Lewis. Potar Lor-
ra. John Carradine. Usa (1964)) 
Il titolo felliniano fu appiccicato dai distributori italia
ni In originale questo filmetto ambientato nel mon
do dello spettacolo si chiamava The Patsy. dal nome 
di un celebre attore che muore improvvisamente 
lasciando nella disperazione i suoi manager Al suo 
posto viene ingaggiato uno sconosciuto fattorino 
d albergo (appunto Lewis) che ne combinerà di tutti 
i colori pur di tener fede ali impegno 
CANALE 5 

16.00 SHERLOCKO... INVESTIGATORE SCIOCCO 
Regia: Frank Tashhfi. con Jarry Lewis e Zacha-
ry Scott. Usa (1962) 
Piccolo passo indietro ed ecco di nuovo Jerry in una 
delle sue parodie di personaggi celebri Anche se it 
famoso detective di Baker Street è qui solo un prete
sto per raccontare le maldestre avventure di un tro
vatello che vive riparando radio e televisori L'ingag
gio che aspettava arriva grazie ad un cliente che gli 
chiede di ritrovare ti figlio di uno scienziato miliarda
rio scomparso da ben 25 anni 
CANALE S 

20 .30 UN UOMO TRANQUILLO 
Regia: John Ford, con John Wayna, Maureen 
O'Hara. Barry Fitzgerald. Usa (1952) 
Celeberrima trasferta irlandese di John Ford e del 
suo attore preferito John Wayne Stavolta niente 
praterie e niente cavalli Wayne interpreta il ruolo di 
un pugile americano, Sean Thorton, che decide di 
tornare nella natia Irlanda dopo aver ucciso per di
sgrazia un avversano sul ring Ma il suo ritorno a 
casa non sarà dei più facili, e lui dovrà difendersi 
ancora una volta a pugni 
RETEOUATTRO 

2 1 . 3 0 VITA PRIVATA 01 SHERLOCK HOLMES 
Regia: Billy Wilder. con Robert Stephens, Ge-
nevieva Page. Christopher Lee. Gran Bretagna 
(1970) 
E forse il più bel film sull'investigatore nato dalla 
penna di Conan Doyle Lo diresse tra mille difficoltà 
(fu massacrato al montaggio per ordine del produt
tore Sai Spiegel), il grande Billy Wilder che infatti 
remterpretò a modo suo le nevrosi, i tic e le debolez
ze di Sherlock 
RAITRE 

23 .00 ISADORA 
Regia: Karel Reisz, con Vanessa Radgrava, Ja
mes Fox, Jason Robarda. Gran Bretagna 
(1968) 
Biografia romanzata di Isadora Duncan, la celebre 
ballerina del primo Novecento. Attraverso un lungo 
flashback ripercorriamo le fasi più salienti della sua 
vita, gli amori, t successi, le stramberie 
RETEOUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quando Ettore fa Scola 
Fitto carnet dì impegni per il cineasta: 
prima la serie tv «Piazza Navona» 
affidata a sei registi esordienti e poi 
un film dedicato a Capitan Fracassa 

•a i ROMA Cinecittà. Chiuso 
nel piccolo «Studio EL- (E co
me Ettore, L come Luciano 
Ricceri, fedele scenografo e 
collaboratore), Scola sembra 
un venerabile capitano al ti
mone di una nave-officina. Il 
lavoro gli la bene, e si vede; le 
idee sono laute, non c'è tem
po per riposare sugli allori, an
che se continuano ad arrivare 
attestati di stima per La fami
glia punita a Cannes. Tra una 
telefonata e l'altra (prima si fa 
dire chi è mascherando là vo
ce, poi risponde), parla con 
particolare entusiasmo di un 
progetto che sta per spiccare 
il volo: sei film televisivi di 
un'ora e venti ciascuno affida
ti ad altrettanti registi esor
dienti. Si tratta di sei episodi 
autonomi riuniti sotto il titolo 
Piazza Navona, che è poi il 
luogo attorno al quale si sroto
lano, nell'arco di una giorna
ta, le varie vicende. Ma c'è 
dell'altro: un film, firmato da 
lui, incentrato sul personaggio 
di Capitan Fracassa e un serial 
televisivo (sempre per la Rai) 
sulla vita quotidiana nella Ro
ma antica (titolo provvisorio: 
45'à. C. Roma città apena). 

Andiamo per ordine. Co
m'è nata l'Idea di Piallo Na
vona? 

•Dietro si agita la solita do
manda: chi tara il cinema di 
domani? Con Luciano Ricceri 
abbiamo pensato allora a que
sta strutturina, che non è né di 
studio, né di apprendistato. 
Nel corso degli ultimi anni 
avevamo conosciuto diretta
mente sul set, o attraverso col-
leghi, o attraverso II Centro 
sperimentale Una serie di gio
vani aspiranti registi, sceno
grafi e sceneggiatori. Ci è par
so utile metterli in contatto gli 
uni con gli altri. Una volta rag
giunto un livello proleaslonare 

MICHELE ANSELMI 
soddisfacente siamo interve
nuti noi. Semplicemente per 
presentarli in sedi che tradi
zionalmente non prevedono 
l'accoglienza del giovane-. 

•L'idea portante - riprende 
Scola - è quella di spezzare 
una pratica cinematografica 
che procede per stadi separa
ti. Qui allo -Studio EL. registi, 
sceneggiatori e scenograli la
vorano insieme, integrando le 
rispettive mansioni. La com
media all'italiana non ha chiu
so bottega, ci cono ancora 
mille storie da tirar fuon, ma 
bisognerà pure trovare gente 
capace di raccontarle quelle 

Accordo 
di coproduzione 

Un po' padrini, un po' su
pervisori, Scola e Ricceri ap
paiono soddisfatti: tra meno 
di un mese, grazie ad un ac
cordo di coproduzione Italo-
francese tra Raidue e Cine-
max de Paris, cominciano le 
riprese di Piatta Navona. 
due episodi alla volta da gira
re entro l'estate. Poco dopo 
dovrebbe entrare in fase oe-
prallva (c'è la ratifica di Raiu-
no) la serie sull'antica Roma, 
già ribattezzala affettuosa
mente Ladri di biciclette a. C. 
dall'equipe di sceneggiatori 
che lavorano stabilmente per 
lo «Studio EL- (Beatrice Riva
glieli, Fulvio Ottaviano, Stefa
no Coletta, Silvia Scola e San
dra Rossetti, affiancati di volu 
in volta dal già alfermati Age, 
Luigi Magni e Vincenzo Cera-

E veniamo a" Capitati'fra-
cono, che Scola girerà l'anno 

prossimo. Simpaticamente ri-
ruttante («Mi pare di fare uno 
spot pubblicitario...-), il regi
sta precisa che l'ambientazio
ne seicentesca è soltanto un 
pretesto. -Vedi, i temi che mi 
interessano sono più o meno 
sempre gli stessi, mischiati in 
vane ricette. Il tempo che pas
sa, ii fluire della memoria, Il 
rapporto dell'uomo con la 
storia. Che poi si parli di una 
famiglia, di una terrazza, di 
una casa sotto il fascismo, di 
una sala da ballo poco impor
ta. Quando giro un film in co
stume non credo di tare le va
ligie, di andare altrove. La re
gola vale anche per Capitan 
Fracassa. In fondo, questo 
giovane nobile che segue un 
carro di guitti e diventa attore 
è un uomo moderno. Come 
molti ragazzi dei nostri giorni 
il personaggio di Thè ophile 
Gautier ha un futuro incerto, 
l'unica cosa che può fare è 
raggiungere una curiosa, ecci
tante armonia tra finzione e 
realtà. Sarà ancora una volta 
un film -chiuso-, nonostante 
la dimensione vagamente on 
ihe road. Mi piacerebbe, in
somma, che il viaggio di Capi
tan Fracassa losse un po' il 
viaggio di tanti giovani d'og
gi-. 

Già, I giovani. Quei giovani 
che II cinema italiano raccon
ta sempre meno e male e che 
pure divorano film a tutte le 
ore... -Certo, si sta consuman
do un grande misfatto in no
me della civiltà delle immagi
ni. Prendi il cinema In televi
sione: ho l'impressione che la 
frantumazione imposta dagli 
spot si stia trasformando in 
una sorta di frantumazione 
mentale, profonda. Ne fanno 
le spese i bambini, innanzitut
to. che crescono consideran-

Ettore Scola conversa con Marcello Mastroianni durante le riprese a Cinecittà del film «La famiglia» 

'^"4< VÌA «f '*(/'« 

do nalurah quelle pause, quel
le cesure. È una sorta di Gran-
de Corruzione che sta conta
giando anche noi gente di ci
nema. Conosco colleghi, pure 
bravi, che concepiscono i lo
ro film direttamente in funzio
ne dei commerciate, li girano 
e li montano già prevedendo 
una interruzione ogni dieci 
minuti. Mi domando: un film 
cosi come può tornare ad es
sere un libro da leggere, da 
studiare? Che cosa arriverà 
del ritmo, della suspense, del
la risata? Ma forse è inutile 
scandalizzarsi. Le cause che 
abbiamo fatto si sono rivelate 
inutili, Berlusconi ha vinto 
sempre, dobbiamo imparare a 
combattere dall'interno, ac
cettando altri formati, altre 
durate...». 

•del resto - riprende Scola 
- censure e autocensure non 
sono certo nuove nella storia 
delie nostre Arti. Quando Ca

ravaggio dipinge una Madon
na abbigliata con gli stracci di 
una pastorella e le fa i piedi 
scalzi e sporchi di terra, prché 
è cosi che la sta sognando in 
quel momento un pastore che 
dorme, il Cardinale commit
tente va su tutte le furie, non 
paga l'artista, lo scaccia, lo 
mette al bando. 

La gente 
che non fa moda 

Eppure il futuro fa sempre 
giustizia: ci si ricorda - ecco
me! - di Caravaggio, ci si di
mentica del nome del Cardi
nale. Oggi i cardinali si chia
mano Berlusconi, Lucchini, 
Agnelli e come quelli di un 
tempo temono che la rappre
sentazione del reale disturbi il 

falso già divulgato». 
Parole pesanti, che investo

no direttamente la responsa
bilità di chi produce e fa il ci
nema... •Direi di sì. Forse il 
cinema è un modello, ma cer
tamente vìve di modelli. Oggi 
- basta guardarsi intorno -
certi argomenti sono accolti 
con fastidio. Penso alla parola 
•classe operaia*: anche in am
bienti intellettuali e progressi
sti si esita ormai a pronunciar
la. Ci si sente goffi. Ormai tut
to deve essere lucido, elegan
te, squillante. Perfino le rivste 
sono diventate oggetto da 
esporre, soprammobili di lus
so. Anche il cinema sfrutta 
questi nuovi desideri, e lo fa 
espellendo dalle proprie sto
rie i pezzi di società meno pri
vilegiati, quelli che non fanno 
vendere i giornali, che non 
fanno moda. Oggi sarebbe im
pensabile proporre e riuscire 
a realizzare un film non comi

co su un operaio, su un conta
dino, o su uno di quei ragazzi 
che nell'Italia del benessere 
scende a lavorare e muore 
nella stiva di una nave-. 

Un quadro disarmante, che 
pende verso il pessimismo; 
eppure tu stai lavorando sodo, 
moltiplicando le iniziative, of
frendo chances a giovani ci
neasti... «Sì, faccio quello che 
posso. Non merito compii* 
menti. Ma questa Italia cinica 
e assuefatta talvolta mi fa pau
ra. Mi ricorda quell'episodio 
dei Mostri con tognazzi e la 
moglie che vanno al cinema a 
vedere un film di guerra. Sullo 
schermo i nazisti stanno per 
trucidare una dozzina di parti
giani, la musica si fa solenne e 
Tognazzi, come se fosse nien
te, fa alla moglie: "Cara, vedi 
quel muretto, lo potremmo fa* 
re cosi...". Che dici, sono 
troppo pessimista?». 

Musica 
Wagner 
atto primo 
a Bologna 
• I BOLOGNA. Affollatissima 
presentazione della nuova 
stagione del Teatro Comuna
le. Carlo Fontana, Luciano 
Chatlly, Luigi Ferrari, neodi
rettore artistico, sono legitti
mamente orgogliosi. Squadra, 
che vince non si tocca. Gianni 
Tangucci, dopo tre anni indi
menticabili, se ne è andato 
prendendosi quella gatta da 
pelare che si annuncia essere 
la direzione artistica del nasci
turo Teatro di Genova. Al suo 
posto subentra in spirito di 
continuità Ferrari, che già era 
il suo «vice». 

La lirica offre quattro alle
stimenti di impegno pondero
sissimo: si inaugura con Dos 
Rhemgold, regia di Pieralli, 
col quale parte il «piano qua
driennale» dedicato alla Tetra
logia di Wagner, un Falstaff 
allestito da Luis Pasqual, un 
Don Carlo firmato da Andre) 
Serban e Yannis Kokkos, una 
Adriana Lecouvreur, infine, 
coprodotta con La Scala. Ad 
essi si aggiungono La Clemen
za di Tito di Mozart, // signor 
Bruschino, La Grande-Du-
chesse de Gérolstem di Of-
fenbach, importate da vari En
ti, ma mai viste a Bologna. 
Sforzo notevolissimo, che 
compensa la diminuzione 
quantitativa degli allestimenti 
rispetto alla stagione passata. 

A ciò si devono aggiungere 
le due nprese della Lirica 
d'autunno {Tosca e Madama 
Butterflye soprattutto la pre
senza estiva al «Ravenna Festi
val» con un allestimento di 
una Carmen con José Carré-
ras e Agnes Baltsa. Ad ulterio
re compensazione giungono i 
nomi degli interpreti: fra cui 
brillano Rajna Kabaivanska, 
Mirella Freni, Katia Ricciarelli, 
Ruggero Raimondi, Dano Raf-
fanti, June Anderson, Marylin 
Home. Queste ultime però 
canteranno nell'ambito della 
sinfonica: un cartellone altiso
nante dove compaiono Muti e 
Georg Solli. La cameristica 
muore e risorge come Cono
scere la musica, venti concer
ti in collaborazione con il Co
mune che fra l'altro ospiteran
no Pierre Boulez con l'Ensem
ble Intercontemporain. De
funto per il momento il ballet
to, o forse solo ibernato. 

D G.Mon. 

La rassegna 
Marceau, 
ed è subito 
supermimo 
tm MILANO Le pantomime 
di stile e Le pantomile di Bip 
sono tornate in Italia con il 
suo celebre autore. Davanti a 
un pubblico folto e giovanissi
mo, a conferma che lo spetta
colo «Marcel Marceau» è or
mai un bene generazionale di 
cui tutte le generazioni tenta
no di appropriarsi, il grande 
mimo irancese ha dimostrato 
di essere in forma più che mai. 
Più di quando apparve l'ultima 
volta a Milano, quattro anni fa. 
Quasi che la malattia che l'an
no scorso lo costrinse a un 
lungo ricovero abbia ringiova
nito nello spinto un fisico che 
comunque non ha mai dimo
strato l'età. Eppure, gli anni 
pesano addosso ad alcune 
pantomime che Marcel Mar
ceau ha presentato al teatro 
Nazionale per la rassegna 
«Clown». 

Bip che sogna di essere 
Don Giovanni è un pezzo a 
cui Marceau dimostra di esse
re molto affezionato. Narra 
con troppo puntiglio didasca
lico le avventure dell'eroe ma* 
schilista e ha un bel finale con 
Don Giovanni/Bip che s'im
pietrisce in omaggio al Convi* 
tato di pietra. Lungo e molto 
particolareggiato anche Bip si 
ricorda. Ma qui la vena poeti
ca del mimo francese tende a 
far dimenticare le ripetizioni 
gestuali. 

Più sottile e penetrante an
cora è l'ironia agrodolce del 
Fabbricante di maschere. A 
furia di cambiarsi la faccia il 
protagonista finisce per rima
nere intrappolato nell'espres
sione più drammatica: quella 
dello sciocco che ride sempre 
mentre dal suo corpo trapela 
la disperazione, il pianto, la 
sofferenza di quella cattività. 
Alla fine una maschera asciut
ta e assoluta, la morte, inter
verrà a liberarlo per sempre. 
Levità e freschezza senza in
tenti moralistici predominano 
nelle nuove Pantomime di sti
le che Marceau inserisce pro
prio all'inizio del suo show: // 
pittore, Il piccolo caffè. Qui, il 
gesto classico dell'allievo pre
diletto (e ripudiato) del gran
de mimo e teorico Etienne 
Decroux si fa più libero e sba
razzino. I tempi delle due pie* 
ce sono chapliniani; il ritmo è 
quello delle grandi comiche. 

O Ma.Gu. 

Primecinema 
Baltimora 1963: 
«duellanti» 
a colpi d'alluminio 
Tln Man, due Imbroglimi eoa signora 
Regia e sceneggiatura: Barry Levinson. Inter
preti: Richard Dreyfuss, Danny De Vito, Barba
ra Hershey, John Mahoney, Seymour Kassel. 
Fotografia: Peter Sova. Usa. 1987. 
Fiamma e King, Roma 

fta .Tiri Man» («Uomini di latta-): cosi veni
vano soprannominati nell'America degli anni 
Sessanta I rappresentanti del settore profilati di 
alluminio e alfini. Gente scaline avvezza ai 
trucchi più Insinuanti pur di convincere la gen
ie a spendere migliala di dollari nel rivestimen
to in allumìnio delle proprie case. Lavoravano 
a percentuale, chiusi nelle loro fiammanti Ca
dillac che servivano a far colpo sui clienti. 

Questo nuovo e piacevolissimo film di Barry 
Uvinson CDiner, Il migliore, Piramide di pau
ra) comincia proprio con l'acquisto di una di 
quelle costose e alate vetture: a comprarla è 
Bill BB Babowsky (Richard Dreyfuss), Il re dei 
•tln men- di Baltimora, un polacco che ha fatto 
carriera rifilando pannelli di alluminio a mezza 
città. I guai cominciano quando, uscendo in 
retromarcia dalla filiale, viene centrato dall'in
sonnolito e dolorante Ernest Tilley (Danny De 
Vito), altro rappresentante del ramo, ma meno 
fortunato e affascinante di Babowsky, E l'inizio 
di una guerra Incarognita, a colpi di vetri rotti e 
lamiere contorte, che va avanti per lutto il film, 
portandosi dietro debiti, licenziamenti e crisi 
matrimoniali. Già, perché il levigato Babo
wsky, scapolone Impenitente dalla conquista 
facile, per vendicarsi non trova di meglio che 
circuire la insoddisfatta moglie di Ernest. Nora 
(Barbara Hershey). Ma lei non lo sa. e quando 
lo scopre, poveretta, assesta l'ennesima botta 
alla Cadillac. Nel frattempo Babowsky s'è dav
vero innamorato di Nora, magari accetterebbe 
il matrimonio se l'invelenito Ernest concedes
se il divorzio alla moglie. Insomma, un disa
stro. Anche se è chiaro a tutti che quei -duel
lanti- potrebbero diventare amici... 

fin Men, due imbroglioni con signora è una 
commedia agro-dolce che avrebbe meritato 
un lancio migliore, non fosse altro per la pre
senza di un trio d'attori cosi Intonati e ben 
assoniti. La suggestiva ambientazione anni 
Sessanta (siamo nel 1963, Kennedy non è sta
lo ancora ucciso), gli spiritosi riferimenti alle 
sene tv allora In voga (Bonomo in particola
re), l'accurato studio delle facce e dei com
portamenti: tutto nel film di Levinson funziona 
a dovere, in un impasto malinconico che av
volge garbatamente i personaggi di questa 
middle class lurbastra che insegue il mito del
la libera Iniziativa. Splendidi, dicevamo, gli in
terpreti: Richard Dreyfuss e Danny De Vito ga
reggiano In linezze psicologiche, oulloneg-
siando al punto giusto e contendendosi una 
Barbara Hershey (premiata proprio a Cannes 
'87) parente prossima di Peggy Sue. 

QMi.An. 

Primecinema 
Caravaggio, ovvero 
la purezza 
della depravazione 
Caravaggio 
Regia: Derek Jartnan. Scenografia: Christopher 
Hobbs, Fotografia: Gabriel Beristain. Interpre
ti: Nigel Teny, Sean Bean, Garry Cooper, Nigel 
Davenport. Gran Bretagna, ) 986. 
Arìiton, Roma 

mi Derek Jarman, il regista di Caravaggio, è 
allievo di Ken Russell (lavorò come scenogra
fo per Idiavoli). Questo dato dovrebbe essere 
un buon viatico per accostarsi a Caravaggio, 
visto che Russell è - nel bene e nel male - un 
maestro nel campo della biografia stravagante 
di uomini d'arte. Basta ricordare Messia sei-
vaggio (sullo scultore Henri Gaudier-Brzeska), 
ma anche i film sui musicisti Mahler, Liszt e 
Ciajkovski. Jarman è insieme più raffinato e più 
trasgressivo di Russell. C cosi - a differenza dei 
film di Russell che mantenevano, per cosi dire, 
il piede in due scarpe - Caravaggio tutto è, 
meno che una biografia. Il sommo Michelan
gelo Mensi scrive a macchina nella vasca da 
bagno, va in motocicletta, si intrattiene con 
discepoli punk. Scordatevi la Roma del primo 
Seicento, e ricominciamo tutto daccapo. 

Caravaggio è, fondamentalmente, una me
tafora dei rapporti fra erotismo e creazione 
artistica. E, nello stesso tempo, una purissima 
operazione di stile. Jarman sviluppa l'audace 
paragone tra i santi del Merisi e i nudi maschili 
alla Mapplethorpe, e struttura il film intomo 
alla relazione •triangolare» fra Michelangelo, il 
giovane teppista Ranuccio che gli fa da model
lo, e la prostituta Lena. I tre si muovono in una 
Roma surreale e corrotta, «fantascientifica» co
me la suburra felliniana di Satyricon. I potenti 
che apprezzano i quadri dell'artista, dal cardi
nale Borghese al marchese Giustiniani, li coc
colano e li sfruttano- Quando Lena fugge con il 
cardinale e viene trovata morta nel Tevere, 
Ranuccio viene arrestato. Michelangelo lo 
aspetta. E fra i due amanti, alla fine, succede il 
fattaccio, Michelangelo accoltella Ranuccio e 
finisce, ramingo, in miseria-

La povertà fa miracoli: con un budget di 
475.000 sterline (fornito dal British Film Inso
lute e da Channel Tour) Jarman ha rinunciato 
sia agli esterni italiani che a qualunque set fa
raonico. Ha risolto tutto in una scenografia 
quasi fissa, volutamente -falsa», e ha racconta
to la vita di un pittore come una successione di 
quadri. In questo senso, la mimesi delle opere 
più celebri di Caravaggio ha del miracoloso, e 
Hobbs (scenografo) e Benstain (direttore del
ta fotografia) sono molto più che semplici col
laboratori. Caravaggio è un film molto com
patto intorno a un'idea centrale, che può mul
tare risibile o noiosa, ma a cui vanno ncono-
sciute coerenza e originalità Ricorda singolar
mente Thérèse di Cavalier: un film che ritrova
va la perversione nella santità, laddove Jarman 
ricerca la purezza nella depravazione D Al C. 

La rockstar Prince durante uno dei suoi primi concerti della sua tournée europea. Stasera, domani, il 9 e 111 suonerà al Palatrussardi di Milano 

Arriva Prince, la pesca nera del rock 
DANIELE IONIO 

KV MILANO. Pesca-nero: 
non è una nuova varietà di 
frutta, ma l'abbinamento di 
colori con cui Prince vorreb
be venire festeggiato dal suo 
pubblico italiano. Tutto som
malo il cromatismo è meno 
impegnativo del vecchio por
pora di rigore per il singolare 
e strepitoso primattore della 
musica nero-americana Non 
meno singolare anche il pub
blico di Prince, distribuito nel
le più diverse aree, dai poeti 
notturni agli stregati da Miles 
Davis, con consistenti corro
sioni nell'immane arenile du
ravano. 

Pubblico italiano, ma con
centrato all'inizio in una sola 
città, Milano, dove Prince sarà 
il 7, 8,9 e 111 giugno al Pala
trussardi. Roma per il momen
to è saltata, ma verrà recupe
rata alla fine del tour europeo, 
il 2 e 3 luglio La prevendita 
delle prime sere milanesi ha 
intanto già esaurito tutto il set
tore A e restano disponibili 
solo gii ultimi due. Ma c'è una 
diversificazione delle serate 
non a livello dello spettacolo. 
ma del pubblico. In pratica, la 
serata conclusiva al momento 
è riservata a quanti abitano 

fuori della regione. 
Con Prince ti vuoto non ci 

sarebbe comunque, dal mo
mento che il suo è un seguito 
che definire principesco sa
rebbe esageratamente ridutti
vo: centoquaranta persone 
(otto delle quali addette alle 
private faccende del cantan
te) sono degne piuttosto di un 
imperatore. Lo sfarzo è una 
dimensione scenico-filosofica 
di Pnnce, ma il numero uno 
del funk non vive solo di que
sto: per esplicita norma di 
contratto, l'intera seconda fila 
dovrà essere riservata, in cia
scuna serata, agli handicappa
ti. Una cosa che Prince non 
strombazza, affidandola agli 
organizzatori, potrà anche 
sorprendere chi è abituato, e 
non proprio a torto, a vedere 
ogni atteggiamento ed ogni 
azione delle star pop e rock 
come un fatto di business 11 
pubblico, infine, non sarà in
debitamente assordato dai 
diffusori giganteschi ai lati del 
palco, l'impianto è infatti quel
lo quadrifonico che prevede 
gli altoparlanti sospesi in aria. 
C'è da augurarsi che questo 
sia un nuovo, per dirla alla 
Pnnce, -segno del tempo». 

«E il Duke Ellington degli anni Ottanta*, ha detto di 
lui Miles Davis. Esagerato? Forse no, visto che da 
qualche anno Prince non fa che collezionare criti
che entusiastiche che ricordano un vero festival 
del superlativo. Ma la carriera del musicista di Min
neapolis (che sarà il 7,8,9 e 11 giugno al Palatrus
sardi di Milano) è soltanto un susseguirsi di colpi di 
scena. Tutti imprevedibili e tutti vincenti. 

ROBERTO GIALLO 

• i «Se fossi la tua ragazza 
mi diresti le stesse cose che 
mi dicevi quando ero il tuo 
uomo?». Terrorismo semanti
co, provocazione verbale. Per 
Prince - Roger Nelson all'ana
grafe di Minneapolis - non c'è 
nulla di più facile che rove
sciare le regole fisse e immu
tabili per lui il percorso più 
breve tra due punti non è la 
linea retta, ma l'arabesco. E in 
quelle curve sinuose fatte di 
provocazione multimediale sa 
ricamare una musica che non 
ha, per il momento, referenti 
che si prestino al paragone. 
Pnnce. non solo dal vivo ma 
anche e soprattutto nella sua 
produzione discografica, ha la 
forma mentis del jazzofilo. 
Non suona jazz, nonostante le 
lusinghiere considerazioni di 
Miles Davis, ma applica al 

rock, al funk, ai minuscoli 
sprazzi di soul che concede al 
suo repertorio, l'assoluta li
bertà compositiva che il jazz 
ha insegnato a tutti. E inventa, 
primo e forse unico caso in 
quella che ci si ostina a chia
mare «musica giovane», la 
teoria dei vari livelli di lettura. 
Sign of the ttmes, l'ultimo 
doppio album di Prince, subi
to acclamato come un capo
lavoro dalla critica mondiale, 
può sembrare - a seconda dei 
gusti - un disco di ottime can
zonette, un compendio di mu
sica nera, un'opera comples
sa dì musica contemporanea, 
un monumento del post-jazz e 
via elencando. 

Ma non è che l'ultimo dei 
colpi piazzati dal folletto ne
ro Dal pnmo disco, datato 
1978, a oggi, ha sfornato otto 

album, e in ognuno ha com
piuto qualche decisiva rivolu
zione stilistica. In Europa è 
balzato all'attenzione della 
critica con il doppio 1999, ma 
è stato il disco successivo, 
Purple Ram, a santificarlo co
me miglior interprete nero in 
circolazione. 

Era rock della più pura spe
cie' non solo sanguigno e vio
lento, ma anche carico di tutti 
gli orpelli culturali che la cul
tura del rock porta appuntata 
sulle sue giacche pacchiana
mente multicolori. C'era il 
doppiosenso a sfondo sessua
le, l'omosessualità esibita e 
ambigua, lo sberleffo e una 
chitarra tanto acuta da sem
brare insanguinata. Arrivano i 
Grammy Awards, i dischi di 
platino, i riconoscimenti della 
critica. E arriva il disco suc
cessivo: Around the world in 
a day. Nulla si ripete e Prince 
esibisce uno sberleffo psiche
delico che (a il verso ai Bea
tles di Sergent Pepper, a Frank 
Zappa, alla musica nera che 
attraversa come un lampo 
unendo gli anni Sessanta agli 
anni Ottanta. 

Poi arriva Parade, suonato 
sempre al fianco dei suo) Re
volution, che hanno un punto 
di forza nel sassofonista Eric 

Leeds (oggi passato ai Ma-
dhouse). Ed è un funk suaden
te e spigoloso, insinuante, 
sempre condito da quel sotto
fondo di indeterminatezza 
sessuale che ha fatto di Prin
ce, nel decennio di Michael 
Jackson e dì Thriller, il con
traltare perverso del nero 
buono e grottescamente aspi
rante-bianco. 

Pnnce (come Miles Davis) 
va tiero della sua negri ludi ne, 
delle sue origini da figlio d'ar
te, ma proprio per questo non 
vuole ghettizzarsi nell'esecu
zione dei clichés storici della 
musica di colore. E confezio
na un'insalata dove trovano 
posto chitarre alla Hendruc, 
elettronica alla Davis, ballate 
lente alla Dylan, sberleffi so
nori alla Zappa. Un compen
dio, insomma, di quello che 
sui palchi di mezzo mondo è 
successo negli ultimi ventan
ni, realizzato come se aite 
porte ci fosse un futuro musi-
caie imprevedibile e sconfina
to. Seguire tutto questo dal vi* 
vo è, più che divertente, estre
mamente impegnativo, visto 
che il timbro del ĝ enio non si 
stampiglia tutti ì giorni su una 
musica che - oltre a convin
cere i palati difficili - vende 
benissimo anche al grande 
pubblico. 

l'Unità 
Domenica 
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H Visentini in trappola 
L'irlandese di nuovo in rosa 
Regolamento di conti 
nella Carrera. «Stasera 
qualcuno torna a casa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O CECCARELLI 

• I SAPPADA Quasi un terre 
molo al Giro d Ilaha Nella pn 
ma tappa delle Dolomiti (Lido 
di Jesoto-Sappada 224 chilo 
metri) è successo di tutto Ro 
berto Visentini logorato d n 
continui attacchi di Stephen 
Roche e svuotalo d ogni 
energia per una crisi di fame 
ha perso la maglia rosa roto 
landò a tre minuti e 12 secon 
di dall irlandese ora nuovo 
leader della classifica Vlsenti 
ni che ieri ha vissuto una del 
le giornate più drammatiche 
della sua vita ciclistica egiun 
to al traguardo con quaai 7 mi 
nuli di ritardo rispetto al vinci 
(ore della tappa I olandese 
Johan Van der Velde Lex 
maglia rosa appena sceso 
dalla bicicletta era furibondo 
«Non* fatemi parlare» ha gn 
dato Poi sottraendosi alta 
muta di cronisti che I attornia 
vano ha ripetuto più volte 
«Stasera qualcuno torna a ca 
sai» E il riferimento era fin 
troppo chiaro Visentini infatti 
ce 1 aveva con Roche per il 
clamoroso atteggiamento as 
sunto dall irlandesedurante la 
corsa Fin <laHa prima salita 
(la Forcella di Munt Rest me 
tri 1052) Roche è infatti parli 
to al! attacco Superata la ci 
na con Salvador per riac 
i uffare il francese Bagot 
staccava per la prima volta Vi 
semini di oltre un minuto 

Ripreso per la reazione del 
la f Carrera» Roche se la squa 
gliava una seconda volta a lh 
mzio della Sella Val calda con 
un gruppetto che comprende 
va Lejarreta Mailer Pagnin 
Anderson; Bernard Van der 
Velde Munoz Boccia Conti 
Vannucci e Chioccioli ^ 

Il gruppo perdeva di nuovo 
un minuto e Visentini comih 
ciava ad andare in crisi Ner 
vosissimo continuava a do 
mandare al suo di reti rè tecni 
co Davide Boi fava i distacchi 
che lo separavano, dall irlan 
dese Ad un certo punto sulte 
ultime rampe della cima Sap 

pada Visentini pedalava co 
me un automa Sfinito Davan 
ti il suo compagno di squa 
dra il belga Schepers non si 
preoccupava neppure di aiu 
tarlo anzi proseguiva come se 
nulla fosse 

A proposito di Schepers 
e e da dire che e stato prota 
gonista di un incredibile I epi 
sodio subito dopo la corsa II 
belga come se (osse il segre 
tarto particolare dell irlande 
se ha infatti annunciato «Ro 
che spiegherà I accaduto in 
una conferenza stampa» Tito 
Tacchetta il patron della Car 
rera arrivato da Verona in eli 
collera rispondeva «Questo 
Schepers è completamente 
matto' Non può certo permei 
tersi di convocare lui le confe 
renze stampa della nostra 
squadra» Entro domani matti 
na (stamattina per chi legge 
ndr) daremo tutti i chiarimenti 
del caso» Dietro a Van der 
Velte meravigliando lutti si e 
piazzato lo svizzero Rominger 
che ora in classifica occupa 
il secondo posto a una man 
ciata di secondi da Roche Per 
la cronaca terzo al traguardo 
è giunto Giupponi che raffor 
za la sua posizione in classift 
ca Visentini anche se non si 
é saputa ancora la sua versio 
ne si e sentito tradito e spiaz 
zato dall assurdo comporta 
mento di Schepers e soprat 
tutto di Roche Gli attacchi 
dell irlandese hanno infatti 
progressivamente sgretolato 
la resistenza di tutta la Carré 
ra Oggi comunque si dovreb 
be sapere tutta la verità Infine 
il miro di Baronchelli O «Ti 
sia» àfftìrio da *ah malanni 

^ febbre*mal-dr i ìó la} ier i mat 
iMlfVahbnè"Hpamfb La sua ver 

sione come al solito non ha 
convinto Anche 1 anno scor 
so quando correva per la «Su 
permercati» si ritirò dopo un 
clamoroso litigio con il direi 
tore sportivo Gian Luigi Stan 
ga Comunque sia portare la 
croce sembra essere il suo de 
stino 

Moto. Nella 125 a Salisburgo 

L'austriaco Auinger 
preso nella morsa 
dei galletti italiani 
M SALISBURGO La quinta 
prova (quarta per le 125) del 
molo mondiale di velocita si 
presenta oggi alla griglia di 
partenza del Satzburgnng con 
due conferme e una novità 
Anton Mang e Waine Gar 
dner che vittoriosi dai gran 
premi di Monza hanno porta 
to ancora una volta le loro 
Honda Nsr a far rilevare il mi 
glior tempo assicurandosi il 
posto d onore in prima liia 
delle 250 e delle 500 Dalla 
classe 125 ci si attendeva la 
riscossa di Auinger che gioca 
in casa ed invece gli italiani 
I hanno fatta da padroni an 
che se Fausto Gresini domi 
natore delle prime tre prove 
ha dovuto accontentarsi del 
terzo tempo Egli ha davanti la 

coppia composta da Bruno 
Caso|i autore di un vero 
expto t con la Agv e I altro 
«galletto» del team Italia Bru 
no Casanova con la Garelli 
Poi c e Auinger incalzato 
dall inossidabile Pier Paolo 
Bianchi che completa la pn 
ma fila con la Mba del team 
Elite Si tratta di un quintetto 
racchiuso in pochi centesimi 
di secondo e che oggi dovreb 
be dare il quarto successo 
consecutivo ali Italia 

Nelle maggiori cilindrate il 
compito per le Honda non sa 
rà tanto facile nelle 250 alle 
spalle di Mang troviamo nel 
lordine laYamakadiLavado 
ancora il sorprendente Reg 
giani con la Priglia altre due 
Honda con Cornu e Cardus e 

Attaccato dal compagno 
di squadra Roche 
va in crisi e arriva 
con 7 minuti di ritardo 

U smorf a C V sentiri al traguardo 

Ordine d'arrivo 
0 Van der Velde (Gis gelali) km 224 in 6 ore 17 46 (media 
35 577) 2) Rominger (Supermercati Bnanzoli Chateau d Ax) a 
46 3) Gwpponi (Del Tongo Colnago) 4) Millar (Panasonic) 
5) Breukink (Panasonic ) 6) Lejarreta 7) Munoz 8) Bauer a 
56 9) Conti 10)Argentm 

Classifica generale 
I ) Roche (Carrera) In 70 ore 37 0 3 2) Rominger (Supermer 
cati Bnanzpli Chaleaux d j \ x ) a 5 3) Breukink (Panasonic) a 
38 4) Mniar (Panasonic) a 58 5) Giuppom (Del Tongo-
Co lnago)a235 6) Uiarreta a 3 07 7) Visentini a 3 1 2 ' 8) 
Anderson404 9 )A rgen t i na414 10) Bauer 4 47 

> 

Fausto Cresini 

quindi la Yamaka di Luca Ca 
dalora che con Lons Reggiani 
tenterà di infrangere I egemo 
ma nippo tedesca Gardner 
Marno la Lawson Yatsushiro 
McElnea Pier Francesco Chi 
li rappresentano la fantastica 

prima fila delle massime cilm 
drate Le prove delle 500 so 
no slate caratterizzate verso la 
fine da una carambola prima 
dell arrivo che ha coinvolto 
per fortuna senza gravi conse 
guenze Burnet Scott e Fi 
scher D L D 

Le ultime custodi della magia 
contadina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica sì 
ma con giudizio 

Poesie 
per Chemobyl A 

I f o n d a m e n t i 
i d e i l a m e d i c i n a 

t i be tana 
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Chateau dVfoe 
Tenero Baronchelli 

DIVANI E 
POLTRONE. 

GINO S A L A 

• • SAPPADA Fa un certo ef 
fetto vedere Gianbattista Ba 
ronchelli abbandonare il Giro 
vedere un ciclista ancora 
amato dalle (olle alzare ban 
diera bianca jn vista di quelle 
montagne dove ha vissuto 
momenti di gloria vedere 
1 uomo che nel 74 lece tre 
mare Merckx sulle Tre Cime di 
Lavaredo con un sornsetto 
che sembra prendere in giro 
se stesso Ormai è stona nota 
e aretnota appunto tredici an 
ni fa Gianbattista terminava la 
corsa «rosa* a 12 dal cam 
pionissimo belga e fu una spe 
eie di maledizione fu un Ba 
ronchelli che pur vincendo 
gare importanti non nusci mai 
a decollare Lui spiega diver 
samente le sue schermaglie i 
suoi alti e bassi isuoimomen 
ti d i glona e le sue tnstezze 
Spiega che per essere grandi 
bisogna essere egoisti spiega 
che la sensibilità è un frertq. 
anzi un grosso difetto Mai 
pensare ad uno sgarbo ncevu 
to mai porgere I altra guancia 
se ncevi uno schiaffo mai e 
poi mat se vuoi essere temuto 
e rispettato «Certo a me gli 
uomini tutti dt un pezzo non 

giacciono i dun e gli inflessi 
ili non li sopporto e quando 

li incontro mi nfugio in un an 

Basket 

In Italia 
gli Europei 
dell'89? 
H I ATENE L Italia ha avan 
zato uff icialmente la propria 
candidatura per I organizza 
zione dei campionat i Euro 
pei d i basket 1989 in p rò 
gramma c o n una nuova for 
mula che prevede I ammis 
sione al concentramento fi 
naie d i o t to (e non più 12 
squadre) Lo ha affermato il 
presidente del la Fip Enrico 
Vinci in un incontro con i 
giornalisti i taliani ad Atene 
In caso di assegnazione gli 
Europei sj disputerebbero a 
Roma e forse in parte a Mi 
lano La decisione sarà pre 
sa nel febbraio prossimo a 
Monaco di Baviera dall e 
secutivo della Fiba in cui 
I Italia e rappresentata da 
Eugenio Korwin Cesare Ru 
bini e A ldo Vitale Vinc i non 
ha nascosto le diff icolta per 
ottenere la mani fes tarne 
(già organizzata nel 1969 a 
Napoli e nel 7 9 a Tor ino) in 
quanto la Jugoslavia per i l 
momento e favorita grazie 
al criterio di rotazione che 
solitamente la federazione 
mondiale segue L ult ima 
volta che la Jugoslavia ha 
organizzato gli Europei e 
stato nel 73 a Belgrado 
Comunque I Italia se non 
avesse I assegnazione per 
I 89 r iproporrebbe la can 
didalura per il 91 con la 
quasi certezza di spuntarla 
Vinci parlando della nazio 
nate attuale ha lanciato un 
appello alla stampa e ali o 
pinione pubbl ica «perche 
siano vicine a questa squa 
dra che ha come obiett ivo 
principale le qualif icazioni 
o l impiche del prossimo an 
no» 

golo Eppure soltanto quelli 
col loro carattere e il loro me 
nefreghismo diventano cam 
pioni nello sport o capitani 
d industria Sono come mio 
padre in fondo Mio padre 
quando era in vita si com 
muoveva di fronte alta nascita 
di uri vitello e puliva la stalla 
per festeggiare I evento • 

Gianbattista il giorno in cui 
vincesti ti Tour dell Avvenire 
con una gamba cosi malanda 
ta da nchtedere un mese d o-
spedale Emesto Colnago mi 
disse che; aveva nelle mani il 
Coppi della situazione Poi 

•Poi sono entrato in un am 
biente che via via e peggiora 
to Venivo da un dilettantismo 
ancora sano dove una parola 
era come I atto di un notaio E 
quanti entusiasmi quante ne 
chezze di sentimenti Un di 
scorso una medaglia una 
còppa erano la mia felicita 
Adesso pagano i ragazzi della 
categona juniores pagano gli 
allievi se non addirittura gli 
esordienti e da noi arrivano 
dilettanti già spegnuti con 
una mentalità che mi spaven 
la-

Il mondo che descrivi ti ha 
pero dato un bel pò di quattri 
ni Qualcuno direbbe che stai 

sputando nel piatto della mi 
nestra 

«Nulla mi e stato regalato 
Ho faticato ho sofferto Cer 
to mi manca un Giro d Italia 
un Tour de France e un cam 
pionato mondiale Nelle gior 
nate in cui potevo indossare la 
maglia iridata mi hanno mes 
so un bastone fra le ruote una 
volta e stato quel bestione di 
Hinault sulla salita di Sallan 
ches un altra volta ero in fuga 
sul tracciato di Praga e furono 
i miei compagni di squadra a 
spegnere quel sogno di glona 
nelle vicinanze del traguardo 
Col risultato di lasciar vincere 
Freddy Maertens» 

Dovresti senvere un libro 
Ciclismo col veleno potrebbe 
essere il titolo 

•I veleni sono tanti ma la 
bicicletta è anche salute e li 
berta Nel mio caso non mi va 
di essere impngionato Ecco 
perche protesto » 

Quando chiuderai la carne 
r a ' i f orse quest annov torse" 
I anno prossimo* 

Trentaquattro anni in set 
tembre non sono pochi non 
sono molti 

Cosi è Baronchelli perso 
naggio enigmatico con una 
faccia da cagnone buono 
con la testa di un campagnolo 
che vuol vivere in semplicità. 

Parigi 
Steffì Graf 
regina 
del tennis 
• i PARIGI La successione 
era nell aria ma la regina Mar 
tma prima di abdicare in favo 
re delta principessina Steffì ta 
sua corona I ha difesa con le 
unghie e con i denti Ci sono 
voluti tre set e due ore di gio 
co perche la cecoslovacca 
americana Martina Navratito 
va si arenasse sulla terra rossa 
del Roland Garros Tutto era 
cominciato facendo presagire 
che la nuova stella del tennis 
femminile la tedesca Graf 
non avrebbe impiegato molto 
tempo per far brillare la sua 
giovinezza e la sua classe già 
matura Con un classico 6 4 
ed una mezzoretta di gioco ha 
liquidato la «vecchia» Martina 
che dava ! impressione di vo 
ler assecondare il corso degli 
eventi Un in pressione falsa 
pero E lo si e capito nel se 
condo set quando dal due a 
quattro Ja Navratilova si e ri 
portata in parità A quel punto 
sul suo volto affilato e teso e 
comparsa ta ruga del vincen 
te La Navratilova ha sentito 
che poteva farcela e da dietro 
le lenti ha lanciato metallici 
sguardi di sfida alla sua rivale 
La Graf con ta fragilità dei suoi 
diciotto anni ancora da com 
piere ha subito il magnetismo 
dell esperienza La Navratiio 
va ria restituito alla Graf il 6 4 
subito nel primo set II terzo e 
decisivo scontro e filato via 
sul filo del rasoio Martina e 
Steffì si sono strappate il servi 
zio a vicenda pareggiando di 
game in game fino al 6 6 Al 
Roland Garros come a Wim 
bledon non vale la regola del 
tie break Occorrevano due 
game di vantaggio per aggiu 
dicarsi gli Internazionali di 
Francia Poteva essere il mo 
mento delta vecchia volpe ed 
invece la gazzella tedesca non 
si e lasciata intimorire e ha 
chiuso il match sul! 8 6 co 
stringendo la Navratilova a 
consegnargli la corona del 
tennis mondiate con un 
match ball frutto di un doppio 
fallo Per la Navratilova Parigi 
vale I addio forse definitivo 
alla leadership del tennis fem 
minile Con quello del Roland 
Garros |t quarto torneo dell 87 
che non riesce a vincere Sta 
per iniziare I era della Graf La 
tedesca m questa stagione ha 
collezionato la sua trentano 
vesima vittoria e con il succes 
so di len ha posto anche la 
pnma pietra per la conquista 
del Grand Slam La regina e 
caduta cadrà anche il re9 Og 
gì la sentenza con I equilibra 
tissima finale tra ti «numero 1 » 
Ivan Lendl e Mats Wilander 

ICI Solplant SpA 
eh* p*r l'africaltur*. 201J 

Mentre voi state 
guardando questo avviso 
gli insetti stanno mangiando 
nei vostri magazzini. 
Punteruoli calandre triboli, silvani Ignote cappuccn i 
e danneggiano i cerea' immagazz nat 
diminuitone fino al 15 20% del peso perdita di valore ni 
inquinamento delle far ne. 
Per el m nare questa m nacc a occorre un insett e da ac 
D rapid la d azione per contatto e asf ssia O largo spel 
sugi insetti nocivi e n tutti gli stadi attivi di sviluppo O 
protezione 5-6 mesi e più, secondo le condizion di imr 
Q bassa tossicità per uomo e mammifen G nessun resi 
sopra la sòglia autonzzata D nessun intervallo di sicure 
O pratic ta d ulll zzo liquido per ader re megl o a) cerea 
eh eco per eh eco e pronto ali uso per non doverlo mise 
Questo insetticida-acar cida e 6 si eh ama 

A Como 
Atletica 
con gli 
straordinari 
• H COMO L atletica leggera 
e miracolo e dramma Ieri pò 
meriggio nel piccolo impianto 
di Camerlata a due passi da 
Como 500 atlete di 18 club 
europei si sono battuti per 
conquistare il titolo europeo 
Il miracolo consiste nel fatto 
che una vicenda cosi com 
plessa (unzioni 11 comitato di 
rettivo della Coppa compo 
sto da gente del tutto inconsa 
pevole dell atletica ha deciso 
che le concorrenti dei lanci e 
del salto in lungo debbano 
esibirsi sei volte senza tener 
conto del regolamento inter 
nazionale che prevede sei lan 
ci o salti solo per le otto mi 
glion dopo tre prove Ve la im 
maginate una gara di giavel 
lotto lunga due ore e mezzo e 
108 lanci ' E ve la immaginate 
una gara di salto in lungo che 
dura più di tre ore e che prò 
pone 108 salti molti dei quali 
di nemmeno quattro metri? 

Il miracolo e che nonostan 
te lutto funzioni e che la gen 
te pur senza capirci niente si 
diverta E appena il caso di 
dire che gli organizzatori della 
Snia Milano si sono battuti per 
far ragionare gli inconsapevo 
li Ma senza successo 

Il dramma lo ha vissuto la 
bella creola francese Mane 
Christine Caz er una dette più 
brave duecentiste del mondo 
negli ult mi cinque metri della 
corsa La polacca Jolanta Ja 
nota era irraggiungibile e la ra 
gazza creola era impegnata 
con la gialloblu Rossella Taro 
lo per conquistare il secondo 
posto nella prima serie Marie 
Christine tesa nello sprint un 
pò troppo allungata in avanti 
come per accorciare lo spa 
zio e caduta sulla pista e vi è 
rimasta senza riuscire a muo 
versi Le era mancato I appog 
gio sulla gamba destra lacera 
ta da uno strappo muscolare 
L hanno portata via in barella 

Su questa distanza si e vista 
I inglese Joan Baptiste una 
delle tante atlete nere figlie di 
immigrati in Gran Bretagna 
dalle antiche colonie Dalle 
prime gare appare chiara una 
lotta a quattro tra le tedesche 
del Bayer Leverkusen le ' ipn 
cesi del Racing Club Parigi le 
polacche del Klub Sportowy 
Start d i Lublino e le ragazze 
gialloblu delta Snia di Milano 
Dopo due gare guida il Bayer 
Leverkusen con 36 punti da 
vanti al Racing (31) e alla Snia 
(27) li Racing pagherà a caro 
prezzo il dramma di Mane 
Christine Cazier zero punti in 
classifica e I inferno nei mu 
scoti Q R M 

Informazione 
per gli Agricoltori 

ACTELLIC 5 
l ' i n s e t t i c i d a - a c a r i c i d a s p e c i f i c o 
p e r i l t r a t t a m e n t o d e i c e r e a l i i m m a g a z z i n a t i 

sdele la co labora*. one de 
i e (CI Solp ant 
v nd cheranno la pompa 

l adatla e sper mentala 
1 punto p u doneo per 
str buz ore di ACTELUC 5 
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l'arbitro Claudio Pieri 

Questa sera arbitrerà 
a Napoli la prima 
finale di Coppa Italia 
(niente diretta tv) 
era NAPOLI. A prescindere 
dall'andamento dell'incontro 
sari una partita -difficile- la 
prima finale di Coppa Italia di 
stasera tra Napoli e Atalanta 
per l'arbitro genovese Pieri. Il 
fischiello internazionale è sta
to infatti chiamato in causa 
dall'ex presidente del Paler
mo calcio Matta per un so
spetto assegno. Per i berga
maschi, che comunque vada a 
Unire la doppia afida hanno 
gl i raggiunto l'obiettivo di 
partecipare alla prossima 
Coppa delle Coppe, e i neo 
campioni d'Italia l'appunta
mento è per questa sera alle 
20,30 allo stadio San Paolo. 
Deilnitivemenle saltata la di
retta televisiva. Il match di ri

torno si giocherà a Bergamo 
sabato prossimo 13 giugno. 
Non è la pnma volta che una 
formazione di B O'Atalanta è 
retrocessa con Brescia e Udi
nese) raggiunge l'ambita fina
le. Anzi, nel lontano 1963, 1 
nerazzurri atalantini conqui
starono la Coppa, battendo il 
Torino a San Siro per 3 a I con 
una tripletta di Angelo Do-
menghini. A Napoli, assente 
Francis che ha definitivamen
te lasciato l'Italia, rientrerà, 
dopo la parentesi con la pro
pria nazionale, lo svedese 
Stromberg. Tra i partenopei 
mancheranno i convocati di 
Vicini e potrebbe giocare l'ul
tima partita davanti al suo 
pubblico Andrea Carnevale. 

ORE 16.30 
LA DOMENICA DEL PALLONE 

SERIE B 
•«r iOmpoe.no IO-II: Malìa" 

Catfiarl-PiM 12-3); Pun tu 
Cetana-Omoa I M I : Agno»! 

-. Cmnomat-Parma (0-11: Lunghi 
tulo-Lsc» 16-11: Lo I 

Mawina-VlMnM to- ' l ; Pairaiw* 
Mo^i-Samb(l-3l;IVigarto " 
Pastara-BptooniH-OI: Sommi» 

* T«tanlo.Ar«lP I '-3»' 0" F " " ° 
Tritatine-Catanie (0>0|: NteanT 

CLASSIFICA 
Cramonm. Gwwa • Pisa punii 
40; P a x * » • Canna 3»: M m i -
na, Parma • L K « 38: Sari 37: 
Tritatimi ( -«) • Bologna 34: Mo
dani • Arano 33: urlo 1-9), 
Campobasso a Vicanja 30: 
Sari» a Catania 28; Taranto 28: 
Cagli»! (-51 23. 

PROSSIMO TURNO 
14/6/8? 

Genoa-Siri 
Caianja-Cagliarl 
Cotogna-Cesena 
Vlcanta-Cramonasa 

Ucct-Mit i ini 
CampobaMO-Modana 
Samb-Taranto 
Parma-Triestina 
Arsito-Pescara 

SERIE CI 

Ugntno-f tfro: Salmo 

UiK^M*-Rfenini: « V M C I 

SPORT — 

Si allarga lo scandalo Palermo 
L'ex presidente piarla di 10 milioni 
L'arbitro fu candidato della De 
a Genova nelle amministrative '85 

Un aliare di centinaia di milioni 
Marcello Melani della Pistoiese 
e Vito Fasano del Taranto 
coinvolti in un giro di assegni 

Matta tira in ballo Pieri 
«Lo finanziai per le elezioni» 
Salvatore Matta, ex presidente del Palermo, da gio
vedì all'Ucciardone, tira in ballo l'arbitro intema
zionale Claudio Pieri, 37 anni, genovese, democri
stiano, sostenendo di avergli finanziato la campa
gna elettorale neli'85. Tremano i notabili del calcio 
italiano. I presidenti del Taranto e della Pistoiese, 
l'ingegner Vito Fasano e il petroliere Marcello Me
lani sarebbero coinvolti. 

DALLA NOSTHA BEOAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• s ì PALERMO -Signor giudi
ce certe cose nel calcio Te ab
biamo fatte tutti-. Tutt'altro 
che imbarazzato. Matta alza il 
tiro. Inizia a sgranare il rosario 
di fatti e misfatti di un grande 
"affaire" che per ora porta so
lo il suo nome. -Giustifi
cazioni- e conferme, segnali e 
precipitose marce indietro. 
Una pnma affermazione che, 
se confermata, sarebbe cla
morosa: Matta ha sostenuto di 
aver finanziato Pieri per per le 
amminsitrative dell'85. A che 
titolo? La cifra (si parla di die
ci milioni •:.-.•) appare 
sproporzionata, rispetto alla 
consistenza della motivazione 
anche se schiude uno scena
rio di rapporti che con lo 
sport dovrebbero avere poco 
a che vedere. E una delle rare 
certezze dell'ex presidente 
Palermo calcio durante il suo 
interrogatorio, cinque ore, 
nella saletta del carcere del-
l'Ucciardone. 

I giudici, Giuseppe Pianato
ne e Guido Lo Forte, muovo
no infatti le loro contestazioni 
non perdendo di vista il vorti

coso giro di assegni, un giro 
ben più inquietante che non la 
causale di un singolo versa
mento. Si parla di centinaia e 
centinaia di milioni. Matta, 
Melani, Fasano, questo trio 
avrebbe inghiottito somme in
genti. 

•Con Fasano, presidente 
del Taranto - pare abbia detto 
Malia - teneva i rapporti Scol
laci-. Franco Schiltacl. co
struttore, azionista di maggio
ranza del club rosanero, * sta
ta una delle ultime pedine di 
Matta. Il presidente del Paler
mo più volte gli aveva fatto ac
carezzare l'eventualità di otte
nere consistenti appalti in 
cambio dei n o i Investimenti 
nella "Palermo calcio", come 
quello per la realizzazione 
delle opere in muratura dello 
stadio della Favorita. Metta 
esibivi Infatti negli ambienti 
calcistici le sue referente poli
tiche che | l i derivavano dal-
1 appartenenza ad una delle 
famiglie maggiormente coin
volte in trentanni disistema di 
potere democriatiano. In que-

Cesena-Genoa 
vale 
la Serie A 

Mantova-Baggiana: CaccarW 
Piscania-Virasat: Tategrero 
Prew-Cantwe: Sanguinili 
Wondinalla-Morqa: Quortuocio 
SpU-Clrrami: Risalii 
SaeHe-Iranlo: Saggi 

CLASSIFICA 
"pT5 
_ T f 

PIACENZA tpcomoMOI 
PADOVA 
REGGIANA 

SNKSE 
MONZA 

TRENTO 

VIBESCIT 

PRATO 
ANCONA 
LUCCHESE 

MANTOVA 
CARRARESE 
LEGNANO 

SERIE CI 
CtnOMB) 

Catamara-Caaartana: Salariano 

Faggia-lenivanto: Scaramuzza 
Liceia-Campania: Arcana** 

Manne-Noemi: IngargUa 

ManopoN-Coaanza: Monca 
Satomilana-iivorno: HaacNn 
Stana-lrineM: Anna 
Sorramo-lartana: Bruni 
Tarame-Raggma: Plana 

CLASSIFICA 
CATANZARO P.4J 

RARtifTA 
CASERTANA 
COSENZA 
MONOPOLI 
CAMPANIA 

TERAMO 
AÉSGINA 

'MAIAIUSI 
NÒCéftlNA 
BRINDISI 
LIVORNO 
LICATA 
SALERNITANA 
BENEVENTO 
MARTINA 
SIENA 
SORRENTO 

42 
40 

» 
u 
» 
SS 
34 
31 
32 
31 
31 
30 
36 
28 
27 
24 
Ì1 

SEMEC2 

Alaaaandrla-Tama: Carbonio-

Novva CuoiopaM: Pieno-
tale; Pentodare-Pr* 

a: SoTao-OvHavacahla.̂  

oaROM* 

CNevs-Pre Patria; «crgronaPar-
gomma; Maeire4>apltaleno: C4-
ttapò-PiaviBiiia; Orceana-Monie-
baauta: Satauoto-Pevia; TiavUo-
Perdanone; Varata-Sutura; Ve» 

Maeaglie-lanciana: Caaaranc-Je-
sl: Caaanaiieo-PaniBla: Ontano-
vata-Anglzia: Forl-Mtemtnt; 
Francavilla-f. Andria: Quaanova-
Galatma: Maura-V* Pesaro: T«-
nane-Revsnna. 

AtriaoHn-GUrr»; Ischia-Hindi: 
Juva Stabia-Pro ClesHroa: Lati-
ne-Cama; Loclglani-Nola: Paga-
nue-Freemone; Slracuaa-Eraela-
ima: Trasani-Valdiana; Tiaria-

sii giorni Schillaci, a Palermo, 
è irrepenbile. 

L'ex azionista avrebbe 
mantenuto questi rapporti 
con Fasano per le cessioni dei 
giocatori Biondo, De Villa e 
Maiellaro, che nell'ottobre '86 
passarono dal Palermo al Ta
ranto. Fin qui potrebbe essere 
tutto regolare se i magistrati 
non avessero già le prove di 
una non corrispondenza fra le 
cifre trascritte nei libri conta
bili e quelle realmente incas
sate. 

Con Melani, ex presidente 
della Pistoiese, trattava perso
nalmente Matta. I due entrano 
in contatto nell'estate 85. Mo
tivo: l'acquisto da parte del 
Palermo del calciatore Olivie

ro Di Stefano, il cui cartellino 
era di propnetà - almeno uffi
cialmente - della società to
scana presieduta da Melani. 
Fxco un altro piccolo rebus: 
quanto costò davvero Di Ste
lano al Palermo? Malta nel li
bro conlabile trascnsse un im
porto di 750 milioni, i giudici 
si accorgono che in realtà per 
la -piccola» ala fiorentina il 
Palermo aveva speso appena 
300 milioni. Dicono gli esperii 
del settore: giocatori superva-
lutali in rapporto alle loro ca
pacità e al reale valore di mer
cato, ma anche promesse 
svendute a prezzi stracciali 
fanno pane della tradizione 
affaristica del Palermo. 

Questa volta uno scandalo 

tutto palermitano rischia di di
ventare una durissima chia
mata d'accusa nei confronti 
dell'intero calcio nazionale. 
Matta ne è consapevole. L'ex 
presidente del Palermo per 
quasi una ventina d'anni e sta
to il grande burattinaio del 
calcio siciliano. Negli ambien
ti del footbal lo chiamavano: 
•Richelieu». E Richelieuavreb-
be perfino detto ai magistrali 
d'aver sborsato tangenti per 
pagare alcuni cronisti sportivi 
in cambio della loro benevo
lenza. Sullo sfondo, appena 
sfiorato, ilgrande capitolo del 
totonero. Con il fiato sospeso, 
per ora, sono in tanti, a Paler
mo, ma non solo. Malta fin 
dove vorrà spingersi nel tenta
tivo di difendersi? 

Fischietto chiacchierato 
SJB GENOVA Centoquaranta 
partite in serie A, cento in se
rie B, un'esperienza interna
zionale cominciata tre anni la, 
alcuni premi per le sue presta
zioni •tempre ad alto livello.. 
Questo il curriculum di Clau
dio Pieri, 46 anni, toscano di 
nascita m i genovese di ado
zione. 

Non è la prima volta che 
Pieri viene messo sotto accu
sa. Ma e sempre riuscito a dis
sipare! dubbi sul suo operalo. 
Fu coti nel 1981, quando 
qualcuno con una lettera ano

nima lo accusò, tra l'altro, di 
aver sottratto denaro dalle 
casse della Federcalck) ligure. 
La cosa fini subito in archivio 
come Infondala. Stessa sorte 
ebbe una segnalazione ripor
tata da un quotidiano milane
se nel 1S83 in cui si parlava di 
un sabato sera e di una dome
nica mattina trascorsi da Pieri 
in compagnia del manager 
dell'Udinese, Dal Cin. nelle 
ore che precedevano la parti
ta Udinese-Milan. Senza fon
damento anche le dicerie su 

grosse partite a poker fra Pieri 
e l'ex presidente dell'Avellino 
Sibilla. Ma le «nei* sul tuo 
conio Pieri deve averle pagale 
care, se è vero che la sua pro
mozione ad arbitro interna
zionale * tuta più volle rinvia
la. 

Come altri suoi colleghi Illu
stri Claudio Pieri ha tentalo 
anche la carta politica, ma 
senza troppa convinzione al
le ultime eiezioni comunali fu 
candidato per la De come In
dipendente. M i non hi eletto. 

DAf.P. 

De Agostini contro l'Argentina 

L'attacco azzurro 
ha mi difensore: 
La nazionale di calcio di nuovo in campo. Merco
ledì prossimo a Zurigo contro l'Argentina di Diego 
Mandorla, campione del mondo. Ieri gli azzurrisi 
sono radunati a Milano, e nel primo pomeriggio 
sono partiti per Zurigo. Polemico Vicini sull'asti
nenza dell'attacco. Gambiera qualcosa nella for
mazione: De Agostini partirà titolare. In Ione la 
coppia Mancini-vialli. 

a U U M M V A 

• i MILANO. Il tempo di rifa
re le valigie e il circo della na
zionale si rimette In movimen
to. obiettivo una passerella di 
supertusso a Zurigo, cittadella 
dove si riconosce il governo 
del calcio mondiale, per af
frontare mercoledì i campioni 
del mondo. l'Argentina di Die
go Mandorla. Non sarà solo 
una passeggiata però. La Sve
zia è solo cronologicamente 
passata e Vicini non vuol per
dere tempo. -Ogni occasione 
va utilizzata per il nostro lavo
ro di costruzione-. 

Zurigo sarà l'occasione di 
Gigi De Agostini. In Norvegia 
e in Svezia due apparizionio 
•meditalo, conilo i campioni 
del mondo invece maglia lito

lare, per il momento la nume
ro 3, quella di Cabrini. E con 
De Agostini, -imprimatur- an
che per De Napoli che man
terrà il posto nonostante rien
tri Bagni convocalo In sostitu
zione di Bergoml, bloccato a 
Milano per un'operazione al 
ginocchio. 

Più che una rivoluzione un 
ripensamento dopo la prima 
sconfitta della sua gestione? 
Vicini ricorda semplicemente 
che ha appena avvialo il lavo
ro di consolidamento di una 
squadra che cerca di darsi un 
futuro. Ma nel momento in cui 
fa sapere che non ha alcuna 
intenzione di bloccarsi tu al
cuni nomi, respinge le critiche 
che nel frattempo sono piovu

te. Parole dotale, piene di 
prudenza, che non lagnano 
mal corto, ma che comunque 
tanno capire che c'è l'Inten
zione di provare altre strade. 

Con l'Argentina ci sarà una 
squadra impostala in modo un 
po' diverso, il centrocampo 
avrà un uomo in pai. Bagni, a 
quanto pare la coppia Mand-
nl-VialH non è una soluzione 
definitiva. A Zurigo, inoltre, 
contentino a Tacconi che gio
cherà per un tempo. Dovevi-
Cini e irremovibile è sul di-
scotio dell'attacco. Per lui 
non esistono problemi di de
bolezza offensiva. -In questa 
stagione abbiamo una media 
punti, tra amichevoli e gare uf
ficiali. inferiore In Europa solo 
alla Svezia, Ma noi abbiamo 
un più atto numero di gare 
esterne. È vero che esaxe un 
problema di rigori e di calci di 
punizione ma se non sono gli 
italiani a tirarli nel loro club 
che posso fare?'. I l problema 
non è di poco conto. A pane il 
rigore fallito con la Svezia, 
nelle gare internazionali I due 
terzi delle marcature nascono 
intatti da tiri piazzati. 

Junior 
scaricato 
dal Torino 

I -piani- del nuovo Torino si stanno dehneando. Ieri in 
società è sialo ufficializzato l'addio a Zaccarelli (che non 
rivestirà neppure una carica sociale, come gli era stato 
promesso dalla vecchia dirigenza), e a Junior (nella foto). 
Per quanto riguarda l'acqueto del brasiliano Casagrande, 
le trattative sono tuttora in corso. Radice pare intenzionato 
a tenersi Kieft. mentre per Dossena si è fallo capire che il 
centrocampista finirà alla Roma. Sono stali acquistati due 
giovani dal Pavia, per i quali Berlusconi aveva offerto 1 
miliardo ciascuno: trippa (che giocherà in prima squadra) 
e Campestri. Comunque domani il Torino convocherà in 
sede i giocatori che non saranno più forza nel Torino nella 
prossima stagione. E stato infine smentito che il gruppo 
imprenditoriale che entrerà nel consiglio d'amministrazio
ne sia quello dell'Acqua Marcia romana. 

F a l C i l O D a settembre prossimo 
a i u a v p a u | o R o b e r | 0 p a | c a o a D . 

M fletlO «SI» parirà sugli schemi di Ralu-
al la Rai-Tv n o ' ° 8 n i domenica pome-
ausi I M I - I T nggio, per una rubrica in

centrata sugli appuntamenti 
sportivi. Secondo un di-

« • " a " " " " * ^ » — » « spaccio di agenzia prove
niente da Porlo Alegre - dove Falcao è giunto l'altra sera 
- il regista della Roma campione d'Italia ha già firmato il 
contratto con la Rai: 400mila dollari all'anno più un viag
gio al mese in Brasile. Pochi giorni fa, a Parigi, Falcao 
aveva annunciato il ritiro dallo sport attivo. 

Dario Cerreto ha vinto per 
la terza volta consecutiva la 
•Targa Florio- rally. Il pilota 
della Lancia è riuscito a 
prevalere di misura, in cop
pia con Cerri. A insidiare il 
terzo successo di Cenato è 

^ ^ ^ ^ • ^ • " ^ " ^ • " • • » stalo l'equipaggio formato 
da Grossi-Di Gennaro alla guida di una Bmw M3. Le diffi
coltà per Cerreto e Cem sono venute soprattutto nella 
seconda e ultima lappa del rally, che si correva di giorno. 

Cenato vince 
la sua terza 
Tanja nono 

DeZott 
sciatore 
dell'anno 

Il presidente della Federaci, 
Arrigo Gallai, ha illustralo 
ieri a SI. Vincent le novità 
per la prossima stagione 
sciistica, per quanto riguar
da il settore maschile, l e novità riguardano soprattutto lo 
slalom e il gigante. Sarà creata una compagine definita 
•Squadra coppa del mondo», che comprenderà gli atleti 
del gruppo A (Camozzi, Edalinii Eriacher, Pramotton, 
Tomba, Tonazzi, Touch. Ladslattef, Gerosa) e atleti defini
ti ip i come -probabili-. Si tratta cioè di giovani che hanno 
conseguito successi In gara e che quindi hanno possibilità 
di ben figurare anche in prima squadra. Tra questi, per 
citarne alcuni, vanno annoverati Bieler, Grigia e Roger 
Pramotton, fratello di Richard. La •Squadra coppa del 
mondo, sarà affidata ad uno staff guidato da Joseph Met-
sner, direttore agonistico sia maschile che femminile. 
Quanto alle donne, il gruppo A di slalom e gigante è stalo 
affidato a Mauro Antgoni. Ieri MaurilUo De Zoll (nella 
foto), oro nella 50 km di fondo di Obersldorf, è stalo 
premiato quale migliore 'Sciatore dell'anno». 

Il 13 e 14 giugno prossimi si 
svolgeranno al Palasport di 
Firenze le fasi finali del de
cimo campionato italiano 
di tennis-tavolo per handi
cappati. La manifestazione 
è stata presentala ieri alla 

•""•""»»»•••••••»»»»»»»»»»»»» slampa dal presidente del
l'Ente, Nevio Massai, dal vicepresidente della Federazio
ne, Antonio Ventole, e dall'assessore allo sport del Comu
ne di Firenze, Michele Ventura. Per sottolineare la partico
lare importanza che riveste lo sport nei portatori di handi-. 
cap. è siala costituita anche a Firenze una Polisportiva. Vi 
vengono praticali con l'ausilio di sedie a rotelle l'atletica, il 
basket, la scherma e altri sport. 

Handicappati, 
ptog-pong 
a Firenze 

OMJUANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 

•AIUNO. Ore 15.30 Eurovisione. Ciclismo: da Canazei arrivo 
della 16- tappa del Giro d'Italia; 18.20 90- minuto; 22.15 La 
domenica spartiva; 0.10 Da Prowidence pugilato: Pazienza-
Hughen. 

RAIDUE. Ore 15.40 Studio Stadio, da Milano Atletica leggera. 
Coppa campioni per club; 18.50 Cronaca di un tempo di una 
panila di Sene B; 20 Domenica sprint. 

M I T R E . Ore 10.50 e 12.05 Austria, da Salisburgo motociclismo 
Gp d'Austna; 15 Da Pangi, finale degli Intemazionali di tennis; 
19.45 Pallacanestro Campionato d'Europa 2* tempo di Italia-
Cecoslovacchia; 20.30 Domenica gol. 

ITALIA UNO. Ore 10.30 Sport Usa: 13 Gran Prix; 23.45 Basket 
Nba. 

TOC Ore 10.50.12.15.13.30,17.40 Motociclismo Gp d'Austria; 
13 Pallamano campionato italiano; 14.30 Tmc sport; 15 Ten
nis, campionati internazionali di Francia; 19.40 Tmc sport; 
20.20 Italia-Cecoslovacchia per il campionato d'Europa di ba
sket. 

gltaltL, IH CORSA PER LA VITTORIA 
successo in occasione del 70° Giro d'Italia 

ofmega 
CLEMENT ALPINA RAGGI ALLARA BORRACCE 
ITALMANUBRI REGINA EXTRA M0DOL0 FRENI 
CASTELLI SPORT CERCHI NISI APISI CAPPELLINI 
SELLE SAN MARCO COLUMBUS SILCA POMPE 
Ces*e Ri/zaio h SpA 3SI31Pado«a via Vonena 29 TeMono 10491 8071722 
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.Censurato, interrogato 
costretto a tacere, perdonato 
ma di nuovo sotto accusa 
oggi non può parlare in Italia 

Evangelizzazione, 
liberazione, teologia e politica 
ecco come risponde 
in un libro che sta per uscire 

Padre Boff rompe il silenzio 
A che coi» è servita, se è 
servila, questa contrappo
sizione frontale e dura tra 
Il VaUcano e frate Leonar
do Boff, anzi tra la Chiesa 
di Roma e quella del Brasi
le? 

Il papa ha dello nel suo di
scorso ai vescovi del Brasile, il 
9 aprile dell'anno '86, che -La 
(eologia della liberazione non 
solo è opportuna ma è utile e 
necessaria. Essa deve costitui
re una nuova lappa di rifles
sione teologica». Perciò il pa
pa situa la teologia della libe
razione in linea diretta con gli 
apostoli, i dotlori medievali, i 
papi e gli altri pastori maggiori 
della Chiesa. Nessuna (eolo
gia potrebbe immaginare o ri
vendicare una posizione e una 
vocazione più elevate. Quindi
ci anni (a, quando sorgevano 
le prime sintesi teologiche sul 
terna della liberazione, nessu
no avrebbe sospettato che 
questo tema avrebbe coinvol
to nella sua totalità la Chiesa e 
che Roma avrebbe fatta sua 
(ale problematica. Lo stesso 
documento pubblicato dalla 
Congregazione per là Dottrina 
della fede - presieduta dal 
cardinale Ratzinger, -, istru
zione su alcuni aspetti della 
teologia della liberazione, ne 
è la prova. Al dì là di quello 
che Roma dice sulla liberazio
ne. conta il fatto che Roma 
dichiari che la liberazione è 
una questione che deve esse
re assunta, In questo senso la 
Chiesa romana non ha deluso 
le aspettative dell'uomo di og
gi, specialmente delle masse 
diseredate del Terzo mondo. 
Esse vivevano nell'equivoco 
che Roma (osse nemica della 
liberazione dei poveri. Ora 
non ci sono più dubbi, Roma 
è dalla parte degli oppressi e 
di tutti quelli che lottano per la 
giustizia. Una posizione che 
onora la Chiesa e la fa tornare 
credibile agli occhi del mon
do contemporaneo. Sarebbe 
stata un'esigenza ingenua e 
smisurata quella di sperare 
che in questa riflessione appe
na iniziata Roma fosse all'a
vanguardia. Non è questo il 
ruolo del Magistero romano. 
Esso fa ciò che dovrebbe es
sere fatto: discernere e orien
tare. Quanto all'elaborazione 
concreta della teologia e della 
prassi della liberazione, essa è 
compito dei teologi e dei pa
stori nelle loro Chiese locali, 
Insieme a tutto il loro popolo. 
Se posso usare un paragone 
preso dalla nostra cultura cal
cistica, con questi nuovi docu
ménti e pronunciamenti Ro
ma ha garantito la difesa della 
teologìa della liberazione, e si 
(ratta in verità dì una difesa 
molto stretta, contro la quale 
segnare punti è oggi difficile. 
Ora noi teologi possiamo tran
quillamente «avanzare all'at
tacco» e fare noi punti contro 
(e forze dell'oppressione fino 
alta vittoria finale, se Dio lo 
vorrà. Se a questo primo risul
tato ha contribuito anche la 
mia vicenda personale, l'im
menso interesse destalo nel
l'opinione pubblica, i dibattiti. 
i libri, gli articoli che in tutto il 
mondo essa ha suscitato, io 
sono lieto. Perché io sono 
uno fra i tanti che lavorano 
nella Chiesa brasiliana. 

Come ricordi quel giorni? 
Dal 4 settembre dell'84, 
quando è avvenuto 11 pri
mo colloquio In Vaticano 
con Ratzinger, al 26 aprile 
dell'US; quando arriva la 
curia che annuncia le deci* 
•Ioni disciplinari, fino al 
sabato santo del marzo 
*86, quando II perdono vie
ne concesso? 

Ricordo soprattutto la solida
rietà, l'appoggio, l'affetto dei 
vescovi e dei cardinali brasi
liani. Arns e Lorscheider mi 
hanno accompagnato a Ro
ma. Come Castore e Polluce?. 
ha chiesto il segretario di Ra
tzinger. Come Cosma e Da
miano, ho risposto. La loro 
presenza significava che die
tro la teologìa della liberazio
ne ci sono anche ì vertici della 
Chiesa brasiliana, una Chiesa 
con 325 vescovi, E avevo por
tato con me un pacco del pe
so di cinque chili. Erano cin
quantamila firme di politici. 
intellettuali, gente semplice. 
Avevano firmato 87 prostitute. 
Dopo il colloquio, nei mesi 
prima della decisione, nell'o
pinione pubblica rin(eres5e 
per la teologìa della liberalo-

Censurato, interrogato, costretto al silenzio e poi ufficial
mente «perdonato». Ocgi di nuovo ridotto al silenzio alme
no nel nostro paese. Stiamo parlando di padre Leonardo 
Boff, francescano ed esponente di punta della teologia 
della liberazione latino-americana. Boff è in questi giorni in 
Italia, ad Assisi. Doveva presentare pubblicamente - c o m e 
abbiamo scritto ieri - il suo nuovo libro «Trinità e società" 
e quello firmato dal fratello, Clodovis Boff, e da Jorge 

Pixeley, intitolato «Opzione per i poveri». L'intervento di 
una parte dell'episcopato brasiliano su Ratzinger impedirà 
a Boff di parlare in pubblico e ha già fatto saltare l'intervista 
c h e il francescano aveva «concordato» con Mixer. Ma Boff, 
pur costretto al silenzio, prende la parola. La prende con le 
sue opere e anche col libro degli Editori Riuniti «Il sentiero 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

dei semplici» che sta per arrivare nelle librerie. Cento pagi
ne dedicate in gran parte al «rapporto» fra il francescanesi
m o e la teologia della liberazione. Brevi «racconti», quasi 
delle parabole semplici e dirette. In apertura del libro Ma
ria Giovanna Maglie (che lo ha anche curato) intervista 
Boff sui temi più attuali, dal contrasto con Ratzinger e il 
Papa al rapporto tra «evengalizzazione» e «liberazione». Ne 
anticipiamo stralci ai lettori. 

Franto Tu reali 

^SSSSffl 

Un modello inimitabile, ancora oggi confezionato a mano. 

il Mondo del Tennis secondo Superga: in Lino, Cotone e Pelle. 

fJ-fSUPERGA8 

ne aumentò. D'improvviso 
questa dottrina occupa le stira* 
de, le piazze, i bai. Mi invitano 
a discuterne gruppi popolari, 
università, sindacali, program
mi della radio e della televi
sione. Scelgo di restare in Bra
sile anche se numerosi Invili 
mi arrivano dall'Europa, digli 
Stati Uniti, dal resto dell'Ame
rica latina. Il 26 aprile arrivi la 
punizione. Faccio un'ultima 
dichiarazione prima di obbe
dire. «Non sono marxista. Co
me cristiano e francescano 
sono a favore delle liberta, del 
diritto di religione e della lòtta 
per la giustizia ne) progetto dt 
costruzione di una nuova so
cietà. Riaffermo che il Vange
lo è rivolto a tutti senza ecce
zioni. Contemporaneamente 
riconosco che questo stesso 
Vangelo privilegia i poveri 
perché essi costituiscono la 
maggioranza di coloro che 
soffrono e perché sono i pre
feriti di Dìo, di Cristo e della 
Chiesa. Ritengo che, in una si
tuazione di oppressione come 
la nostra, la missione del|a 
Chiesa deve essere,' Seftga 
equivoci, liberatrice. Sono 
convinto che le misure prese 
verso dì me non annullano la 
necessità di continuare ad 
avanzare nell'elaborazione di 
un'autentica teologia di libe
razione». 

Vuol dire che per voi ME) 
c'è UD problema di 
dare U Vangelo alt 
critico, Illuminato, a 
rinato e 
che Invece dovete occm-
parvl di anoBOdare la 
buona novella al i 
le, allo sfruttato e al • 
rablle che compone la 
stragrande 
del vostro 
Vuol dire ebete rutti Ife 

universale quando qeaK 
cuno «I trova In <"~ *"** 
estrema può prendere d 
la ricchezze degli altri par 
sopravvivere? Vaol dire 
che, ad esemplo, l'occipa-
zlone delle terre ael Bra»> 
le ancora tenia riforma 
agraria è un diritto di cM 
deve sopravvivere? 

Nella sua grande maggioranza 
l'uomo latino-americano e 
oppresso. E cristiano. La tua 
domanda ha come interlocu
tore l'europee*, il suo proble
ma di conciliare fede e scièn
za moderna. Chiesa e post-fo-
dustrialìzzazione, pietà è̂  se
colarizzazione. Per i latino-
americani i problemi sono al
tri. Come conciliare fede e gu
stila sociale? Mistica e politi
ca? Evangelizzazione e libera
zione? Lotta dì classe, una 
realtà inevitabile, e amore cri* 
stiano? Come contribuire a JÉr-
sì che la fede, che è patrimo
nio del popolo, sia fattore di 
liberazione integrale, a co
minciare dalla liberazione dal
la fame, dallo sfruttamento 
economico, dall'emargìnano-
ne culturale, lino alle forme 
più elevate di liberazione spi
rituale? Questi problemi non. 
possono essere elusi oppure il 
nostro è cinismo, in nome di 
un falso pacifismo, per temè 
della conflittualità oggettiva. 

Il papa invita tutti a chiama
re l'ingiustizia con il suo no
me. Allora facciamolo. Netta 
situazione latino-americana 1 
poveri sono solo il combustt-
bile del processo produttivo. 
Che convivenza fraterna si 
può instaurare tra i lupi e le 
pecore? La teologia deve sa
pere da che parte sta: dalla 
parte del samaritano contro il 
levita che sì scansò, indille-
rente di fronte al malato sul 
ciglio della strada. Una lede 
che ha a che fare con questi 
problemi terrìbilmente con
creti si può identificare e aver 
corpo solo in una teologia di 
liberazione. Che non e una 
prassi cieca ma possiede una 
sua teoria che la illumina, che 
fornisce la base per un discor
so teologico rigoroso, artico
lato con gli altri campi episte
mologici che rientrano in que
sto tipo di riflessione delta le
de. E segno dì autonomia del 
pensiero teologico il riuscire a 
elaborare le proprie metodo
logìe e rendersi conto della 
loro portata e dei loro limiti, 
La cosa più importante per ì 
teologi della liberazione non 
è la teologia ma la concreta 
liberazione degli oppressi. 
Ogni volta che succede è se
gno che il Regno di Dìo si è 
avvicinalo. 
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